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Primo Maggio 


Un killer ha ucciso con un colpo di pistola Vincenzo Agrillo, impr(.:nditore e candidato psdi 
a Pomigliano d’Arco, mentre usciva da una rosticceria. A Taranto sparano al capolista de 


Mondiali 
Ecco ì nomi 
dei ventidue 
azzurri 



Un esame 
di coscienza 


ACHILLE OCCHBTTO 


D obbiamo lare in modo che non si dimentichi 
che oggi noi celebriamo una giornata di lotta; 
una pagina gloriosa del movimento operaio in¬ 
temazionale. Inlalli, cento anni la. in una gior- 

_ nata di mobilitazione destinala a lare stona, 1 

lavoratori europei e americani lanciarono la 
lotta pc.' la conquista della giornata lavorativa di otto ore. Si 
ò trattato della forma piO estesa di internazionalismo che si 
sia mai sperimentato su questo nostro piancta.Oggi. quel- 
l'obicitr/o è iscritto nelle leggi e nel contralti della maggio¬ 
ranza dei paesi del mondo. Ciò dimostra che il conflitto so¬ 
ciale. la lotta pcrfemancipazione c la tutela del lavoro so¬ 
no un l.illorc essenziale del progresso economico, civile e 
sociale. Ma da quel ricordo esaltante ci deve venire anche 
un moriilo severo, che accresce la nostra responsabilità. 
Questo Primo Ma^io non può essere soltanto l'occasione 
per npercorrcre i cento anni di lotta del movimento ope¬ 
raio, né per ingessare tale movimento o per compiere cele¬ 
brazioni di circostanza. Non può essere una lesta stanca e 
burocratica; una lesta senza Impegni e, soprattutto, senza 
esami di coscienza. La festa del mmo Maggio deve rimane¬ 
re. soprattutto, il giorno in cui, in ogni posto del mondo, mi¬ 
lioni di lavoratori e lavoratrici si ritrovano per ribadire il loro 
impegno a far del lavoro e della sua dignità il fondamento 
di una f cale giustizia, la condizione della vera libertà, che é 
liberazione dai meccanismi di subordizione, di riduzione 
delle pi}ssibllità di scelta e di autorealizzazione. Non pos¬ 
siamo. allora, non avvertire che questo Primo Maggio si er¬ 
ge come un discnmine, come un passajjgio di fase, come 
un momento in cui c’é bisogno di rilanciare - rinnovandoli 
- i grandi valori della solldanetà, della uguaglianza, della li- 
bertà.Allora, se non vogliamo fare del Pnmo Maggio la 
commemorazione di qualcosa che non c'é più, dobbiamo 
contrastare l'accelerazione di processi di svaiorizzazione 
del lavoro, particolarmente di quello produttivo. La nostra 
non può non essere anche una celebrazione profonda¬ 
mente insoddlslalla, perché se é vero che tanta strada 6 sta¬ 
ta compiuta dal movimento dei lavoratori, è altrettanto vero 
che occorre InlerTOgarsi su una crisi di rappresentanza, e 
sulla ntxtessità di avviare nuove forme di conflittualità mo¬ 
derna che ridiano voce agli operai, e al lavoro produttivo, 
nel quadro di una visione più avanzala delle relazioni Indu- 
stnali e della funzione della impresa.lnfatli negli ultimi anni 
é rinata prepotentemente una «questione salariale» che 
non si misura soltanto nella esistenza di retribuzioni scan¬ 
dalosamente basse o In termini di arretramento relativo del 
valori rispetto ad altri redditi. E una questione che possia¬ 
mo ritrovare atKhe nella Intensificazione e nel prolunga¬ 
mento del tempo di lavoro, nelle mille forme di lavoro nero 
con CUI si cerca affannosamente di far fronte a prestazioni 
pubbliche sempie più scadenti e a coiwunU Individuali 
sempre più esIgenU. Si é acuito II cooMMe n un Itvoro 
che chiede maggiore controllo razionale e responsabilità 
del lavoratore lUp ettoaBa propria «pera e II fatto ette que¬ 
sta crescente responsablUàcozlone quasi mal si converte In 
reale autonomia. Se ne é accorto perfino ring. Romiti che 
ha indiato I dirigenti Rat a puntare suU'intelllgenza e sulla 
partecipazione dei lavoratori e a lasciarsi alle spalle la poli¬ 
tica del comando autoniano e del servilismo. 

M a per restituire autonomia, creatività, capacità 
inventiva al lavoro dipendente, non bastano gli 
appelli o le soluzioni unilaterali. Deve crescere 
la capacità di intervento, controllo e partecipa- 

_zione del lavoratori alle scelte che definiscono 

la qualità e il senso del loro lavoro, la qualità e 
il senso e l'organizzazione della vita sociale. La democrazia 
deve entrare a pieno titolo nelle fabbriche e nei luoghi di la¬ 
voro. Non c'è dunque contraddizione tra aumenti saianali e 
lotta per spostare i rapporti di potete e ridefinfre le reMle 
della democrazia nella determinazione della qualità del la¬ 
voro. delle condizioni di salute e di skurezza.E un vecchio 
trucco quello di dare mance per contrastare la lotta per i di- 
nlii. Tanto più che con una mano si dà e con l'altra si toglie, 
come si vorrebbe fare con I pensionali ai quali si annuncia 
una inesistente rivalutazione delle pensioni d'annata pro¬ 
ponendo per dopo le elezioni, una nuova stangala. Nello 
stesso tempo chiedere più salari per i lavoratori dipendenti 
é un modo concreto di affermare diritti e poteri nuovi. Valo¬ 
rizzare li lavoro vuol dire anche combattere lo spreco non 
più sopportabile di risorse e di vita costituito dalla disoccu¬ 
pazione, che è problema soprattutto giovanile e meridiona¬ 
le. La proposta del reddito minimo garantito per i giovani 
disoccupati, collegato ad esperienze di formazione e allo 
svolgimento di attività di interesse sociale c collettivo, vuole 
appunto rimettere in movimento una forza che noi voglia¬ 
mo chiamare ad affrontare I problemi nuovi dello sviluppo 
del Mezzogiorno e del paese, per elevarne il grado di tic- 
chczzci non soltanto materiale, ma di democrazia e di liber- 
là.Da qui può nascere l'embrione di una nuova unità che 
investa le fabbriche, gli uffici, i servizi, tutto II mondo del la¬ 
voro. Da qui può parare la controffensiva alla polverizzazio¬ 
ne corporativa, può prendere avvio quel processo di ricom¬ 
posizione di ciò che finora ha separato il momento della 
produzione da quello della riproduzione sociale. La que¬ 
stione salariale e la questione del tempo di lavoro c del 
tempo di vita debbono diventare, se vogliamo celebrare de¬ 
gnamente questa data. Il punto di partenza di una rinnova¬ 
ta oticnsiva sociale. Il senso della dignità umana, del suo 
valore, che era al centro della battaglia per le 8 ore va ricer¬ 
cato. c autenticamenlecelebrato, aidi fuori,e oltre il nuovo 
sfruttamento di una modernità avvilente e mortificante. Il 
Primo Maggio ricorda, dunque, anche la capacità di batter¬ 
si contro I attuale stato di cose. 
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Un altra omìddio elettorale 


Ancora un omicidio «elettoraie» della camorra. Vin¬ 
cenzo j^rillo, 47 anni, imprenditore edile, candidato a 
Pomigliano d'Arco è stato ucciso ieri sera a Casalnuo¬ 
vo. Il killer gli ha sparato un solo colpo di pistola al 
cuore. È il quarto esponente politico campano vittima 
di un agguato dall'inizio della campagna elettorale. A 
Taranto, durante una strana rapina è stato ferito ad 
una gamba il capolista della De al Comune. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITO FAENZA 


■■ NAPOLI. Sono scesi senza 
fretta da una macchina, hanno 
avvicinalo II costruttore che 
stava parlando con due suol 
cugini e gli hanno sparato con¬ 
tro con una pistola. Ontlo al 
cuore. Un lavoro da professio¬ 
nisti: I tre killer sono andati via 
velocemente con la stessa au¬ 
to che li aveva ponali ful luogo 
deU'altenlalo. 

GII investigatori non hanno 
dubbi: è stala la camorra. Vin¬ 
cenzo grillo, 47 anni, costrut¬ 
tore edile, era alla sua pnma 
esperienza elettorale come 
candidato nelle file del Psdl al 
consiglio comunale di Pomi¬ 
gliano d'Arco. feri sera si trova¬ 
va. poco dopo le 20, in una ro¬ 
sticceria di Casalnuovo con 
due suoi parenti. Qui il viavai è 
tanto e (orse per questo nessu¬ 
no ha prestato molla attenzio¬ 
ne all'auto che alle 20.30, con 
tre persone a bordo, si è avvici¬ 


nata al gruppetto. 

L'Imprenditore è morto sul 
colpo c a poco sono valsi il 
soccorso dei cugini che erano 
con lui, la successiva corsa al¬ 
l'ospedale. I carabinieri hanno 
iniziato Immediatamente le in¬ 
dagini. Agrillo si era candidalo 
nelle file del Psdi anche perché 
nella zona di Pomigliano d'Ar- 
co questo partito aveva subito 
una vera e propria emonagla a 
vantaggio dei socialisti. L'omi¬ 
cidio di Vincenzo Agrilto allun¬ 
ga la serie dei delitti che hanno 
colpito pubblici amministrato¬ 
ri. SI è comincialo ad Oltavia- 
. no (dove sono stali uccisi t'av¬ 
vocato Cappuccio, socialista, 
nel '78, Domenico Beneventa¬ 
no, comunista, neir80). Poi, 
gli assassini! commessi a Pog- 
giomarino (dove neU'82 é sta¬ 
to ucciso un consigliere comu¬ 
nale) , a San Giuseppe Vesu¬ 
viano (dove nel '79 era stato 


colpito un .sltro consigliere co¬ 
munale); ,’d Afragoia (dove 
neir84 è stato ucciso il vkesln- 
daco). La sxiiMtnza degli omi¬ 
cidi più rcci-nti é'alirellanlo in¬ 
quietante. Ad iniziare da quelli 
del IO marzo deir88 quando 
furono trucidati ad Afragoia 
due consiglieri comunali della 
De: Paolo Sibilio e Francesco 
Slalzano, indicati in un rapinar¬ 
lo dei carabinieri come i tutori 
degli interessi di una banda 
camonistk:,! in quclt'ammini- 
slrazione comunale. Oppure, 
l'uccisione di esodato D'Auria, 
consigliere comunale di San¬ 
t'Antonio .\bate ammazzalo 
nel setlcmbreCeirSS. 

Un altro italo indispensabile 
per completare il «quadro» è 
quello de le inchieste che 
coinvol^ii a amministratori lo¬ 
cali. Nel solo 'S8 (l'ulliroo an¬ 
no di cui s: hanno a disposizio¬ 
ne dati significativi c completi) 
i carabinieri, perla provincia di 
Napoli, hanno stilalo ben 192 
rapporti di pc izia giudiziaria 
contro amminiiitratoifi locali. In 
questo stesso anno sono stati 
ben 21 gli amministratori che 
sono stati dfenunciati per asso¬ 
ciazione pi» delinquere, men¬ 
tre altri 12l> sono stati denun¬ 
ciali per reati che vanno dal 
peculato alla corruzione, dal 
falso ideologi'to all'Interesse 
privato. Considerando che i 
comunL compreso il capoluo¬ 


go, in provincia c;! Napoli non 
sono che una novantina, è una 
bella media. 

Vincenzo Ilo era alla sua 
prima esperienza laolltica. A 
Pomigliano il Psdi gli aveva ri¬ 
servato il numero 2 della lista; 
Agrillo, in realtà, risiedeva a 
Casalnuovo, dove é stalo as¬ 
sassinalo. ma i due comuni so¬ 
no confinanti. Imprenditore 
edile, titolare di una piccola 
ditta, grillo era prevalente¬ 
mente impegnalo, iilmcnoco¬ 
si pare, in lavori di subappalto 
e in appalti di poco conto, 
niente di grosso, insomma. Il 
salto nella «politica», si vocifera 
in paese, forse .serviva proprio 
ad ottenere qualcosa di più so¬ 
stanzioso. Lavori consistenti, 
appalli più appoiibili. 

Con Vincenzo Agrillo sono 
quattro adesso gli esponenti 
politici della Campania vittime 
di attentali dairiiiizio della 
campagna eletinrale. Gli ag¬ 
guati sono cominciati proprio 
la sera deH'api itura ufficiale 
della campagn.i, il 26 aprile 
scorso, con l'uccistane di Car¬ 
mine Elmo, consig-iere comu¬ 
nale de di Aceisi, ex assesso¬ 
re, che non si ora ncandidalo 
ma aveva fatto Irserire nella li¬ 
sta il tiglio 28eiine Carlo. Poi 
una decina di glcmi dopo, il vi- 
cesindaco socialista di Capua 
è stalo ferito alili gtimbe da un 
killer ancora sconosciuto. Cin¬ 


que giorni fa é infine stata la 
volta di un consigliere comu¬ 
nale della de di Eicolano, An¬ 
tonio Bonaiuto che. già sinda¬ 
co in passato della cittadina 
vesuviana, si era nprescnialo e 
non faceva mistero di puntare 
alla poltrona eli sindaco. Poi, 
ieri, I agguato contro Vincenzo 
Agrillo. 

Gli investigatori affermano 
che non si tratta di delitti politi¬ 
ci, ma di episodi di violenza 
camomsi.ca. Ma questa lettura 
è tutt'altru che tranquillizzante 
vista la grande penetrazione 
della delinquenza organizzata 
negli enti locali della Campa¬ 
nia. Dall'inizio della campa¬ 
gna elettorale, inoltre, tra Cam¬ 
pania c Calabria sono ben 9 gli 
amministratori locali o i canai- 
dati rimasti vittima di agguati 
della malavita. 

In circostanze ancora non 
del lutto chiarite, ieri sera a Ta¬ 
ranto è stato ferito con un col¬ 
po di pistola ad una gamba il 
capolista de al Comune, Ro¬ 
berto Della Tome. Socio della 
società immobiliare «Sai Servi¬ 
ce srl», si trovava con il segreta¬ 
rio nella sede della sua impre¬ 
sa quando due persone a volto 
coperto hanno fatto imuzione 
e hanno costretto I due a con¬ 
segnare i portafogli. Prima di 
uscire uno dei banditi ha 
esploso un colpo di pistola 
contro Della Torre, ferendolo 
alla gamba. 


Il et della Naziorale Azeglio Vicini (nella foto) ha comuni- 
c Ito ieri la lista d ji 22 azzurri che parteciperanno ai Mondia¬ 
li Nessuna clamorosa novità, anche se fa discutere l'esclu¬ 
sione del giocatore del Napoli Fusi. Tufo lasciava prevedere 
che Vicini avreblre depennalo dalla lista il nome di un attac¬ 
cante. Scelta deliala da opportunità di geopolitica calcistica 
oppure coscienti: inversione di rotta? Domenica prossima a 
Coveteiano inizierà il ritiro premondiale. apao 31 


Rnisce in tv il processo Tac- 
chella. Domani mattina alle 
9,30 comincia a Verona il di¬ 
battimento sul rapimento 
della piccola Patnzia. In aula 
ci sarà anche Rai3 che, nel 
caso imputali o test imonl ac¬ 
consentano. manderà in on¬ 
da le immagini del processo 
in una edizione speciale di «Un giorno in pretura». La tra¬ 
smissione è resa possibile da una norma del nuovo codice 
di procedura penale. Ieri, intanto, nuova imemogalori alla 
«banda degli industnali». a pagina 8 


Processo 
Tacchella 
in diretta 
televisiva 


Delitto Palme: 
un quotidiano 
in/edese 
accusa Celli 


Lido Celli coinvolto nell'o- 
micidio dell'ex premier sve¬ 
dese Olof Palme? L'ipotesi è 
stala sollevata dal quotidia¬ 
no Dagens Nyheter. In un ar¬ 
ticolo a firma del nolo gior¬ 
nalista Olle Alsen s.i afferma 
_inlalli l'esistenza di un tele¬ 
gramma compromettente 
I>cr il capo della P2. Questo il testo, ncevuto tre giorni prima 
(lell'assassinio da un esponente dell'amministrazione Usa e 
ili cui sarebbe a cocente anche l'Fbi: «Dile al vostro amico 
che l'albero svec esc cadrà». 


IL SALVAGENTE 


Sabato il numero 60 


«IL LAVORATORE 
DIPENDENTE» 

Tutte le leggi 
che lutelano 
i diritti 

di donne e uomini 
che lavorano 



Sono ormai tredici le vittime della tragedia della nave affondata davanti al porto di Trapani 

«È successo qualcosa nella stiva» 

I superstiti del tra^ietto raccontano 


Eletti Fs 

l|)iùca]j 

dal 26 ma^o 


È salito a 13 il numero delle vittime del naufragio 
del traghetto nel porto di Trapani. Si sono infatti 
annullate le speranze di ritrovare vivi i sette disper¬ 
si che ancora mancavano airappello. fi disanco¬ 
raggio di uno dei camion nella stiva e il conse¬ 
guente sbilanciamento della nave sembrano anco¬ 
ra l'ipotesi più accreditata sulla dinamica della 
sciagura. Aperte due inchieste. 


FRANCESCO VITALE 


M TRAPANI. L'anticipato di- 
aancoraggio dei pesanti auto¬ 
treni c una virala troppo stretta 
ad una velocità ancora soste¬ 
nuta, sarebbero le cause del 
naufragio dcir»Espresso Tra¬ 
pani» colato a picco nel pome¬ 
riggio di domenica nella rada 
di Trapani. Si tratta comunque 
ancora di una Ipotesi, suffraga¬ 
la da alcune testimonianze dei 
superstiti. Il bilancio definitivo 
della sciagura é di tredici mor¬ 
ti. sette del quali non sono stali 


ancora recuperati. Secondo le 
prime immagini dell'ecoscan¬ 
daglio la nave, ora, si trova 
adagiala su un fondale di 95 
metri. Dei 39 naufraghi ricove¬ 
rati, solo otto sono ancora in 
ospedale per molivi procau- 
zionali. Sul naufragio sono sta¬ 
le aperte due inchieste, svolle 
dalla Capitanerìa di porto di 
Trapani. Il ministro Vizzini ha 
predisposto l'Immediata nomi¬ 
na di una commissione d'in¬ 
chiesta. 


A FAQINA 7 



ii pronta la prima stangata del dopo elezioni. 
IJna stangata ferroviaria, tanto più odiosa perché 
mirata contro i pendolari, lavoratori e studenti, 
che vedranno le tariffe raddoppiate. Anzi, per le 
Ijrevi distanze dovranno pagare più del doppio 
iiia il biglietto che l’abbonamento mensile. Il bi- 
g ietto per i lunghi percorsi aumenterà invece del 
IO percento. 


RAULWITTENBERG 


■■ ROMA Le nuove tariffe Fs 
!z aiteranno subito dopo le ele¬ 
zioni. il 26 maggio. Il rincaro é 
stalo denunciato dal sindacato 
CgiI dei ferrovieri, dopo che ie¬ 
ri nei vari compartimenti son 
giunti i primi prontuari nazio- 
n all con le tariffe di pnmavera- 
liitate. 

Per i pendolar che gravita¬ 
no sulle grandi ci .tà in un arco 
di dieci chilometri, l'abbona- 
iTiento mensile triplico: da 


11,300 a 28 900 lire. Stessa co¬ 
sa per il biglietto, da 600 a 
2.000 lire. L'abbonamento or¬ 
dinano della tariffa «21» per la 
stessa distanza raddoppia da 
17.600 a 36.600 lire. Invece 
viaggiare in prima classe da 
Roma a Milano dal 26 maggio 
costerà, Ira biglietto e supple¬ 
mento rapido. 94.900 lire con¬ 
tro le attuali 83.400 con un au¬ 
mento del 13,78%. Il biglietto di 
seconda classe, pasoerà da 
49.100 a 55.900 lire. ■ 


A FAGINA 14 


Quel popolo che vive fuori dalla notizia 

in uomo politicò molto brala, sconnessa, itresponsa- DACIA MARAINI ne la televisionecon le sue fin-^^mano delicata lacendc 

I e popolare parla di bile? Le domande rimandano te cenmonie di «buona cono- ventare funosa e poterìte 


amato e popolare parla di 
fronte a una grande lolla entu¬ 
siasta. Solleva una mano, la se¬ 
gni di saluto. L'abbiamo visto 
tulli in televisione Oskar Lafon- 
tainc che levava in alto un 
mazzo di garofani rossi. La 
gente attorno a lui sorrideva fe¬ 
stosa. Poi. improwisamenle, 
uno scarto, un movimento ve¬ 
loce; l'uomo si china verso una 
donna che gli porge un qua¬ 
derno da firmare. La donna 
estrae un coltello da macellaio 
e glielo caccia con forza nel 
collo lasciandolo in un lago di 
sangue. Una lertorista'” Una 
nazista? No, la risposta è sem¬ 
pre no. La donna ha colpito un 
politico qualsiasi, quello che 
più facilmente le é venuto a ti¬ 
ro per «farmi pubblicità» come 
ha detto lei stessa, «volevo ap¬ 
parire sui giornali e davanti al¬ 
la televisione». 

Ma se Adhelei Strcidel non 
aveva una ragione politica, per 
quanto aberrante, se non vole¬ 
va colpire quel politico ma uno 
qualsiasi, se non aveva l'inten¬ 
zione di proclamare una idea, 
una tesi, vuol dire che é pazza. 
E con questo il caso è chiuso. 
Cosa si può dire di una pazza 
se non, appunto, che è squili¬ 


brata, sconnessa, inesponsa- 
bile? Le domande rimandano 
a risposte che rimandano ad 
altre domande senza risposta. 
Eppure in ogni follia c'é un se¬ 
greto da decifrare, un linguag¬ 
gio da dipanare. E forse questo 
linguaggio, nel caso dell'accol- 
tellatrice. non è molto diverso 
da quello che usano i nostri 
contemporanei. «Basta che lei 
si metta a gridare in faccia a 
lutti la verità - dice Pirandello 
- nessuno ci crede e lutti la 
prendono per pazza». 

La verità in questo caso, 
consiste nel sentimento tutto 
moderno, tutto metropolitano, 
tutto tecnologico dell'anoni¬ 
mato di massa come condan¬ 
na inaccettabile. 

Molti pensano, come la folle 
Adelheid, che se non ci si af¬ 
faccia sullo schermo, se non si 
appare sui giornali, scmplice- 
meiiie non si esiste. Di questi, 
la maggioranza $1 adegua al¬ 
l'anonimato, covando frustra¬ 
zioni. Altri, i più egocentrici e 
infantili, faranno dt tutto per 
apparire su quello schermo, 
magari facendo del male agli 
altri e a se stessi. 

E successo aH'uccisore di 
John Lennon, è successo al- 


l'altcnlatore del Papa. Se non 
riescono a possedere in pro¬ 
prio quella popolarità per cui 
occorre una vita di lavoro e 
particotart talenti di cui si sen¬ 
tono privi, st' la prenderanno 
con la forza. Non importa a 
quale prezzo 

in una piccola città le perso¬ 
ne hanno un nome, una perso¬ 
nalità. una consistenza uma¬ 
na: sci qiaello che lavora tanto 
e la sera bcw, sei quella che 
non ha logl.a di studiare ma 
ha un sorrise dolce, sei audio 
che cani, i la rotte e dà allegria 
a lutti, o ' juella che si la volere 
bene dai bambini di tutti. Per 
quanto vi4al.i dì malignità la ri- 
conoscib lillà in un piccolo 
centro é .issicurala. E anche se 
solo per spettegolare, ci sarà 
sempre qualcuno che sì inte¬ 
resserà dei casi tuoi, ossers’an- 
doli e commentandoli. Questo 
a molti é sembrato insopporta¬ 
bile. Ma .incora più inquietan¬ 
te sembra o(gl l'assoluta man¬ 
canza di in;(;re$.se da parte di 
chi ci vhe vicino. In una gran¬ 
de città a vo'te non si conosce 
nemmeno chi sta sul proprio 
pianerottolo E spesso si sente 


dire: «Ma che ixaiuo fare non 
sono nessunot. E<1 essere nes¬ 
suno vuol dire non risultare n- 
conoscibile e irconosciuto. 
Spesso in un grande centro 
siamo idcntiliCiiti solo dai no¬ 
stri parenti c qij.ando questi per 
qualche ragione non ci sono, 
siamo riconosciuti solo dal no¬ 
stri gatti e dai 111 isl 'i cani. 

Questa 6 U storia di tante 
persone sole i.:h(! si sentono 
scomparire perché non si ve¬ 
dono negli ocr hi degli altri, e 
cominciano a chiedersi se so¬ 
no mai esistiti, La persona che 
vive sola tend e a c:ircondaisi di 
voci. Questo é ve nulo fuori da 
due incontri a cui ho parteci¬ 
pato fra l'anno »:orso e que¬ 
st'anno, sulla solitudine fem¬ 
minile. Si può fare a meno di 
lutto, sembra, ma non della 
voce, la cosa più essenziale e 
insostituibile, la voce appare 
I più corposa clell'i mmagine. In¬ 
fatti. secondo le testimonian¬ 
ze. la pnma cosa che fa una 
persona che vive sola tornan¬ 
do a casa é accendere la radio. 
E la voce dell'attore della pre¬ 
sentatrice, del cantante f'ac- 
compagnerà durtinte le ore di 
quiete casalinga. Seconda vie¬ 


ne la televisione con le sue fin 
le cenmonie di «buona cono¬ 
scenza». Lo schermo porta in 
casa quei corpi che prepoten- 
icmcnte prendono posto a ta¬ 
vola (seppure educatamente 
non mangino mai niente), ma 
pretendono l'attenzione asso- 
iuta dell'ospite, gli fanno l'oc¬ 
chiolino come a dire «tu sei co¬ 
nosciuto al mio cuore», lan¬ 
ciando messaggi di riconosci- 
bilità ed amicizia. 

Quando però dì notte, una 
volta spenti tutti i canali, ci si 
rende conto che l'amico è solo 
un fantasma lontano che non 
sa niente di te mentre tu sai tut¬ 
to di lui e che questa cono¬ 
scenza é irrcveniibile; quando 
capisci che la fticcia amica ti 
conquista, ti seduce, li incanta 
per poi lasciarti con un pugno 
di mosche perché lui, o lei, 
non avrà mai nemmeno l'om¬ 
bra del sospetto della tua esi¬ 
stenza, ti viene la voglia di pos¬ 
sedere quel seduttore, per far¬ 
gli sentire che sci 11, che esisti 
anche tu, che vali quanto lui e 
vuoi farti riconoscere. Questa 
voglia, in certe anime intorpi¬ 
dite daH'egoismo, può portare 
all'aggressione improvvisa e 
dissennata. Può armare una 


mano delicata lacendola di¬ 
ventare funosa e potente. «I fol¬ 
li si precipitano 11 dove gli an¬ 
geli non osercbiiero posare il 
p lede» dice Pope 
! giornali d'altro canto, con 
1.1 loro morale della notizia a 
lutti i costi, non fanno niente 
per sventare questa idea del- 
1 anonimalocomecondannae 
perdizione. La notizia, essi 
suggenscono ogni mattina, é il 
rostro pane, la nostra unica 
rzaltà. La notizia può dare be¬ 
nessere e libertà, nspetto e 
pioia. Chi è dentro la notizia, 
c 'é: chi é furi dalla notizia non 
c 'é, Da qui il potere mitico, co¬ 
lossale. assurdo dello schermo 
e di chi può creare notizia. 
rJon dobbiamo stupirci se, in 
ciuesla atmosfera cinica di cac- 
c la alla pubblicità a tutti i costi, 
<|ualcuno si faccia strumento e 
arma, viltima e c amelice della 
propria sete di liconoscibiliià. 
•Che cos'è esistere? Bersi sen¬ 
za avere sete», ha detto Sartre, 
l’ossiamo dire che Adelheid 
Sireidel si è beiuta d'un solo 
(iato e adesso è II che ci guarda 
rial giornali con la soddisfazio¬ 
ne un poco ebete e vagamente 
oscena di chi scambia la fama 
Iter la più scinlil ante e stupida 
delle felicità. 


liberato 
un altro 
ostalo 



Frank Reed 
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Commenti 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Toma Shamir 


JANIKI CINQOLI 


I l fallimento del tenlalivo di Pcres di formare un 
governo israeliano apre certamente una fase pe¬ 
ricolosa Non bisogna lasciarsi ingannare dagli 
aspetti sovente deteriori ed anche squallidi che 
le trattative hanno talora assunto lo scontro cò 
stato, ed ò stato sulla scelta di fondo, la pace Per 
la prima volta nella stona di Israele, un governo, quello di 
Sliamir, era stalo bocciato in Parlamento, proprio perché si 
rifiutava di dare inizio al processo negoziale A quel voto 
aveva dato un apporto determinante una parte consistente 
dei depu'ali dei diversi partiti religiosi £ erralo, infatti, cata¬ 
logare meccanicamcnle >a destra*, sul problema della pace 
l'intero Khicramento religioso Ma la maggioranza espres¬ 
sasi in negativo contro Shamir non ha saputo coagularsi in 
maggioranza positiva di governo, per le pressioni enormi c 
differenziate che si sono espresse ma soprattutto per la diffi¬ 
colta oggettiva di unire I voli dei religiosi e del dissidenti libe¬ 
rali a quelli di partiti apertamente laici ed anticonfessionali, 
come il Ratz i comunisti o ai due parlamentan arabi, essen¬ 
ziali per formare la maggioranza 
Un governo cosi fragile non avrebbe certo potuto amvarc 
alla restituzione dei territori in cambio della pace, senza 
passare attraverso una vcnfica elettorale Ma Peres puntava 
a realizzare una catena di fatti compiuti, dal nstabillmenlo 
delle relazioni diplomatiche con I Unione Sovietica, all in¬ 
contro Ira I Ire ministri degli esteri statunitense, egiziano ed 
israeliano al Cairo, all inizio di Iralialive ira una delegazione 
israeliana ed una delegazione palestinese Forse, ad essere 
ottimisti, si sarebbero potute tenere anche le elezioni nei icr- 
rilon occupali che avrebbero dato la misura della forza del- 
rOlp, una realtà difficile da ignorare in seguito Era, com¬ 
plessivamente, l’accetlazionc del piano Baker che in sostan¬ 
za era stalo accettato dall Olp che in più manifestava intenti 
estremamente costruttivi per l'avvio delle trattative Pcres 
contava sull'impaltochc questi sviluppi avrebbero avuto sul¬ 
l'opinione pubblica del suo paese per andare alle elezioni 
con una proposta di pace realistica e credibile, con la con¬ 
creta speranza di vincerle 

Ma, dunque, si 6 dimostrato incapace di formare un go¬ 
verno di pace L incarico e passato a Shamir Le prospettive 
sono quanto mai oscure o questi riesce, dove è fallito Petcs, 
a formare una maggioranza ristretta, di estrema destra più i 
religiosi, o si va ad elezioni anticipate, che per le leggi israe¬ 
liane non SI potrebbero tenere prima di alcuni mesi, mentre 
Shamir, espulsi 1 ministn laburisti dal governo, avrebbe ma¬ 
no libera nel portare comunque avanti la politica dei fatti 
compiuti, come quelli attuati in questi giorni, delle provoca¬ 
zioni antipalcstinesi, di nuovi insediamenti nei temlori occu¬ 
pali e a Gerusalemme, strumentalizzando anche la nuova 
massiccia immigrazione dall Urss 
Ma è anche possibile che la resa dei conti per Pcres si 
apra subito egli appare oramai definitivamente bruciato un 
eterno perdente, e Rabin ha buone probabilità di diventare 
iknuovo leader del Labour Già, con un duro discorso nell'e¬ 
secutivo del suo partito, questi ha nproposto la rfcoslituzio- 
ne del governo di unità nazionale, per evitare il 'peggio» del 
governo di destra, abbandonando la pregiudiziale dell'ac¬ 
cettazione del piano Baker, purché in sei mesi si vari una n- 
lorma clenorale che preveda l'elezione diretta del premier 
ed il rldimcnslonamcniQ dei partiti minon, per andare poi 
alle elezioni evidcntcmenic, egli ritiene di avere delle 
«chances», vista la sua popolantà anche in setion moderali 
per la durezza con cui ha represso la rivolta palestinese 

E dubbio che, ma non é escluso, una proposta del 

genere sia accolta da Shamir per lo meno in po¬ 
ma battuta Comunque si produrrebbero spac¬ 
cature dunssime nella sinistra israeliana e nello 
mmmmtm Stesso Labour Cip che é ceno i il congelamento 
del processo negoziale almeno per lutto l'anno, 
tenuto presente che a novembre In Usa si vola per il rinnovo 
paiziale dei partamentan e le consuete ragioni di opportu¬ 
nità elettorale sconsiglieranno aH'amministrazIone america¬ 
na iniziative troppo decise, dato il peso deirelelloralo ebrai¬ 
co 

È impensabile che i palestinesi e l'Olp assistano a tutto ciò 
passivamente, che la lotta non si indunsca, non cresca la 
contestazione ad Arafat, non si attuino tentativi per nlancia- 
re metodi lerronslici da parte delle organizzazioni rivali, co¬ 
me quella di Abu Nidal o della Jihad Islamica 
Una spirale infernale, violenza-rcprcssionc-indunmcnto 
dell'occupazione, su cui certo conta Shamir, con una strate¬ 
gia esattamente simmetrica a quella di Peres, per spostare a 
destra l'opinione pubblica israeliana e vincere le elezioni 
che comunque non dovrebbero lardare 
DI fronte al fallimento della diplomazia del piccoli passi, 
all'incapacità di Israele di effettuare da sola le scelte neces¬ 
sarie per la pace, toma in primo piano la responsabilità del¬ 
le grandi potenze, dell Europa comunitaria dcll'Onu e la 
stessa ipofesi di una conferenza intemazionale di pace da 
essi promossa, ed a cui Israele difficilmente potrebbe rifiu¬ 
tarsi verso questo Stato va detto, pur con tutte le garanzie e 
rassicurazioni nccessane, e mantenendo un collegamento 
stretto e continuativo con le forze di pace, che sono forti ed 
attive in questo paese e non vanno lasciate a sé stesse e ab¬ 
bandonale, va ora esercitalo il massimo delle pressioni di¬ 
plomatiche ed anche materiali, rilanciando contestualmen¬ 
te ad ogni livello la solidarietà verso I palestinesi e l'Olp nei 
mesi durissimi che li attendono 


Intervista al presidente Milan t[ucan 

«Coà la Slovenia troverà 
un posto in Europa» 


Eletto presidente della Repubblica '.lovena dal voto popolare, 
il comunista Kucan è oggi una si>rt.i di sopravvissuto del nau¬ 
fragio del modello socialista nell'ìst Europa. Un naufragio 
che, come hanno rivelato le quasi contemporanee elezioni in 
Croazia, non risparmia il socialismo che ha retto la federazio¬ 
ne iugoslava Che cosa ha reso poss ibile questa eccezione? Ed 
in che modo la Slovenia si propone ora di uscire dalla crisi riaf¬ 
fermando il proprio diritto airautodetermmazione’ 


ANORU MRISVUE 


I risultati delle elezioni politiche 
In Slovenia appaiono paradossali 
a confronto dei rtsullail negli al¬ 
tri paesi dell'Est europeo. Infatti, 
quella che una volta era la Lega 
del comunisti sloveni ha ottenuto 

II maggior numero di voti come 
singolo partito, mentre altrove I 
partiti comunisti sono stali netta¬ 
mente sconfitti. Come spiega 
questo paradosso? 

Il nsullalo di queste elezioni in Slo¬ 
venia possono apparire sorpren¬ 
denti a chi non conosce bene la si¬ 
tuazione politica slovena e a chi ha 
della situazione dei paesi dell Est 
una conoscenza superficiale t 
cambiamenti radicali nei paesi dcl- 
I Europa dell'Est si stanno manife¬ 
stando In due modi pnncipali Il po¬ 
mo, largamente prevalerne, è un 
camblamcnlo traumatico del vec¬ 
chio regime II secondo è un pro¬ 
cesso evolutivo che nasce dall'in¬ 
contro tra la richiesta sociale e II ri¬ 
conoscimento da parte della classe 
politica della necessità di un cam¬ 
biamento radicale 
Il modo che é prevalso in Slove¬ 
nia é II secondo la spinta sociale 
per cambiamenti radicali, stimolala 
anche dal continuo contatto con i 
paesi occidentali per via dei confini 
aperti, si é incontrata con il ricono- 
scimcnlo. da parte di alcuni tra i 
mossimi dirigenti del partito che 
senza radicali cambiamenti c de¬ 
mocratizzazione. anche a costo di 
perdere il potere assoluto, non era 
possibile uscire dalla cnsi Perché 
quest'incontro si realizzasse sono 
stati necessan quattro anni Questa 
via ha fatto si che le tensioni ed i 
conflitti si liberassero in modo gra¬ 
duale e che le vane patti si confron¬ 
tassero apertamente con un dialo¬ 
go democratico Poiché il partilo si 
é messo in discussione in pnma 
persona c si é fatto promotore del 
processo di nnnovamento, le ele¬ 
zioni non SI sono trasformate in un 
•voto<ontro>, come In altn paesi 
dell Est europeo benché esistessero 
in Slovenia opzioni diverse In Croa¬ 
zia. benché abbiano cercato di se¬ 
guire l'esempio sloveno e anzi sia¬ 
no stali da noi stimolati, non hanno 
potuto fare m quattro mesi quello 
che noi abbiamo (atto m quattro 
anni e quindi le elezioni si sono tra¬ 
sformale in un •voio<ontro» 

In che misura U risultalo elettora¬ 
le si può attribuire ad un suo me¬ 
rito personale? 

lo ho capito, ma non ero I unico, 
che la situazione slovena era matu¬ 
ra per portare avanti le nlomie So¬ 
prattutto quando mi sono reso con¬ 
to. dopo un cedo periodo di lavoro 
a Belgrado, che la Lega dei comuni¬ 
sti yugoslavi non aveva nessun pro¬ 
gramma di cambiamento Ho avuto 
anche la fortuna di trovare un grup¬ 
po di persone che la pensavano co¬ 
me me all'interno del partito slove¬ 
no e ho raccolto le Istanze radicali 
espresse dalla Lega della gioventù 
slovena, che già costituiva una for¬ 
za di opposizione da otto anni e at¬ 
traverso la quale si è articolata l'al¬ 
ternativa politica Non esito a rico¬ 
noscere che nella nostra azione é 
stalo fondamentale integrare le loro 
Idee In questo loisc consiste il mio 
mento, nell'aver assorbito le loro 
ideee ncll'averle difese a Belgrado 
Non è proprio perché lei è consi¬ 
derato U leader più adatto a trat¬ 
tare con Belgrado che ha sconfit¬ 
to Puenik, U tuo principale awer- 
aario? 

SI, sono certo che questo è stalo un 
fattore decisivo Non tanto per la 
mia capacità di trattare con Belgra¬ 
do, ma perché ofinvo maggiori ga¬ 
ranzie nell Impegno a difendere in 
modo non dirompente II dinlto del¬ 
la Slovenia all autodclcrminazionc 
Vortcì ora sottolineare due punti 
che ritengo siano stati di importan¬ 


za determinante nel definire il nsul- 
lato elettorale c che sono stati sot¬ 
tovalutati dall opposizione (il can¬ 
didato Demos) Il primo punto é 
che il partilo sloveno fin dalla sua 
fondazione si é dichiaralo un parti¬ 
lo per la difesa degli interessi della 
nazione slovena Negli ultimi otto 
anni m realtà il partilo comunista 
sloveno non difendeva i suoi inte¬ 
ressi partitici particolan ma gli inte¬ 
ressi della nazione slovena Questo 
non vuol dire che fosse nazionali¬ 
sta Il secondo punto é l'opinione 
che il partito comunista sloveno si 
sia dcllnllo, lino alla (orma attuale, 
in contrasto a Miloscvic. Questo è 
vero solo in parte, perché anche il 
•fenomeno Miloscvic» é nato in 
contrasto con il nostro concetto di 
democratizzazione della società 
Lo scontro tra noi e Miloscvic é 
esploso durante il famoso plenum 
di quattro anni la a Belgrado, quan¬ 
do Miloscvic voleva Imporre il prin¬ 
cipio >0 con me o contro di me» È 
indubbio che il continuo confronto 
Ira questi due conccKl negli ultimi 
quattro anni ha convinto gli sloveni 
che la politica dei comunisti sloveni 
era saggia 

SI ha riinpreaaione che I pro¬ 
grammi politici del vari pùtitl 
aktvenl non il distinguano molto 
ira di loro. 

È vero che le due formazioni politi¬ 
che pnncipaU noi e Demos, hanno 
optato per una confederazione Bi¬ 
sogna sapere però che Demos si è 
dichiaralo (in dall inizio per la se¬ 
parazione della Slovenia dalla Yu- 
goslavia e che quindi la confedera¬ 
zione per loro non rappresenta al¬ 
tro che una fase di transizione verso 
la separazione La nostra via alla 
confederazione è diversa ed è de¬ 
terminata dalla nostra posizione 
specifica in Yugoslavia' mentre a li¬ 
vello nazionale facevamo parte dcl- 
I opposizione, eravamo anche un 
partilo al potere e quindi responsa¬ 
bile della situazione del paese Per 
questo all'Inizio abbiamo tenuto 
mollo ad un cambiamento radicale 
dell'eslstenle sistema federativo, e 
solo piu tardi, quando questo si é n- 
velalo Impossibile, cl siamo dichia¬ 
rati per una confederazione, che 
rappresenta un sistema politico per 
la difesa della Yugoslavia come co¬ 
munità di interessi Demos poi é 
schieralo contro qualunque forma 
di socialismo e per l'abolizione del¬ 
le leggi per la proiezione delle mi¬ 
noranze etniche (italiana, austna- 
ca c ungherese) sul territorio slove¬ 
no e m questo si rilevano altre due 
differenze Ira noi e loro 
Il nuovo parlamento sloveno avrò 
una maggloranu composta da 
aci partiti mollo diversi hra loro. 
La presldenu della repubblica 
sarà Invece tenuta da lei. Non le 
pare che cl siano le premesse per 
numerose crisi di governo? 

Non é detto che questo accada È 
chiaro perù che la nuova maggio¬ 
ranza dovrà sostenere molte prove. 
Prima delle elezioni era tenuta In¬ 
sieme dal desideno di vincerle Già 
nel corso delle prossime discussio¬ 
ni sulla modifica della costituzione 
SI vedrà la solidità di questa nuova 
maggioranza lo spero che sarà in 
grado di svolgere un ruolo costrutti¬ 
vo e che SI prenderà la sua parte di 
responsabilità nelle decisioni che 
riguardano il destino del paese, e 


CKM' la difesa dello stato di dintlo e 
un programma di sviluppo c risana¬ 
mento dell economia slovena In 
<‘as>> conirano non é escluso che si 
i/enlichmo delle cnsi anche perché 
iior é prospeltabilc un governo di 
unità nazionale In caso di crisi il 
moto della presidenza verrà raffor¬ 
zati), essa dovrà far ncorso a tutto II 
tuo prestigio morale per garantire 
la s'abilità 

Prima delle elezioni avete detto 
tpeaao che in caso di vittoria 
•vreate mcaao da parte la letaera 
del partilo. Era una metafora per 
iiidicare la voftra posizione al di 
sopra del partiti? 

51 più o meno era cosi Sono con¬ 
vinto che la presidenza per nspet- 
lan- pienamente la costituzione, 
-àrse essere in grado di ragionare 
oluei partili. 

Pensa che la discussione sulla 
nuova costituzione verterà verso 
un sistema presidenziale? Sarà la 
presidenza a presentare questa 
proposta al paÀunento? 

Sono convinto che bisogna raflor- 
zarc il corrceito di repubblica parla¬ 
mentare che costringerà lutti i parti¬ 
ti a prendere la responsabilità del 
lortj operato Penso che la nuova 
cortiluzione andrà veno il rafforza¬ 
mento del ruolo del parlamento e 
la ilduzione dell'organico della pre¬ 
sidenza Le funzioni del presidente 
resteranno limitate a decisioni stra¬ 
tegiche quali difesa, sicurezza, poli- 
lic,i estera e potere d iniziativa nei 
co-itronli del parlamento Questo 
noi significa il rafforzamento del 
ruolo del presidente, ma é di gran¬ 
de importanza 11 (atto che le iniziati- 
ve del presidente vengano al di là di 
quilunque partito 
Uno del compiti principali del 
liiiovo partomeoto e del nuovo 
{oveiuo sarà allora, come lei di¬ 
ce, il risanamento dell’economia. 
Lei è d'accordo con la proposta 
del capo del partilo liberale slo¬ 
veno, Joze Skolc, che vuole affi¬ 
dare questo ruolo ad esperti stru- 
oieii? 

SI 'tono d'accordo, ma purtroppo ci 
sono pochi Frank Zappa al mondo 
Il primo ministro Markovic é stato 
fortunato ad assumere .'Sachs. Pen¬ 
so che sia necessano verificare le 
proprie strategie con gli esporti stra- 
nvri. 

Subito dopo le elezioni, lei ha di¬ 
chiarato che la Slovenia intende 
entrare nella Comonllà europea. 
Può spiegare meglio se questo 
accadrt già durante il suo man¬ 
dato c come? 

SI ho parlato in termini generali del 
nostro Ingresso nella Cce, intende- 
vc piuttosto due che la Slovenia de¬ 
ve tendere verso I Europa creando 
uguali standard culturali, economi- 
< I e ch'ili. Certo non tulio quello che 
viene dall'Europa è d oro ma per 
noi a questo punto é importante 
creare le condizioni perché l'Euio- 
pa SI Iraslerisca da noi Bisogna n- 
conoscere che oggi non siamo m 
grado di accettare la sfida europea 
c che il ritardo nello sviluppo eco¬ 
nomico c nella mentalità é grande 
Siirà necessario un lungo processo 
rra più che il tempo per noi è im- 
pi)rtanlc prendere una decisione e 
lavorare per realizzarla Se anche la 
Yjgoslavia seguirà la nostra strada 


ver >o la democratizzazione penso 
che potremmo trovare una strada 
comune pcrenirarc in Europa alln- 
menti noi sloveni dovremo prende¬ 
re I nostre iniziative 
Quindi il concetto di federalismo 
è diventato completamente obso¬ 
leto? 

La federazione democratica é al- 
lualncnlc irrealizzabile Una sola 
repubblica non può tramare il resto 
del paese. Noi anni (a abbiamo 
proposto una sorta di federazione 
democratica che avrebbe costfluito 
un'alternativa all'egemonia serba, 
ma allora non c era la volontà poli¬ 
tica sufficienic per realizzarla Oggi 
pensare m qucsii termini é impossi¬ 
bile mentre la nostra posizione 
confederale significa che non vo¬ 
gliamo imporre a nessun altro le 
nostre scelte, c che d allni parte 
non accettiamo imposizioni Solo 
da questa posizione é possibile di¬ 
scutere un eventuale comunità di 
interessi yugoslavi Bisogna quindi 
definire questi interessi o constata¬ 
re che non esistono c quindi scio¬ 
gliere ila baracca» La nuova mag¬ 
gioranza parlamentare slovena pur¬ 
troppo non 6 in grado di avviare il 
dialogo con le altre forze democra¬ 
tici le atluaimciiie presenti in Yugo- 
slavla, nessuno cerca di coslringcr- 
1,1 a parlare con Miloscvic, anche 
perché io sono stato il pomo ad in- 
terompcre i rapporti con lui Penso 
però che bisogna venficare i propri 
concclli e strategie con le nuove 
lorze democratiche emergenti In 
tul'a la Yugoslavia 
Penu anche lei che l’caerdto 
poaaa avolgere una funzione uni- 
illcante? 

In Yugoslavia esistevano tre fatton 
unificanti a parte le relazioni cco- 
noi nlchc. molto deboli il pomo era 
1 Ideologia che comprendeva la Re¬ 
sistenza la Rivoluzione e la costru- 
zicnc socialista. Il secondo la Lega 
dei comunisti che delencvii il mo¬ 
nopolio politico, il terzo rescrclto 
per il suo molo nella difesa II fatto 
chi; l'Europa del 1992 diventerà 
una zona demilitarizzala, con la- 
pcirtura delle (ronlierc, farà perdere 
all esercito la sua Importanza Nella 
lui lira confederazione yugoslava ci 
sai à comunque un interessi: per la 
dllf’sa e te unità confederali cree¬ 
ranno degli esercii! o autonomi o 
comuni, secondo i costi L esercito 
quindi diventerà un scmplrce eser¬ 
cii > senza molo politico 

roruiaiDO olle elezioDl. L;! penaa 
che la vittoria deU'oppoiizIone in 
Croazia abbia cambiato la costel¬ 
lazione delie forze politiche in 
Fugoslavia? 

SI Se non è stato chiaro pnma, 
ficnso che ormai sia chiaro che con 
questa prassi non cl sono le condi¬ 
zioni per la conlmuilà della Yugo- 
slacia. Attualmente per la natura 
della cnsi ma anche per i modi di 
uscita dalla crisi, ogni repubblica 
dovrà npcnsarc e ndefinire il pro¬ 
prio interesse verso la nazione 
Lei pensa che il conflitto serbo¬ 
sloveno si sia spostalo sulla fron¬ 
tiera serbo-croata? 

In un certo modo I risultati (-letlorah 
Stono una maniicsiazionc d ella crltl- 
( a alla Serbia Le marce serbe sul 
territorio serbo-croato hanno risve¬ 
glialo la sindrome croata <■ le con¬ 
seguenze sono visibili 
Lei intende invitare papa Wojtyla 
in Slovenia? 

Si.imo stati sempre concardi per 
una visita del Papa m Yugoslavia, 
ma abbiamo insistilo perché venls- 
"Z in Slovenia perché é cattolica 
Naii vedo il motivo pcrchf i nego¬ 
ziati per la visita non dcbtano nn- 
nuvani Attualmente penso che sa¬ 
ri riolgrado a dover decide re e che 
I ostacolo possa venire da la Croa¬ 
zia 


Bobbio, sono d’accordo 
.Ma quali «bisogni» 
idivenfcmo «diritti»? 


NICOLA BADALONI 


D .)ll nlcrvisla che Norbcr 
lo Sabbio ha rilascialo 
ili Vi'M il 5 aprile ■toor- 
to, scalurilj un; di- 
a US! ione a mio p.ircrc 
JI.S5I riccaefccond I Per 
ciòchemi ngu irJa prendo le mosse 
dalla propo.Ui iniziale 1 lettori 'icor 
dcrannochc ne suo punto centrale 
il ragionamento di Bobbio vello a 
fhiarire il rapiioito Ira bisogni e dirli 
Il giungeva ille conclusione chi- per 
evitare che il c onlrollo sul mercato si 
riducesse al a (oimula liberale d i una 
politica ani! mst. dovrebbe essere 
portala la deirocrazia «anche nella 
scuola, nell escn ilo negli ospie Jali e 
nelle aziende» Conscguenlemenle 
egli Cl mvilavi ,1 pensare una politica 
della sinistra che "mvece di essere 
comunista o socialista avesse come 
idea direltnc: le protezione di quei 
diritti che di volta in volta emcigono 
nello svilupixj de Ile società» 

Si traila di una proposta ragione¬ 
vole e, in gene tale, consonante colla 
nostra polii cu Ito sinistra, aggiunge 
però Bobbio ha manilcslato, in pre¬ 
valenza, preferenze verso una |X>liti- 
ca dei bisogn oggi spesso artificiali 
e dislmttivi Ec.bbio sostiene I inde¬ 
terminatezza Ci tali bisogni c I im- 

f iossibililà di «si'lezlonarli» c nota che 
a loro sextd sl.izionc, seppute ha 
condotto a maggior eguaglianza é 
stala promossa iiiù dalia «forza delle 
cose» (cioè dalle esigenze del capi¬ 
tale) che da autonoma consapevo¬ 
lezza polilK'<i '^'Ciprio perciò a suo 
[larcrc diventa piu attuale prc torna¬ 
re la sinistra •( c-me una forza che so¬ 
stiene prole;g<:, traduce m realtà i 
dlnlli» 

Se npelo i 'Sigionamenlo di Bob¬ 
bio mi pare correlto, vorrei peni por¬ 
re una qucstic ri< che mi sembra fon¬ 
damentale 1 Insogni sono oggi gicr 
lo più trascinati dalla «forza de le co¬ 
se», che ha coiitoguenlemenle con- 
uislato il dominio delle soggettività, 
ove può e-ktoie reperito il i entro 
■selettivo» che Irasfensca In «dlntti» 
solo quei «bisogni» che sono ttocial- 
mcnte accettabili^ Se tali bisogni so¬ 
no. almeno In parte, esprcisione 
d interessi pst-.iiiei, diventa esigenza 
imprescindibil»' e preliminare quella 
di porre il protlema del «selettore» 
dei dinlti Se ()iji»to é lo Stato, quale 
organo giunti z c> soprastante, i pos¬ 
sibile Ideniiftaan; in esso un nc utro e 
candido oper.iiore?^ 

Conosco tn‘rie i limiti della teoria 
marxiana de lo Stato e. d'altro canto, 
so bene che il 'ComuniSmo storico» 
ha creato un «se lettore» basalo sulla 
coercizione e sull'uso superfluo o ec¬ 
cedente dell-i II 'rza. Nonostante ciò, 
e anzi propno per questo, non mi 
sento di nnuriciare a un punto forte 
del pensiero di vlarx che qui finterò 
in breve di n.is.umere e che mi sem¬ 
bra il vero nocciolo della sua icona 
Marx e partite dalla cnlica della filo¬ 
sofia per giungi re a quella dell eco¬ 
nomia poliUc.! Come si spiega que¬ 
sto percorso' le credo che ura cor¬ 
reità Intenrretizione di questo ci 
conduca al rsu'lalo che la corcczio- 
nc filosofica clic Marx awcrll di do¬ 
ver pnncip ilirif ile contrastare fu 1 u- 
tilitarismo II p'incipio di utllbzazio- 
ne. irasicnio liall illuminismo nell'u- 
tilitansmo classico, aveva pciduto i 
caratteri di k-lt.i contro il «vecchio re¬ 
gime» e. con E<-nlham, aveva pene¬ 
trato tutti I rci|iportl sociali, tutte le 
forme di vit.i I lisiocratici avevano 
dato a questo principio dignità di 
scienza, ma e-so era diventato in 
Bentham qurk rsa di più In (|uanto 
tendeva a ntit Illudere tulli I rapporti 
umani In iir'd:a «fissa», riducendo 
ogni recipiOi: t£ a relazione esule o 
di concom:nza o di sirutlameiito Ri¬ 
spetto a qiieslii «fissazione» sembra¬ 
va a Marx clic solo le comunità dei 
lavoralon (toti“»cro mantener: le lo¬ 
ro auiononlc appellandosi anche ai 
lorodtnlli 

Il punto teorco tondamenUile che 
qui Marx coglie é il carattere onni- 
pcivasivo di questo pnncipio utilita¬ 
rio che cc'irvc'ge famiglie società, 
scienze, religioni e non nella (orma 
di economie politica come si.ienza, 
ma in quelli di idea domin.inte in 
modo «eselesivo» e «unico» [’ioprio 
questo cara! crt di «unicità» del pnn- 
cipio di utili ù i CIÒ che doveva, se¬ 
condo Marx fi.iere combattuto non 
con idee nior.ili o con principi astrat¬ 


ti ma amcchcndo I uomo di una 
mollcplicit.'l di alili interessi comuni¬ 
cativi e quindi rendendo -pacialc» 
tale rapporto che si ora fissalo nella 
lesta dei SUOI contemporanei Quan¬ 
do Marx piu tardi passerà a criticare 
I economia politica cht con [guar¬ 
do, aveva ereditalo sia 1 1 dignità del 
la scienza f'siocratica s a la morale 
ulilitaristica di Bendiim il suo scopo 
profondo (prescindendo da unti gli 
aspetti datali) é ancora quello di li¬ 
berare le relazioni umane da tale 
idea fissa e per questo di pensare 
•una combinazione piu razionale dei 
rapporti che potesse essere imme¬ 
diatamente e sistematicamente rea¬ 
lizzata coinvolgendo mezzi di produ¬ 
zione e forza-lavoro esistente» Se 
anche nell economia classica domi¬ 
navano li principio esclusivo dell uti- 
le e la morale di Bentham Marx pen¬ 
sava che una nuova combinazione 
Ira mezzi di produzione e forza lavo¬ 
ro che avesse lasciato spazio al tem¬ 
po libero da dedicare all «ozio» e ad 
attività più elevale, avTcbbe sconvol¬ 
to tutti I vecchi rapporti facendo 
emergere sconosciute forme di vita 
Oggi in epoca di capitalismo svi¬ 
luppato quando la «forza delle cose» 
ha permeato tutti i bisogni umani la 
possibilità di una nuova combinazio¬ 
ne é divenuta piu dilficile e comples¬ 
sa Resta però fermo che debba esse¬ 
re continuala la lotta ideale o politica 
contro quei rapporti u’ilitan di cui 
abbiamo, nel nostro tempo spcn- 
mcntalo anche le degenerazioni raz¬ 
zistiche maschilis.iche c le sordide 
aspirazioni a spezzare il fragile equi¬ 
librio ambientale del mondo in cui 
viviamo 

S e SI vuole una nprova di 
tutto ciò (e della perma¬ 
nente atlualilà di Marx) 
SI pensi a CIÒ che ha n- 
chiesto rectnicmenie 
“““ Cesare Romiti per la Fiat 
Egli vuole il palrioltismo aziendale 
del SUOI dipcndenli cioè, ancora 
una volta, una forma di affettività ri¬ 
volta a rafforzare rapporti utilitari a 
CUI I sottoposti sono umanamente 
estranei c in cui vengono tuttavia 
coinvolti da paura di p< ne e da desi- 
deno di premi sfruttando anche quel 
sano e spontaneo interesse che ab¬ 
biamo ereditalo dalla tradizione so¬ 
cialista Il modello giapponese la 
scuola ed esso è csattamenic 1 oppo¬ 
sto di quella morale del lavoro che 
esige democrazia e libertà e di cui 
parlavano Laoriola e Gramsci 
Rivendicata l'attualità del pensiero 
di Maix (almeno per questi aspetti 
caduti m oblio o del tufo sconosciuti 
ai più), ritorno alla questione iniziale 
della proposta di Bobbio Essa può 
essere un importante punto di rifen- 
mentri restando però assodato che 
non é possibile evitare il problema 
(ondamentale del cambiamento del 
mondo attuale di concepire i biso¬ 
gni, se SI vuole senamente pensare a 
una nuova normativa dei dintli c con 
CIÒ dare inizio a un secondo tentati¬ 
vo di pensare una «lonnazionc slon- 
ca» socialista La tra.s(ormazione dei 
bisogni In dinlti tramite la «sclcz.onc» 
di questi ultimi ha come presuppo¬ 
sto, nuove pratiche emergenti dalla 
società civile la -carta delle donne» 
li dilfuso bisogno di render certa la 
nostra sopravvivenza planclana, lo 
statuto dei lavoraton ne sono esem¬ 
pi Senza quindi minimizzare la por¬ 
tala della richiesta di nuovi diruti ciò 
di cui SI avverte la necessita é una 
nuova fonnulazione del rapporto 
combinatorio non solo Ira forza la¬ 
voro e capitale ma tra società civile e 
poteri che la sovrastano Ripensare 
le cose in questa chiave ci permette¬ 
rebbe anche di non dimenticdrc che 
li primo Idllimcnlo storico del sociali¬ 
smo nelle forme del comuniSmo 
(cui mi sono riferito sopra) é stato 
anche causato dal degrado intellct- 
luak» e morale dell Europa occiden¬ 
tale dal lascismo e dalla guerra fred¬ 
da, come giustamente ha ricordato 
Mano Tronti In ogni caso ripensare 
Marx servirebbe anche a rammenta¬ 
re che il problema del socialismo si 
riapre oggi, a pam invertite, cioè col¬ 
le responsabilità primane sulle no¬ 
stre spalle so la "lissazione» ulilitan- 
slica non è già giunta a un punto di 
non ntomo, avendo smontalo il no¬ 
stro bisogno di vivere in contesti ric¬ 
chi di inulte interrelazioni umane 
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_ ANNA DEL BO BOFFINO 

L’esperienza 
dei centri-donna 


NALE 


■1 Questo •personale» è 
politico, inevitabilmente di¬ 
chiaratamente E appena 
I ho scritto ecco che mi viene 
voglia di cancellarlo perché 
la Itolitica mi è cosi estranea, 
e so che è ostile a me donna 
Eppure c'è una politica che 
mi è piaciuta, nella quale mi 
sono ritagliata spazi e proget¬ 
ti femminili Nell Ammini¬ 
strazione (e mi va bene pure 
la maiuscola, perché ne ho 
assaporato la pubblica utilità 
e dignità), SI possono realiz¬ 
zare desiden, perfino fanta¬ 
sie, coltivati per anni Nel ra¬ 
tizzarli cl si misura con le dif¬ 
ficoltà c SI pongono in atto le 
modifiche nccessane Dalle 
globalità utopiche cl si rita¬ 
gliano piccoli campi da colti¬ 
vare con pazienza Si trova 
l'appoggio, la collaborazio¬ 
ne di altre donne certe volle 
bastano sguardi di iniesd per 
superare uno scoglio 
All'inizio Cl SI sente allo 
sbaraglio come avamposti 
in luoghi stranlen, e il tuo re¬ 


troterra è rimasto chissà do¬ 
ve Poi SI imparano le parole 
e 1 gesti della politica ammi¬ 
nistrativa Poi ci si chiede co¬ 
me tradurre i bisogni femmi¬ 
nili in proposte che si chia¬ 
mano delibere e vanno vota¬ 
te dai Consigli e dalle Giunte 
Si impara anche questo Si 
impara anche a perorare le 
proprie cause, parlando nel¬ 
le aule consiglian, usando un 
linguaggio compresibile agli 
uomini, e diverso dal loro un 
linguaggio femminile Si im¬ 
para a dire con fermezza, ab¬ 
bandonando il tono della 
umile richiesta, ciò che si n- 
liene giusto, anche se ha po¬ 
co corso nelle ragioni gene¬ 
rali della pubblica ammini- 
sl razione 

Tulio questo l'ho fatto per 
quindici anni dieci in Comu¬ 
ne e cinque in Provincia E 
spesso nell'andare del tem¬ 
po, mi sono chiesta se .1 mio 
percorso amministrativo fos¬ 
se ancora e sempre una pra¬ 


tica emincipatona, opp^ire 
già prefiptirasse una qualche 
•liberazione» E per liberazio¬ 
ne inlerdo la possibilità di 
una presenza capace di au¬ 
tonomia, mai dimentica del 
motivo iniziale dell'impegno 
(le donne),eppure in grado 
di usare g'i strumenti che ti si 
offrono por nsolvere proble¬ 
mi, soddisfare bisogni ed esi¬ 
genze, «minare stimoli e 
comprendere e far compren¬ 
dere la condizione femmini¬ 
le Non lò so. Cl abbiamo 
provalo, < qualcosa è acca¬ 
duto i cansullori, i centri- 
donna. le consulte femminili 


sono nati e cresciuti in città e 
fuon, sul temlorio della Pro¬ 
vincia 

L impreS'j r»ù affascinante 
é stata propro questa della 
seminagione, un'idea, un 
progetto, una proposta, but¬ 
tati là e poi ripresi di anno in 
«inno, oppure quel ntrovarsi 
<1 scadenze rivenute ormai 
(amiliari ptr vi-nficare come 
SI era sviluppato qualcosa 
Tutto e sempre, in morio co¬ 
si occasionale per tentativi 
ma ri altra pane quali regole 
collaudale si trovano mai 
quando ci si deve inventare 
tutto daccapo’’ Non mi sono 
ripresenlaia «illi elezioni, e 



quindi non sto Lieendo la 
mia campagna elettorale 
Vorrei solamente offnre la 
mia e!(>enenza alle donne 
candidate, che si troveranno 
presto ad amministrare E 
vorrei iuggenre alle elettnci 
un'attenzione particolare ,il 
voto voto di donna, innanzi¬ 
tutto C'è ancora molto, irofe 
po di inespresso nelle nostre 
necessità vitali diamo quindi 
il mandalo di dire e fare a 
quelle donne che si sono di¬ 
mostrate davvero toccate fi¬ 
no in fondo da ciò che è e>- 
sere donna, oggi E poi una 
volta che saranno elette, non 


( obbiamo lasciare sole que¬ 
sto nostre amminislratnci. a 
I attersi in assoluta minoran- 
.‘a nei Consgli comunali 
provinciali, regionali Mi è 
parso di capire, in questi an¬ 
ni, che occorre un luogo in- 
l'rmedio ira la massa di don¬ 
ne estranee a qualsiasi tipo 
(Il politica e quelle impegna¬ 
te quotidiantimente, total¬ 
mente in politca Echeque- 
Mi luoghi intermedi sono i 
eentn/donna istituiti all'in- 
Itmo deH'arnministrazione 

< omunale, gestiti e frequen¬ 
tati da donne capaci di trarre 
dalla propria legittimità am¬ 
ministrativa quel tanto di au¬ 
torevolezza che basta a otte¬ 
nere risposte altre alla capa- 

< ità di formulare le doman- 
(F: 

lo ricordo tc mpi (neanche 
pai tanto lontani, si parla di 
quindici, ventanni fa), 
quando le donne che anda- 
v.ino prendendo coscienza 
della condizione femminile 


SI sentivano cosi strane e di¬ 
verse, e sole, che temevano 
perfino di riconoscere i pro¬ 
pri pensien come "normali» 
La normalità, e poi la legitti¬ 
mità del femminismo diffuso 
SI è affermala solo quando 
piu donne tante donne han¬ 
no potuto confrontarsi sui 
medio nelle istituzioni nella 
società civile E il centro- 
/donna è certamente il luogo 
pnvilegiato dove elaborare 
pensieri e comportamenti, 
modi di comun'''are e di di¬ 
vulgare, strategie e progetti 
convalidali dalla pubblica 
amministrazione E, dall'e- 
spenenza milanese, pos,so 
aggiungere che a questi cen¬ 
tri neonati o in via di consoli¬ 
darsi, occorre un coordina¬ 
mento provinciale che li so 
stenga e ne lacilili il recipro 
co confronto e I utilizzo de 'e 
esperienze m corso non si 
può dimenticare che si tratta 
di invenzioni recenti che oc¬ 
corre collaudare con I at'en- 
zionedi tutte 
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Attualità 


Oggi a Milano la manifestazione 
organizzata da Cgil, Cisl e Uil 
nella sede dell’ex Ansaldo 
Prenderà la parola il capo dello Stato 


Presenti lotti e Spadolini e numerosi 
dirigenti politici, tra i quali 
Craxi e Occhetto. Alla Scala 
il concerto diretto da Riccardo Muti 


Cento anni da non dimenticaire 


' Il presidente della Repubblica, Francesco Cossiga, 
‘ parla oggi a Milano, nel corso della manifestazione 
' oi^anizzata da Cgil, Cisl e Uil, per il centenario della 
^ festa del lavoro, dove prenderanno la parola anche 
' Trentin, Marini e Benvenuto. Dalla Scala il primo 
I concerto del Primo Maggio, diretto da Muti, in Euro- 
1 visione. Concerto rock a Roma. Oltre la celebrazio- 
1 ne, contenuti e significato del conflitto sociale oggi. 


BIANCA MAZZONI 


sione per quest'anno del tra¬ 
dizionale corteo dei sindacati 
ha suscitato polemiche, tanto 
che Democrazia Proletaria e 
vari comitati di base hanno 
deciso di effettuarlo ugual¬ 
mente) e questa sera in piaz¬ 
za San Giovanni, concessa al¬ 
l'ultimo momento, concerto 
rock. 

Celebrazione, ma nessuna 


archiviazione dei significati e 
dei contenuti della festa inter¬ 
nazionale del lavoro. Lo chie¬ 
de il segretario generale del 
Pei con il fondo che oggi esce 
su questo stesso giornale. Lo 
chiedono esponenti e asso¬ 
ciazioni del mondo cattolicoe 
della Chiesa. Ieri sera il mes¬ 
saggio della Pastorale del la¬ 
voro di Milano è stalo letto du¬ 


rante la vegla dei lavoratori 
cattolici nel t)uomo di Milano. 
L'arcivescovo di Lecce, mon¬ 
signor Franctàro Ruppi, scri¬ 
ve Ira l'altro su l'rospetlive nel 
mondo. «Non sprechiamo 
questa occ.j.vionc in sterili ce¬ 
lebrazioni e strumentalizza¬ 
zioni elettorali che tradirebbe¬ 
ro il senso Cella festività c le 
aspettative di tutri i lavoratori. 


Facciamo invece che questo 
Primo Maggio si ric(,irdi per la 
risolutezza del mondo politi¬ 
co e il coraggio della verità. 
Occorre abbattere le barriere 
ideologiche che rischiano di 
strumentalizzare d.elio una 
bandiera le giusti.* nchieste 
che da molle regie ni italiane, 
specie del Sud, i lavoratori ri¬ 
volgono alla nostrci classe po¬ 
litica». 


■■MILANO. È l'anno del 
centenario. La ricorrenza è 
passala finora quasi sotto si¬ 
lenzio, consumandosi nella ri¬ 
flessione e nel confronto avve¬ 
nuto fra 'addelti .tu lavori» ne¬ 
gli appuntamenti che que¬ 
st'anno Cgil, Cisl e Uil hanno 
voluto aprire soprattutto ai 
sindacati europei dell'Ovesl e 
dell'Est. Oggi è II giorno delle 
celebrazioni ufficiali e le ini¬ 
ziative del sindacato prevedo¬ 
no - come è stalo preannun¬ 
ciato nei giorni ;-,corsi - mo¬ 
menti diversi e distinti, a cui 
Cgil, Cisl e Uil conferiscono 
uguale importanza: il mo¬ 
mento celebrativo della festa, 
con il discorso dei Ire segretari 
generali. Bruno Trentin, Fran¬ 
co Marini e Giorgio Benvenuto 
e del presidente della Repub¬ 
blica, Francc.sco Cossiga; il 
momento culturale con il con¬ 
certo dalla Scala diretto da 
Riccardo Muti; il momento 
della lesta popolare con il 
corKerto rock in piazza San 
Giovanni. 

■ Ma vediamo da vicino lo 
svolgimento di queste cele¬ 
brazioni che peniltro saranno 
trasmesse tutte :n diretta tv. 
Sulle reti nazionali: la Rnin- 
vest non si è mor trata intcres- 
saiaalle riprese, tzi manifesta¬ 
zione centrale * quella che si 
svolgerà all'ex Ansaldo con 
Francesco Cossiga. «Una me¬ 
tafora intelligente quella del- 
l'Ansaldo - dice Ottaviano Del 
Turco, segretario generale ag¬ 
giunto della Cgil, a Mirano per 
slegùire i preparativi della ma¬ 
nifestazione - Il centenario 
era l'occasione incuria più al¬ 
ta carica dello Stato poteva 
parlare ai lavoratori e doveva¬ 
mo trovare un luogo che. per 
molteplici ragioni, rispondes¬ 
se a queste esigenze senza es¬ 
sere una piazza». Di qui la 
scelta dell'ex Ansaldo, fabbri¬ 
ca dismessa acquistata dal 
Comune per diventare un 
centro della comunicazione e 


della cultura. Il vice sindaco di 
Milano, Luigi Corbani, ricor¬ 
da: "L'ex Ansaldo è un simbo¬ 
lo del lavoro, un luogo dove 
per decenni i lavoratori hanno 
realizzato il loro impegno pro¬ 
fessionale, le idee e le batta¬ 
glie sindacali. Oggi, per scelta 
coraggiosa deU'amministra- 
zione comunale, sta diventan¬ 
do la cittadella della cultura». 

Il programma ufficiale al- 
l'Ansaldo prevede, dopo il sa¬ 
luto del sindaco di Milano, 
Paolo Pillitteri, l'intervento dei 
tre segretari generali di Cgil, 

. Cisl e Uil. Trentin, Marini e 
Benvenuto, il messagio per il 
governo del ministro del lavo¬ 
ro. Donai Catlin, la lettura del 
messagio di Jaques Delors, 
presidente della commissione 
Cee del lavoro, c II discorso di 
Francesco Cossiga. Alla cele¬ 
brazione saranno presenti i 
presidenti della Camera, Nil¬ 
de Jottì, e del Senato. Giovan¬ 
ni Spadolini, i segretari del 
Pei, Achille Occhetto, del Psi, 
Bellino Grazi, Virginio Rogno¬ 
ni per la Democrazia cristia¬ 
na. Il programma non ufficiale 
della manifestazione all'ex 
Ansaldo prevede un incontro 
di una delegazione di lavora¬ 
tori della Farmilalia Carlo Er¬ 
ba, della MaseratI e della Pi¬ 
relli con II ministro del lavoro. 
Nelle Ire aziende sono in peri¬ 
colo duemila posti di lavoro. 

La parte culturale delle ini¬ 
ziative, del centenario in pane 
‘ e già stata realizzata iirdiverse 
città c avrà il suo punto più al¬ 
to nel cohcerto'ch'è Ricebrdói 
Muti dirigerà alla Scala. Il con¬ 
cedo sarà trasmesso In Euro¬ 
visione e l'appuntamento di¬ 
venterà una "tradizione» per 
ogni Primo Maggio, come il 
concedo di Capodanno da 
Vienna. Il presidente della Rai 
Enrico Manca dovrebbe dare 
oggi l'annuncio ufficiale. E in¬ 
fine la festa: una festa popola¬ 
re stamani in piazza del Duo¬ 
mo a Milano (dove la sospcn- 



Dlpinto tfi flobed Kochler del 1866, riprodotto In quello stesso anno per il l’maggio; in alto una itiinHestazIone per la festa^^el lavoratori a Rorria nÌi 1 890. 


Reti Rai 

Dair Ansaldo 
al rock 
festa in tv 


■■ Il Primo maggio arriva an¬ 
che in tv. Dalle prime ore di 
stamani la Rai trasmette in di¬ 
retta celebrazioni e concerti 
dedicati alla lesta. Si accende 
per primo il Tg2 che daile IO 
piazza le telecamere nel ca¬ 
pannone dell'ex Ansaldo di 
Milano p<*r riprendere la ceri¬ 
monia con il presidente Cossi¬ 
ga e i tre leader sindacali Tren- 
lin. Marini e Benvenuto. Dalle 
12 alle 13 il Tg2 si sposta alla 
Scala per una diretta del con¬ 
certo diretto da Riccardo Muli. 
Primo maggio In studio (dalle 
14,10 alle 15.40) allo spaiale 
Tg3 coordinato da Italo Moretti 
che analizza l'attualità della fe¬ 
sta colicgandosi con Mosca, 
Berlino, Gran Bretagna, Fran¬ 
cia, Nicaragua. A tutta musica 
dalle 21.30 con la diretta del 
concerto rock - promosso da 
sindacali e Rai - in piazza San 
Giovanni a Roma: Raiuno e 
Raidue si daranno il cambio 
per riprendere Pino Daniele, 
Edoardo Bennoio, Alice, Fabio 
Concaio, Gianni Morancii, Zuc¬ 
chero. i LItfiba, i Pooh. iniinc 
su Raiuno (alle 23.25) un do¬ 
cumentario su Giulio Pastore. 
Programmi e servizi, nel corso 
della giornata, anche sulle tre 
reti radio. 


Tutto pronto per la grande kermesse 


H ROMA. A piazza S. Gio¬ 
vanni tutto è pronto per acco¬ 
gliere la grande kermesse mu¬ 
sicale di «Primo Maggio, una 
festa di musica», li megacon- 
ccrto che chiude stasera le ma¬ 
nifestazioni promosse per ce- ' 
lebrare I cento anni della Festa 
dei Lavoratori. Malgrado le in- ' 
certezze della vigilia ed il giallo 
del divieto arrivato dalla So- 
vrintendenza dei Beni Culturali 
del Lazio, che negava ai sinda¬ 
cali, Cgil Cisl e Uil, la disponi¬ 
bilità della piazza, la macchina 
organizzativa si è messa in mo¬ 
to a pieno ritmo, perché non é 
facile costruire in poche ore un 
evento che vedrà sfilare alme¬ 
no una ventina di artisti, cia¬ 
scuno con le proprie esigenze 


tecniche. Non é la prima volta 
che i sindacati affidano alla 
musica le celebrazioni del Pri¬ 
mo maggio, ma questa mani¬ 
festazione'non ha molli prece¬ 
denti in quanto a dimensioni e 
'richiamo dl pubblico. Non ci i 
sarà infatti solo la piazza a fe¬ 
steggiare: come é opnai buona 
regola per le occasioni di mus¬ 
sa, dove la musica mette la sua 
forza aggregativa e simbolica a 
disposizione delle battaglie 
politiche e civili, anche la pre¬ 
senza delle telecamere 0 d'ob- 
bligo. E la Rai Irasmcllcrà in di¬ 
retta lo spettacolo, su Rai uno - 
alle 21.30 e dalle 22,15 su Rai 
due. . • 

Il cast della serata é quanto 


di più eterogcniK) ci si possa ■ 
immaginate, sempre nell'am- 
bilo della mi isica di consumo, 
e come era facile immaginare, t. 
nelle ultime' ire il cartellone ha 
subito qu.ilchc delezione . 
compensata dalt'arrivo di duiq 
norhi di rilievo'Intemazionale:' 
Miriam Maki-ba e Bob Celdof. 
Non a caid due artisti la cui 
presenza si < urica di significati 
che vanno o Ire ia loro musica, 
spwie nel raso di «Mamma 
Africa», in qt usti giorni in Italia 
per una brere tournée. Non è • 
stalo difficili» coinvolgerla nel 
grande concerto, lei che sareb¬ 
be TOlula andare anche a 
Wembley pur Mandel», sq ri¬ 
tardi tecnici cd incomprensio- . 
ni con gli larganizzatori non 


glielo avessero impedito. In 
quello stesso siailir* di Wem¬ 
bley cinque anni 1 1 Bob Geldoi 
.apriva'!la-stradi!» iti roegacon- 
eertl planetari <» U'IetrasmessI 
con i! «Live Aid» e zi campagna 
*per ie regioni Bfric.ime.colpUei 
dalla carestia. OI'jii a Miriam 
Makeba c Bob Ce dof il lento 
ospite straniero è .‘-lam Moore, 
vecchia gloria del soul negli 
anni Ses^nta, qui indo il duo 
con Dave Praler c 3; itava -Hold 
on l'm Corning». Chissà che 
non ne nasca una am scssion 
con Zucchero, il qu.»le si pre¬ 
senterà addirittura accompa¬ 
gnato daU orchesir .'i di Ritz Or¬ 
tolani. Non ci ihOUinno invece 
Gianni Morandi t Alice, en¬ 


trambi Impegnali con i loro 
tour, mentre Pino Daniele do- 

• vrebbe comparire nel collega¬ 
mento video da casa. Sicure le 
presenze di Edoardo Bennato. 
Caterina Caselli, Enrico Rugge- 

,, ri, 1 Pooh, Fabio Concaio. Gra¬ 
zia De Michele, la Formula tre, 

• i Ladri di biciclette e Marco 
Masini, vincitore della catego¬ 
ria giovani all'ultimoSanremo. 
Il rock italiano sarà degnamen¬ 
te rappresentalo da Ulfiba. 
Rais, Allison Run, Denovo. Ca¬ 
sino Royal, Avion Tra'/el e Pa- 
noramics, che si divertiranno 
anche a proporre loro riletturc 
di classici della canzone d'au¬ 
tore. lanciando cosi un ponte 
ideale fra una tradizione e l'al¬ 
tra. 


" Urss, festa aH’insegna della divisione 

Questa volta saranno due 
i cortei della Piazza Rossa 


Sulla «Piazza Rossa», per la prima volta, due cortei 
per il Primo Maggio: quello ufficiale e l’altro dell'op¬ 
posizione radicale. Un segno dei tempi nel pieno di 
una dura lotte politica dentro il Pcus e alla vigilia di 
cruciali riforme economiche. In Siberia in corso un 
congresso di «lavoratori indipendenti». Medvedev: 
«Aiutiamo gli scissionisti a lasciare il partito». Jakov- 
lev: «Non mi piace un partito degli espulsi». 

_D AL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 


■■ MOSCA. Sul mausoleo di 
Lenin, fondatore del Pcus, Il 
-presidente Gorbaciov porterà 
con sé tutti i membri del «Con- 
■ siglio presidenziale». Una novi¬ 
tà nella sfilata del Primo Mag¬ 
gio che dovrebbe segnare, sia 
pure simbolicamente, un certo 
passaggio dei viari poteri dal 
politburo alla nuova figura co¬ 
stituzionale del c aese, insieme 
al carattere «apeito» della slila- 
, ta nel giorno della lesta. Per la 
•Piazza Rossa» [lasseranno le 
'file dei moscovili organizzale, 
come al solilo, dai quartieri e 
dalle fabbriche, ma anche i cit¬ 
tadini che SI sentono «opposi¬ 
zione». Ed è previsto che sa¬ 
ranno proprio tanti, non meno 
di 300mila in coda al corteo uf¬ 
ficiale. ad avere la possibilità 
' di guardare verso il potere ulli- 
ciale della pcresiroika sistema¬ 
lo sul mausoleo e cantare slo¬ 
gan non concordali, anche se, 
' come ha awerti'o il primo se¬ 
gretario di Mosca, Juri) Proko- 
liev, non saranno consentito 
parole d’ordine «anticostitu- 
• zionali». Il corteo dell’opposi- 
zlone, chiamala a raccolta dal 
"Club degli eletton di Mosca», 


dovrebbe raccogliere non me¬ 
no di SOOmila persone unite 
dallo slogan «abbasso la vio¬ 
lenza». Tinta da vedere, dun¬ 
que, la sfilala di quest'anno. In 
un'ora tra le più dilllcili del 
paese, alla vigilia di una rifor¬ 
ma economica che la paura a 
tutti per le incognite che si por¬ 
ta appresso, nonostante le as¬ 
sicurazioni di Gorbaciov («non 
useremo una terapia da shock, 
andremo verso il mercato 
avendo cura dei bisogni della 
gente...", ha detto durante la vi¬ 
sita a Sverdiovsk), ma anche 
alla vigilia di una scissione nel 
partilo. 

La manifestazione di stama¬ 
ne sembra destinata ad essere 
uno dei punti di pas,saggio cru¬ 
ciali di questa fase politica. 
Dall’alto del suo potere presi¬ 
denziale, Gorbaciov è inten¬ 
zionato a tirare il paese fuori 
dalla crisi senza più ammette¬ 
re perdite di tempo ma neppu¬ 
re il facile abbandono ai «co¬ 
mizi e alle manilestazioni». An¬ 
cora l'altro ieri, consegnando 
ai Cremlino alcune onorificen¬ 
ze. ha voluto ricordare che è 


giunto il "tempo di lavorare tul¬ 
li e mettere da parte i meeting». 
Il leader sovietico - pare di ca¬ 
pire - insiste su questo punto 
non perché sia stato coito da 
una vena illiberale, piuttosto 
perché sente soffiare forte il 
vento "delfimpazicnza della 
gente» di fronte al problemi ir¬ 
risolti, primo tra tutti quello dei 
mostruosi ritardi in economia 
e sul piano sociale. Nella gior¬ 
nata della "festa del lavoro» 
dalla lontana Siberia, quasi co¬ 
me una conferma, arriva l'eco 
del primo congresso dei «lavo¬ 
ratori indipendenti» che si é 
aperto nella città mineraria di 
Novokuznezk per »discuterc 
un programma di azione su 
basi politiche c organizzative 
al fini di assicurare alla gente 
un livello di vita normale». Se¬ 
gnale eloquente che. secondo 
alcuni osservatori, potrebbe 
anche costituire II ' punto di 
partenza dì una nuova solleva¬ 
zione operaia come lo fu lo 
sciopero dei minatori nell’esta¬ 
te dell’anno scorso. 

L’inquietudine sociale che il 
presidente sovietico ha tocca¬ 
lo con mano nei suoi tre giorni 
di missione negli Urali, in una 
delle più grosse realta indu¬ 
striali della Russia, si accom¬ 
pagna alla battaglia politica 
dentro il partilo. Ormai pubbli¬ 
ca. senza risparmio di colpi. 
Tutta tesa, da parte del gruppo 
dirigente, a limitare i "danni» 
dei comunisti della •piatlalor- 
ma democratica» considerati 
degli scissionisti a cui non bi¬ 
sogna dare la soddisfazione di 
amvarc al congresso del 2 lu¬ 


glio nel quale compiere, con 
clamore, il gesto della rottura. 
Domenica sera, su indubbia 
segnalazione dall'alto, il tele¬ 
giornale «Vrcmja» è stalo aper¬ 
to da una lunga sintesi del di¬ 
scorso del responsabile dell'i¬ 
deologia Vadim Medvedev da¬ 
vanti ai comunisti di Corki. An¬ 
cora una volta, dopo la •lettera 
aperta» del comitato centrale, 
un durissimo attacco agli ereti¬ 
ci della ■piattaforma democra¬ 
tica»; "Noi siamo per il nspelto 
delle minoranze - ha dello - 
ma non possiamo assistere in- 
dillerenli alle manovre scissio- 
nistc. Adesso stanno reglstran- 
' do i loro iscritti, e ciò non é al¬ 
tro che reclutare per un nuovo 
partilo. Se non se ne andranno 
da soli, li aiuteremo ad uscire 
dal Pcus, come giù si ò comin¬ 
ciato a lare». Questa posizione 
non è del tutto condivisa da 
Alexander Jakovlev, anch'egli 
membro del politburo, il quale 
in una lunga intervista a Mos- 
kovskij Komsomolelz ha detto 
di non volere un «partilo degli 
espulsi». Il •braccio destro» di 
Gorbaciov dissente, dunque, 
da quelli che lavorano per una 
•purga». «Nessun partilo al 
mondo - ha affermato - si crea 
da solo degli avwersari» per¬ 
ché -bisogna essere estrema¬ 
mente allenti a privare un 
iscrillo della militanza nel par¬ 
tito». Ma uno degli slogan ulli- 
ciali oggi sulla «Piazza Rossa» 
sarà: •Comunisti, con latti con¬ 
creti, realizzale II ruolo d'avan¬ 
guardia del Pcus. Lottale per il 
consolidamento delle file del 
partito». 


Di nuovo insieme da Est e Ovest 


Berlino, dopo 40 anni 
una festa senza muri 


Tornano «i manifestare insieme, oggi a Berli no, i lavo¬ 
ratori delle due Germanie. Un grande concentramento 
unitario in celebrazione del Primo Maggio è previsto 
nella grande piazza della Repubblica, di fronte al vec¬ 
chio Reicistag. Non tutti però festeggiano. Tra essi 
Kurt LandDwsi^, il segretario delta Cdu berlinese, che 
aveva chiesto di cancellare la festa per «non dare ai co¬ 
munisti occasioni di propaganda». 


■■BERLINO. Erano 40 anni 
che non accadeva. Quattro de¬ 
cenni pesar ti come il piombo, 
vìssuti sotto la cappa pesante 
di una guenu fredda i cui con¬ 
fini passava io nel cuore stesso ■ 
della città. Ma oggi, caduto il 
muro, i lavoralcri berlinesi del¬ 
l'Est c deirOvci.i torneranno a 
celebrare ir Mcmc la lesta del 
primo magi'.io giunta, per sin¬ 
golare coincidenza, proprio al 
suo cenles ino compleanno. 
Non mancano, da parte delle 
forile di polizia - oggi dislocate 
in grande nume ro in lutti i pun¬ 
ti chiave della città - non me¬ 
glio precisi,li timori di •inci¬ 
denti e pro\t)Ciizionl». Ma, no¬ 
nostante il grande dispiega¬ 
mento militare, un clima di 
spensicrateita e di gioia sem¬ 
bra pervadere in queste ore 
Berlino. 

Per I lasoratori della Rdl, 
fanno notare molli osservatori, 
si tratta di un ritorno alla spon¬ 
taneità dell r celebrazioni. Per 
la prima volta dopo quattro 
lunghi decenni, infatti, non sa¬ 
ranno obbi gali a sfilare ineg- 
gimcnlali lungo la Karl Marx 
Alice (il lungo viale che taglia 
il settore orieni ale e che fino al 
'56 era dedicato a Stalin) al 


cospx'llo degli uomini della 
nomenklalura coiti putamenle 
allineali, secondo rigide regole 
gerarchiche, lungo le tribune 
erette ai lati iJella strada. 
Scompare anche - altro moti¬ 
vo di legittima gioia per chi vi¬ 
ve nella parte orientale della 
città - la parata militare delle 
milizie armale di fabbrica, le 
Kampfgruppen. tia le prime 
vittime del lerriairirgo politico 
che ha segnato le ultime setti¬ 
mane dell’89. Le r iilizie, come 
si ricorderà, sono date disar¬ 
mate e sciolte lo scorso no¬ 
vembre. mentre andava in 
pezzi II muro di Berlino. 

La festa uni tara dovrebbe 
svolgersi nella parte occiden¬ 
tale, nella gig.iiilesca piazza 
che fronteggia il palazzo del 
Reichslag, l'ex p.ul amento del 
Reich. La zona ù da ieri sotto la 
slrelt.i sorveglianza delle forze 
di polizia che, Unto aH'Ovcst 
come all'Est, hani o rivolto ap¬ 
pelli alla popol.a.’i3ne affinché 
SI eviti -qualunque atto di vio¬ 
lenza». In caso contrario, aller- 
mano i comuncati ufficiali, la 
risposta sarà •ir.llu.sibìlc». Non 
è chiaro, in reiilti, quali forze 
potrebbero, ogg', provocare i 
temuti disordini. M,a il gigante¬ 


sco dispiegamento di forze la¬ 
scia intendere quanto seria¬ 
mente l'ipotesi di incide.iti sia 
presa dalle polizie. 

Come alle origini un secolo 
la. in ogni caso, quella di oggi 
sarà so|>raltutto una grande fe¬ 
sta sindacale. Il principale ora¬ 
tore. secondo i programmi de¬ 
gli organizzatori, dovrcbiae es¬ 
sere Ernst Brcit, presidente del¬ 
la federazione del sindacati 
della Repubblica federale. 

Non tutti però festeggiano. 
Non lesleggia. ad esempio, il 
segretario della Cdu di Berlino, 
Kurt Landowsky, il quale aveva 
anzi avanzato la pretesa che il 
suo esempio venisse obbliga* 
loriamenlc seguito da lutti. Nei 
giorni scorsi Landowsky aveva 
iniatli chiesto che, in questo 
primo maggio, non vi lo:.se al¬ 
cuna celebrazione in alcuna 
parte della città. Proposta, 
quesl'ullima, che il leader de¬ 
mocristiano aveva sostenuto 
con due argomentazioni. La 
prima, piuttosto scontata ed in 
piena sintonia con le preoccu¬ 
pazioni espresse dalla polizia, 
agitava lo spettro dei possibili, 
gravi disordini che avrebbero 
potuto perturbare la quiete 
berlinese. La seconda, più ori¬ 
ginale (e più ridicola) paven¬ 
tava invece la possibilità che -i 
comunisti orientali ed i sinda¬ 
cati a loro affiliali» potessero 
approfittare della manifesta¬ 
zione unitaria per «farsi propa¬ 
ganda a buon mercato». Evi- 
dentenente il muro di Berlino, 
caduto pezzo dopo pezzo nel¬ 
le ultime settimane, sopravvive 
ancora intatto nel cervello del 
gran capo della Cdu berlinese. 



Como é tradizione ormai da 
più di un ventennio, anche 
quest'anno in Cina il Primo 
Maggio viene celebrato con 
incontri tra i dirigenti nazio¬ 
nali ed i •lavoratori model¬ 
lo», ma senza alcuna parata 
o raduno pubblico di massa. 
Gli incontri in vis:a della lesta dei lavoratori sono iniziati fin 
d.’ domenica scorsa, quando i vice presidenti della commls- 
smne centrale de i consiglieri del partito, che riunisce quasi 
tu t i-vecchi rivo.uzionari», hanno preso parte ad un raduno 
d I I ivoraiorl moc elio a Pechino. Dal canto suo it segretario 
generale del partito comunista Jiang Zeimn ha preso parte, 
ass eme ad altri leader del partito e dello Stato, ad uno spet- 
t,!';olo culturale. Altri incontri con esponenti del mondo del 
lavoro, ai quali prenderanno parte tutti i dirigenti più in vista. 
SI svolgeranno oggi. Per il secondo anno consecutivo, inol- 
ti'.', non sono stati eretti sulla piazza Tian An Men, i ritratti 
C';’i padri fondatori del comuniSmo: Marx, Engels. Lenin e 
Si ^ in. L’unico personaggio la cui immagine viene esposta 
p iitiblicamenle é quello di Sun Yat-Sen, il principale ispira- 
tnri; della rivolta che, nel 1911, portò alla caduta dell'ultima 
dinastia imperiale ed alla creazione del primo Stalo repub- 


Primo Maggio 
in Cina 
senza paratte 
e ritratti 


LiicanoinCina. 


Primo Maggio sotto tono in 
Polonia, paese del primo 
grande sindacato libero dei 
paesi dell'Europa orientale. 
Solidamosc, che ha appena 
concluso un congresso tra¬ 
vaglialo, commemora la le¬ 
sta con una messa a San Sla- 
nslao, parrocch a di padre Popieluszko, assassinato nel 
I;i84 dalla polizia politica. Il sindacato Opzz. vicino all’ex 
P'iirtito comuiiisi.i, organizza un raduno dei suoi militanti, 
t'jlla nascita di Salidamosc, nel 1980, i membri del sindaca¬ 
li) libero avevano boicottalo i grandi cortei ulliciali, organiz¬ 
zando manifesladoni parallele spesso represse dalla poli- 
zi i. In Bulgari.!, grandi feste popolari. Sia i sindacali ufficiali 
s .1 il sindacato Pixtkrcpa, una delle principali forze dell'op¬ 
posizione, hanno organizzalo una lesta, i primi nel parco 
c ella Libertà di Sofia, il secondo nella piazza 9 Settembre, 
ctiiamala ora -Piazza della Democrazia». In Romania, il Prì- 
no Maggio cade In piena campagna elettorale (si vola il 
2(1). Non é prevista nessuna manifestazione ufficiale, ma è 
p I obabile che la festa venga ricordata in comizi dei parliti. 


Celebrazioinì 
siottotono 
nei paesi 
Est-europei 


•Anche nei paesi in cui in 
teoria è consentito il diritto 
di associazione sindacale e 
di sciopero lavoratori, conta¬ 
dini, operai e sindacalisti so¬ 
no tra le persone p>tù colpite 
dalla repressione dei gover¬ 
ni: migliaia di loro pagano 
ogni anno con gli arresti, le torture ed anche la vii« il proprio 
impegno nella d iesa delle comunità 1ocali«.'L(>airenrte la 
sezione Italiana di Amnesly fntemalional che In occasione 
■’tlKl Pnmoàtaggici presenta all’oprinione pubica «akxtriica- 
si emblematici di lavoratori e sindacalisti vittime di violazio¬ 
ni dei diritti umani». Tra i casi denunciali: davìer Alarcon 
G.izman (Perù), fondatore delle federazione nazionale dei 
(lixtenli univcrsiLiri del quale non si hanno notizie da diver¬ 
se scllimaneSayed Mohamed Abdalla (Sudan).condanna¬ 
la nel dicembre 1989 a ÌO anni di reclusione p>cr aver indetto 
uno sciopero del sindacato dei medici sudanesi, Muham- 
inad NabiI Salem (Sina) dirigente dell'associazione degli 
iigcgncri arrestalo nel marzo 1980 per aver partecipalo ad 
uno sciopero, Cfioi Kap-Chol (Corea del Sud), studente di 
[.eologia, altivist.i del sindacalo dissidente «Chonnohyop» 
i iresljlo il 22 gennaio 1990, Bai Dongping (Cina), lenovie- 
le, arrestato il 17 giugno 1989 per aver partecipato alla -in- 
.*.1 rrezione rivolu nonaria» della Tian An Men, Muhiullah Ab- 
li.isiogullari (Tuichia), operaio, arrestalo il 27 aprile 1989 
) ter il possesso di volantini ed adesivi che invitavano i lavora- 
lari a celebrare il Primo Maggio. 


^^mnesty 
iiiternational: 
violati i diritti 
sindacai! 


•Oggi il produrre tende a 
sganciarsi dall’essere, si ri¬ 
duce quindi ad un fare che 
diviene line a stesso, senza 
la norma dell'essere, princi¬ 
pio dell'azione morale. Oc¬ 
corre che il lavoro sia calalo 
in tale contesto per manife- 


Kl’Osservatore 
romano» 
importante 
«essere», non 
spio produrre 

■I are la sua "preziosità" e divenire oggetto di una ricerca che 
non sia puramente strumentale o dettala dalla necessità, ma 
iprinine naturale di elevazione di progresso per il soggetto 
umano». Lo scrivo -l'Osservatore romano» in una nota dedi- 
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tiomani Primo M aggio. 
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Attualità 


Nella redazione deirUnità 
un «faccia a faccia» sui contratti 
tra il segretario della Cgil 
e il vicepresidente Confindustria 


Il contrasto tra due linee opposte 
sulle prerogative delFimpresa, 
sulla nascita dei 'Cobas d fabbrica, 
sul matrimonio privati-pubblico 


n punto centrale del rinnovi contrattuali 
t solo quello relativo al coati, come sostie¬ 
ne la ConAnduatrla? 

PATRUCCO. Non c'è dubbio. Lo avevamo gii 
dello nel conironlo che ha portalo ad un accor¬ 
do Il 25 gennaio con le tre Conlederarlonl. Non 
bisogna dimcnilcare che la dinamica delle retri¬ 
buzioni In Italia è data dalla sommatoria della 
scala mobile, dalla crescita dei minimi contrat¬ 
tuali e dalla contrattazione nelle aziende. E allo¬ 
ra per quanto riguarda, ad esempio, i metal¬ 
meccanici amviamo ad una crescita delle retri¬ 
buzioni. con la piallalorma presentata, mollo 
prossima al 39 percento. Noi non abbiamo uti¬ 
lizzalo tecniche ci tipo dilatorio, nessuno si ri- 
liula di lare i contralti, però un conto è la correi- 
Iczza formale c un conto è la soluzione del pro¬ 
blemi. 

È vero che In realtà la Connndustria uti¬ 
lizza questi rln.iiovi del contralti per pre¬ 
mere sul governo, onde avere una soluzio¬ 
ne deflnitiva del problema della fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali? 

PATRUCCO. Non c'è una relazione stretta. 
Una soluzione al problema degli oneri sociali 
serve a porre i costi delle aziende italiane al li¬ 
vello di quelle estere. Non c'è nessun paese al 
mondo in cui una gran parte del finanziamento 
di un servizio collettivo, come ad esempio quel¬ 
lo sanitario, è posto a carico di una parte cosi n- 
stretta della soclctè: I datori di lavoro c i lavora¬ 
tori dipendenti. Nello stesso accordo del 25 gen¬ 
naio con le Confederazioni avevamo recepito 
una dichiarazione solenne del governo per una 
soluzione del problema. 

5<a «siate un problema salariale nell’In¬ 
dustria? 

TRENT1N. SI. ma quando parliamo di salario 
bisogna tener conto di un salario contraltuale. 
della dinamica del costo della vita, degli cllctti 
fiscali, delle elargizioni amministrate In proprio 
dalle imprese. Il sindacalo, soprattutto quando 
fa un contratto nazionale, deve avere come pri¬ 
mo obIcllivD la tutela dei lavoratori più sguarni¬ 
ti. Esiste, certo, un problema salariale di enormi 
dimensioni. Non si può dimenticare che la scala 
mobile tutela circa il S(n, del salario reale e non 
riesce nemmeno a ricostruire II potere d'acqui¬ 
sto. E per anni il meccanismo del drenaggio fi¬ 
scale nduceva dell' 1,5% all'anno I soldi elfetllva- 
mente percepiti dai lavoratori, artche di fronte 
ad aumenti di stilarlo lordo. Ùste. però, detto 
questo, un problema di condizioni di vita c di la¬ 
voro che non può essere risolto solo attraverso 
la leva salariale. 

AUazme sul aalario, allanne aul coati. 
Vuol dire che non ealaiono margini per 1 
contralti? 

TRENTIN. I margini di produttività realizzati in 
questi anni dalle Indusine italiane rappresenta- ^ 
no un record assoluto in Europa occidentale. 
Non faccio il discorso banale; «^no aumentati i 
profitti, basta prenderli». Tali profitti sono anche 
diventairInvestimenti, ma non sempre si è avuto 
un adeguamento delle tecnologie, delle innova¬ 
zioni. L'economia dello spreco rischia di perva¬ 
dere'anche una parte non piccola dei-sistema •' 
industriale, mentre il fattore lavoro ha ridotto la 
sua Incidenza nel costi complessivi dell'Impre¬ 
sa. 

PATRUCCO. Nessuno nega che nel settore In- ' 
dustriale ci siano stati margini di produttività im¬ 
portanti negli ultimi anni, anche se dal 1988 in 
poi stiamo scontando un rallentamento. Sono 
d'accordo con Trcntin sul fatto che è cresciuta 
la produttività del lavoro, ma c'è stata anche 
una massiccia innovazione nei processi produt¬ 
tivi. Abbiamo un record di investimenti in nuove 
macchine e in nuovi impianti, dal 1986 al 1988.1 
ricavati dagli incrementi di produttività devono 
essere certo asregnati anche al fattore lavoro, 
ma non solo a quello. Le retribuzioni lorde, del 
resto, sono sem sre stale due punti superiori alla 
crescita dei prezzi al consumo. La produttività 
di questi anni, l'abbiamo distribuita. 

TRENTIN. Tu vuoi dire che la mano invisibile 
del mercato ha già deciso quale è la parte di 
produttività che deve andare al lavoro. Vuoi di¬ 
re: abbiamo già dato. In realtà bisognerebbe fa¬ 
re un confronto anche sul sistema fiscale, molto 
funzionale al sistema della distribuzione delle 
risorse in questo paese. 

PATRUCCO. Il sistema fiscale, per grande 
sfortuna, non le decido io. Ma non puoi dimen¬ 
ticare che negli ultimi tre anni abbiamo avuto 
una ciescita delle retribuzioni lorde del 30tu 
contro un aumento dei prezzi del 18'ài. La diffe¬ 
renza fra i due dati è il ricavalo dagli aumenti di 
produttività che noi abbiamo distnbuito. Ma la 
sede di tale distribuzione deve essere l'azienda. 

E tale compito deve essere assegnato 
agli Imprenditori, svuotando 11 ruolo dei 
sindacati? 

PATRUCCO. Evitiamo fantastichene; le quote 
di salario discrezionale sono state in media 
r 1.4'll della retribuzione di un operaio c il I 
di quella di un impiegalo. 

TRENTIN. Io so che per 1 salari contrattuali 
basta usare la statistica, mentre per i salan di fat¬ 
to è facile eludere raccertamento. Le elargizio¬ 
ni. i benefici possono essere di diverso tipo e 
sfuggire al controllo. A me Interessa sottolineare 
che c'è un oncntamento da parte degli indu- 
slnali a nvcndicarc uno spazio sempre maggio¬ 
re per questi aumenti unilaterali. Il punto è che i 
consistenti aumenti di produttività hanno deter¬ 
minato grandi margini di risorse per remunerare 
Il fattore lavoro, propno in riferimento al valore 
di questo fattore sul mercato. ArKhe il lavoro 
può essere consideralo una amatcria prima». 
Quando aumentano i prezzi delle materie pri¬ 
me. le imprese pagano e non gridano all'immo¬ 
ralità dicendo •l'aumento della produttività ha 
già dato, ha già remuneralo le matene prime». 
Se le aziende vogliono continuare a vivere sulla 
base del consenso devono anche saper remu¬ 
nerare i lavoratori italiani, tenendo conto anche 
degli stipendi che esistono in setton diversi dal- 
l'mduslria. magari con deHc rese produttive 
mollo più basse. 

È dunque IneaMente 11 problema del co¬ 
tto del lavoro? 

TRENTIN. C'è, ma va distinto dal problema 
salariale. Ogni miglioramento retributivo o equi¬ 
valente ad un aumento retributivo, come una n- 
duzione degli orari, viene nei fatti raddoppiato. 


Scontro Trentin-Patrucco 
Non solo soldi, ma diritti 


Il segretario della Confedera 2 ione generale dei lavorato¬ 
ri italiani, Bruno Trenlin, e il vicepresidente della Confe¬ 
derazione degli industriali, Carlo Patrucco, uno di fronte 
all’altro, nella sede della redazione deH’Unità. È il primo 
faccia a faccia sui contratti dei metalmeccanici, dei chi¬ 
mici, dei tessili, di milioni di lavoratori. Il record dei mar¬ 
gini di produttività realizzati dalle industrie italiane non 
viene negato dalla Confindustria. Ma a chi debbono an¬ 
dare i benefici? Saranno gli imprenditori a stabilirlo. Ep¬ 
pure anche il lavoro, spiega Trentin, è «una materia pri¬ 
ma», con un suo valore. Ecco perché, comunque, il cuo- 




re dello scontro saranno i diritti a contrattare il salario, 
l'orario, le condizioni di lavoro. E tali diritti, individuali e 
collettivi, non possono essere scambiati con una quanti¬ 
tà piccola o grandedi retribuzione. Ma, ribatte Patmcco, 
gli imprenditori debbono mantenere le loro prerogative, 
sapendoche il metrodi mbura dì un'azienda è il risultato 
economico, il profitto. li «leader»degli industriali propo¬ 
ne poi una moratoria, un «salto» pericontratti del pubbli¬ 
co Impiego e difende il recente convegno di Parma, una 
proposta di modernizzazione rivolta al paese. Trentin 
accusa invece una specie di «matrimonio» tra una parte 
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d e 11'industria privata e i I tan to deprec ato d isseniz io pub¬ 
blico. Analisi opposte anche sul fenomeno dei Cobas. 
Patrucco non vede il rischio della nascita di organismi di 
co ntestazione al sindacato anche nelle fabbriche, men¬ 
tre Trentin teme molto la frantumazionecorpcirativa del 
co nflitto. Fenomeni come quelli del massima listoo sala¬ 
ri 3 le nascono, sostiene, perché si perde la fiducia che il 
sindacato possa passare su determinati punliechequin- 
d I occorra trovare una compensazione. Ecco petrehé sa¬ 
rà decisiva la prova dei contratti, anche p>er le sorti della 
nci'Stra democrazia. 
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sotto il profilo dei costi, dal peso degli oneri so¬ 
ciali. Qui abbiamo espresso una valutazione co¬ 
mune. anche se le nostre terapie sono divergen¬ 
ti. ad esempio su come finanziare la riduzione 
della contribuzione sociale con una incisiva ri¬ 
forma fiscale. Ma il vero problema di questi con¬ 
tratti non è dato dai costi. La contesa vera è sul 
diritto a contraltare sia la struttura della retribu¬ 
zione (sapendo che deve esserci un aumento 
del salario reale), sia la nduzione degli orari, sia 
la tutela della salute c dell'ambiente di lavoro, È 
il nodo della coniraliazionc decentrala. Nasce 
da qui la nostra resistenza ad una campagna 
che tende ad enfatizzare la questione saianale 
come la sola e vera questione. .Sappiamo bene 
che allorché il conflitto è solo sulle quantità è 
più facile trovare un qualche accordo. Il proble¬ 
ma è che diritti individuali e collcttivi non posso¬ 
no essere scambiali con una quantità piccola o 
grande di retribuzione. 

PATRUCCO. C'è un contrasto tra noi sugli au¬ 
menti gestiti dalle aziende, ma vomti ricordare 
che oggi ci sono crescenti quote di piolcssiona- 
lilà. anche operaie, che non si riconoscono più 
nelle soluzioni collettive, hanno bisogni diver¬ 
si... 

TRENTI,N. lo non sono contrario alla contrat¬ 
tazione individuale, però deve avvenire nella 
trasparenza e sulla base di criien concordali 
collettivamente. 

PATRUCCO. Le aziende sono sicuramente 
più trasparenti rispetto al passato. Resta comun¬ 
que il fatto che il consenso per l'impresa è im¬ 
portante. ma la base su cui si misura la sua riu¬ 
scita è il profitto, non il consenso dell'opinione 
pubblica. Solo cosi si evita. Ira l'altro, che le 
aziende con nsultali economici negativi finisca¬ 
no con il mercanteggiare l'assistenza o la cllen- 
lela politica. E voglio aggiungere, a proposito di 
orari, che al Nord, se si procedesse ad una ridu¬ 
zione capace di assorbire nuova occupazione, 
non avremmo poi le professionalità richieste 
dai nuovi processi produttivi sul quali abbiamo 
investilo moltissimo. Ecco perchè cre.scono gli 
orari di fatto, con un ricorso più forte allo straor¬ 
dinario. mollo spesso concordato con 1 sinda¬ 
cati. 

Quetto tema delforarlo è deallnato, 
dunque, a non Interessare nemmeno t la¬ 


voratori? 

, TRENTIN. So che non è una rivendicazione 
particolarmente popolare. Penso, al tempo stes¬ 
so. che sia una prova di cecità sottovalutare il te¬ 
ma degli orari. Esso può diventare, veramente, 
un problema di libertà. Le rivolte, non voglio di¬ 
re le rivoluzioni, non si (anno per gli aumenti ci 
salario, ma nel momento in cui la gente vedo 
vessalo un proprio diritto. Per l'orario di lavoro, 
in alcuni casi, stiamo arrivando a questo, magi- 
ri per alcune calcgonc come le donne. Abbia¬ 
mo avuto il record di riduzione di orario alla Ime 
degli anni Settanta e oggi ci troviamo ad esser: 
il paese che ha il maggior orario di latto In Eurc- 
pa, scavalcando Francia c Germania. Sui posti 
di lavoro si può anche trovare un consenso mo¬ 
mentaneo. registralo in accordi sindacali, per¬ 
chè il sindacalo non ha la (orza di opporsi, ma il 
rischio è che questo problema finisca con l’e¬ 
splodere. E allora ne pagheremo lutti le conse¬ 
guenze. , 

Ma come al concilia questo con le affet'- 
mozioni di Patrucco sui fatto che è già dilF- 
flcile utilizzare appieno gli impianti con gli 
orari attuali, anche in relazione all'asse»- 
za di manodopera qualificata? 

TRENTIN. C'è da npensare l'organizzazione 
del lavoro e l'organizzazione del tempo di lavo¬ 
ro, proprio In relazione alte trasformazioni tec¬ 
nologiche che per loro natura hanno una rapi¬ 
dità di obsolescenza csiremamenic grande. Il 
problema di una diversa utilizzazione degli im¬ 
pianti SI pone per ragioni economiche, quasi 
negli stessi termini in cui si pone per le tradizio¬ 
nali produzioni a ciclo continuo. Noi parliamo 
di contratti che durano anni: c'è io spazio pttr 
addestrare le forze che possono beneliclare <11 
una diversa articolazione del tempo di lavoro E 
non bisogna mai dimenticare II fallo che perso¬ 
ne via via sempre più acculturate non accettano 
che il loro tempo di vita c di lavoro sia schlavu- 
zato da un ambiente profondamente estraneo. 

PATRUCCO. Bisogna stare attenti a non pen¬ 
sare l'impresa come una specie di antro... 

TREN'nN, Lo diceva anche Romiti. Peccalo 
che fino a qualche tempo fa potevo entrare al a 
Rat per rendermene conto, ora posso farlo solo 
se invitato da lui. 

PATRUCCO. L'ambiente di lavoro noie 
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aziende Italiane è obiellivamenle migliore ri¬ 
spetto ad altri paesi. Lo dico io c he io aziende 
negli Stati Uniti, in Francia e in Belgio 

TRENTIN. Attenti a non far prcip.iganda. Ci 
sono anche in Italia situazioni che gridano ven- 
deila. lo ho voluto sollevare il pn ibicma del 
consenso, della persona. Ho dello che le rivoim 
si fanno quando la gente si accorgi ■ -he qualco¬ 
sa è toccato nel suo dinllo a campare c che è 
anche, ma non solo, il suo salario 

PATRUCCO. Tu poni un problr rna di diritti, 
ma io mi chiedo se il problemii vero non sia 
quello della responsabilità dell'iinj;iendilore. Il 
voler contrallare ad esempio l'organizzazione 
del lavoro, significa sottrarre rcspirnsabilità al- 
l'imprenditore che. invece, è poi l’imico respon¬ 
sabile dei risultali. Una determinili,i contratta¬ 
zione, del resto, c'è stala, ha coinvi Otij il 70% dei 
lavoratori... 

Anche nelle piccole impre»:'.* 

PATRUCCO. SI, anche se awierie in modo 
molto informale, con il datore di lavoro a stretto 
contatto con il lavoralore. E una esagerazione 
dite che i diritti nelle piccole Imprt se sono ne¬ 
gati in tulio c per tutto. 

TRENTIN. Certo, c'è un padrona da un lato e 
dairallro c'è un interlocutore prisii di qualsiasi 
dinllo. Un patto di questo genere elura fin die 
dura. 

PATRUCCO. Tu stai parlando th'Te imprese 
con meno di 15 dipendenti, non ili quelle con 
20-30 dipendenti... 

TRENTIN. Sai bene che con i coriiratti di for¬ 
mazione e lavoro, anche aziende con 20-30 di¬ 
pendenti passano per piccolissimi! 

PATRUCCO. Perchè devi negare . inchc le co¬ 
se buone che abbiamo fatto, attrwn'rso un ac¬ 
cordo? 

TRENTIN. Io ti dico che anche in base a quel¬ 
l'accordo si può arrivare a raddop[i .ure la mano 
d'opera. 

PATRUCCO. Fallo sla che attrasi ■ r.o I contrat¬ 
ti di formazione sono entrate un rrn ione di per¬ 
sone nelle aziende. 

TRENTIN. Lo Stato ha finanzialo un aumento 
dell'occupazione delle imprese' .l'tcentraie c 
non si è creato un occupalo in piii rispetto a 
quelli dcnvanli dal normale lum ovr' 

PATRUCCO. Comunque noi. prr le piccolo 


Imprese, non ci opponiamo all’inft iimento di 
forme di garanzie, come quella del risarcimento 
monetario (in caso di llcenzlamer to ndr). Ma 
se le cose stessero come dice Treni in, le piccole 
imprese, soprattutto nel Nord, sanfoljero com- 
plclamcnlc svuotate e andrebbero lutti a lavora¬ 
re alla Rat. E invece sono aumentai », 

Non c’è il rischio che una posizione di 
netta chiusura della Confindustiiii porti al¬ 
la nascila di sindacalismo autoaomo, di 
Cobas anche nelle fabbriche? 

PATRUCCO. Tali nschi non li vedo. Nell'indu- 
stna il rapporto tra datore di lavon > i; operaio è 
ben diverso, rispetto ai servizi pulii il i:i. Il sinda¬ 
calo Ita infatti saputo, nelle labbncTe. riassorbi¬ 
re fenomeni di contestazione. 7. ile riassorbi¬ 
mento non deve però avvenire innaltando il li¬ 
vello della rivendicazione, come in piirte è avve¬ 
nuto con la piattaforma dei metalmeccanici, at¬ 
traverso un recupero di istanze frazionistiche, 
ma in una logica di governo compie.ssivo dell'e¬ 
conomia. 

TRENTIN. lo .sono mollo meno sicuro sui ri¬ 
schi che tu ntieni inesistenti di uii.i jarccllizza- 
zionc corporativa del conllitio arie he nell’indu¬ 
stria. Certo, ci sono dillerenze mol o grandi con 
il pubblico Impiego c. in più, il '.irdacalismo 
corporativo nell'area dei servizi ha la sicurezza 
di occupare lo prime pagine dei g ornali. Ma 
non possiamo sottovalutare, nell industria, fe¬ 
nomeni come quello del massimalismo salaria¬ 
le, anche in polemica con il sind.ir ato. Non è la 
scoperta che tutto si risolve con il silano. È la 
convinzione - che io mi auguro errata - che su 
determinali punti il sindacalo ncr passa c non 
passa più, e che quindi blsogn.i trovare delle 
comi>ensazioni. Tale massimalismo espnme 
una profonda sfiducia in un’azione collettiva c 
solidale e afferma l'utilità di una orassi per cui 
ognuno se la cava come può, gni|: po per grup¬ 
po. magari a volle azienda per azienda, lo temo 
molto la frantumazione corporativa elei conflitto 
come un latto che possa avere un potenziale 
eversivo, proprio pjrché apre uno scontro Ira 
gruppi c presuppone un processo di rcdistribu- 
zionc selvaggia dei poten e delle risorse. Siamo 
ancora molto lontani da un sistema di relazioni 
induiìlnall che affronti il governo del consenso 
nell’impresa moderna. Esiste ancena una ideo¬ 


logia di delegittimazionc del sindacalo, esisto¬ 
no forze anche rapprcscntalne del mondo in- 
duiitnale che sono convinte che sia possibile 
delegittimare il sindacato, confinarne la (unzio¬ 
ne in un'opera più o meno notarile di assistenza 
pel una lascia mollo limitala di lavoratori. C'è 
staio persino chi ha scntlo che i contratti di lavo¬ 
ro aon sono obbligalon e si possono benissimo 
noi rinnovare. 

La Confindustria, a proposito di Cobas, 
ha gridato allo scandalo per i contralti del 
pubblico impiego, denunciando l'Ineffi¬ 
cienza dei servizi. Ma come si spiega il fi¬ 
nale del convegno di Parma, con {'abbrac¬ 
cici tra PIninfarina e Andreotti? 

l’ATRUCCO. Noi abbiamo godalo allo scan- 
da o perchè non c’è, in quei contratti, neppurv 
uni minima logica di scambio con un forte re- 
cuiiero di elficienza nell'arca dei servizi, senza 
collare che c’è un problema di sfondamento 
de deficit dello Stato. Il messaggio chiaro uscito 
da Parma è quello di avviare un accordo per la 
modernizzazione del paese. Non è solo respon¬ 
sabile il governo della situazione in cui si trova il 
settore pubblico. È da anni che i leader sindaca¬ 
li p'arlano di pnvatizzazionc dei contratti pubbli¬ 
ci, ma poi firmano accordi che non cambiano 
nienle. 

FRENTIN. Qualche modesto passo avanti, a 
dire il vero, lo abbiamo latto... 

’ATRUCCO. Resta il latto che i contralti del 
pubblico impiego da poco (irmali, teoricamente 
gifi scadono a giugno. Una cosa che non sta nè 
in cielo né in (erra, to vorrei che fosse presa se¬ 
riamente in considerazione l'ipotesi di una mo¬ 
ratoria e cioè l'ipotesi di cominciare a far saltare 
questi contralti, o comunque di rinviarne nel 
tempo il rinnovo. 

TRENTIN. Non è un caso, c.tro Patrucco, che 
il rapporto di lavoro nella pubblica amminislra- 
zicme sia rimasto quello che era. Non mi risulla 
che abbiamo trovato molli appoggi, anche da 
parte degli Industriali, quando abbiamo posto, 
in mezzo a mille polemiche, la questione della 
trasformazione del rapporto di lavoro nel pub¬ 
blico Impiego, Una operazione che voleva an¬ 
che la ricosiruzionc di uno stalo di dintto sia nel 
pubblico che nel privato. E a me non è andato 
giii il fatto che a Parma cl sia stalo un silenzio 
no n casuale sul •matnmonlo» Ira il sistema tanto 
deprecato del disservizio pubblico e un certo 
mondo deirimprendilonalità. Ad esempio non 
ti rembra che il mondo delle imprese si sia ade¬ 
guato ad una politica della spesa pubblica fon¬ 
dala sul sistema di revisione prezzi, sui tempi 
epocali nella realizzazione delle opere? 

PATRUCCO. £ dal 1986 che questo sistema, 
per fortuna, è saltatoi 

TRENTIN. No, non è saltalo per nienle. 

PATRUCCO. Come no? Non c’è più la clauso¬ 
la -revisione prezzi» nelle opere pubbliche! 

TRENTIN. Non c’è quella clausola automati¬ 
ca, c’è la ridiscusstone della progettazione ese¬ 
cutiva, durante la realizzazione dcH’opera. 

Non è forse quaoto è awennlo per le 
oficre dei MondiàU? ' 

PATRUCCO. Queslaè una storia a parte. • 

TRENTIN. No. non è una storia a pane. Io so¬ 
stengo che ci sono imprese incapaci di produr¬ 
re fuori da questo sistema. 

PATRUCCO, Usciranno dal mercato, tanto ar¬ 
rivano gli stranieri. 

TRENTIN. Noi diciamo da quattro anni che 
nc I Mezzogiorno siamo dLspo.sti. a precìse con¬ 
dì doni, anche a lar lavorare il sabato, la dome¬ 
nica, la notte, dove esistono problemi di urgen¬ 
za che non sono i campionati mondiali, ma 
ospedali da costruire, dighe. Perchè non abbia¬ 
mo trovalo inieriocuton? Perchè c'è un connu¬ 
bio Ira un capitalismo burocratico, come avreb- 
tx ro detto i cinesi trenta o quaranta anni fa. e 
un certo modo di essere dello Stalo c della sua 
gestione politica. Questo non è venuto luon a 
Pcirtna, anzi tutto si è concluso con un abbrac¬ 
cio generale che legittima ancora questo siste¬ 
ma di potere in cui una parte dell'impresa priva¬ 
ta ha campato e si è consolidata sui disservizio 
pubblico. 

PATRUCCO. Non condivido questa analisi. Mi 
sembra un discorso minoritario. Semmai pro¬ 
prio questa parte del sistema è quella che vive 
0 (gi le maggiori dilficollà rispetto al libero mer¬ 
cato. Quando arriverà una società dall'estero 
Ccipace di (are meglio le dighe... 

TRENTIN. Non ho il minimo dubbio. Ma biso¬ 
gnerà vedere se alla fine prevarrà la concorren- 
zci straniera in tutta la domanda pubblica, op¬ 
pure se le forme tipiche italiane, dall'economia 
sommersa all'organizzazione persino delm- 
qiicnzìalc penetrala in tanta parte del governo 
della spesa pubblica, non si basloimeranno in 
un fenomeno europeo. 

PATRUCCO. Non siamo stati noi a garanl.rc c 
a legittimare questo stato di cose. Siamo i più 
colpiti dai disservizi. Il costo del trasporto, del¬ 
l’energia, li costo del lavoro ci penalizzano n- 
sfcllo ai nostn concorrenti. 

TRENTIN. Ma vuoi che io contesti i disservizi’ 
Resta il latto che siete stati il puntello fonda¬ 
mentale di questo sistema. 

PATRUCCO. Tu non puoi descrivere cosi il si¬ 
stema Industriale italiano, latto di grandi, medie 
e piccole imprese che operano sul mercato in- 
tcrn azionale. 

TRENTIN. Il sistema industnale è certo una 
cosa complessa, lo credo che voi avreste dovuto 
(are un discorso molto chiaro sulle imprese che 
h.inno vissuto sulla domanda pubblica in que¬ 
sto paese. C’è stala una commisuone degli inte¬ 
ressi... 

PATRUCCO. Ma è forse interesse di un'impre¬ 
sa che i telefoni non funzionino? 

TRENTIN. Mail discorso cambia quando par¬ 
liamo di imprese appaltalrici, anche, ad esem¬ 
pio. di reti telefoniche, Vogliamo vedere come 
sì fanno gli appalli ferroviari’’ Come si distribui- 
sc ono, si Ionizzano le commesse per le locomo- 
Incl? 

PATRUCCO. E allora il problema è il nesso 
esistente tra sistema economico e sistema poli- 
ti(o. 

TRENTIN. È aperta una sfida. Bisogna guar¬ 
dare con lucidità a quali sono i fattori di resi¬ 
stenza e di inerzia e a come gestire il cambia¬ 
mento. 

PATRUCCO. Questa è la sfida che ognuno di 
noi ha di fronte. 
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— pouncA Interna 

Il leader del Pd stasera alla Tribuna tv 
«Bisogna liberarsi dalla stagnazione de 
che corrompe la vita politica 
Noi stiamo facendo la nostra parte... » 


«Craxi dice che non ci sono i numeri, 
ma così la sini.stra non sposta forze» 
Nuova denuncia delle responsabilità 
per la criminalità dilagante nel ^iud 


«È om dì puntaire sull’alternativa» 

Occhetto agli elettori: incoraggiate le nostre scelte 


L’alternativa, i rapporti con il Psi («Chiediamo che 
apra una fase nuova»), la polemica con la De, «lago 
stagnante» della politica italiana; dalla Tribuna tv 
Occhetto ribadisce le linee della campagna eletto¬ 
rale del Pci. Toma a denunciare l’intreccio perverso 
fra mafia e politica, lo «scollamento profondo» fra 
Stato e popolazioni mendionali, E chiede un voto 
«per il nostro coraggio e per l’alternativa». 


FABRIZIO RONOOUNO 


■■ ROMA. .Un premio al co¬ 
raggio, all inventiva > per 
Achille Occhino mettere In 
campo la prospettiva dell'al- 
temativa, dell unità della sini¬ 
stra del cambiamento è una 
carta capace di moltiplicare i 
consensi A Tnbuna tIeUorale, 
in onda questa sera su Ramno, 
Il segretario del Pci risponde 
cosi sul futuro della sinistra 
•Craxi - racconta Occhetto - 
quando CI ineontnamo mi fa la 
somma dei voli per dimostra¬ 
re che sulla carta I allemaliva 
none 6 E io rispondo se si in¬ 
dica alla gente una prospettiva 
di cambiamento, se si la capire 
che il propno volo può cam¬ 
biare le cose, I consensi sono 
destinati a lievitare» Occhetto 
cita I dati di un sondaggio, se¬ 
condo il quale il 38% vorrebbe 
l'altcmativa, il 30% no, e il 32% 
sarebbe incerto Ecco, dice 


Occhetto «quel 32% di indecisi 
sarebbe destinato a muoversi, 
se CI fosse una prospettiva di 
allcmativa. 

La Tnbuna di stasera è per 
Occhetto I occasione per rica¬ 
pitolare I temi di questa cam¬ 
pagna elettorale per presenta¬ 
re il volto dinamico deH'.unica 
cosa nuova» del panorama po¬ 
litico Italiano, per riflettere sui 
tempi e sulle linee program¬ 
matiche dell'altemalrva possi¬ 
bile E una Tnbuna vivace, un 
botta e risposta scandito da in¬ 
terventi brevi, qualche battuta, 
una garbata polemica con il 
redattore del Popolo L alter¬ 
nativa, dunque -Sarebbe certo 
più naturale - dice Occhetto - 
se tutte le forze di progresso 
fossero insieme. » Col Psi di 
oggi, riconosce il leader comu¬ 
nista, le Kliffeienze piogram¬ 
matiche» sono molte. Anche 


se a Rimini •! socialisti hanno 
cominciato ad affrontare temi 
di carattere sociale, che peral¬ 
tro non sono oggetto dell azio¬ 
ne di governo» Ora si tratta di 
•muovere i pnmi passi sul ter¬ 
reno programmatico» E que¬ 
sto il senso della «sfida costrut¬ 
tiva» che Occhetto lancia a 
Craxi tramontate per sempre 
le -vecchie contrapposizioni 
ideologiche», tutti devono 
«mostrare nella pratica- di es¬ 
sere davvero nlormisii Al Psi 
Occhetto chiede di -seppellire 
il pentapamio» di -aprire una 
fase nuova- dopo aver -puntel¬ 
lato» in questi anni il sistema di 
potere de, di <apovolgere» il 
processo aperto dopo le am¬ 
ministrative di cinque anni la, 
che ha riportato la Oc al gover¬ 
no delle città 

Se l'atteggiamento verso il 
Psi è Insieme disponibile e fer¬ 
mo la polemica con la Oc ò 
dura Oicchetto non mette in 
discussione la «buona volontà- 
di molti esponenti scudocro- 
ciali E riconosce che anche 
nella Oc c ò chi combatte i po¬ 
teri criminali, I intreccio per¬ 
verso fra mafia e politica («Ri¬ 
cordo Ira lutti Piersanli Matta- 
rella, che era un mio caro ami¬ 
co ») E tuttavia, sottolinea 
Occhetto, «la Oc è oggi un lago 
stagnante al centro della politi¬ 
ca italiana, che finisce con 
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Achille Occhetto 


I imputridire se non affluisco¬ 
no acque nuove- È un «para¬ 
gone idraulico- osserva sorri¬ 
dendo c tuttavia fotografa be¬ 
ne la situazione -Purificare le 
acque», dice Occhetto, signifi¬ 
ca portare sulla scena «volti 
nuovi progetti nuovi- e questa 
I alternativa 

La visione dell'alternativa 


che Occhettc propone si muo¬ 
ve su due r-jistn, I uno istitu¬ 
zionale, I alno sc-cialc La pre¬ 
senza a Pal°imc di un Leolu¬ 
ca Orlandci «prigioniero» di 
una lista de che lavora per una 
prospettiva politica opposta a 
quella dell-*x simlaco é uno 
«scandalo pplitico» E indica la 
necessità di una -slonna eletto¬ 


rale che permetta il «'irogres- 
sisti», laici e catto i:i, di collo¬ 
carsi in uno ste o schiera¬ 
mento I relercndi i ti t Icttorali 
hanno ottenuto un pruno fon¬ 
damentale obieltvo imporre 
ad un Parlamenti I riluttante, 
che ha finora subì n un «veto di 
maggioranza» il t ma della ri¬ 
forma In un anni, dice Oc- 
cheto la niorma ' letterale si 
può fare «E si pn sono scio- 
glicx: le Camere aggiunge - 
solo con nuove regole per 
spcnmenlarle» 

Nel centenano del Primo 
Maggio Occhetto chiede una 
celebrazione-noi os. ilicata», 
perché le <onqui le» s>no sta¬ 
te molte ma moli > resta da fa¬ 
re 11 segretario de Pel cita due 
casi quello di uni |>er<i.io della 
Rat di terzo livelle che con 18 
anni di anzianil i guadagna 

I 230 000 lire al m se e quello 
di una donna di R< ggio Emilia, 
che dopo treni ai ii di contn- 
buli ha una pene me Inps di 
560 000 lire Ecc la la -que¬ 
stione sexiiale» di cui i mass 
medio spesso e vi lentieri non 
parlano affatto 

Al centro di qin sta campa¬ 
gna elettorale il R pone i dint 

II c il salano dei la oraton e la 
questione del I lezzi igiomo 
Occhetto nbadisc ■ la denun¬ 
cia del «bilancio sllimentare» 


del ministero degli Interni -Ca¬ 
va - dice - col suo comporta¬ 
mento non rende onore ai 
combattenti de contro la ma¬ 
fia » I,a criminalità nel Sud ha 
raggiunto livelli allannanti E 
«un grido d allarme seno- vie¬ 
ne dal segretano del Pci Che 
propsone un «vero e propno 
new deal per il Mezzogiorno, 
che incanali il denaro pubbli¬ 
co su grandi progetti di svilup¬ 
po- il salano mimmo garantito 
per I giovani disoccupati I a 
bolizione del volo di preferen¬ 
za «anello di congiunzione fra 
sistema politico e cnminalità 
organizzata- 

Quali sarebbero i primi tre 
impegni di Occhetto presiden¬ 
te del Consiglio’ Una nforma 
della pubblica amminislrazio- 
né nsponde il segretano del 
Pel, che sepan politica e ge¬ 
stione Un piano straoidinano 
per il Mezzogiorno su «grandi 
progetti» La -legge sui tempi» 
promossa dalle donne comu¬ 
niste Ora tuttavia - è la posta 
in gioco del 6 maggio - si tratta 
di -bloccare lo spo< lamento a 
destra della De» Il F'ci ha mes¬ 
so in campo una politx a -di¬ 
namica e coraggiosa» «Se gli 
italiani ci incoraggiano - con¬ 
clude Occhetto -1 alternativa e 
la costituente procederanno 
speditamente» 


Emergenza criminalità 

Per Andreotti «esagerato» 
dire che lo Stato è assente 
«Popolo»: Pei stalinista 


Conferenza tv: «O passa la legge sulla droga o referendum» 

Craxi di aspìirare al Qtdrinale 
E a Cava dice: «Afiàonta le Cameve» 


Bb ROMA «Dire propno che 
lo Stato non funzipna del tutto 
è una esagerazione» Risponde 
cosi Giulio Andreotti a un prete 
siciliano che ai maigini di un 
convegno sull Europa all'Uni¬ 
versità ponti'icia di Roma, gli 
fa notare che in Calabna, in Si¬ 
cilia e in Campania lo Stato 
non c'è «Certo - concede il 
presidente del Consiglio - va 
constalo in quelle zone un de¬ 
ficit di buon governo» An- 
dreolti poi attacca Occhetto ci¬ 
tando il caso di San Luca, il 
paese dell Aspromonte indica¬ 
to come il <uore» dell Anoni¬ 
ma «U - dice - c'è un mono¬ 
colore comunista. Dobbiamo 
dedurne che Pci e 'ndrangheta 
sono la stessa cosa’ Nemmeno 
per sogno Ma questo deve va¬ 
lere anche per gli altri» 

L emergenza sud resta cosi 
un tema di pnmo piano nella 
campagna elettorale Nella Oc 
SI respinge la richiesta di di¬ 
missioni del ministro dell Inter¬ 
no Antonio Cava arrivala con 
forza dal Pci La definisce «as¬ 
solutamente priva di senso» il 
capo della segreteria politica 
Franco Mana Malfatti per il 


quale la folta alia criminalità 
«deve uijtic tutti, iutu.| Mruti,. 
maggioranza e'oppoàlztone> 
Ma il Fri, che aveva messo in 
discussione la peimanenza di 
Cava all Interno, conferma il 
suo dieirofioni La Malfa infatti 
nbadisce (lo aveva già dello 
esplicilamente domenica) di 
non «aver mai chiesto le dimis¬ 
sioni» E la Vóce repubblKona 
aggiunge che non c'è «una 
questione di sfiducia persona¬ 
le, non CI sono secondi fini lat¬ 
tici» dietro la denucKia che la 
lotta alla criminalità è «sostan¬ 
zialmente disattesa» Mentre i 
Verdi Arcobaleno attuano uno 
sciopero della fame <on(ro 
l'assenza dello Stato», il segre¬ 
tano de Forlani tuona contro le 
«speculazioni elettorali» E il 
Popolo, in un velenoso corsi¬ 
vo, accusa «un partito non 
identificalo» (cioè il PCi) di al¬ 
zare Il polverone dopo aver 
sempre «sposato la causa del 
compolollo della Cia, della 
complicità di centn occulti e 
quindi della De» il quotidiano 
se la prende addirittura con 
una «pratica comunista di ma¬ 
trice staliniana» per il caso Ga- 


Craxl coglie l’occasione della tribunVelettorale del- 
ia,,Rai.per annunciare esplicitamente,che non si 
candiderà al Quirinale. Sul «caso Cava» dice: «Gli ho 
consigliato di presentarsi in Parlamento per presen¬ 
tare un bilancio deH’azione dello Stato contro i po¬ 
teri mafiosi». Sulla droga promette, nel caso la legge 
non passi alla Camera, un referendum. Infine la¬ 
menta che r«onda lunga» del Psi è «lenta». 


SBRQIOCRISCUOU 


■i ROMA. «Non sono e non 
sarò candidalo al Quiiinalè». 
Un'affermazione secca, espli¬ 
cita e anche un po' a sorpresa 
A due anni dalla scadenza del 
mandato di Frarreesco Cossi- 
ga, Bettino Craxi pnma ha vo¬ 
luto cestinare i tanti «sondaggi 
latti in casa» - come ii ha deli- 
niti - suil argomento (che lo 
vedono sempre scavalcalo da 
Andreotti) e poi ha cercato di 
sgombrare il campo da un vec¬ 
chio sospetto nazionale quel¬ 
lo che la proposta presidenzia- 
lista del F^i sia anche un vestito 
fatto su misura per il suo segre¬ 
tano «Ho tante cose da fare 
nella sfera politica diretta - ha 


Il capolista a Agrigento denuncia 

Modugno: «Comprano voti 
Ecco 9 tariffo» 


spiegato Craxi - si tratta di do¬ 
veri ai quali non penso di po¬ 
termi sottrarre, Qè intendo far¬ 
lo» Salvo ripensamenti - che 
in politica attecchiscono facil¬ 
mente - il leader del garofano 
intende dunque ritirarsi dalla 
corsa per I elezione (diretta o 
non) del presidente della Re¬ 
pubblica L'occasione per 
questo annuncio è stala offerta 
a Craxi durante la registrazio¬ 
ne della Tribuna elettorale del¬ 
la Rai, trasmessa icn sera La 
domanda di un giornalista era 
partita un po' da lontano è ve¬ 
ro, è stato chiesto al segretano 
socialista, che le sue condizio¬ 
ni di salute non sono delle mi- 




gliorieche quindi, lei intende 
puntare soli» al Cumnale’ «E 
che è. una cas,! di riposo il 
Quinnale’», ha n-p licalo pron¬ 
tamente Crixi prer poi nngra- 
ziare sare .islicair ente -quei 
medieonzo i chi ■ i occupano 
da lontano i Iella mia salute» e 
annunciare he il più allo colle 
di Roma non nenira nelle sue 
ambizioni I naia di lasciare gli 
studi della ai, tultavip, chiac¬ 
chierando lon I gonblisli, ha 
aggiunto -F-r il Quirinale sono 
troppo giov me» 

Il iradizHi Itale a)>pcllo televi¬ 
sivo al vote ha oficito a Craxi 
i occasione per pronunciarsi 
anche su tutti i leirii più spinosi 
al centro di I corilionto e dello 
scontro politico «Caso Cava» 
compreso l.a domanda, latta 
dal capore datlon- dell Unild 
Piero Santimelti. era piuttosto 
direna noi sani che sulla n- 
chiesta di timi'sioni di Cava 
avete «fren.>to» perché In cam¬ 
bio volete una copertura a 
Vassalli’ ' 'raxi ha reagito 
aspramenti «Vassalli non ha 
affatto intrilcidto i favoli dei 


■f “ -'ir ■ ' 

’giuàk^'na^létà rt'^‘‘l al’* solo 

. ri, psi, sospeitatotli legamicon 
la camorra, ndr) non ha nce- 
vuto alcuna comunicazione 
giudiziana». Quin li hi ricono¬ 
sciuto che la stiuliZlore di Na¬ 
poli è «di una gnrrttà eccezio¬ 
nale» c ha aggiunto «.stamane 
ho consiglialo a (ava di fare il 
punto della siluaziore con i 
« colleghi di govemo e poi di 
presentarsi in Parlamento», per 
Un bilancio deU'azioiie svolta 
dagli apparaU dello Stato con- 
lr> i poten maliosi Dunque il 
Psi non si associa ulfic almenle 
alla nchiesta di dimissioni pe¬ 
rii non SI mostra disponibile a 
chiudere il -caso 
Sulle sorti del penlapariilo 
in carica, Craii hi usato 
espressioni complessivamente 
r.issicuranli, anclie se ha av 
vertito che «nel c uo ii i cui una 
parte dei deputali de ii trovas- 
di nuovo a votare contro il 
govemo SI creei -bbe una si¬ 
tuazione di cnsi politica diffi¬ 
cilmente rimediabile» Nalural- 



Lìvia Turco: 
«La De contro 
D diritti 
delle donne»' 


• la Chiesa deve guardare con "sguardo amorevole" la realtà 
d Ile donnei digli uomini» LoditcL ,id lurco (nellafoto) 

11 ercndosi al nchano del Papa nei confronti dello Stato ita¬ 
li ino plichi promuova politiche concrete a sostegno delle 
g ovani coppie «La nostra società - prosegue la Tureo - nei 
>i oi tempi nella sua organ zzazione quotidiana, non è ca- 
3 ICC di accogliere la maternità come elfellivo valore socia- 
t» E le politiche «a tivale dallo Stato» spiega nonconside- 
r. no la maternità «come valore e come diritto di cittadinan- 
' 1 sociale» La legislazione in matena di maternità infatti si 
-I ensce «alla donna lavoratnce a tempo indeterminato men- 
re in Italia circa la metà delle donne madri non sono lavora- 
rci» Le comuniste dice Livia Turco hanno presentato una 
k gge per -estender' 1 indennità di maternità a tutte le don¬ 
ne» E la De -che |>ure esalta li valore della maternità, ha 
csliggialoquesta iniziativa» Dunque conclude «chiediamo 
a cattolici e ai credi nli alla Chiesa cosi impegnata nella lol- 
t contro la mafia di stare dalla parte delle donne nel soste¬ 
rete questa battagli i di umanità di civiltà e di democrazia» 


Forlani: «Do[M> •Dicono che dopo il 6 mag- 
i l li mannin bisognerà tirare le som- 

II omaggio me e rivedere magan equlll- 

tireremo bri e collaborazioni lo n- 

tacnmmo » spondo che saremo non pn- 

lic »UllllliC...» 3 chiedere che le carte 

siano poste sul tavolo in mo- 
do chiaro e leale senza in- 
f anni e senza sotleifugi- Lo ha detto a Roma il segretano de 
-maldo Forlani ricordando che 1 Italia sta per assumere la 
I iresidcnza della Cee «in un momento uecisivo» Ha aggiun- 
1 3 -Sarebbe da irrjsponsabili arrivare a questo appunla- 
nenlo in condizioni di precarietà e incertezza II tutto poi - 
la concluso - per assecondare di fatto progetti ambigui c 
-nsaioli delle BottetheOscure » 


I9e Michelis •Non promesse ma confrat- 

, \ian»yì> b- E lo slogan della campa- 

ij wCIICXia elettorale di Gianni De 

promette Michelis a Venezia il mini- 

rontVRtti Esten ha fatto sa- 

LUnualll attraverso inserti pub- 

blicitan SUI giornali che n- 
spetterà «quanto ho pattuito 
-on le calegone» E cioè il trasfenmento del porto commer- 
:iale la creazione di un polmone verde centn di ncerca, co¬ 
struzione diunosladioediun palazzetio dello sport, la dife¬ 
sa della laguna utilizzando lOmila miliardi Tutto questo (e 
altro) De Michelis ha firmalo con dingenti di aziende, re¬ 
sponsabili di società sportive, sindacali Poi precisa «Questi 
contralti non presuppongono patteggiamenb <>ull espressio¬ 
ne di voto nelle prossime elezioni » Durante una conferen¬ 
za sUsmpa il ministro degli Esten ha negato che ci siano 
pressioni sugli ambasciaton italiani «per raggranellare voti in 
vista della decision > del 14 giugno del Bureau International 
des esposition che dovrà scegliere per 1 Expo tra Venezia, 
Hannovere Toronto» 


De Mita Ha dovuto interrompere la 

hlnrcatn a £;i«a campagna elettorale Cina- 

ulukvaiu a uisa pp Pe ^,,3 ^ ^, 3,0 costretto a 

dall ernia rimanere in casa ad Avelli¬ 
si disco blhccùto da un ernia ai 

, d-scoperlaquaiesieraijco- 

vcralo in clinica ^J(ei>ezia 
selUOlana di Pa- 

aquà.'Rtr 0 momenlo-il ptesldente (dmiissionano) deiCon- 
siglio nazionale de ha disdetto le manilcslazioni eleUorali di 
icn e oggi Nelle scorse settimane, De Mita era stalo rrcovcra- 
to in una clinica pe curarsi in un momento di lase acuta del¬ 
la stessa malalua 


mente è stato «intenDgat 9 » an¬ 
che sulla legge, aniidiDga che, 
'ha detto Qiutl,<si lè andata ad 
impantanare alla Camera, nel¬ 
l'ostruzionismo e nei bizantini¬ 
smi» «O questa legge passerà - 
ha poi aggiunto - oppure il 
problema si trasfensce dritto fi¬ 
lato di fronte al paese», con un 
referendum che verrebbe pro¬ 
mosso dal Psi. in termini anco¬ 
ra tutti da precisare 
Verso il Pci, Craxi ha mante¬ 
nuto intatte le •aperture» sanci¬ 
te dall assemblea programma- 
ticediRimini Ma non ha volu¬ 
to assumere ancun impegno 
sul futuro delle giunte locali le 
alleanze, ha detto non posso¬ 
no essere precostiluite 
E l-onda lunga» socialista’ 
Alla tnbuna della Rai il segreta 
no socialista non ne ha parla¬ 
to Ad un'altra, registrata sem¬ 
pre len negli studi della Rnin- 
vesi, VI ha (atto nieiimento in 
modo inedito «Mi auguro che 
questa onda lunga <■ lenta ac¬ 
celeri Se continuerà ad essere 
lenta faremo fronte comun¬ 
que alle nostre responsabilità» 


Diventa partito Da domenica scorsa il Parti- 

«nmAMicciclA» 'b comunista di San Manno 

chiama Partilo progressi- 
Ìl PC stadcmocraticosammanne- 

di San Marino ^ ^ do^icese 

ai Mn IHdnnO congresso dopo tre gior¬ 

ni di dibattilo E stalo cam- 
bialo anche il simbolo ora è 
costituito dalla col> 3 mba della pace di Picasso Le decisioni 
sono state prese dai 13S delegati che hanno approvato con 
una sola asiension : un documento in cui si dice che il nuo¬ 
vo partito vuole «valorizzare ed estendere il profondo signiH- 
calo democratico insilo nella leona marxiana raffoizandolo 
con le forme di per siero democratico e progre ssista dell Oc¬ 
cidente europeo» Il documento conferma poi «la validità 
dell analisi della realtà sammarinese che ha proposto l'al¬ 
leanza di govemo con la Oc» e si rammarica del «ruolo di 
isolamento in cui si è voluto racchiudere il partito soaalista». 


CREQORIOPANE 



■■ AGRIGENTO Un milione 
Ogni quattro voli garantiti Ma 
ravvicinarsi del 6 maggio la 
lievitare i costi della compra¬ 
vendila dei voti come per 1 bi¬ 
glietti olferti dai bagarini po¬ 
che ore pnma dell inizio di 
una grossa partita di calcio 
Succede ad Agrigento e Do¬ 
menico Modugno, senatore ra¬ 
dicale c numero uno della lista 
civica con 1 comunisti e alln in¬ 
dipendenti denuncia l'indeco¬ 
roso mercato con un'mlerro- 
gazionc indirizzala al ministro 
dell Interno 

Modugno segnala che i can¬ 
didai di alcune liste attraverso 
«persone fidale», si rivolgono 
soprattutto alle famiglie indi¬ 
genti offrendo il pagamento di 
un milione ogni quattro voli 
garantiti Questi irallici hanno 
provocalo una sorta di gara al 
rialzo per comprare i voti Gli 
stessi candidali che all inizio 
della campagna elettorale era¬ 
no disposti a pagare 150 mila 


lire a voto oggi sono costretti a 
sborsare 250/300 mila lire 

Nell Interrogazione si chie¬ 
de di sapere quale nscontro 
abbia di questi fatti il ministro 
responsabile dell ordine pub¬ 
blico quell'Antonio Gava che 
di manipolazioni elettorali do¬ 
vrebbe avere qualche cogni¬ 
zione, se è vero che la sua stes¬ 
sa convalida a deputato è an¬ 
cora «sub judicc» per i brogli 
che vennero commessi nell 87 
nella circoscrizione Napoli-Ca- 
serta 

Modugno chiede al titolare 
degli Interni «se e come Inten¬ 
de intervenire sul prefetto di 
Agrigento per garantire il libe¬ 
ro svolgimento delle elezioni 
del 6-7 maggio se intenda av¬ 
viare qualche sistema di con¬ 
trollo per la venlica delle teme 
combinale, se intenda avviare 
un'accurata indagine al line di 
fermare questo vergognoso 
malcostume» 

Il noto cantautore che di re¬ 


cente - dopo un'esperienza al¬ 
la Camera - è entrato nell as¬ 
semblea di Palazzo Madama al 
posto di Gianfranco Spadac- 
cia capeggia la lista «Per Agri¬ 
gento», che concorre con can¬ 
didati comunisti e indipenden¬ 
ti, al consiglio comunale Alla 
presentazione dell iniziativa, 
giusto un mese fa, aveva fallo 
appello a tutte te persone non 
compromesse E in un intervi¬ 
sta all Unità aveva rivendicato 
per questa città, cut è profon¬ 
damente legato sin dai suoi 
esordi artistici, •rapporti basali 
sul rispetto dei diritti e non sul¬ 
la concessione di favori» ‘Un 
volo dato per ottenere un favo¬ 
re - aveva aggiunto - è come 
farsi rubare qualcosa ogni gior¬ 
no» Ai ■diritti piccoli e grandi, 
negati e umiliati» ha fallo an¬ 
cora nfenmenlo il 21 aprile 
nella manifestazione con 
Achille Occhetto in piazza Ca¬ 
vour Come si vede i suoi ap¬ 
pelli non erano infondati 
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La candidatura de dell’ex vicequestore di Napoli, Del Duca, 
è l’ennesimo episodio di «riconoscenza» del potere politico 

Uomini de l caso Ciril lo in camem 


Ciro Del Duca il vicequestore che nel lontai lO ’8’J in pie¬ 
no casoC trillo {equestrò biglietti inviati da 1 lolitici a Cu- 
tolo che f 01 sono spanti è car ditato per la t c, et in il nu¬ 
mero 15. Ile prossime elezioni regionali U iac<indida- 
tura che 1 lon ha meravigliato ne-ssuno visto che il fun¬ 
zionano di Ps a ndato precocemente in pensione, è sta¬ 
to visto rii ‘gli ult imi mesi spesso assieme al ministro An¬ 
tonio Ga\ a a tutte le manifestazioni della D 
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■i NAFOt I Ciro Del Duca, vì- 
cequeston di Napoli in pen¬ 
sione I uomo che nel maggio 
dell 82 sc<iuestiò nella casa di 
Raflaele Cutolo alcuni biglietti 
di politici inviati ,il boss e che 
poi. in uro scancabarile che 
ha dell inrrcdibile, sono span- 
li è unod>‘i 33ciindidau della 
De al pio» imo consiglio regio¬ 
nale nel :ollegia di Napoli. 
Non è la pnma volta che la Oc 
ringrazia 11 questo modo uo¬ 
mini che lanno avuto mean- 
chi importami nella polizia al- 
I epoca del sequestro Porpo¬ 


ra ex capo della polizia, è di¬ 
ventato consigliere comunale 
di Napoli II pri letto di Napoli 
dell epoca Fra icesc 3 Boccia, 
è diventato ptt adente di una 
importante società, ,i parteci¬ 
pazione statale il funzionano 
della questura c tie str appò dal¬ 
le mani dei magistr.iti Cirillo, 
Biagio Ciliberto è diventato un 
uomo di fiduc 1 del ministro, 
tantoché hanccvuiol incarico 
di coordinare 1 sem 'i di sicu¬ 
rezza dei moni hall di calcio, il 
capo della Di'os dell'epoca. 
Di Manno, è duentalo questo- 


fUnità 

Vlartedì 
1 maggio 1990 


re di Caserta ed al matrimonio 
della figlia ha partecipato, 
guarda caso, pn3prio il mini¬ 
stro degli Interni Ciava mentre 
il questore di Napoli all epoca 
del caso Cinllo Colombo, fra¬ 
tello dell ex mmistTO ottenne 
la carica di prefetto a Grosseto 
Non mancava che Ciro del 
Duca, che all ep<x:a del seque¬ 
stro non aveva un grande ruolo 
(dirigeva infatti un commissa- 
nalo e solo dopo ottenne la re¬ 
sponsabilità della squadra cat- 
tutandi della questura) che 
però nel maggio dell 82, 
quando 1 collegamenti fra la 
camcirca cutoliana e 1 politici 
erano all'attenzione di lutti 
consegnò al questore di Napo¬ 
li due biglietu in cui politici di 
rilievo nngraziavano il boss 
Fossero state lonsegnate ai 
magistrati quelle due missive 
avrebbero permesso di capire 
qualcosa dell'oscuro mtngo 
invece spanrono come nel 
gioco delle tre carte, mentre 
fra il questore dell epoca Wal- 


1 er Scoli tocchi e il vicequeslo- 
le Del Duca amico del mini- 
tro cominciava una scarica- 
banle che aveva cerne tema 
(iroprio la spdnziont di questi 
liiglietti 

Rinvialo a gmdizo e pro- 
ciolto nella sentenz .1 di primo 
I rado emessa il 25 ottobre del 
989 (nelle motivazioni 1 giu- 
lici parleranno dell impossibi- 
ità di esaminare molti fatti 
iroprio a causa de I inquina 
nento del processo provocato 
la dalle reticenze sia dalle 
panztoni di malenale docu¬ 
mentale) Ciro del Duca non 
tia latto più mistero delle sue 
impatie per I attuai» ministro 
degli interni Ad ogni manife- 
lazione in cui il ministro Gava 
ha inaugurato qualcosa a Por¬ 
tici come in altre parti della 
( iltà Ciro Del Duca era sempre 
)>resenle e non ha latto nulla 
lier nascondersi alle telecame¬ 
re che lo hanno npn so accan¬ 
to al massimo re-pensabile 
.teli ordine pubblico 
Poi è andato in pensione. 


come hanno annuncialo in al¬ 
cuni trafiletti I giornali locali 
ma è stala una uscita di scena 
temporanea infatti puntual 
mente nella lista De per le ele¬ 
zioni regionali è spuntato il 
suo nome Negli ambienu De 
affermano che del Duca non 
sarà eletto ma tutti sono con 
cordi nel dire che la sua candi¬ 
datura fa parte del pacchetto 
che toccava alla corrente del 
ministro degli interni La sua 
pubblicità elettorale è molto 
discreta qualche annuncio sui 
giornali molto lavoro all inter¬ 
no delle forze dell ordine una 
foto pubblicata dal giornali 
con un aria somdenle del lutto 
identica a quella che il vice- 
questore in pensione ha mo¬ 
strato in questi mesi accanto al 
ministro degli Interni Cava. 

Insomma un altro uomo del 
caso Cinllo che riceve una 
■promozione» o comunque un 
ruolo da una parte della De la 
stessa che è stata indicata co¬ 
me quella che ha avuto una 
parte in quella trattativa 
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Intervista a Massimo Cacciari capolista del «Ponte» 

«Qui il Pei fa resperimento più innovativo, che purtroppo 
resta quasi isolato. L’Expò? De Michelis rincorre un’idea 
sciagurata, ma col Psi ci sono tanti punti in comune» 

«Per Venezia scommetto 
sulla costituente» 


^ ■; l,'* ' >r« 


«A Venezia, a cominciare dal capolista unico, c’è 
un elemento di azzardata sperimentazione per il 
Pei, me ne rendo conto...». Massimo Cacciari, che 
guida k> schieramento del «Ponte» in cui confluisco¬ 
no fotze laiche e cattoliche, crede che la sfida vene¬ 
ziana metta alla prova l’idea stessa della costituen¬ 
te. «Per la città rifiutiamo la via sciagurata dell’Expò, 
ma col Pisi ci sono molti altri punti in comune». 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIANCARLO ANOILONI 


. ■<' , 
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H VENCgA Achille Occhet- 
to lìia <te<inlto nin penonag- 
^ 'tconxxlo*. nel senso che 
e una persona Ubera, indipen¬ 
dente». Massimo Cacciari non 
si schermisce, accetta piena- 
■nenie di state nel ruolo; ansi, 
come è suo costume, vuole 
parlarne, vuole «andate olire». 
Certo, non desidera parlare so¬ 
lo di sé. Mostra quasi una (retta 
nervosa, in cui si raccoglie tut¬ 
ta la tensione carica di stan¬ 
chezza che ha accumulato, a 
render conto di questa campa¬ 
gna elettorale faticosa, durante 
la quale il partito - dice - sta 
^ndo una «vita sosp^», e 
dell'esperimento a rischio, 
portato avanti qui. a Venezia, 
quella Usta del Ponte, cioè, di 
cui Caoelarl é numero uno. Co¬ 
si, al Udo, subito dopo l'enne- 
stmo btoontro eletto^, nella 
domenica tra il 2S aprite e II 
oenteitatio del primo maggio, 
inizia rapida e secca, senza 
preamboli, la conversazione. 
U campagne cMlonlI SOM 
tane dUndn. Perché questa 
luèlaparlkoUreT 
£ doveroso dirlo; nella condu¬ 
zione deUa campagna eletto¬ 
rale I problemi sono stati gros¬ 
si. Non parlerei In primo luogo 
di caieniEo soggortivc. che pure 
ci sono state. Direi piuttosto 
che 1 problemi sono stati e so¬ 
no di tipo obiettivo, e li riporte¬ 
rei ad un ordine fondamentale 
di ragioni, é troppo presto per¬ 
ché la svolta del partito, che ha 
cercato di mobilitare nuove 
forze, produce frutti. In quanto 
I suol elletti sono ancora po¬ 
tenziali: mentre. Invece, I con¬ 
traccolpi di questa svolta, del 
oongresio. sono tutti In alto. 
Contraccolpi che derivano dal- 
rincenezza, dal trauma, dallo 


sconcerto. È per questo che il 
partito é in una fase di «so¬ 
spensione»: cosi, tutte le caren¬ 
ze, anche soggettive, vengono 
appunto dalle prime, da quelle 
o^uive. 

Tutte questo può estere, per 
nold aspetti, anche athno- 
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Sicuramenie stimolante e inte¬ 
ressante da un punto di vista 
politico e culturale, perché il 
momento é di grande respiro e 
possibilità, ma le difficolta di 
gestione, di organizzazione, di 
direzione tono enormi. So- 
prallulto a Venezia. 

PeichéT 

Perché a Venezia siamo andati 
di gran lunga più In la. Qui l'e¬ 
sperimento é più innovativo, 
più airischiato; una lista con 
' un simbolo nuovo, dentro la 
quale ci sono forze laiche, cat¬ 
toliche. Indipehdentf; e con un 
’ programma che, per essere 
davvero ponte tra queste cultu- 
. re, é difficile, complesso, e non 
usa II linguaggio tradizionale 
comunista. E poi, non me lo 
nascondo, con un capolista - 
Occhetto ha ragione nel defi- 
nimvi «scomodo» - che é di ra¬ 
dicale rinnovamento, lo so be¬ 
nissimo di non essere ben ac¬ 
cetto a tante componenti del 
partito, sia per questioni Ideo¬ 
logiche, sia per la critica serra¬ 
ta che porto alle logiche degli 
apparati, della nomenclatura. 
Questo lo dico senza accusare 
nessuno. Ma a Venezia, per 
tanti molivi, a cominciare dal 
capolista unico, c'é evidente¬ 
mente un elemento di azzar¬ 
data sperimentazione, per 
quanto riguarda il partito. Me 
ne rendo conto. 

Che COM ha fatto matiirtre 

questa «azzardata spcriaieii- 


taztone»T 

C'é vnlulo molto tempo; e poi 
analisi, studio, quattro con¬ 
gressi Intemazionali della Fon¬ 
dazione Gramsci veneta e l'a¬ 
zione intelligente del paittto. 
Ma, visto che me lo chiedi, io 
allora chiedo: perché non si é 
capito che questo lavoro dove¬ 
va essere organizzato per tem¬ 
po anche in tante altre cittì, 
per queste elezioni? Perché 
non si sono utilizzate più Ione, 
più intelligenze? lo ho comin¬ 
ciato a parlare delle straordi¬ 
narie possibilitì che un'azione 
cosi incisiva dei partito avreb¬ 
be potuto avere. In vista delle 
amministrative del '90, fin dal 
primi tempi della segreteria 
Occhetia Ma sf é conilmiato 
con la logica del «dipaitlmenio 
enti locali», mentre stava qui U 
primo investimento da fare in 
termini di Ione nuove. Vene¬ 
zia dimostrava che questa 
azione di stimolo e di mobilita¬ 
zione era possibile, lo era al¬ 
trove, lo era forse anche a Mi¬ 
lano. Cerano forze che erano 
disposte ad Impegnani, ma 
dovevano essere organizzale. 
E queste forze non c'entrano 
niente con gli «intelletniali or¬ 
ganici» vecchia maniera. Per 
quanto riguaida Venezia, si 
tratta di Inteilettuali che voglio¬ 
no adoperarsi nelle cose, nei 
mestieri che conoscono; e so¬ 
no competenze decisive pw 
questa cittì. L'opposto, quindi, 
dell'intellettuale organico, del¬ 
l'ideologo. Voglio dire che 
nessuno, tra quanti sono riuniti 
nella lista del Ponte, é un poli¬ 


tico di professione; ma che tut¬ 
ti hanno una vocazione politi¬ 
ca, sentono di doversi misura¬ 
re per la realizzazione delle lo¬ 
ro idee, di ciò che sanno. Sono 
convinto che l'Italia è piena di 
queste persone, ma occorre, 
per metterìe insieme, impe¬ 
gnare forze, risorse, che invece 
non si sono spese. 

Cod, VeiietU é rimasta un 

•taboniorlo» ItolatoT 
SI, un laboratorio affascinante, 
seducente per la sua novitì 
politica, ma quasi una scom¬ 
messa. Dunque, alle difflcoliì 
che derivano dalla fase che il 
partilo sta attraveisando, si ac¬ 
compagna per noi anche que- 
. sto elemento di precarietfL.Ca- 
plsco che diversi strati del par¬ 
lilo possano vlwre - questa 
esperienza come isolata, nel 
senso che non va ripetuta. CI 
sono resistenze nel partito che 
vengono da coloro che non 
vogliono sentir parlare di (ase 
costituente, di nuova fase poli¬ 
tica. Va bene: e queste non so¬ 
no le resistenze maggiori. 
Quelle più dltncili da vincete, 
invece, vengono dal corporati¬ 
vismo di apparato, che vuole 
vivere questa (ase come una 
boccata di ossigeno, perché i 
vecchi assetti, nazionali e loca¬ 
li, possano sopravvivere, e non 
come un'esperienza politica 
che il Rei divide insieme ad al¬ 
tri. Non c'é dubbio che grossi 
problemi veneziani vengono 
da qui. ’ 

Qual é, • tuo ssrvtso, la posta 

liiglocoaVenezIa? 


Se l'esperi^snza dovesse latllie 
- e purtroppo la storia Insegna 
che a volte occorrono molli 
fallimenti prima di riuscire a 
farcela - .-tarebtie un -colpo», 
non solo alla prosipeltlva della 
fase costituente, (atta sul serio, 
non dentro togiidiis diplomati¬ 
che, ma anche pei lutti coloro, 
della mozione «due», che In 
perfetta buona lede si battono 
per un rinnovamento del parti¬ 
to. Se l'esiterienza dovesse in¬ 
vece risuirare vincente, sareb¬ 
be urm verillcti indiscutibile, 
per tutti, ilelia lattibilitì della 
nuova (onta poilltitm. SI dimo¬ 
strerebbe :w idee e prò-. 
grammi ciliari, i>upi convince¬ 
te la genti.' a vot arti, cioè ad in¬ 
vertire la endenza al declino - 
del partito. O potruuto essere, 
anzi, sicuiameriia’tì saranno, - 
perché II iprocessc é In atto, al- ' 
tri numernsi espeilmenU. Que¬ 
sto, però, é il primo; é l'indica¬ 
zione di una direzione obbli¬ 
gata, necnsaiiri. Ma, pur nella 
necessiti, si capisce bene che 
un conto é prMcguire dopo 
una prova posilva, e altro con- 
toéfariodopounnaconlitla. . 

Che cena esprime, per 0 go- 
, verno deDa «dtlì» la Usta In 
culseiacapo? 

Sono convinto cine le intelli¬ 
genze chiavi sono rappresenti¬ 
no la cosa migi ore perché Ve¬ 
nezia sia amministrala come 
merita, e quindi in modo alter¬ 
nativo alle line: che propone 
De Mteheiis: H tentaliró di De 
Michelis, fare di queste elezio¬ 
ni un rcfeien-lum sull'Expò 
2000, sta a slgrilicare che egli 


punta a trasformare l'intero 
Comune di Venezia in un fatto 
turistico<ommeiciale. Perché, 
in realtà, l'Expò è un riassetto 
complessivo del tessuto urba¬ 
no veneziano in questa dire¬ 
zione. Non é altro. Se tutto ciò 
avvenisse, le funzioni ricche, 
complesse, che noi vogliamo 
inserire - la diveisilicazione di 
attiviti, neU'amblto del Comu¬ 
ne meuopolitano, il potenzia¬ 
mento dei settori culturali, 
scientifici, universitari -, non 
avrebbero spazio, aria, per es¬ 
sere realizzale. Deve si vanno 
a trovate gli Immobili, se si 
crea un'occasione speculativa 
come Expò? Su una cosa, co¬ 
munque, De Michelis ha ragio¬ 
ne; quando dice che tkiBe le 
tendenze turisticocommercfa- 
Il sonogiAfneomMaoccone, 
appunto, lesistcìrc a queste 
tendenze. Perclié, altrimenti, 
sarebbe come se, avendo co¬ 
mincialo a droEiamti, qualcu¬ 
no mi dicesse: «Fatti un'over¬ 
dose. co») Il poialamo ricove¬ 
rare e curare meglio». 

Ma non c’è salo Ezpò dM vi 
divide dai sodiidlitlT 
No, non è vero che le pollini 
programmatiche del Psi siano 
anliieliche alle nostre. E antite¬ 
tico Expò. De MIcheUs dice 
che per lare le c>'.>se che anche 
i socialisti vogliono, bisogna 
lare Expò. Questa è una men¬ 
zogna; io dicoche Expò é inu¬ 
tile, dico che non si deve fa- 
re.% il 14 giugno prossimo il 
Bureau internatio nal des expo- 
silions declde3;»i! finalmente di 
«togliere il disturtio», sono con- 
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vinto che su punti essenziali e 
qualificanti del nostro pro¬ 
gramma si potrebbe stabilire 
una positiva icotlaborazione 
con il F^l. Perché, lo ripeto, il 
disaccordo è totale solo su Ex¬ 
pò. Detto questo, trovo sempli¬ 
cemente volgare, di cattivo gu¬ 
sto. che il mlnimio degli E^ri 
vada in giro, come un piazzista 
di serie D, a tenidete la sua 
merce nelle varie capitali. E 
me ne dispiace, perché ho sti¬ 
ma di De Michelis; e, appunto 
perché ne ho stima, ritengo 
che egli possa convincermi ad 
una piena collaborazione di 
governo, con noi, a Venezia, 
non appetta - rni auguro al più 
presto - la questione Expò sia 
moria e sepolta. 

A parte ■■’aOtnMiiene 
ddU Usta del Paole, che co¬ 
sa 11 alteadl dopo le clcito- 
nl? Oppure, luwesdando la 
dooianda, die cosa temi di 
pHiT 

lo ricordo che dopo l'annun¬ 
cio della svolta, tra il dicembre 
e il Mrinaio tconl, d tu un 
grande movimento, discussio¬ 
ne, tutta una terfe di riunioni 
alfollaiisslme. IPoi, in prepara¬ 
zione della (aie congiesùiale. 
le cose andarono ristagnanda 
Forse era tnevitabUe, ma II di¬ 
battito si lece rutto interno, tut¬ 
to implosivo. La gestione stes¬ 
sa del congresso suscitò una 
certa delusione; e anche ora, 
dopo la vittoria di Occhetto. 
quando molti speravano In 
una ripresa derisa del discorso 
di rinnovamento, dò che 
emctge é un partito che vuole, 
che pretenderebbe di autoge¬ 
stire la (ase costituente. Non 
vedo r«usdre da sé», il projet- 
tarsi fuori, il moltiplicare le oc¬ 
casioni di confronto. Avverto, 
Invece, il rischio di una sclero¬ 
si. di una fase costituente tutta 
giocala all'intemo; e ciò che 
nolo è un offuscamento di im¬ 
magine molto pericoloso. Ec¬ 
co, questo è quanto temo di 
più. Bisogna correte ai ripari al 
più presto, allrimenti la costi¬ 
tuente aborUiice. E anche se 
non dovesse farlo, realizzereb¬ 
be solo in minima misura le 
potenziatiti che aveva dimo- 
stratodi possedete. 


Gianfranco Dioguardi, industriale e umanista, pensa alle imprese come protagoniste di una diversa convivenza urbana 

«Rifiuto per Bari il destino della megalopoli» 


M BARI. Bari come immagi¬ 
ne di un •altro Sud». Bari che 
non si lamenta, ma si attiva e 
intraprende. Che non conosce 
la pesante oppressione di ma¬ 
fia e camorra. Che guarda con 
hingitniiranza al Meditenraneo 
e aH'Eutopa, al mondo... Ma 
regge ancora quest'aura idea 
di Mezzogiorno? Si concilia 
con le foto di gruppo del Ire 
fratelli Matarrese - Antonio, 
. presidente della Federazione 
' calcio. Vincenzo alla testa del¬ 
la squadra cittadina, Michele, 
capo dell'associazione indu¬ 
striali c vincitore dell'appalto 
perilmega-stadiodeimondia- 
' U - lutti e tre andieoltiani e nu- 
' eleo forte del locale potere de? 
' Con i sintomi di lento ma ine- 
' aonblle degrado che hanno 
investilo anche questa capitale 
del Sud? 

Una recente indagine del- 
' l'aOsseivatorio» costituito da 
< Tecnopolls, dal sindacati e 
' dalla Fiera del Levante, ha rive- 
. lato che II tessuto di piccole e 
. medie imprese che rappresen- 
' tatto lì vera risorsa dell'econo¬ 
mia barue ha un Insospettato 
' grado di aggtessMtì, di colle¬ 
gamenti interni, di propensio¬ 
ne aU'mnovazione e alla ricer- 
. ca. Qualcosa di ben diverso da 
quel «sommerso» fatto di pre- 
carietì e sfruttamento che co- 


stituUce tanta parte del «Sud 
che produce». «Bari non é co¬ 
me altre aree degradate del 
Mezzoglomo - osserva Gian¬ 
franco Dioguardi, che di Tec¬ 
nopolis é presidente, e che ha 
patrocinato personalmente 
l'avvio di quell"’osseivatorio'' - 
è vero; ma quando sento agita¬ 
re questa argomentazione dal¬ 
la classe di governo della cittì, 
per giustificìre la propria in- 
sensibiliiì, provo uno sdegno 
ancora ma^iore. SI trascura¬ 
no te tendenze degli ultimi an¬ 
ni, perennemente volle al ne¬ 
gativo. Oggi la situazione po¬ 
trebbe essere ancora gestita, 
ma presto non Io sari più. È fa¬ 
cile sorpassate la soglia oltre la 
quale certi processi diventano 
irreversibili». Non é tenero con 
le loize politiche questo im¬ 
prenditore. egli stesso ormai 
simbolo vivente di quell'imma¬ 
gine di «altro Sud» cosi solloca- 
ta dalle cronache insanguinate 
di questi giorni. Docente di 
economia Industriale e orga¬ 
nizzazione aziendale, mana¬ 
ger di successo a capo di 
un'Impresa edile che ha latto 
dell'Innovazione il suo credo, 
autore di saggi eroditi sul Ba¬ 
rocco c sul Settecento illumini¬ 
sta, Dioguardi sogna una cittì 
cìpace di non smarrire la pro¬ 
pria dimensione di rconsesso 


C’è un «effetto megalopoli» che rischia 
ormai di travolgere nel degrado le nostre 
città, non solo quelle più grandi. Da Bari 
Gianfranco Dioguardi lancia un allarme 
e un appello: «Chi ha responsabilità poli¬ 
tiche sembra spettatore acquiescente di 
una tendenza che sta trasformando la 
città in un Far West, in cui ognuno difen¬ 


de la propria identità e la propria incolu¬ 
mità a scapito degli aliri». E l’imprendito¬ 
re umanista e illuminista vede un ruolo 
importante per l’impresa, quale possibi¬ 
le nervatura di una rete capace di pro¬ 
dune cultura e una nuova identità collet¬ 
tiva urbana, oltre che beni e valori eco¬ 
nomici. «È un’utopia possibile...». 


DAL NOSTRO INVIATO 


Civile», di luogo di comunica¬ 
zione tra uomini consapevoli 
della propria dignità politica e 
culturale. Ma l'unica persona 
che cita e che sente sulla pro¬ 
pria lunghezza d’onda è li ve¬ 
scovo Mariano Magrassi, che 
«per due volte con lettere pa¬ 
storali ha chiamalo a raccolta 
le fotze di questa cittì, per 
scuotersi da questo stato di 
apatia. Purtroppo, non ha rac¬ 
colto molto...». 

Ingegner Dtognardl, dove 
nasce U wo sdegno e U suo 
pessimismo? 

Non si riflette ancora abba¬ 
stanza sui guasti che la cittì- 
megalopoli produce sui nostri 
centri urbani, afflitti da una cri¬ 
si sia di identltì che di svilup¬ 
po. Bari da questo punto di vi¬ 
sta non fa eccezione. La cre¬ 
scita della cittì si traduce in 


ALBERTO UISS 

una periferizzazione. Nascono 
nuove periferie che produco¬ 
no degrado, con un controef- 
(etto negativo anche sul cen¬ 
tro. La cittì é divisa da barriere 
invisibili ma quasi impenetra¬ 
bili. tra le quali si producono 
luoghi di emarginazione. Sono 
soprattutto l giovani a sofirime. 
Ma il disagio di diffonde presto 
ad altri strali sociali. 

Ma l'aatmlnlstrczioiie, le 
fom poUUcbe e cnltnnli 
che reggono la città, non 
reagtecono di fronte a que¬ 
sta tlluazione? 

A Bari su questo non é stalo 
latto assolutamente nulla. Anzi 
si è addirittura assistito, con 
una sorta di tacita connivenza, 
al crescere e al diffonderei di 
una microcriminalltì giovani¬ 
le, senza renderei conto che 
l'estenderei di questo «tessuto» 


è una prtmes!,a che porta ine- 
sorabilrconte alia nascila di 
una crininalitì maggiore. Del 
resto il pkxclo criminale, Il 
giovane sbandato perché non 
vede una pros'pettirà e una co- 
munitì civile in cui riconoscer¬ 
si. che prosprtive ha se non la 
•carriera» criminale? E nessu¬ 
no, lo rpcto, sente il bisogno 
di inletveniié. iìembra quatti 
che il precipltiitt' delia vita del¬ 
la cittì In una specie di inferno 
sia subita come una maledi¬ 
zione divina, ti tiaffico caotico, 
l'assenza di luioghi di aggrega¬ 
zione selciale, la stessa insulfi- 
cienza di elementi di organiz¬ 
zazione quali il semplice lavo¬ 
ro di vigiliurbani... tutto ciò di¬ 
segna una totah! mancanza di 
una cultura urba na ; . ' 

Ma •acotidi» M die così bI- 
sogDitrebbit (lire per Inverti- 


re questa lendeiixa al degn- 
doT 

Bisognerebbe attribuite te- 
sponsabflliì aincteie di inter¬ 
vento a istituzio ni che, operan¬ 
do sul territorio, possano lavo¬ 
rare per quegli obiettivi che I 
politici non sanno o non vo¬ 
gliono raggiungeie. Per questo 
io vedo un molo Importante 
per le imprese, che nella no¬ 
stra epoca sono forse le orga¬ 
nizzazioni più diffuse. Esse po¬ 
trebbero assumersi II carico di 
sviluppare non solo un'azione 
economica, mii di avete una 
(unzione di (omazlone e di or¬ 
ganizzazione culturale, di por¬ 
te una prememui, di legate i 
nodi di una rete diffusa sul ter¬ 
ritorio, capace di aiutare la cit¬ 
tì ad essere un consesso civile, 
enonunFòr-We:sl . ■ 

Ut queste tote Ma le teo¬ 
rizza tolUiii». Come Im- 
prenditoie lui toateuoto bil- 
zUth« culleiiall, ha aperto 
corsi di foniuuIODe ud cen¬ 
tro storico per giovani di- 
soccnpatl, n egU anni scoisi 
aveva proSMMSo con rarcU- 
letto Renzo FImm na «labo¬ 
ratorio di quartiere» per la 
•manoieiBlc'M» orbai» e 
colturale di quel pezzo di 
diti. Ma non c’é il risdilo 
che tutto ciò rimanga un’u- 



l^arla Massimo Osti 

«Io, designer 
on le Due Torri» 
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IMI BOUXiNA Dal SUO studio 
«'«le tutta Bologna. Per uno 
come lui andare aiuove - Mila- 
I» New York - vorrebbe dire 
liivenlaie ancora più famoso. 
Mii Massimo Osti, designer e 
i:>niduttore di moda, Irologne- 
!R! lino in (ondo, è restato (ede- 
l'> alla cittì. Le sue creazioni 
[Chester Peny, C.P. Ozmpany. 
Sterne Island) hanno latto il gi¬ 
ro del mondo. Nello studio, il 
progetto di una avcspii» perso¬ 
nalizzata e la fotografia del ne¬ 
ll,»? rio che aprili a Manhattan, 
i’: tempre stato comunitta, dl- 
ot di sé, ma non con la neces¬ 
saria convinzione. Al tempo 
elclle eiezioni poiilche, in 
iin'inletvista disse che avrebbe 
loialo Pel col mal di pancia. A 
distanza di tempo quell'intervi- 
i.ta. ha incuriosito Al<resandro 
Ibimazza, della segreteria del¬ 
ia Federazione di Boicgna, che 
Ifli ha proposto di candidarsi 
come indipendente rella lisia 
ll'ue Toni al Comune, È il con- 
i;iirsso straordinario ri convìn¬ 
cere Osti. «Ci sto. Ho letto at- 
i(.>ntamente la relazione di Oc- 
chetto e ho capito eh: ha par- 
lorfio un progetto verc. Le cose 
i:he ha detto e come le ha det¬ 
te, mi hanno conquistato com- 
pktamenle. La costituzione di 
ijpi movimento nuovo mi ha 
urtusiasmato». - 
tu ptTcbé uao arrivato, rie- 
' co, cieaiivo, baptrgnaltol- 
mo, è attratto daDa politica? 
Non sono attratto dalia politica 
n generale, ma dalle cose che 
:il muovono nel Pel. Ho tutto 
'■cita vita; famiglia, rimici, un 
■riroroche mi piace molto, ma 
H) la necessiti di raiiporti so- 
0)11 veri, di capire come la 
ocnsa la gente. Non so come 
O si muova in consiglio comu¬ 
nale, ma metto a dis|]osizione 
la mia esperienza. A me Inte- 
icssa la comunicazione. Il do- 
ziimenlo sulla costituente co¬ 
munica alla gente in modo 
nuovo. Vedi, ce l'ho :!ul tavolo 
i!i] é la cosa più importante 
Itile c'é qui dentro. Ci sono le 
m ie idee, realizzate in pratica, 
u c'é la Cosa. 

ParllaiM dd Pd a Bolo¬ 


lopla, gencroM ma lìoia»? 
Se non si (lensa utopistica¬ 
mente e si cerca solo nella 
leaiu che si vive il termine del¬ 
la propria tizione si rimane 
condizionati inesorabilmente 
da un limite. E come procede¬ 
te, del resto, se non costruen¬ 
do tessere di un a aggregazione 
che potrebbe divenire più ge¬ 
nerale? In questo ha ragione 
l'arcivescovo. Dobbiamo rea¬ 
lizzare le cinà invisibili di cui 
narrava Calvino, to credo che 
ogni singolo cittadino se le 
porti dentro queste cittì Invisi¬ 
bili. Se si vuole, possono esse¬ 
re trasformate in resiti. 



gna-. 

Il Pcì a Bologna C riuscito fin.il- 
mente a parlare in un mo>;lo 
nuovo. Alle altre elezioni, .se¬ 
condo me, c'era solo uno sten¬ 
le •Vota Pei», c'era l'incor'.'.ml- 
cabllllì. Questa volta invece l.a 
gente si riconosce, dice la pro¬ 
pria opinione, viene ascoltata. 
Abbiamo, per circa un mese, 
registralo le opinioni ur-Ila 
gente, cercato di capire cos e 
che non va. Ne esce il prolilo 
di una cittì in cui si vive molto 
meglio di quanto si pensi, È un 
documento che metto al .servi¬ 
zio di chi amministra, di chi 
studia la società, di chi deve 
prendere le decisioni. 

Se verrai detto In consiglio 
comnnale cosa farai? 

Innanzi tutto dovrò capire qual 
è il meccanismo del consiglio, 
come cioè vengono trattati i 
problemi. La cotta che più mi 
interessa è la comunicazione 
E un'istituzione, per essere elfi 
ciente e a misura del citt.id:n.. 
deve soprattutto saper cuimi 
nicare e ascoltare. Ecco ì(.> po¬ 
trò mettere a dispoi:izione li- 
mie idee... Le idee siano si ni- 
plicl da averrs. È più dilfii-ile 
melteile in pratica. E assurdo, 
ad esempio, che il Pei non ab¬ 
bia una tv, è assurdoche gente 
come Scalfari - dico Scalfari 
perché è un punto di riferi¬ 
mento importanle per il mon 
do dell'informazione - non ab¬ 
bia pubblicalo per intero il do¬ 
cumento di Occhetto. Quel do¬ 
cumento è storico. Con le opi¬ 
nioni si vincono gli imbrogli e 
le coperture. Il documento si 
può non capire solo se non lo 
^ conosce. Non si può non 
condividerlo, tc lo dice uno 
che vive nel mondo capitali.sti- 
co. Occhetto ha creato pro'.ile- 
mi agli airi segretari, li lia me.s- 
si tutti in diffkxillì. É una cosa 
da niente? £ stato come un atti¬ 
mo fuggente, un'espressione 
di grande spìriiualii.'i, £ por 
questo, per non pordcro l'atti¬ 
mo fuggente, che bisogna tro¬ 
vare un interesse comune con 
la minoranza iniorria del Pci 
Troviamo un tema, un granite 
valore e scateniamo tutti insie¬ 
me il finimondo. 


Gianfranco 

Dioguardi 


E rimpren pa^ eiKK lo 
atrameiile'ndatlo per questa 
ntopUT Non c’é U rtscUo di 
farne nn fiolm totallmiie 
che rIdilaiM I prndìBl <tf» 
Tohulonarl» per h Qnalilà 
Totale del dollor RemM? 
Non è gUi ardM govenare 
cMbnenh! D contUtIo farter 
ooaU’bnprcsa? 

Nessun equivoco: io r»n attri¬ 
buisco alTimpiesa alcun pote¬ 
re totalizzante. Però la gente 
trascorre ancora al lavoro la 
maggior patte del suo tempo. 
Nel migliore dei casi può rice¬ 
vere una formazione profes¬ 
sionale che spesso si chiude 
nell'asfissia di uno speciail- 


tmo. L'impresa non potrebbe 
invece essere morie* di un’a- 
i;>ertura culturale maggiore? 
Non potrebbe esseie stimolo 
)er una classe politica che 
iembra aver smarrito comple- 
lamente il suo compito origi¬ 
nario: servizio per la comunità, 
non lavoro per il proprio utile 
oereonale? Quanto ni conflitto 
nlemo all'impresa, io penso 
:he oggi sia molto treno acuto 
tspetto alla stagione di grandi 
otte sindacali che ita segnalo 
li perìodo delio sviluppo. Si è 
generalizzalo un citrto livello 
di dignità economica. L'am¬ 
biente imprenditoriale più che 
un luogo di lotta può essere se¬ 
de di un confronto tiui progetti 
di sviluppo dell'Impresa e di 
chi vi opera. Penso che nel¬ 
l’impresa moderna l'individuo 
possa esprimerei, possa essere 
di più che uno dei tanti nume- 


Per lei dunque l’iinpresa 
può essere soggetto impor¬ 
tante di tu» società chile 
che rlenierge di fronte al fai- 
liinento delio politica. Ma il 
suo ghidizio sulla politica è 
cosi severo e generalizzalo? 
Che cosa pensa dello sforzo 
di rUondazione lo cui è im¬ 
pegnatoli Pei? 

Non vorrei che fa politica im¬ 
boccata dal Pei nell'ultimo pe¬ 
rìodo fosse rivolta esclusiva¬ 
mente all'acquisizione di un 
potere che finoia gli è manca¬ 
to. Se io devo scegliere tra il 
potere e la dignità di una posi¬ 
zione cornetta e garante di una 
reale democrazia, anche se e 
airopposizione. io scelgo que- 
st'ultlma. Se c’è una cosa che il 
Pei non dovrebbe (are, C asso¬ 
migliare di più agli altri... 
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III 


L'anticipato sganciamento di un Tir 
avrebbe provocato lo sbandamento 
del carico neUa stiva del traghetto 
colato a picco nel porto di Trapani 


Quasi nulle le speranze di ritrovare 
ancora in vita i sette dispersi 
Testimonianz^ì contraddittorie sulla 
dinamica dell'incidente: due inchieste 


La tragedia causata da un errore 


Ancora fuoco 
sulla nave 
al Icirgo 
di Brindisi 


■i BRINDISI. Ancora una 
giornata di fiamme per la 
motonave «Valrosandra» 
della società «Ferchim» di 
Ravenna, adibita al traspor¬ 
to di gas propilene, a bordo 
della quale due notti fa, 
mentre era ormeggiata al 
molo «Enichem» del porto di 
Brindisi, è scoppiato un in¬ 
cendio do|30 un'esplosione. 
A causa dello scoppio - av¬ 
venuto dopo che, attraverso 
una condotta, erano comin¬ 
ciate le operazioni di scarico 
di circa ^200 tonnellate di 
propilene stivate in sei ci¬ 
sterne - sono rimasti lieve¬ 
mente feriti due uomini del- 
l'equipiaggio, che sono stati 
ricoverati nell'ospedale di 
Brindisi con prognosi di IO e 
15 giorni. ' 

^ondo quanto si 6 ap¬ 
preso dal comandante della 
capitanerìa di porto, ten, 
col. M suro Tattoli, che dirige 
le operazioni, lo spegnimen¬ 
to totale delle fiamme - che 
avverrà una volta esaurito il 
propilene a bordo - sarà 
possibile solo oggi giacché 
durante l'altra notte la com¬ 
bustione è stata più lenta ri¬ 
spetto ai tempi previsti. Per 
disposizione dello stesso co¬ 
mandante Tattoli, da quan¬ 
do i IB uomini di equipaggio 
hanno lasciato la nave (po¬ 
co dopo l'inizio dell'incen¬ 
dio), la «Valrosandra» è sta¬ 
la trainata con rimorchiatori 
a quattro<inque miglia dal- 
lacosta. ‘ . 

Inoltre, per evitare che il 
beccheggio causato dalle 
onde accresca il rischio di 
esplosione dell'intero cari¬ 
co, le. motonave viene co¬ 
stantemente rimorchiata 
avanti e indietro su uno stes¬ 
so tratto di mare di circa die¬ 
ci miglia a nord di Brindisi. 
L'altra notte - si è appreso 
ancora dal comandante del¬ 
la capitaneria - per cattive 
condizioni del tempo, la na¬ 
ve si è sganciata da uno dei 
rimorchiatori, ma dopo cir¬ 
ca un'ora, «sia pure con diffi¬ 
colta’, essa é stata riaggan¬ 
ciala. 

In prossimità della nave, 
inoltre, si trovano il rimor¬ 
chiatore antinquinamento 
della «Castalia», una moto¬ 
pompa dei vigili del fuoco e 
una motovedetta della capi¬ 
taneria mentre con idranti si 
continua a lanciare acqua 
sulle paratie della nave per 
mantenere la temperatura a 
bassi livelli. Complessiva¬ 
mente nelle operazioni di 
controllo in mare sono im¬ 
pegnate una quarantina di 
persone. 


Una tragedia provocata da un errore banale L’af¬ 
fondamento del traghetto «Espresso Trapani», ina¬ 
bissatosi domenica pomeriggio al largo della città 
siciliana, sarebbe stato provocato dallo sgancia¬ 
mento dei camion a bordo effettuato prima che la 
nave attraccasse. L’improvviso spostamento dei Tir 
sulla paratia destra avrebbe provocato lo sbanda¬ 
mento del mercantile. 


FRANCISCO VITALE 


■I TRAPANI. Dicci minuti net¬ 
ti. Tanto ha impiegato !'•£- 
spresso Trapani» a colare a 
picco dopo aver lanciato il di¬ 
speralo Sos. Una voce concita¬ 
ta, un messaggio brevissimo: 
•Stiamo sbandando, stiamo 
sbandando». Poi un lungo si¬ 
lenzio. Sono le I6.SS di dome¬ 
nica. £ in questo preciso istan¬ 
te che si verìfica la tragedia del 
traghetto •Uvomo-Trapani» af¬ 
fondalo a sole 4 miglia dal por¬ 
to della città siciliana. Il bilan¬ 
cio della sciagura é pesante; 
tredici morti (sette sono defini¬ 
ti ancora superstiti). Tra questi 
ultimi anche il comandante 
della nave, il capitano Leonar¬ 
do Bettolino, scssanl'anni. al 
suo ultimo viaggio prima di an¬ 
dare in pensione dopo venti 
anni di navigazione. Le perso¬ 
ne tratte in salvo sono trenta- 


nove. quasi tutte dimesse dal¬ 
l'ospedale nella giornata di ie¬ 
ri. É probabile che ì sette corpi 
non ancora recuperati siano ri¬ 
masti intrappolali all'interno 
del traghetto trasformatosi cosi 
in una grande bara d'acciaio 
poggiata su un fondale di cen¬ 
to metri. L'»Esprcsso Trapani» 
era partilo da Livorno sabato 
pomeriggio poco dopo le 17. A 
bordo dicioito uomini d'equi¬ 
paggio e trcntaquallro passeg¬ 
geri quasi tutti camionisti sici¬ 
liano in ritorno a casa per fe¬ 
steggiare la ricorrenza del 1 
maggio con la famiglia. Sul tra¬ 
ghetto c'erano anche due don¬ 
ne: Rosa Adragna. moglie del 
comandante, e Santa Taranti¬ 
no, madre di un camionista. Il 
nome della prima figura nella 
lista dei morti, la seconda inve¬ 
ce È stata salvata dal figlio che 


■i TRAPANI. Una notte 
passata all'addiaccio sulla 
banchina del porto, in attesa 
di qualche notizia. Soli, sen¬ 
za un brìciolo di assistenza, 
coperti da pesanti plaid por¬ 
tati da casa. 1 familiari dei di¬ 
spersi sono rimasti a sperare 
fino all'alba di lunedi. Lun¬ 
ghe ore di attesa, di dispera¬ 
zione ma anche di rabbia. 
Una madre urla il suo dolore 
nel pesante silenzio del por¬ 
to deserto. Si chiama Loren¬ 
za Valle. Suo figlio Claudio, 
25 anni, era su quella male¬ 
detta nave. La donna non ha 
più lacrime, abbraccia la 
giovane nuora, poi dice; 
•Potrebbe essere ancora vi¬ 
vo, magari attaccato ad uno 
scoglio. E loro che fanno? Se 
ne vanno a dormire. Ci la¬ 
sciano qui senza notizie. So- 


l'ha legata ad un salvagente 
prima che la nave si inabissas¬ 
se. Cosa é accaduto a bordo 
dcir»Esprcsso Trapani»? La 
spiegazione del giallo sembra 
essere racchiusa nel garage 
della nave dove erano stati im¬ 
barcati 60 camion carichi di 
blocchi di marmo, carta, pia- 
sirellee legname. L'improvviso 
spostamento di questi mezzi 
avrebbe provocato lo sbanda¬ 
mento della nave che proprio 
in quel momento sì apprestava 
a compiete la manovra per en¬ 
trate nel porto. In pochi istanti 
tutti i Tir a bordo si sarebbero 
spostati sul fianco destro della 
nave facendola sbandare pro¬ 
prio mentre il comandante 
aveva dato ordine di comincia¬ 
re la virata verso sinistra. Un 
boato, poi il finimondo. La na¬ 
ve si é rapidamente inclinata 
sulla destra e in cabina di co¬ 
mando il capitano non voleva 
saperne di lanciare l'Sos con¬ 
vinto di poter aiKora riprende¬ 
re il controllo del traghetto. Il 
tentativo di lanciare l'Sos sa¬ 
rebbe stato fatto da un camio¬ 
nista, corso in cabina non ap¬ 
pena si é teso conto di ciò che ' 
stava accadendo. Si chiama 
Rocco Riti, ha 52 anni; ed è riu¬ 
scito a salvarsi galleggiando 
sopra un contalners di metallo 


vuoto. A'colliamolo: «Quando 
sono giunto in cabina ho tro¬ 
vato il primo e il secondo uffi¬ 
ciale chv discutevano anima¬ 
tamente Non sapevano cosa 
fare. Ho aflcrratu il microfono 
ed ho o.-ntato ci dare l'allar- 
me. A qi lel punto é arrivato il 
comandinte che ha tentalo di 
spingermi fuori dalla cabina, 
lui era c< invinlo di riuscire a ri¬ 
mettere in rotta la nave. Quan¬ 
do si è di .-ciso ad azionate il so¬ 
gnale di soccorso era onnai 
troppo t.inli». I.a manovra ten¬ 
tata dal comandante Bertoli¬ 
no. probabilmente, è stata resa 
vana da un improvviso incep¬ 
pamento del timone. Il guasto 
si sarebire verificato nella fase 
di passeggio dal timone auto¬ 
matico a quello manuale: <Ma 
- spicgiino gli esperti - per il 
momen o si tratta soltanto di 
un'ipotesi che potrà essere ac¬ 
certala dopo l'intervento dei 
periti». Festa il mistero dell’im- 
prowisc 9.ganciamento degli 
aulomezi che viaggiavano nel 
garage ilei tiaghclto. In gergo 
marinaio l'operazione di «an¬ 
coraggio» dei camion viene 
chiamalo -rizzaggio». Automo- 
' bili e camion vengono siste¬ 
mati su dei carrelli e bloccati 
con g«isse catene d'acciaio. 
Non c'e nessuna possibilità 


Scene di disperazione nel porto 
per la sorte dei sette dispersi 

La lunga attesa 
dei parenti 
sulla banchina 


Notte di attesa e di disperazione sulla banchina del 
porto di Trapani. Le ricerche si sono interrotte é i fa» 
miliari dei dispersi restano 11 nella speranza di \ina 
improbabile buona notizia. Sonb'ie madri, le mogli,-i 
fratelli dei sette dispersi, in maggior parte camionisti, 
ce Francesca, con la figlioletta di due anni in brac¬ 
cio. Aspetta Claudio, il marito di 25 anni. Dovevano 
passare insieme questo primo maggio. 



che gli aulome:.ci si muovano, 
nemmeno con i ' mare in tem¬ 
pesta. E allora’ Un'ipolesi in¬ 
quietante sembM farsi strada 
tra le tante, (jli autcìmezzi, con 
i loro pesanti carichi, erano 
stati sganciati in prossimità del 
porto, probabilmente per svel¬ 
tire le operazK-ni di sbarco. 
Una leggerezza che avrebbe 
provocalo il d saslro c che 
sembra essere eonlemiata dal¬ 
la testimonianza di un altro su¬ 
perstite, il cameriere di bordo, 
Rosario Biondo, di 25 anni: 
«Poco prima d< 1 naufragio - ha 
adermalo Bioiiilo - ho udito 
un rumore di iit 'lallo come se 
fossero state lolle te catene al 
camion». Chi h.i dato l'ordine 
di liberare gli auloinczzi prima 
che la nave attraccasse? Anche 
questa domand.!. per ora, é 
senza risposta, (.iualcuno parla 
di un ordine dato dal coman- ' 
dante, qualcun altro lascia in¬ 
tendere che si sia trattato di 
un'iniziativa dei camionisti. 
Quest'ulllma tesi ò stata porta¬ 
la avanti dalla 2onatir, la so- 
cielà armatrice del traghetto; 
•Escludo che I camion siano 
stali sganciati d.ii marinai - ha 
detto Ciuseppe Evangelisti, 
presidente del Ir società - po¬ 
trebbe essersi iraltato di una 
iniziativa abusiva di qualche 


camionista». Toccherà alla 
magistratura accettare la veri¬ 
tà. L'«Espresso Trapani», 2.599 
tonnellate di stazza, era una 
nave di recente costruzione. 
Era stala varata nel 1984 e imo 
all'anno scorso lavorava per 
conto di un armatore norvege¬ 
se, facendo l,> spola Ira l'Olan¬ 
da e l'Inghilteira. Quest'anno 
era stata acquistata dalla Co- 
natir che ne aveva latto un 
meieantile in servizio sulla rot¬ 
ta Trapanl-Livomo. Tra tanta 
incertezza un dato sicuro: la 
nave non era sovraccanca. 
Aveva una portata lorda di 
4.338 tonnellate ed il carico 
imbarcato al momento della 
partenza era inieriore di 1.600 
tonnellate. Non solo. Alla par¬ 
tenza il rizzagglo era stato latto 
a regola d'arte, addirittura tre 
ore pnma che la nave mollasse 
gli ormeggi. Uscendo dal porto 
di Livorno r«Espresso Trapani» 
ha fallo due virate a gomito 
senza che sbandasse, come ha 
raccontato il <apo pilota» del 
porlo toscano. Sul luogo della 
tragedia, ad un miglio dal faro 
Porcelli, in prossimità dell'isola 
di Levanzo. è anivata la nave 
oceanografica «Poseidon» do¬ 
tata di paiticolari attrezzature 
per fotografare il relitto sdraia¬ 
to «su un fianco a cento metri 
di profondlUi». 
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fi traghetto 

•Trapani 

Express» 

affondato 

l'altro Ieri 

davanti a 

Trapani. 

In basso, gente 
sulla banchina 
del porlo l'altra 
sera In attesa 
di notizie sul 
dispersi 


li, abbandonati da tutti». £ 
una madre accecaita dal do¬ 
lore. In realtà le ricerche dei 
dispersi non sono mal state 
intentotte. È vero invece che 
non è stato incredibilmente 
previsto nessun centro di ac¬ 
coglienza per i parenti delle 
vittime che sono stati abban¬ 
donati al proprio destino. 
Ecco Francesca, la giovanis¬ 
sima moglie di Claudio, che 
strìnge al petto la piccola 
Jennifer di appena due anni: 
«Mio marito - dice - doveva 
trasprortare un carico di bibi¬ 
te. In questo periodo aveva 
lavorato tantissimo e final¬ 
mente era riuscito a pren¬ 
dersi qualche giorno di va¬ 
canza approfittando della 
festa del I maggio. Forse 
non lo rivedrò mai più». 


A pochi passi dai familiari 
dì Claudio ci sono le auto¬ 
mobili dei parenti di Salvato¬ 
re e Antonino Mirabile pa¬ 
dre e Tiglio, camionisti di 
Mazzara del Vallo. 

•Ho appreso la' notizia dal 
telegiornale - dice France¬ 
sco Mirabile, fratello di Sal¬ 
vatore - il tempo di fare un 
giro di telefonate e poi ci sia¬ 
mo precipitati in ospedale. 
Ma loro non c'erano». I Mira¬ 
bile. però, sanno già che per 
ì loro familiari non c'é più 
nulla da fare. Ascoltiamo 
àncora il signor Francesco; 
«In ospedale abbiamo in¬ 
contrato uno dei superstiti, 
ha visto Salvatore e mio ni¬ 
pote Antonino annaspare in 
acqua. Mìo fratello aveva 
una menomazione al brac¬ 


cio. forse ha trascinato con 
sé il figlio che gli stava ac¬ 
canto veli teni'ativo di salvar¬ 
lo. La segnaltzione é Certa. 
Chi li ha. visti II coric^eva 
benìssifn'>. Abbordo dell'e- 
spressi) TVapiini si conosce¬ 
vano tutti. Sul traghetto c'e¬ 
rano ssmpre le stesse perso¬ 
ne. Gente: costretta a viapia- 
re sulla rotta Trapani-Livor- 
no due volte alla settimana 
per pi.izzare la propria mer¬ 
ce. 

«Salvatore - racconta con 
un filo di voce la madre - 
non valeva raggiungere suo 
padre a Uvomo. Di solilo lo 
faceva volentieri ma stavolta 
non a'reva tanta voglia. Ave¬ 
va cominciato a fare questo 
lavoro da appena un mese. 
Figlio 11130. che fine orren¬ 
da». DF.K 



Uccisione Rcimelli 
La madre 
perdonerà 
gli assassini? 



Cieco e malato 
rifiuta il cibo 
perché vuole 
morire 


Nella mattinala di oggi Anita Pozzo!:, madre di Sergio Ra- 
meli) (nella loto) il giovane simpatizzante di de.vtra colpito 
a mone quindici armi fa da un gruppo di avversari politici, si 
presenterà ai carahinien per esprimere il suo giudizio in re¬ 
lazione alla domanda di grazia avanzata dagli uccisori del h- 
glio. Si tratta di un gruppo di etto professionisti (quasi tutti 
medici) che, per elletto del passaggio in giudicato della sen¬ 
tenza nei loro confronti, dovrebbero finire in carcere per 
scontare il resto della pena. Nel novembre scorso hanno 
scritto una lettera illa signora Ramclli chiedendo perdono 
per il gesto compii to. Ora la donna dovrà ullicialmenle dire 
se ò disposta o meio a concederlo. Sergio Ramelli fu aggre¬ 
dito nei pressi di c.isa nel marzo di 15 anni fa da un gruppo 
di militanti di «avanguardia operaia», che gli Iracassassero la 
testa a colpi di sbarre metalliche. Mori dopo alcune settima¬ 
ne di coma. Al proi:esso di primo grado gli imputati, scoperti 
a distanza di 12 anni dal fatto, furono ritenuti colpevoli di 
omicidio preterintenzionale. In appello, anche se perelletlo 
della concessione di alcune attenuanti le pene furono miti¬ 
gale, il titolo del reato fu appesantito e tornò ad essere quel¬ 
lo indicato dal capo di imputazione: omicidio volontario, 
p>er gli otto del toommando» le condanne furono contenute 
tra i sci anni o mezzo e i dieci anni e due mesi. Recentemen¬ 
te la Corte di cassazione ha confermato le conclusioni dei 
giudici di secondo grado per cui la sentenza è diventala ese¬ 
cutiva. Per evitare di finire in carcere, gli otto condannati 
hanno deciso di implorare la grazia. 

Da circa un mese non vuole 
più mangiare: cieco, solo e 
sofferente di alcuni disturbi 
non intende reagire e non 
vuole più saperne di vivere. 
«Sono stanco di sollrirc, la¬ 
sciatemi morire, per me la 
vita non ha più alcun senso» 
sono le frasi che un uomo di 
55 anni continua .i ripetere a quanti cercano di dissuaderlo 
dal proposito di farla Unita. Protagonista del drammatico ca¬ 
so eli solitudine é Einneo Pisano, un pensionato cieco da una 
decina di anni, praticamente abbandonato a se stesso, con 
un fratello invalido e la madre ncovcrata m una cosa di cura. 
Nativo di Selesas. un piccolo centro agricolo di quasi 1500 
abitanti a 46 chilo metn da Cagliari, l'uomo alla fine di marzo 
è rientrato volont.iriamente in paese dopio alcuni mesi tra¬ 
scorsi nella casa di riposo a Senorbl (Cagliari). Da quel gior¬ 
no rifiuta il cibo, eJ ogni forma di assistenza. 

Una Bugatti Rovale modello 
41, costruita nel I93I,òslata 
venduta per nove milioni di 
sterline (circa 18 miliardi di 
lire) ad una non meglio 
identificala «banca svizzera» 
per un grupfio di «uomini 
d affari giappiinesi» ed è di¬ 
ventata - secondo il Sunday 
Times - l'auto più costosa del mondo. Questa Bugatli, che è 
stata messa in vendita recentemente da Nicholas Harvey, 
specialista londinese di auto d'epoca, era già stata in passa¬ 
to (novembre 1987) la vettura più cara del mondo quando 
a Londra era stata venduta all'asta al collezionista svedese 
Hans Thuiin per c inque milioni e mezzo di sterline. Il Thuiin 
se n'era poi privalo. 

Sta per diventare operativo II 
consorzio obbligatorio per il 
riciclaggio dciralluminio, 
battezzato «Co.al.a» (Con¬ 
sorzio alluminio ambiente) 
e di cui fanno parte i produt¬ 
tori della lattine in alluminio, ’ 
i commercializzaton e 1 rici- 
clalon. Si conclude cosi la 
fase di lavoro preparatorio coordianato dallo stesso ministe- 
ro dell'Ambiente in collaborazione con quello dell'Industria 
per dotare la legge «475» della necessaria struttura operativa 
anche nel settore dell'alluminio. Il consorzio, che opererà in 
stretto contatto con i ministeri dell'Ambiente e dell'Industria, 
assicurerà il ricic'aggìo delle lattine in alluminio fomite dagli 
enti addetti alla -accolta dopo la selezione dei rifiuti solidi 
urbani o attraveno sistemi di raccolta dilfeienziala dei nfiuU. 

il Museo archeologico di Fi¬ 
renze. per il quale il soprin¬ 
tendente Francesco Nieosia 
ha richiesto custodi con ur¬ 
genza altrimenti lo chiude, 
avrà anche personale pnva- 
to a tenere le sale aperte? 
L'azienda orafa Unoacrre, 
sponsorizzatrice della mo- 


Una Bugatti 
(18 miliardi) 
l'auto più eira 
del mondo 


Operativo 
il consorzio 

[ rer riciclare 
'alluminio 


Custodi privati 
al Museo 
archeologico 
di Firenze 


sua delle gemme e ori medicei, propone di dare almeno 33 
custodi privati fino all'atTÌvo dei trimestrali promessi dal mi¬ 
nistro Pacchiano. Aquanto aflerma la Unoaerre in un comu¬ 
nicato, un analogo sostegno del privato al pubblico é stalo 
appena accettata dai musei civici veneziani. Per l'archeolo¬ 
gico fiorentino (che però è un museo statale e non comuna¬ 
le) l'azienda attende la risposta di Nieosia e del sindacati. 


Sui treni CEe 
biglietti 
turìstici 
con lo sconto 


Da oggi. 1“ maggio, sì potrà 
viaggiare in treno nei paesi 
della Comunità europea in 
ollerta tanflaria. Tale olferla 
chiamata «Eurodommio», 
sarà valida fino al 30 apnie 
1991 e rientra nel quadro 
delle inizialive promosse dal 
Consiglio dei ministn Cee 
che ha proclam.ito il 1990 «anno europeo del turismo. Il bi¬ 
glietto «eurodorninto» valido per trenta giorni permetterà 
spostamenti con chilometraggio illimitato per cinque giorni 
in ciascuno dei |)aesi scelti. 


GIUSEPPE VITTORI 



Da quattro giorni i giudici in camera di consiglio 


Adriano SofrI 


Attesa al processo Calabresi 
Entro domani il verdetto 


■i MILANO. Sono passali or¬ 
mai quattro giorni da quando i 
giud ei del processo Calabresi 
sono entrati in camera di con¬ 
siglio. Il verdetto, che secondo 
un'ifiolesi strettamente «tecni¬ 
ca» ventilata dal presidente 
della terza Corte d'assise 
avreijbe potuto essere emesso 
già .li termine della seconda 
gioniata, ancora non è slato 
raggiunto. E nessuna previsio¬ 
ne certa sui tempi mette un ter¬ 
mine all'attesa. Forse già que¬ 
sta mattina, forse questa sera. 


Ancora nulla di fatto per la sentenza Calabresi. Dalla 
camera di consiglio, dove da venerdì mattina i giudi¬ 
ci della terza Corte d’assise riesaminano il materiale 
processuale, è giunta ieri la comunicazione che il 
verdetto, che si dava per probabile già in serata, non 
era pronto. Soltanto questa mattina il presidente sarà 
forse in grado di fissare un appuntamento preciso a 
imputati, parti civili e difensori. 


PAOLA BOCCAROO 


Oppure domani. Le parti sa¬ 
ranno informate in tempo uti¬ 
le. Sono le sole comunicazioni 
ufficiali che vengono dal bun- 
ker di via Uccelli di Neml dove 
da venerdì mattina Manlio Mi¬ 
nale, il giudice a latore Galileo 
Proietto e i sei giurati popolari 
sono al lavoro, cercando di ri¬ 
cavare una verità giudiziana 
dal coacervo di indizi, testimo¬ 
nianze, esami peritali, nscon- 
tri, smentite accumulati in un 
anno di istruttoria e quattro 
mesi di dibattimento. Un com¬ 


pito tull'aliro che facile, come 
ha già dimostrato il dibatti¬ 
mento In aula. Ed i facile intui¬ 
re che tra quegli otto giudici 
non c'é unanimità nel valutare 
la credibilità complessiva di 
Leonardo Marino e la consi¬ 
stenza del quadro probatorio. 

L’attesa, naturalmente, è tut¬ 
ta per i quattro imputati dell'o¬ 
micidio. Per la ventà, ce ne so¬ 
no altri undici: dieci accusati di 
rapine, una di falsa testimo¬ 
nianza. Ma le loro posizioni, 
contorno minore del fallo cen¬ 


trale. sono arretrate a trascura¬ 
bile sfondo dopo le richieste 
del pm Ferdinando Pomarici: 
prescrizione per le rapine, am¬ 
nistia per la falsa testimonian¬ 
za. Restano toro, gli imputati di 
quell'omicidio ascritto a una 
struttura occulta di Lolla conti¬ 
nua. Leonardo Marino ha indi¬ 
calo in Adriano Sofri e Giorgio 
Ptctroslefani i mandanti, in 
Ovidio Bompressi l'esecutore 
materiale del delitto, conles¬ 
sando la propria partecipazio¬ 
ne come autista dell'aggualo. 
Sul loro capo pende la richie¬ 
sta di condanna formulata dal¬ 
l'accusa; 24 anni ciascuno per 
Solri e Pieiroslelani, 22 per 
Bompressi, 11 per Marino. 

£ il solo. Marino, a dichiarar¬ 
si colpevole. E l’ha ripetuto an¬ 
che nella dichiarazione tinaie 
alla Corte, nbadendo la sua 
scelta spontanea e auloitoma 
di costituirsi: «Ero incensurato 
c insospettabile. Nessun inqui¬ 
rente sarebbe mai giunto a me 
se non mi tossi consegnalo 


spontc neamente«. £ la risposta 
alla teli, sempre sconfessala c 
sempre ripnjposla, di una 
menzogna oxhesirala. di un 
complotto, con la quale le di- 
' fese hanno cercato di nspon- 
dcre agli interrogativi che quel- 
l'impnrwlsa confessione, a se¬ 
dici ami da quel remoto 17 
roa^ia '72. poneva a inqui¬ 
renti e opintone pubbi Ica. 

L'in:hii!sta sull'omicidio del 
commissiirio Calabresi non 
era m li stata archiviata. Molte 
ipoies. erano stale prese in 
' conskierazione.lnunaicoche 
includeva dagli estremisti di 
destra ai servìzi segreti stranie¬ 
ri. e, inche in passalo, Lolla 
contir ua. Solo la confessione 
di Marino ha impresso una 
svolta capace di portare le in¬ 
dagini fino alla soglia della 
senlei'za. La quale dovrà dire 
se i re$|)onsabili del primo 
omiciilio del lerrorismo italia¬ 
no ha ino ufficialmenle un no¬ 
me. 


Inchiesta sui dischetti che aiTivano per posta 

Estorsione con ìil floppy disk 
(Addio memoria, del computer...» 


ANTONIO CIPRIANI 


H ROMA, l Ina estorsione 
tra ì fr'/edel et iniputer. Un’in¬ 
chiesta per Ci ipire chi spedi¬ 
sce per posta dischetti-killer, 
chiedendo un milione di lire 
per ripristinale la memoria 
misteriosameitte cancellata, 
é stata awlut.i dalla Efrocura 
della Repubblica della capi¬ 
tale. 

L’anonimo floppy disk ar¬ 
rivava per poiti’i sul tavoli di 
funzionari e imprenditori. 
Sottile e misterioso, era diffi¬ 
cile resistere alla tentazione 
di inserirlo nt'l computer per 
svelarne il 'segreto nascosto 
nella memoria. Il mistero di 
quei discheiitj era il virus che 
conteneva e che mandava in 
tilt I sistemi computerizzali. 
Un black-out momentaneo. 
Sulla copertina dei dischetti 
c'era infatti una scritta in ca¬ 


ratteri minuscoli che rivelava 
anche la soluzione del caso 
esisteva un floppy disk capa¬ 
ce di ripristinare il sislemei 
originario. Naturalmente hi 
seconda spedizione, «disin¬ 
quinante», avveniva in cam¬ 
bio di un assegno da un mi¬ 
lione di lire che andava indi¬ 
rizzato a Londra presso una 
casella postale. 

Il codice parla chiaro: si 
tratta di un'estorsione, anche 
se viaggia via computer. Cosi 
la Efrocura della Repubblica 
di Roma ha avviato un’in¬ 
chiesta preliminare per sco¬ 
prire chi produce il dischetto, 
ipotizzando il reato dì asso¬ 
ciazione iier delinquere fina¬ 
lizzata all'estorsione. Le in¬ 
dagini sono state affidate al¬ 
l'Interpol, all'Escopost e al vi¬ 
cequestore Gianni Carneva¬ 


le, del primo commissariato 
iJella capitale. Il sostituto 
procuratore Mai'gherita Ge- 
mnda, che ha ricevuto la de¬ 
nuncia del furzionario di 
una azienda che opera in tut- 
l'Italia, ha chiesto al giudice 
delle indagini preliminari. 
Guido Catenacci, il sequestro 
dei dischetti a rìschio. 

Gli investigatori, per ora. 
hanno in mano soltanto ii 
nome della società che cura 
la distribuzione intemazio¬ 
nale dì questi flC'ppy disk-kil¬ 
ler. Si tratta dell.i «1^ Cyborg 
Co.», con sede a Londra, alla 
quale, tramite Interpol, il giu¬ 
dice Cerunda ha notificato 
l'ordine di sequestro. Con¬ 
temporaneamente sono sta¬ 
te attivate tutte le questure 
della penisola che devono 
rintracciare, con l'aiuto degli 
ispettori delle Poste, i di¬ 


schetti inglesi che viaggiano, 
in busta chiusa, verso le ditte 
che usano sistemi compute¬ 
rizzali. 

La spedizione di questo vi¬ 
rus nascosto tra i file dei di¬ 
schetti, procede omiai da 
tempo. Oltre alla denuncia 
presentata all'inizio di aprile 
a Roma, in altre procure ci 
sono inchieste avviate per 
scoprire i «ncattatori informa¬ 
tici». Il primo caso è stato se¬ 
gnalato un paio di mesi fa a 
Bologna. Nei reparti di un 
centro ospedaliero che si in¬ 
teressava di malati di Aids, 
arrivò il fatidico dischetto, 
anche allora della «Pc Cyborg 
e Co.». Un primario del repar¬ 
to, incuriosito, lo inserì nel¬ 
l'unità d'un sistema compu¬ 
terizzalo non utilizzato prer 
archiviare i dati. Cosi spari la 
memoria, ma i danni non fu¬ 
rono particolarmente gravi. 


l’Unità 

Martedì 
] maggio 1990 
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IN Italia 



Giustizia 


Cassazione 


Camere penali 
polemiche 
con magistrati 


La Guerinoni 
non toma 
in carcere 


Domani mattina alle 9,30 
su Rai 3 il dibattimento 
sul rapimento di Patrizia 
che prende il via a Verona 


Le immagini possibili solo 
se imputati e testimoni 
acconsentono. Interrogati 
i componenti della banda 


■IRMINI Dalla parte del 
nuovo codice, ma contro ma- 
gbirati e poliild che con II loro 
atteggiamento rischiano di la¬ 
re affondare la nforma della 
giustizia o almeno di far paga¬ 
re a loro, gli avvocati penalisti, 
le conseguerue di ntardi e 
Inelficenze legislative £ quan¬ 
to emerge dal terzo congresso 
dell Unione camere penali 
(erano presenti i delegati delle 
64 camere italiane), la prirKi- 
pale associazione dei legali 
penalisti che si è chiusa ieìrt a 
Rimini dopo due giorni di di¬ 
battiti, discussioni e polemi¬ 
che 

Per migliorare i cattivi (o 
meglio scarsi) rapporti con i 
politici, accusali di non consi¬ 
derare a sufficienza il contnbu- 
to che gli avvocati potrebbero 
dare alla riforma i penalisti 
hanno deciso di darsi una stul- 
lura permaicnle per i rapporti 
con il governo e il parlamento 

Ai nuovi organismi elettivi 
gli avvocati hanno affidalo an¬ 
che il compilo di intraprende¬ 
re iniziative di protesta se non 
verrà dato ascolto a ciò che 
chiedono. Nell'elenco delle ur¬ 
genze, ai primi posti la radica¬ 
le riforma del sMema della di¬ 
fesa d ufficio non retribuita e la 
t legge sul gratuito patrocinio 
Tra le altre richieste alzare 
dall'l al 3X gli stanziamenti 
previsti nel a finanziaria per ia 
giustizia Al termine del con¬ 
gresso l'assemblea dei delegali 
ha approvalo aH'unanimità 
una inozioiie finale si al nuo¬ 
vo codice <ome stonco tra¬ 
guardo di civiltà da difendere e 
completare nel corso degli an- 
^ ni 90>, cnliche •ad una vecchia 
> mentalità che persiste all'inter¬ 
no della classe politica ed ha 
escluso I rappresentanti del- 
I awocatur.i penale dalla com- 
’ missione che dovrà Introdurre 
I miglioramenti al codice» e al- 
I Associazione nazionale dei 
magistrali «che a parole fa pro¬ 
prio l'obielUvo della cultura 
comune, di latto si arrocca in 
‘ un puro e 'lemplice rilhiio per 
' le iniziative congiunte» 


M ROMA. Nqn tornerà in 
carcere Gigiiola Guerinoni 
La donna, condannata a 
ventisei anni di carcere per 
i'omicidio dei manto, ii far¬ 
macista di Cairo Montenotte 
Cesare Brin, rimane agli ar¬ 
resti domicilian Lo ha deci¬ 
so la prima sezione penale 
della Corte di cassazione, 
presieduta da Corrado Car¬ 
nevale che ha respinto ieri il 
ncorso dei procuratore ge¬ 
nerale contro la decisione 
della Corte d assise di Savo¬ 
na che li 18 dicembre scorso 
aveva permesso alla Guen- 
noni di lasciare il carcere 

Il sostituto procuratore ge¬ 
nerale presso la Suprema 
corte, Giovanni Tranfo, ave¬ 
va invece chiesto al presi¬ 
dente Carnevale I accogli¬ 
mento del ricorso 

Pertanto, in seguito a que¬ 
sta decisione della Corte di 
Cassazione Gigliola Cuen- 
noni continuerà ad abitare, 
restando agli arresti domici¬ 
liari, nella sua villetta di Pian 
Martino, nell'entroterra sa¬ 
vonese. Potrà anche conti¬ 
nuare a ricevere le visite del 
suo ex primo marito Gino 
Barillari, e dei suoi figli. Ira 
cui la più giovane, Soraya, 
avuta con l'ex amante Ettore 
Gen 

Soddisfatti gli avvocati 
della difesa, i genovesi Alfre¬ 
do Biondi e Mirica Giorello «1 
giudici - ha detto Biondi - 
hanno accolto le nostre con¬ 
tro-argomentazioni che in 
particolare hanno contesta¬ 
to l'esistenza delle condizio¬ 
ni necessarie per la revoca 
della misura cautelare la 
pericolosità sociale, l'inqui¬ 
namento delle prove, il peri¬ 
colo di fuga dell'imputata» 

Mirka Giorello, dopo aver 
affermato che «da tempo la 
sua assistita passa da una 
doccia fredda all altra», ha 
aggiunto che «la Corte di 
cassazione ha fatto giustizia, 
almeno net confronti del n- 
coiso piesentatodal pubbli¬ 
co ministero savonese» 


’□ un.PCI i 

^ ManMwiaiMml agii. Bari, A. RiMqhlIn, Breaela, P 8u|«Hnl, Ca- 
, ataiiMarda, M, Statanfoi: PhiMl <Fr), tw, Vattronie P^ia, M 
, D Aiama; Umaoria T.9Vlb»V„ Y Maca l ùta^Cacèa, 4, 'fadeaco, 
Lecco-Lodi C Potrueefoll, Mantova, L Lama, Napoli, Q Napoli- 
Irtano, Napoli, U Ranieri, Portogruaro a Butano (Va), PalMcanl 
a, Pesaro, A Saasotlno, Torino, O C Paletta Torino U Pacchloll 
* Bologna N Canotti Chivasto (To), L Libertini, La Rustica, 
a^(Rm) M Mieucci Lacca v Vita 

agOomanl, Perugia, A Occhetto, Bari A Relchtin, Bergamo-Man- 
jltova, A Torioralla, Brindisi S Qaravini, Caalrocaro (Po) P 
"Dandoli, Coaanza, C Macaluso Cremona, A Cosaulta, Crolo- 
Wne, O. Angius, Formo, M. Slafanlni, Firenze, A MinuecI, Ipsi 

Ì I(An), Q Tedesco, igiesiaa (Ca), L Lama, Imola. G F Borghini, 
|Mantova-OasUglieno, C Petruccioli. Monselka^lovlgo, P Fas- 
*sino, NapolL Q Napolltane. Novara. F Mussi, Nuore. O Berlin- 
llguar; Pistola A Bateollno, Pemigflano-Aearra. L. Magri, Por- 
gtdenena. Q Quaicinl, Roma, U Ranieri, Roma, P ingrao, Roma 
_(XVciré) Q Rodano,Sondrio, 6C Paiatta.Teramo,L Turco, 
""Torino. U Pacchioil. Torino, C Salvi Trapani, L Violante Arez- 
^azo L Peltiriarl Lecca, V Vita, M Carrara, E Cordoni, Termoll 
HHR Musacehlo, Torino L Libertini Treviso M Grainer 

Ineeniro. Svenliehev MIkallov vlceresponsabile delta eommls- 
"slone per le questioni etniche e nazionali del Pcus e Leonid Po- 
gi?'Pov, della sezione esteri si sono incontrati Ieri con una delega¬ 
zione del Pel guidata da Massimo Mieucci responsabile delle 
relazioni Internazionali del partito e composta da Anseimo 
Gouthler Adriano Guerra e Roberto Cultio II colloquio tra le 
Sdua dalagazioni e ruotato sui tami della Lituania dai paesi baltl- 
«d e dal vari nazionalismi emergenti in questo momanui In Urss, 
, Lo due delegazioni hanno convenuto sul latto che la strada 
^maestra per risolvere tali eonllltti à quella del negoziato e di un 
àcompromeaso accettabile da tutte la parli 



Processo Tacchella in direttai tv 
LfO concede il muovo codice 


Precesso in diretta tv per i tre rapitori di Patrizia 
Tacchelia. è il pnmo caso in Italia. Il dibattimento, 
che Inizia domattina a Verona, sarà trasmesso dal¬ 
le 9 30, sulla Rete Tre della Rai, in un'edizione spe¬ 
ciale di «Un giorno in Pretura». Lo consente il nuo¬ 
vo codice di procedura penale, sempre che impu¬ 
tati e testimoni acconsentano. Ieri, intanto, ancora 
interrogatori per la «banda degli industnali». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILB SARTORI 


wm VERONA Diruti dell infor 
mazione'’ Ciustuia spettacolo'^ 
ce da prevedere Iennesimo 
caso dopo I annuncio a sor¬ 
presa dato len dalla Rai per la 
prima volta in Italia un proces¬ 
so non sarà solo npreso ma 
trasmesso in diretta II dibatti¬ 
mento e quello che si apre do¬ 
mani mattina davanti al tnbu- 
nale di Verona per direttissi¬ 
ma, a carico dei tre industriali 


piemontesi (Bruno Cappelli 
Valentino BlasI e Franco Mal- 
liotto) catturati durante la libe¬ 
razione di Patnzia Tacchella, 
78 giorni dopo il rapimento 
della bambina Appanrà sui te¬ 
leschermi della Terza Rete, in 
uncdizioiie speciale di «Un 
giorno In pretura», a partire 
dalle 9 30 Un Impegno, affer¬ 
mano i curalon, per 'racconta¬ 
re attraverso i processi squarci 


di vita del paese e momenti sa¬ 
lienti della nostra vita sociale* 
indubbiamente il sequestro e 
la lunga prigionia di Patnzia 
sono stati tutto questo Ed an¬ 
che di più perchift - per 1 emo¬ 
zione suscitata dal caso e per 
scelta<10113 famiglia Tacchella 
- è stato li primo rapimento a 
vivere arxdie giorno per giorno 
di televisione A consentire le 
riprese televisiv'e in diretta è 
una deile disposizioni attuative 
del nuovo codice di procedura 
penale ogni volta che ci sia 
•un interesse sociale partico¬ 
larmente rilevante alla cono¬ 
scenza del dibattimento» Na¬ 
turalmente le parti - imputali 
avvocati, testimoni - possono 
opponi In queste caso II Inbu- 
nafe può comune iie ammeltc- 
leche le teiecamzre con II di¬ 
vieto di riprender; chi non ac- 
coscnte Ci saranno opposizio¬ 
ni^ Non ai sa cosa ne pensino 
gli impuiau, tuttora in isola¬ 


mento e ancora a ri pomerig¬ 
gio interrogati a lunqo dal so¬ 
stituto procuratore Angela Bar¬ 
baglio Ma uno del laro avvo¬ 
cati Geo Del Fiume difensore 
di Cappelli) ha aniicipato 'io 
personalmente sono d accor¬ 
do, ci sia pure la r/. purché la 
npresa non disturtpi il dibatti¬ 
mento» Di un altra ixMsibllilà 
offerta dal nuovo aidice di 
procedura penale gli imputali 
sono fermamente dei isi ad av¬ 
valersi e cosi li cosici fello «rito 
abbreviato- grazi; al quale 
chiunque lo chieda può conta 
re in partenza sullo sconto di 
un terzo di pena Ni ii male I 
Ire rapitori di bamtiini (altri tre 
sequestri all attivo olir a Patri¬ 
zia) partirebbero l'oii da una 
pena «massima» di 2>l anni an¬ 
ziché trenta Uccidici- aditeli 
vero prevedeva arche che 
I accusa potesse In i|:h> f Ire II »n- 
to abbreviato» ih alt uni casi, 
ma una rccentlssin t .entenza 


della Coite Cos ituzionale ha 

g iudicalo la norma illegittima 
I ora in poi il pm potrà oppor¬ 
si solo qcando il dibattimento 
•non sia dcfinitiile allo stato 
degli atti» Non |iarc propno il 
caso d! cuesto processo con 
imputati presi in flagranza c tei 
confessi Non tutto verrà deci¬ 
so domani I >lcimini a difesa» 
faranno slittare I inizio vero e 
proprio a metà maggio Intan¬ 
to Imerio Tacchc-lla ha confer¬ 
mato la decisione di costituirsi 
parte civile con gli avvocati 
DonHIaeGuaricnii Mentre le- 
n il presicknte dell .1 Repubbli¬ 
ca ha impalo un suo regalo, 
quasi un interessato prome¬ 
moria ai carabinim dei Gis 
che hanno liberalo Patrizia 
una copia, con dedica auto¬ 
grafa, della direttiva emanata 
nel 1977 dallo sesso Cossiga, 
allora ministro dell Interno, 
per la costituzione dello spe¬ 
ciale reparto 


Trovata ieri vicino a lLx)cri la Panda usata dai rapitori deirodontotecnico 



Nessuna tracxia dei sicari che domenica mattina 
hanno rapito Domenico Paola, un odontotecnico di 
Lcxin Trovata invece la Panda servita ai banditi per 
allontanarsi dalla villa di Menci Nessuna traccia che 
consenta una indagine mirata per poter vincere la 
sfida arrogante dell'Anonima lanciata a poche ore 
dalla marcia dei rapiti fatta a Roma. Il pnxuratore di 
Locri. Rocco Lombardo: «S'è allentata la tensione» 


AUMVAitANO 


■ILOCRL Qi scuti di pino lu¬ 
cido della villa di Mericrin fon¬ 
do al camminamento ira rose 
e rampicanti, sono sbanàlf I 
Paola sono lutti nella cau di 
via Zara a Locri Aspettano qui 
Ma Imo ad ora non ò amivalo 
nessun segnale il telefono ò ri¬ 
masto mulo Fa parte del co¬ 
pione dell Anonima subito 
dopo II sequestro una lunga 
pausa di silenzio per far ere 
scere (angoscia del familiari 
insinuando II dubbio, col pas¬ 
sare dei giorni, che pow esse¬ 
re accaduto qualcosa E l'Igno¬ 
bile strategia collaudala per 
rendere piu (ragili I patemi e 
poterli meglio assoggettare al¬ 
le pratese di chi tirale fila della 
più Infame delle aziende della 
mafia. 

Irma Spadaro e Nadia Paola, 
moglie e figlia dell odontotec¬ 
nico in mano alle cosche da 
domenica sono arrivate a ca¬ 
sa ieri mattina La signora non 
cc Iha latta ad incontrare f 
giornalisti ò distrutta dall an¬ 
goscia E toccato a Nadia, 
leans, blusa chiara ed occhi 
gonfi affrontare i cronisti Ma 
solo per far sapere quali sono i 
medicinali «necessari a papà» 
che ha disturbi cardiaci, soiire 
di ipertensione e di una forma 
grave di ulcera duodenale Le 
due donne, abbracciati i pa¬ 
renti, si sono Incontrate con II 
irocuralore della Repubblica, 
loeco Lombardo ed I due so¬ 
stituti che seguono il caso Bru¬ 
no Muscolo e Nuccla Marino 
una delle donne magistrafo ar¬ 
rivate nei mesi scorsi a Locri II 
tentativo è quello di ripercorre 
re minuto per minuto i giorni 
che hanno preceduto il rapi- 


g! 


mento nella speranza di Indivf- 
duaro una traccia, sla pure la¬ 
bile, che consenta agli inqqi- 
renU di farai un idea, anche ap¬ 
prossimativa, dell'arca di 
ndrangheta che ha organizza¬ 
to il sequestro Anche gli Inter¬ 
rogatori di Bruno Lacopo il 
giardiniere che cura la villa di 
Mcrici rimasto insieme a Do¬ 
menico Paola Imo a pochi mi- 
nuli prima che facesse irruzio¬ 
ne Il commando, e di Anionio 
MItliea, lestimone del seque¬ 
stro, continuano con lo stesso 



OoiTimico 
Patì il. 
rivi II 
rjltif Ieri 
aLKtl, 
sant; 
Anlaiilno 

Mittii:;i 

Iraiii maio dal 
sisqutstratori 



obiettivo 

A Sidemo, dovO istallato il 
comando dei Niic < i antise 
queslro direni dal qijeslorc En¬ 
nio Gaudio c è riti la notare 
che li vantaggio a cumulato 
ùa II sequestro e lullarme, e 
stalo incolmabil<» Quand e 
scattata I emergcn-uii con tutta 
probabilità lostig'lj aveva 
già raggiunto chii>S quale 
punto dell Asproimmle >n- 
somma aparteilpn-ssingsoll- 
to contro la monUigi ei, con ra- 
strellamcnti, posti li blocco 
elicotteri e cani poli rl<«to, non 
c è altro da (are, nraruna inda¬ 
gine mirata su cui las' arare 

In Tribunale 6 di nuovo po¬ 
lemica. Il procuraioni Lombar¬ 
do sbotta »S'e libi .issata la 
tensione» E spieRti- «Sappia¬ 
mo che i sequestri avven^no 
durante il Ime 5ettim.inaquan 
do le forze deH'oniirie sono a 
casse II conbollo uni temlorio 
s allenta E imperi.-! ibile che 
esistano problemi ixt il rico¬ 
noscimento del lavcio straor¬ 
dinario Certo non !i puO met¬ 


tere in di icussione il dintto al 
nposo Ms non possiamo ler 
marci qui o aumentiamo gli 
organici o doblliamo sapere 
che assisteremo a delllli che 
conosciamo a pr-rti-zione sulla 
carta ma non mise remo a de¬ 
bellare» 

Cava intantc ha spedilo 
QUI il din-llore generale della 
Cnminalpol, Lu gi Rossi che 
ha incontralo ieii i lamilian di 
Vincenzo Medici il florovivai- 
sia rapito pochi giorni poma di 
Natale a iNanco non lontano 
da Loen.e quelli di Paola Poli¬ 
zia e caralimien nella notte tra 
domenlcs e lunedi, hanno 
eseguilo «parecchie dozzine» 
di perquk izioni Per la caccia 
al banditi sono siati schierali 
oltre 500 uomini Unico nsulia 
to I Nat» hanno trovalo un lu¬ 
cile cuslodilo m una capanna 
semmascosla La P.inda 4X4 di 
Domenico Paola che i seque 
siraiorì hanno utilizzalo per 
sparire verso la montagna e 
stala trovata nel pomenggio 
dai carabinieri Era nascosta 
tra la bosraglla di »S Giusep¬ 
pe» una locaTllà del comune di 
Ciromà, in provincia di Reggio 
Calabria 

A Locn e fornata la paura. 
Negli ultimi giorni nel circon 
dano cl seno stai I tre morti am¬ 
mazzali Domenica sera 
nonostante fosse in pieno svol¬ 
gimento I operazione control- 
io del icrrtorio epoche centi¬ 
naia di m:ln dal comizio elet¬ 
torale del ministro Riccardo 
MisasI ù stata consumala una 
sanguinosa rapina Due bandi¬ 
ti hanno entatc di portar via 
I incasso della giornata a Giu¬ 
seppe Arii'O il geslore del bar 
più elegante che s affaccia sul¬ 
la piazza buona di Locn AricO 
ù anche il molare dell albergo 
Demaco, scelto da mamma 
Casella come quartler genera¬ 
le duranti la sua prolesta del 
luglio scoiso Alle resistenze di 
Anco I banditi non hanno esi 
tato gli lianno scaricato ad 
dosso I interocaincatore di una 
calibro 7 e 65 lì ien mattina 
un colpo di lupara contro Giu¬ 
seppe Diigostino 54 anni £ 
stato lente al braccio 


A(] un dnno dalla scomparsa del 
cc rrp (jno 

BALDINI tomo 

la moklie ed il figlio solljiicnvono 
pvr Luti 

Pcgi,{it>nsi t maggio 


Brut )0 Gerardo Rita e Nonna augu 
rane» t jon compleanno t Ila mam 
ma 

CEMMASCANNATICHI 

morta il l" nrtaggio 1980 
Roma 1 maggio 1990 


n 2 raggio rkorre I annivmano 
d< It IM ompanui del comf>agno 

FOSCO RUSTKHOU 

della *4‘zione del Pci Autefenotran 
vMii Li sorella e i cognati con aHet 
to In sua memona sonosenvono 
pet I L ìità 

Rienz l maggio 1990 


N« Il anniversario della » omparsa 
del compagno 

QORCIOBAUONI 

la moglie ricordandolo con affetto 
son >9cnvT 50 000 lire per I UnitÀ 
FiienK 1 maggio 1990 


N< I 3° anniversario della mone del 
ccn>p«tgno 

OSCAR TERRENI 

la rr og ie e i figli to ricoida no con af» 
feikte lottoacnvono per I UnitA. 
Eniioli (R) I moggio lO'JO 


Ni ì to' anniversario delia scompar 
soci 

INCROCHERAROMI 

crnipfigno e panigiano Liomo giu 
sto ledle e generoso con I affetto di 
serrpit lo ricordiamo La sezione 
del Pei di Candeglia in sua memo» 
mi lotlMcrive 100 000 lire per 1 Uni» 
tÀ 

Piglia 1 maggio 1990 


A iOa^nl dalla scompare delcom» 
pagio 

PIERO CHERMOmi 

iscndo alla sezione del Pei di Cande 
glia la famiglia nel ncorcario a tut 
ti :)iianti lo conobbero e stimarono 
p< r le tue doti di cristallina onestà e 
di attaccamento ai valori del sociali 
sino aMtosenve 120000 lire per il 
nos ro giornate 
PlitMft I maggio 1990 


I compagni della sezioni Pei "Mi* 
chelin* di Tonno partecip-ino al do 
loie di Toni e Nino per la morte del 
padre 

MARIO PAOLO ZAItEHI 

In sua memoria sottoscrivono per 
IVnilù 

Tcfirio 30apnle 1990 


) compagni dei Consiglio di fabbn 
ca dell ) AMfcbelm» sono vicini a TU 
nc fretti nel dolore per la scom 
p^^.^ de) 

PADRE 

in ioa memona sodosciivono per 
lUnió 

Tee no 30 aprile 1990 _ 


I5»l»3 l 5>1990 

U 'onipagne ed i com(tagni della 
Fi CM (“gii di Todfw e dei Piemonie 
sono vcTnl a Nino «d atUi sua lami 
gl a fH l doloroso momento della 
perdita del padre 

MUDO PAOLO ZANEHI 

alla cui memona softoscrr’otio per 
fUiìtìà 

Torino I maggio 1996 


N "t ? anniversario della mode di 
GIUUANO lANZONI 

la r-tof De k> ncotdacon difetto e sol 
icsi.rive in sua memoria 
Milano 1 maggio 1990 


Ne 1anniversario della scompar 
VI jei compagni 

AIKTOMOFRAU 

c 

GIOVANNA GALLUS 

111gli li ricordano semprt con Immu 
tt t > a feto e in loro me noria sotto» 
SI rivolo lire 40 000 per l Uni(à 
CerKda I maggio 1990 


Nel 6” anniversario dell t scomparsa 
de c.mpagno 

NATAUVKILtNO 

In mcglw Q le sorelle lo ricordano 
con rimpianto e immutato affetto a 
pareiii amici e compagni e in sua 
nv moria sottoscrivono lire 50 000 
per fi/mtò 

CitTK/ra I maggio 1990 


N< 111* anniversario della scompar 
sa di* compagno 

GINOCERESETO 

1 1 famiglia lo ricorda con grande af 
f •Ilo r in sua memoria soifoscnve 
pe r / Jmió 

Mortgo 1 maggio I99C 


Nel IO® anniversano della scompar 
sa del compagno 

GIUSEPPE MANTERO 

1 figli lo ricordano sempre con affet 
to a quanti lo conobbero e in sua 
memoria sottoscrivono lire W 000 
per / Unità 

Genova 1 maggio 1990 


Nel 16® anniversano d< Ila scompar 
sa de) compagno 

DAMELE RATTO 

il fratello e la sorella lo ricordano 
sempre con grande alleno a paren 
ti amici e compagni e tutti coloro 
che lo conobbero In tua memona 
soiloscnvono lire SOOiXl per tl/nt 
tó 

Genova 1 maggio 1990 


Cinzia Marco Matteo Leonardi 
commosv per )e tesfimonianze d/ 
conforto nngraziano i compagni di 
tante battaglie gli amici di lavoro e 
di idee di 

SILVIO UONAROf 

la cui generosità preparazione e te» 
nacia hanno mosso tutti a prolon 
da stima ed affetto 
Milano I maggio 1990 


È mancato il compagno 

GIOVANNI BIANCO 
(Mandihil 

expaTtigiar)odianni62 Ne danno il 
tnste annuncio la moglie Una Man 
zon il figlio Paolo figLi Silvia epa» 
renti tutti I funerali in forma 
giovedì 3 maggio alle ore M 30 dal» 
t ospedale Maunziano alle ore 
Il 45 dall abitazione invia Vaidetta 
torre 118 1 familiari «lottoscnvono 
per / Unità in sua nremona. 

Tonno I maggio 1990 


Marti lelmaelvansonovKinialdo» 
Jote di Una StMa e Paolo per la 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI BIANCO 
mtaKliiiiI 

In sua memora sottoscrivono per 
/ Unità 

Tonno 1 maggio 1990 


È mancata all affetto dei suoi cari 
MARIA PORTONERO 
addokxalt lo annunciano i figli i ni 
p>oti ed l parenti tuKi I funerali in 
Montone d Alba mercoledì 2 mag 
gio alle ore 10 30 A suo ricordo la 
famiglia sonoscreve per / Umtù 
Tonno 1 maggio 1990 


La Sedicesima Sezione Bradin del 
Pei di Torino porge al compagno 
Renalo Poftor^rr o ed a tutti i suoi (a 
mitian fraterne condoglianze per la 
scompaisa deila sua cara 

FIAMMA 

Sottoscrive in sua memona per / 0 

mlà. 

Tonno 1 maggio 1990 


Marisa Mario Ra e figli paileopa» 
no commossi al dolore di Renato « 
Daniela per la perdila deila loroca» 
ra mamma 

MARIA PORTONERO 

Sottoscrivono per t UniiO in sua me» 
mona. 

Torino ì maggio 1990 


CIgi e Maria Bosso paitecipano al 
dolore di Renato Elda Franco Por 
tenero e delle loro famiglie per la 
perdita delta cara mamma 

MARU 

In memoria della quale sottoscrivo» 
no per / Unito 
Torino I maggio 1990 


n Comitato regionale piemontese 
dell associazione nazionale 
partigiani d Italia Anpi si unisce al 
dolore dei familiari por ia morie di 

MARU MiUNO PORTONERO 

di anni 85 stimata e valorosa antita 
scista e combattente della Libertà 
Torino I maggio 1990 


La Federazione comunista temnese 
SI stnnge al dolore della famiglia per 
la scomparsa della compagna parti 
gana 

MARU MILANO PORTONERO 

Valorosa antifascista combattente 
per la democrazia e p>er la libertà 
Torino 1 màggio 1990 


Nel 5® anniversano della scomparsa 
di 

FERDINANDO MAUTWO 

pari giar>o combattente decorato al 
valore militare corrispondente de) 

I Unità per lunghi anni da Belgrado 
e Sofia la iTK^Iie Mary i) fratello Mi 
ro con Maria Massimo con Anna lo 
ncorddiio con affetto e nmpianto 
immutati a compagni amici e p” cn 
u sottoscrivendo in sua memona 
per I Unità 

Milano/Lldine 1 maggio 1990 


CHE TEMPO FA 



NEVE MAREMOSSO 


ILTBMPO IN ITALIA] la situazione meteo¬ 
rologica sulla nostra penisola è controllata 
dalla presenza di una vasta area anticiclo- 
nlca che dalla penisola scandinava si 
estende tino al Mediterraneo centrale Cor¬ 
pi nuvolosi di origine africana tendono ad 
interessare marginalmente le isole e te 
estreme regioni meridionali 
TBMPO PRBVIBTOi sulla Sicilia e sulla 
Sardegna sulle altre regioni meridionali e 
In minor misura lungo la lascia tirrenica 
centrale, si avranno formazioni nuvolose 
irregolari alternate a zone di sereno Du¬ 
rante Il corso della giornata aono posalbili 
addensamenti nuvolosi associati a qualche 
debole precipitazione Su tutte -le altre re¬ 
gioni italiane prevalenza di tempo buono 
caratterizzato da cielo sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso 

VENTI] deboli o moderati provenienti dal 
quadranti orientali 

MARI] mossi i bacini meridionali, quasi 
calmi gli altri man 

DOMANI] condizioni prevalenti di tempo 
buono su quasi tutte lo regioni Italiane con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso Fa¬ 
ranno ancora eccezione le Isole e le altre 
regioni del Meridione dove si potranno 
avere a tratti addensamenti nuvolosi di una 
certa consistenza 


TBMPIIIATURB IN ITAUA 
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22 
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19 

Potenza 
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25 
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17 
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20 
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13 

19 

Firenze 

12 

24 
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19 

PISI 

9 

24 

Palermo 

15 

19 
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4 

17 
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16 

19 

Perugia 

9 

18 
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9 

21 

Pescara 

5 

17 

Cagliari 

14 
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TBMPBRATURB ALL’BSTBRO 


Amsterdam 

a 

16 

Londra 

9 

22 

Atene 

13 

23 

Madrid 

7 

20 

Berlino 

n p 

n p 

Mosca 

8 

11 

Bruxelles 

2 

20 

New York 

23 

31 

Copenaghen 

6 

n 

Parigi 

n p 

n p 

Ginevra 

6 

19 

Stoccolma 

13 

16 

HetsinKi 

1 

13 

Varsavie' 

3 

8 

Lisbona 

12 


Vienna 

12 

16 
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Notiziari oi)iil ora dalle 8 ano 12 
Ore 8 Itali I Radio itaasica speciale 1 ' Maggio • l viaggio 
a Relms» di Rossini diretto da Ctaudio AObato <i Rasse¬ 
gna stamga 9 30 Taccuino eieltorale. A cu a 4 Giusep¬ 
pe Vacca 18: taiMatailt Mia Fasta le] Uanra. la 
Nialta dalTAaaaMa d) NHasa, fN Marnati Hliaaa 
TiaaMa, Fiaaca MMiil a tMila taaeaaata 
Domani all! 11 filo diletto con Goliredo BetJnl 

IMDWIAMMlDtDOlUn 

Notiziari ogni ora e sommari ogni mezz ora Cade 830 alle 
12 e dalle t Salto 18.30. 

Ore 7 Rasiegna slampa 810 Setto Arti e pairNnonio at- 
llstlco Lecce ad esemplo 830: Tacculro etottorato. 
930- Al liletcno con il capolista Francesco Vlandanini 
(Umbria) IO Sono la curva Patlecipano lledii Caneni 
Ida NIccctnl Moreno Manninl Glanmario Ir Is3,i0lia 11: 
AaaaMatiattea TI. FNa «ratta csa 8. lettlet 15 Ita¬ 
lia Radio musica 1730 P monda Rassegni diP giornali 
esteri 
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IN Italia 


Per tutelarsi daaggressioni L'iniziativa è degenerata 

della camorra gli ospiti in una colossale rissa 

della C^tas a Castel Volturno, sedata solo dall'inteifvento 
denunciano gli spacciatori degli agenti di polizia 


Cacdati dai loro connaaonali 
6 bnmigrati sospettati di spacdo 


F%r tutelare la loro dignità di onesti iavoraton, gli immi¬ 
grati di colore ospiti del centro di pnma accoglienza di 
esistei Volturno, gestito,dalla Cantas, hanno caccialo 
dai locali set loro connazionali sospettati di essere 
venditon di eroina. Oli spacciatori hanno reagito ag¬ 
gredendo I promotori dell'iniziativa. Ne è nata una co¬ 
lossale rissa sedata dalla polizia. I presunti trafficanti 
rischiano l’espulsione immediata 

I ' ' 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


I 

I 

L 


RM NAPOLI l rappresentanti 
4c8U oltre 3Ò0 lavoratoti di 
colore ospiti def Centro di pri¬ 
ma accoglienza della Cantas 
di Castelvoltumo, dopo i re¬ 
centi fatti di cronaca nera, 
hanno tallo quadrato contro 
sei Ipip Connazionali «Da qui 
ve ne dovete andare- Non vi 
vogllanto Andalea spacciare 
in un altro posto» Per tutta n- 


sposta, gli accusati hanno in¬ 
cominciato ad aggredire i 
promoton dell iniziativa Ne è 
nata una maxi-nssa che ha 
visto coinvolti un centinaio di 
immigrati Sono stali dieci 
minuti di inferno al termine 
dei quali i sei spacciatori so¬ 
no stati immobilizzati e latti 
«pngionien» Qualeono-, con 
In mano'una grossa corda. 


addinltura ha proposto di 
•giustiziare», tiamHe impic- 
caggione gli Indesiderati Tut¬ 
to è finito con Tarrivo della 
polizia che ha preso in con¬ 
segna i presunti spacciaion . 

•Non ne possiamo più Per 
colpa di loro Infiltrati - dice 
un giovane senegalese, ospl^ 
te del Centro - migliaia' di 
persone immigrate che vivo¬ 
no onestamente, al limile 
della sopravvivenza, devono 
essere oggetto di minacce da 
parte della popolazione loca¬ 
le. che tuttavia ha le sue buo¬ 
ne ragioni» L'idea di dar vita 
al •Comitato» (che ha il com¬ 
pito di denunciare appunto I 
connazionali legati al mondo 
del cornine) è stata presa dai 
coloured all indomani della 
strage con cinque morti nel 
bar di Pescopagano II giorno 


dopo il feroce agguato, quat¬ 
tro immigrati colore furono 
arrestali con una dozzina di 
dosi di eroina addosso Due 
di essi alloggiavano proprio 
nel locali dell ex fondazione 
Femadez Oa allora sono au¬ 
mentati l controlli da parte di 
polizia e carabinieri nel cen¬ 
tro gestito dalla Caiitas l'uni¬ 
co In Campania 
Un vecchio e fatiscente 
edificio di quattro piani som¬ 
merso da cumuli di sporcizia 
Un anno fa, in seguilo ad un 
rapporto medico del comune 
di Castelvollumo che aveva 
messo in evidenza le precane 
condizioni igieniche, fu deci¬ 
so di chiudere la struttura, gli 
extracomunitan, con una let¬ 
tera inviata alle autontù, chie¬ 
sero una sistemazione alter¬ 
nativa Oa allora, perO, non è 


successo nulla i nordalricani 
continuano a vivere II dentro 
tra liquami c* rifiuti La stessa 
Carilas si è dichiarata impo¬ 
tente su tutto ciò che accade 
aH'intcmo del centro, soprat¬ 
tutto alle inliitrazioni di spac- 
ciaton di eicina da droga qui 
è sempre stata una presenza 
costante - dice padre Anto¬ 
nio Palazzo - più volle abbia¬ 
mo invitato gli spacciatori ad 
andare via» Gli la eco il diret¬ 
tore del centro. Angelo Lucia¬ 
no quando venni nominalo 
responsabile della stmttura 
trovai una situazione alluci¬ 
nante Capii dal pnmo mo¬ 
mento che propno II dentro 
era il ricettacolo della roba 
Ho visto (ag'iare eroina sotto 
aimieiocch. Venni addinltu- 
ra minaccialo» Un progetto 
per trasfonrare la palazzina 


Kmmigrazione 

Mdagini 
su tj^fìco 
]3ermes;si 



in un moderno centro prolcs- 
sxanale per gli extracomuni- 
tari (costo 800 milioni) è fer¬ 
mo alla regioni C<i mpania 
Gli ammini (raion di Ca¬ 
stelvoltumo, inianio, tornano 
all'attacco •D.i quella palaz¬ 
zina gli immigi Iti le ne devo¬ 
no andare - s| iieg a I assesso¬ 
re alla Sanità < 'latidio Carli - 
è pericolosa atche sul piano 


igienxio» Fino a tarda -sera di 
ien, nella questura di Caserta 
sono stilli Interrogati i sei gxa- 
vani di colore sospettati di es¬ 
sere venditori di eroina sono 
due senegalesi, un tanzania¬ 
no due nigenani e un maroc¬ 
chino. Nei loro confronti, 
quasi sicurarnenle, scatterà il 
provvedimento di espulsione 
dal nostro paese. 


■Ri POTENZA. Il giudee per le 
indagini prcliminan del tnbu- 
I naie di Polcnz-i ha revocato 
I ordinanza di custodia caute- 
Lire in carcere emessa nei tv 
guardi dei cittadini marocchini 
Meludi Zahar, di 24 anni. Ace- 
Cine Koitobi, Ci 27, e Naiib 
Abou Taufik, di 30, sottoposti 
ad indagini perché sospettati 
eli aver costilulio un'associa¬ 
zione per doline uere finalizza¬ 
ti al procacciamento di per- 
nessi di soggiorno in Italia per 
I mmigrati extracomunitan 
I Ire - arrestiti il 26 aprile 
scorso dalla scuadra mobile 
della questura di Potenza m 
e secuzione del provvedimento 
del Gip, riehiesra dal pubblico 
ministero Felci j Genovese - 
sono stali interrogati in carcere 
( successivamente rimessi in 
I beltà con obbligo di presen¬ 
tarsi perxxlicamente negli ulfi- 
c I della polizia. L inchiesta det- 
la magistratura polentina - da 
C|uanto si é appreso - è finaliz¬ 
zala sia a chiarrc le modalità 
seguile per olle aere i penmes- 
si, sia a identificare gli immi¬ 
grati extracomumlan che, tra¬ 
mite I organizz<izione, hanno 
ixituto regolanzzare il loro 
soggiorno mllalia. 


Firenze 

Spacciatori 
in carcere 
con la figlia 

■i FIRENZE. Una coppia di 
tunisini é stata sorpresa l'al¬ 
tra notte mentre spacciava 
eroina in una prensione dt Fi¬ 
renze Luomo e la donna 
sono stati immediatamente 
arrestati e condotti nel car¬ 
cere di Sollcciano Con loro 
la figlioletta che ha solo un 
mese e non pjò essere al¬ 
lontanata dalla madre La 
neonata ha trovato ospitalità 
presso il reparto speciale del 
carcere dove la madre può 
recarsi ad allattarla ogni vol¬ 
ta che ce n'è bisogno 
I due arrestau - Ben 
Mouid Khamossi Mourad di 
29 anni e Valila Beni Hedi 
Chami di 25 anni - sono sta¬ 
ti sorpresi nella camera di 
una prensione da agenti del¬ 
la polizia e trovati in pxrsses- 
so di quattro grammi e mez¬ 
zo di eroina suddivisa in no¬ 
ve dosi e di proco più di un 
grammo di hashish 

La droga era nascosta d le- 
tro il termosifonc della ca¬ 
mera ma non è sfuggita al¬ 
l'attenta perquisizione degli 
agenti Con i due, pier neces¬ 
sità di poppata, è stata •an'e- 
stata» anche la neonata. 


-Quando Fltalia è tetta sfaranieta Razzismo Doc a Villa Litemo. Da^ automobilisti che prendono di mira 

i ghanesi, al |)arista che ha costruito un muro per «selezionare» i clienti 

Neri come birilli per il divertimento dei bianchi 


Vigilia di Primo maggio, nella terra dove i pomodon 
vanno «allo scamazzo», allo schiacchimento. Qual¬ 
cuno vuol mandarci anche i neri. Alla rotonda di 
Villa Litemo c’è la lotta per la sopravvivenza: se il se¬ 
negalese chiede 35 000 lire al giorno (meno del¬ 
l’anno scorso). SI canea il tunisino che accetta 
25 000 lire 1 rapporti fra bianchi e neri’^ Basta mette¬ 
re un muro al bar, ognuno avrà il propno ingresso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JCNNlRMELCrri 


RM VIUA LITEttNO (Caserta) 
Aveva un problema. U piadrone 
del bar •Maic» Pblo», Alla ro¬ 
tonda di Villa Litemo, la •piaz¬ 
za degli schiavi» Come proteva 
fare soldi con i neri che nella 
rotonda aspettano ore prima 
di trovare 1 Capxsrah'* E allo 
-stesso tempo fare sokU con i 
btatKhi che non amano pren- 
'dcre It calte con I neri’ Il pa¬ 
drone ha avuto un'idea genia¬ 
le ha firatp su un muro, pro- 
(irio m mezzo al bar LTfa fallo 
domenica, apipiolitcando <feila 
chiusun del locale Poche'OQe 
di lavora, ed eccoun bel muro 
'difhatfonl traforati, grlgtosCurl, 
Ira te due porte del bar. 

Alba a Villa Litemo, vigilia di 
Pnmo maggio Senegalesi, ma¬ 
rocchini, ghanesi. tanzaniani, 
Pier abi Udine, si infilano nella 
px>rta stragliala •Ahò, ahò, e tu 
dove v.iiz Non vedi che c'è II 
ipuro’» Il padrone traila i ncn 
cpmc se fossero le bufale che 
paascolano nelle campagne II 
accanto AUraveiso- la •porta 
dei neh'Si arriva a un bancone 
duvesf acquistanolpanlnL Un 
ragazzo e urta ragazza affella- 
ito ftloiil di piane e ci mettono 
salse, uova o marmellata II pia¬ 
nino è grande, e non costa tan¬ 
to miU<‘ lite I nen fanno la fila, 
' il cassetto del soldi si riempie 
m fretta. 

Attraverso l'altra porta si ar¬ 


riva al banco dd caffè. Per 
•consumare*, piossono entrare 
da questa pxirta anche i nen 
Lo spiega lo stesso padrone >11 
muro I ho fatto len, pxirché c'e¬ 
ra una confusione, sa. questa 
gente L'ho fatto pxirché 
quando cntrate-voi signori pxi- 
tclc restare più tranquilli II caf¬ 
fè lo piossono pMèndcrc anche 
loro, la legge due che devo fa¬ 
re cosi ma almeno c'è più 
tranquillità per la gente come 
voi. adesso* Sorride soddisfat¬ 
elo delLinipresa. Nonosumiq i 
4antt «ahò, «hò; dove- vai?» el 
sonò dèi nell che tphllnuanol 
a'cntrare dalla pottà ibagl&là,' 
e vanm? al bancone dei panini 
attraver^ un «passaggio» la¬ 
scialo dal muro non ancora 
terminato Per spiegare bene le 
cose, ecco un altro provvedi¬ 
mento un Irigonfero c un bi- 
liardino vengono messi cn tra¬ 
verso, subito dopio II baheo dei 
caffè, Pier sbarrare il piassaggio 
Fa male al cuore, (alba di 
Villa Liicmo Nessun regista 
pxiUrebbe immaginare un •film» 
come quello che a) vede appiè- 
na il pmmo sole illumina que¬ 
sto Incrocio di strade che arri¬ 
vano da Napiofi, Caserta. Ca- 
pua Quest'anno sono arrivati i 
maghrebini, sono già tante 
centinaia, sono dispiosti a lutto 
pur di guadagnare un pezzo di 



pane Le piccole <onquiste» 
dell anno scorso (quIMaltelll 
prihib-'àeiopero de^ «jjtmco- 
munltan) rischiano di saltate 
Lo sfnfttamenio diventa aiKo- 
ra più bestiale Ecco arrivare i 
furgoni e i camioncini, canchi 
a metà di piantine di pomodo¬ 
ro da impiantare nel terreno 
Maghrebini e senegalesi sono 
pronti Appena un mezzo si 
ferma, c è I assalto. Saltano su 
un camioncino in dieci, quin¬ 
dici Il proprietario ne fa scen¬ 
dere la metà, non ha bisogno 
di lutti Atnva una Ritmo targa¬ 
ta Napioli. e nella vettura entra¬ 
no In olio uno sopra Taltro II 
padrone contratta con loro, 
pioi li fa scendere tutti «Noi vo¬ 
gliamo 35 000 lire pier una 
giornata - dxie un senegalese 
- lui piagava solo 30 000 L'an¬ 
no scorso si prendevano dieci¬ 
mila lire in più, ma quest'anno 
siamo troppi, e altn continua¬ 


no ad arrivare* 

Per II {ladrone della Ritmo 
nonc'èpitoblcma SKermaapv 
pena pittavanti, accanto al ci¬ 
mitelo dove-è seprolio Jeny Es- 
san Mosslo, ucciso durante 
una rapina in un casolare di¬ 
roccalo (in questi giorni già 
pieno di nen) Sull'auto salgo¬ 
no cinque tunisini hanno con¬ 
cordalo una paga di 25 000 Si 
fermano olire auto, altn ca¬ 
mion Si ncmpiono lutti, torne¬ 
ranno quando si fa buio «Non 
sappiamo - dxic Mako. del 
Ghana - davvero cosa lare lo 
Pier 30 000 lire non vado a la¬ 
vorare tutto il giorno Ma Uinli 
altri lo fanno, piteslo dovrò ce¬ 
dere anch'io» Lo Stalo è II, dal¬ 
l'altra parte della piazza C'è 
una caserma di carabinieri, 
pHOletla da un'altissima can¬ 
cellata «Zona militare, limite 
Invalicabile», è scritto sui car¬ 


telli gialli 

Parte dall i rotonda la strada 
che prona al «Villaggio Coppo¬ 
la» sulla Dcmiziana. La chia¬ 
mano la «strida del birilli», pe^ 
ché I giova Toni biaiKhi, da 
queste parti si divertono a par¬ 
tire In mai'China, alla sera 
quando i iK"i tornano stairohi 
dai campi, pirt’ cercare di inve¬ 
stirli Ed r m-ci saltano nei fossi 
pror salvarsi come binili uma¬ 
ni Gli stranen stanno amvan- 
do qui come in una migrazio¬ 
ne biblica Hanno preso il po¬ 
sto del braixianti poven, an¬ 
che loro assunti un lem^ alla 
rotonda di Villa Utemo Dor¬ 
mono nei casolan abbcuidona- 
ti e rotti, sotto Icavalcavia delle 
supieisirade All'inizio di luglio 
inizierà la raccolta del promo- 
doro, e alloira i neri, nel Caser¬ 
tano, non saranno venlimili 
come oggi (tra «ulficiali» e 


clandestini) ma almeno il 
doppio «Qui do nc i - spiega il 
segretario dell i Cg I di Caserta, 
Pasquale tono - si raccoglie il 
promodoro chi fin sce proi allo 
"scamazzo", clliciaino noi allo 
schiaccimcnto Si ) iroducc per 
distruggere ecl avi re con l Al¬ 
ma isoidi dell.iCei' Lacamor- 
ra ha bisogno dei neri perchè 
cosi dispone di manodopicra a 
costo bassissimo, <> allo stesso 
tempo indebolisce ti peso dei 
sindacati». Anelie I neri posso¬ 
no finire <rolio> scamazzo», 
quando non servono più, 
quando con la loti presenza 
•Inquinano» una' sona che la 
camorra vuole valbtizzare 
•Per la stessa strace di Pesco¬ 
pagano - dice t ’asi |uale tono - 
nonc'èsolol.i pisi ideila guer¬ 
ra Ira bande di spacciaion Per 
questa terra dei Mazzoni si 
prorla di grandi invi slimcnii un 
neroporlo interna rionale un 
autodromo una ruova daise- 
na L'arca sta divi ntando una 
zona di slogo per. hi non vuo¬ 
le più vivere m-Ila c ongesiiona- 
la Naproli, ericlesro si costrui¬ 
scono non cax p< rie vacanze 
ma villaggi perchi viene a vive¬ 
re qui tutto l’aiiiio» La strage di 
Pescopagarro può essere stala 
allora un avvertimi nlo preciso 
via i neri dalla zona, che resti¬ 
no solo Pier la campagna del 


pomodoro (<Jic prorta i miliar¬ 
di dell Alma), pioi via tulli 
Un piezzo della «nuova Na¬ 
poli» è già stato cosbuito sul li¬ 
torale SI chiama «Fontana 
bicu», ed è un villaggio pirotetto 
da guardie giurate come la 
«Milano 2» di Berlusconi E la 
piarte più nuova di «Pineta ma¬ 
re», enorme villaggio di 20 000 
stanze costruito in quella che 
un tempro crai una pineta dalle 
società di Vincenzo e Cnstolo- 
roCopipola C'i sono migliaia di 
case degradale, pronti mai fini¬ 
ti, negozi mai aperti Le case. 
quL sorio «Unridate», Michè 
nessuno riesiA a guardare nei 
cortili Hanno blindato anche 
il mare chiuso da un lungo 
muro, pier laie pagare l'acces¬ 
so alla spiaggia 
1 nen sono stali utili «funzxi- 
nali» px-rchè hanno pagato gli 
affitti in case che sarebbero n- 
mastc vuole dieci mesi all an¬ 
no Adesso qualcosa è cam¬ 
bialo, c la camorra manda •se¬ 
gnali» I neri hanno piaura, ma 
non sanno dove and,ire Un 
panino al mattino, nel bar con 
il muro, il niomo alla sera con 
la piaura delk'auto Uomini co¬ 
me binili, notti passate con la 
paura addosso i nen nelle to¬ 
paie, 1 biarrohi nelle case blin¬ 
dale Si troveranno ancora do¬ 
mani, alla rotonda di Villa U- 
temo 


Giovedì 3 maggio 
con «l’Unità» 
un rotocalco 
di 64 pagine 

Tempo di vacanze: 

Seichelles? 

Maldive? 

Scopri l’Italia 



P«r fb HalUnl man* 
gitre bene b una tra 

dtZMMie che ai rlnno* 

{ 

va continuamente Og 


gl, oltre cl^e al capore, ai fa molta aUenxio* 
ne anche ai valori nutrlsonali e alla genui 



nitè dei cibi Proprio come fa A C M che pro¬ 
duce carni di primiatima qualità, nelle due 


linee apprettile dai 
coniumaton piu eai* 
genti ASSO, ulumi e 
carni ecelte di wino; 
INTEGRA, carni bovi 
ne naturali 


ALL’A.C.M- È NATURALE FARE PRODOTTI DI QUALITÀ. 


^jjTEGR^ 

ASSO e INTEGRA, due 
liBee ben diatinte, ma 
unite da una sapienia 
creaciuta au oltre qua» 
raiit'anni di eepcrieiiza 
di un'auenda vivace che 


non ai è mai accontentata dei traguardi rag 
giunti CoalAC M èdiventataoggiunagrande 



realtà aziendale che controlla tutto il percorso 
produttivo, da ira] levamento alla macellazione 


alla trasformazione del 
lecami Bsemprenein 
spetto dei pmalti valori 
qualitativi Per questo 
all'AjQM viene natura 
le Care prodotti buoni 

A.CM. 

AwiHtal ••(■•nMitM •HuaxM 


ACM AsUiìdtt Onrpemtìì’fi Macellazione, Via Due Canati ISt 
4gJ00 Reggio Emilia, Telefono 05^2 7971, Telefax 515J06, Telex 5305M7 ACM l 
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IN ITALIA 


mi 


Maledetto ingorgo / 3 


Nel ’90 il rapporto è di 1 a 2 
Provvedimenti presi: chiusura del centro storico, 11 km nuovi di metrò 
Ma per Temergenza smog e mobilità si punta su un progetto «totale» 


2001, Milano sarà vivibile? 


Negli ultimi vent'anni la circolazione è aumentata in 
città del 260%, in provincia del 500%. Due cifre che 
illuminano il dramma di Milano. Nella città dove l’e- 
mergenza-inquinamento fa più «notizia», l’obbligo 
è: incrementare il trasporto pubblico, che ora con¬ 
voglia solo il 50% della mobilità. I provvedimenti già 
presi, e it progetto della giunta rosso-verde per una 
•Magna Charta» del traffico da qui al Duemila. 


ALESSANDRA LOMBARDI 


■BMIJINO «Ogni giorno 
mcz^o milione di milanesi 
prende laulo per andare a 
passo d’uomo» cosi sintetizza¬ 
va lo scorso Inverno la situa¬ 
zione del trallico una campa¬ 
gna del Comune pro-mezzo 
pubblico Milano ò, nel pano¬ 
rama nazionale, la clliA italia¬ 
na dove la <|uestione del tradì- 
co e della mObilltA t esplosa 
nel modo più eclatante, «gra¬ 
zie» at rilevamenti che nell e- 
mcrgcnza-ìnquinamento, han¬ 
no scandito Impietosamente le 
cronache di un inverno nero di 
smog Ma ù anche la città dove 
alla crescita deturpante e verti¬ 
ginosa della motorizzazione si 
ò accompagnata, da parte del¬ 
la Giunta rosso-verde, una ro¬ 
busta - e non incontrastata - 
politica di contenimenlo del 
tradico e di investimenti limi¬ 


tazioni alla circolazione tra¬ 
sporto pubblico, parcheggi, 
ecc 

Che le auto e i mezzi della 
distribuzione commerciale sia¬ 
no diventati un vero e proprio 
esercito di occupazione, di pa¬ 
ri passo con la terziarizzazione 
del tessuto economico cittadi¬ 
no, lo dimostrano le dire negli 
anni '€0, con una popolazione 
di poco più di un milione e 
mezzo di abitanti circolavano 
157 mila vetture, una ogni 10 
residenti Oggi, con centomila 
abitanti in meno, le auto mila¬ 
nesi sono 860 mila, più di una 
ogni due residenti La metà 
delle quali in sosta, si mangia¬ 
no oltre il 4026 delle carreggia¬ 
te Non solo, ma il capoluogo 
lombardo e II punto di appro¬ 
do quotidiano di 810 mila vei¬ 
coli provenienti dall hinterland 


TORINO 


La lunga guerra 
per fare un metrò 
nella dttà Fiat 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


PIBROIORaiOBBTTI 


■i TOltlNO L idea l'aveva 
avuta I assessore ai trasporti, 
cercando risposta ai problemi 
della circolazione nella città 
che cambiava pelle, un po’ 
meno legata alla sua antica 
•vocazione industnalisla», di¬ 
namicamente stimolala da un 
tciziano In sviluppo, nella qua¬ 
le anche le tra^ormazloni del 
costume accrescono la do¬ 
manda di mobilità Che lare se 
c’è più gente che si sposta e le 
strade cittadine sono già inte¬ 
ramente occupate dall'eserci¬ 
to delle auto? Dal cappello del¬ 
l’assessore usci la proposta- 
sorpresa un’autostrada di pe¬ 
netrazione urbana che raccor¬ 
dandosi alla Torino-Milano 
avrebbe dovuto raggiungere la 
soglia dell’area centrale e con¬ 
vogliarvi il irallico proveniente 
dalla Pianura Padana II «sug- 
genmento» non passò anche 
perchè le reazioni furono tali 
da provocare una delle tante 
crisi di giunta del pentapartito 
Ma va rfcoidato perchè con¬ 
sente di misurare quale livello 
aveva toccato il mito dell’auto 
e di una presunta «libertà» deri¬ 
vante dall impiego del mezzo 
individuale di trasporto, prima 
del ripensamento imposto a 
lutti (produtton automobilisti¬ 
ci compresi’) dalla lezione 
delle cose 

Grazie all allarme lanciato 
dai servizi sanitan, qualche 
mese la il Comune ha «scoper¬ 
to» che I lonnesl respirano ro¬ 
buste dosi di ossido di carbo¬ 
nio c di onldnde solforosa Se 
manca vento e non piove, i li¬ 
miti di tollerabilità vengono ra¬ 
pidamente scavalcati e I atmo¬ 
sfera SI nempie di gas tossici 
sputali dai tubi di scappamen¬ 
to dei veicoli a motore E la 
giunta municipale dopo lun¬ 
ghi sonni, ha finalmente adot¬ 
tato una misura nvolta aconte¬ 
nere I assalto delle auto e lare 
fronte all’«emergenza inquina¬ 
mento» dal 1* marzo una parte 
del centro stonco (il quadnla- 


tero tra corso Vittorio Emanue¬ 
le, via della Consolata, corso 
Regina Margherita c via Rossi¬ 
ni) è vietato ai mezzi privati 
dalle 7,30 alle 10 E sembra 
che l’aria stia diventando un 
tantino meno venefica 

Misura utile, dunque, di cui 
Marcello Vindigni, consigliere 
comunale comunista ed 
esperto del problemi del traffi¬ 
co urbano, indica però un limi¬ 
te fondamentale «Il guaio è 
che si resta neH’ambiio di in¬ 
terventi d’emergenza che non 
rientrano in una moderna stra¬ 
tegia dei trasporti e sono anzi 
contraddetti da altre scelte». 
Come combattere l’invadenza 
delle quattro mote e il conse¬ 
guente peggioramento della 
qualità della vita (contamina¬ 
zione atmosferica, ma anche 
spreco di tempo e di energia 
negl! ingorghi, danni ai monu¬ 
menti, perdita di immagine 
della città e di funzionalità 
complessiva del sistema) in 
una città dove si conta un’auto 
ogni 1,65 persone’’ Alla fine 
dogli anni Settanta, dallo sce¬ 
nario cittadino erano spariti 1 
vecchi, tradizionali tram di co¬ 
lore verde sostiluili da vetture 
più capaci, conforlevoli nuove 
anche nel colore L’adozione 
del sistema «a griglia» aveva 
aumentato I estensione chilo- 
melnca dello linee e migliorato 
la resa del servizio Andando¬ 
sene, nell 85 la giunta di sini¬ 
stra aveva lascialo un utenza 
incrementala del 30 percento. 
Cento milioni di passeggen in 
più all anno da 180 a 291 viag¬ 
gi per persona 

Cosa è successo nel penodo 
più recente’ «La nchiesta reale 
di mobilità - dice Vindigni - 
sta crescendo del 3 per cento 
I anno, contro una previsione 
del Piano generale dei traspor¬ 
ti dell 1,9 Slamo alle pnme fasi 
di un processo che vede con¬ 
fluire su Tonno, favonia dalla 
sua collocazione geografica e 


c dal resto della regione Se 
negli ultimi vent’anni si calcola 
che la circolazione è aumenta¬ 
ta del 260% e del 500% in pro¬ 
vincia, ad un ritmo di nuove 
Immatricolazioni che nell 89 
ha superato le 230 mila unità 
(ril% del totale nazionale), 
nel prossimi dieci anni si pre¬ 
vede un aumento della mobili¬ 
tà di almeno il 15% In altre pa¬ 
role paralisi totale, asfissia da 
lumi di scappamento e scom¬ 
parsa di strade c marciapiedi 
sotto una coltre uniforme di la¬ 
miera 

Una prospettiva catastrofica 
quanto realistica se non si riu¬ 
scirà a spostare quote consi¬ 
stenti dal trasporto pnvato a 
quello pubblico, che oggi si 
spartiscono filty-filly la gigan¬ 
tesca torta della mobilità (cir¬ 
ca 4 milioni e mezzo di sposta¬ 
menti al giorno) Che il traffico 
e I inquinamento siano diven¬ 
tati un incubo metropolitano, 
lo testimoniano ad ogni piè so¬ 
spinto 1 sondaggi d opinione, 
ed è lo stesso assessore comu¬ 
nale al traffico, il comunista 
Augusto Castagna, a tracciare 
un quadro impietoso «1^ 


Col traffico in tilt e aggredita dal gas, Torino chiude 
per dqe ore e mezzo al giorno una parte del suo 
centro stonco. Ma serve a poco senza una moderna 
strategia dei trasporti, la capitale della tecnica non 
ha metropolitana, tram e autobus diventano più 
lenti e più vecchi. La proposta del metrò a guida au¬ 
tomatica. Entro 10 anni il trasporto pubblico potreb¬ 
be coprite il 70 percento degli spostamenti. 


quantità di veicoli che circola¬ 
no e sostano a Milano - dice - 
ha da tempo superalo la capa¬ 
cità dello spazio urbano II traf¬ 
fico non è un fiume in piena è 
un fiume che ha rotto gli argini 
e ne fanno le spese la città, i 
suol abitanti, specie quelli piu 
deboli come gli anziani, gii 
handicappali, i pedoni in ge¬ 
nere, l'ambiente e I aria che re¬ 
spiriamo la capacità econo¬ 
mica Dobbiamo ndisegnare 
I intero sistema della mobilità 
urbana e dell area metropoli¬ 
tana» 

Eppure, a dispetto della mi 
nacclosità Inconfutabile delle 
cifre. Milano è anche lo città 
dove più agguerriti e fruttuost 
sono stati 1 tentativi di mettere 
resistenti ostacoli alla corsa 
verso il mega-lngorgo di «go¬ 
vernare» I assalto del traffico c 
offnre un trasporlo collettivo 
più che rispettabile La rete dei 
mezzi pubblici, oggi, può con¬ 
tare su 17 linee Iramvtarie 3 di 
filobus, 58 di autobus Ma la 
parte del leone, nella spartizio¬ 
ne di oltre due milioni di viaggi 
al giorno, spelta alla metropo¬ 
litana due linee, per un total. 


di 60 chilometri e 66 stazioni 
CUI, in magf io si aggiungcran 
no gli 11 chiiomctri della terz.i 
linea, per una capacità di tra 
sporto complessiva di circ.i 
350 milioni di passeggeri I an 
no (e altn 10 km sono stali de 
liberali dalla giunta uscerte 
per prolungamenti in pente 
na) 

Ma >1 SUI cesso più visibile 
nell’improbi battaglia all inva 
denza onnivora del traffico e 
quello costato lacrime e san 
gue, del ceritro storico a circo 
lazione limitata La chiusuni 
dalle 7 30 alle 18 (si entra se it i 
se residenti o in possesso di un 
pass per ragioni di lavoro) e 
stata una vi ra boccata d ossi 
geno 55 mila auto in meno .i 
sgassare all ombra della Ma 
donnina, c il centralissimo cor 
so Viltono [jTianuelc pedona 
lizzato, con buona pace dei 
commercianti c dei relativi 
sfracePi minacciati contro la 
Giunta 

Sempre per mettere le tiri 
glie alla circolazione privala e 
proteggere i percorsi sui quali 
avanzano a fatica i mezzi pub¬ 
blici specie nelle ore di punt.i 
(velocita comtneiclale medi i 
di 12,3 km .ili ora) 1 assesson' 
al traffico ha poi dichiaralo 
guerra alla sos’a-pirala, dando 



Disegno 
di Naiiilla 
Lombardo 




dal patnmonio di esperienza 
lecnlco-scienliflca. le sedi dire¬ 
zionali di aziende di punta del¬ 
la finanza e del teiziano Ma i 
mezzi pubblici non hanno cor¬ 
risposto alla domanda non c è 
traccia di xelie dell’ammini¬ 
strazione civica capaci di svi¬ 
luppare i trasporti collettivi in 
un conetto equilibrio col tra¬ 
sporto Individuole. Ci vuole 
ben altro che i parcheggi e le 
sottovie che. per altro, non si 
fanno Torino resU purtroppo 
l’unico esempio di grande città 
europea non dotata di metro¬ 
politana. E la funzionalità della 
rete di superficie non è certo 
degna di una città che è chia¬ 
mata a integrarsi e a compete¬ 
re in una delle aree tecnologi¬ 
camente ed economicamente 
più avanzale della Comunità 
europea». 

I dati fomiti dall’Atm confer¬ 
mano integralmente il giudizio 
dell'esperto Accanto al nau¬ 
fragio delle procedure per la 
metropolitana (terrore grave 
della giunta fu di inseguire la 
chimera dei Mondiali e di stu- 
mentalizzarli per affidare i la- 
von al consorzio Fiat-Ansaldo 
a costi di 180 miliardi al chilo¬ 
metro) resta lo stato di ogget¬ 
tivo cadimento del servizi 
pubblici DairSS ad oggi, la ve¬ 
locità commerciale di tram e 
autobus - calcolata sull insie¬ 
me delle linee urbane ed ex¬ 
traurbane - è addlnttura lieve¬ 
mente diminuita, da 14,660 a 
14.590 chilometri. I veicoli cir¬ 
colanti sono scesi di 64 unità 
mentre si è elevata la loro età 
media da 86 a 10 anni L’e¬ 
stensione della rete è crexiula 
appena di 9 chilometri 

Insomma, mezzi più lenti, 
piu vecchi, attese che si pro¬ 
lungano alle fermale In altre 
parole, un sistema sostanzial¬ 
mente nvolto alle categorie 
(pensionati, casalinghe, stu¬ 
denti) che hanno un basso va¬ 
lore-tempo e possono accon¬ 
ciarsi a subire nlardi e disservi¬ 


zi. ma che non soddisfa di si¬ 
curo le esigenze di spostamen¬ 
ti rapidi di chi deve nspettare 
orari e appuntamenti fi risulta¬ 
to è quello facile da immagina¬ 
re l’utenza decrexe (da 350 a 
316 milioni In quattro anni), si 
incentiva il ricorso al trasporto 
Individuale, e il problema tor¬ 
na daccapo In una spirale xn- 
za fine- strade ingorgate alte 
soglie della paralisi totale, de¬ 
grado ambientale, peggiora¬ 
mento del xrvlzl di trasporto 
collettivo 

Dal 1978 Torino non aggior¬ 
na il plano della circolazione 
e I amministrazione non ha 
chiesto una lira dei mille mi 
liardi che erano stati stanziati 
con la leggo doll’SS per inter¬ 
venti sulla viabilità delle arce 
metropolitane Un sintomo più 
che eloquente della sottovalu¬ 
tazione con cui SI è guardato al 
nodo del trasporti Ora si tratta 
di rimediare, senza perdere 
tempo Nelle ultime xdute del 
consiglio comunale, il Pci ha 
proposto il ricorso a una gara 
intemazionale per la realizza¬ 
zione della linea 1 della metro¬ 
politana (da Rivoli a Porta 
Nuova e a Nichelino) con il si¬ 
stema a guida automatica già 
largamente spenmenlato all e- 
stcro Ci sono stati dissensi nel¬ 
la maggioranza, poi si è decisa 
la costituzione di un gruppo 
tecnico che riferirà entro xi 
mesi Spiega Vindigni «Con le 


*11060 a guida automatica, che 
adottano convogli più corti, 
con vetture a sezione ridotta e 
una portala di 20-30mila per¬ 
sone all’ora, 1 costi vengono di¬ 
mezzati da 50-70 miliardi al 
Chilometro contro i I20-I80 
dei sistemi tradizionali Risulta¬ 
no più bassi anche I costi di ge¬ 
stione C li modo per recupera- 
re almeno parte del tempo 
perduto, e anche per olfnre al- 
l'industria torinex interessata 
al xttore una colossale oppor¬ 
tunità di specializzazione e di 
lavoro non limitata a Torino» 
In luna Italia esistono attual¬ 
mente solo 74 èhllomctri di li¬ 
nee metropolitane in attività 
contro 232 chilometri in Fran¬ 
cia, 430 nella Germania occi- 
dcnlak, 460 nella sola Londra 
Entro diect annL il trasporto 
pubblxo potrebbe coprire il 
70 per cento degli spostamenti 
nell’arca torinese È la previ¬ 
sione che Vindigni e il capo¬ 
gruppo del Pei In Comune, Do¬ 
menico CaipaninI, collegano 
alla realizzazione della melro- 
pofitana a guida automatica e 
ad alcune altre misure poten¬ 
ziamento delle linee su rotaia 
estese ai comuni della cintura, 
sistemi di bus elettnci e «a 
chiamata», uso a xala metro¬ 
politana della Fs col passante 
ferroviario, estensione della 
chiusura del centro storico, 
«Non è obbligatorio - dicono - 
veder continuamente crexere 
congestione e Inquinamento» 


I ROM/i Impeccabile, Il ca- 
xo bianco e le mani guantate 
a dirigere il traffico dal piedi¬ 
stallo di piazza Venezia nean¬ 
che fosse un direttore d’oiche- 
slra Urne a no la stonala, la ma- 
xhcrma polcmicamenle cala¬ 
ta sul VISO 1. Il nmagine del vigi¬ 
le che si izrol -ggeva dal veleni 
della strada nifi 86 fece il giro 
del monco l’emblema del de¬ 
clino lento I- inesorabile della 
città etcìni. -lopravvlssula ai 
secoli ma non all’Invadenza 
delle auto. 1 vigili allora prote¬ 
stavano < hlcdendo che si in¬ 
dagasse ' ul rapporto tra inqui¬ 
namento e tumori, una delle 
malattie prole islonali della ca¬ 
tegoria L’usticssore rispose 
sollxllardo un Indagine per 
ammonite i responsabili del¬ 
l’audace iriizialiva l’uso di si¬ 
mili sistemi di proiezione non 
è ammes so dal regolamento 
Ora la mascherina la usano 
In tanti, ciclisti e motociclisti 
bambini In passeggino E nes¬ 
suno si s'upixe più di tanto I 
vigili invi ce non la usano piu 
non xrve u fermare i gas di 
xarìco II tasso di Inquina¬ 
mento dell’aria, calcolato em- 
plricameriie visto che manca 
una rete di monitoraggio vera 
e propna, è in axesa secondo 
gli ultimi dall della Lega am¬ 
biente, dall 88 gli idrocarburi 
proxnti nell ana xno passati 
da 1171 Tiicrogramml a metro 
cubo a 2488, t>en al di là della 
soglia dt 200 inicrogrammi fis¬ 
sata per egge Cifre che fanno 
impallidire, ma che restano so¬ 
lo numeri sulla carta 
Nessuno si stupixe troppo 
nemmeno per le giornale in 
cui la città SI ferma, aggrovi¬ 
gliata su se ste >sa qualche tito¬ 
lo nelle < runache cittadine nei 
casi piu clamorosi II latto è 
che il tri fflco impazzilo è sto¬ 
ria quotjdianii. Ci si abitua a 
conviver5 magari a denti stret¬ 
ti cerca ido soluzioni fatte in 
casa ^'ondo un indagine del 
Censis dell 87 il 24 per cento 
del campioni' intervistato ha 
cambiai» abitazione per avvi¬ 
cinarsi a posto di lavoro, il 15% 
lo avrebbe latto molto volen- 


mandato ai zigili di infierire 
senza pietà, a ritmo di oltre 30 
mila contravvenzioni la xtti- 
mana E ha ordinalo la chiusu¬ 
ra al traffico privato dalle 7 30 
alle 9 30 - le ore<alvario - del¬ 
le pnncipali vie d accesso alla 
città dall hinterland La veloci¬ 
tà media delle linee pendolan, 
altrimenti intrappolale dai vei¬ 
coli è xnsibilmente migliora¬ 
ta 

Ma è al luti ro che si guarda 
con più che giustificata ap¬ 
prensione Di questo passo, 
nessuna «diga» sarà in grado di 
reggere alla piessione crexen- 
tc dell onda dt piena del traffi¬ 
co Anche ir funzione delle 
forti prospettile di sviluppo ur¬ 
banistico nei prossimi anni, 
che «gonfieranno» la domanda 
di mobilità I .issessore al Traf¬ 
fico Castagna ha radunalo in¬ 
torno a X un pool di esperti, 
trasportisti, uibanisti ecc per 
confezionare un piano decen¬ 
nale di investimenti, una xrla 
di Magna Chtrta del trasporto 
pubblico da qui al Duemila, 
fatta propria dalla Giunta 
uxenle Un progetto ambizio- 
so, che prevcJe tronconi pen- 
lerlci di metropolitana e il ri¬ 
corso ai cosiddetti sistemi in¬ 
novativi 1 metrò leggen (quat¬ 
tro linee per un totale di 51 chi- 


lomein e rotti), già adottali in 
diverx città europee e oltreo¬ 
ceano che corrono prevalen¬ 
temente in superficie e hanno 
costi e tempi di realizzazione 
nettamente infcnori alla me¬ 
tropolitana tradizionale 
«L obiettivo - spiega Casta¬ 
gna - è di offire soprattutto in 
perifena una alternativa rapi¬ 
da affidabile c confortevole al¬ 
l’uso dell auto ridurre del 1 6A 
I veicoli in circo'azione e con¬ 
quistare al trasporto pubblico 
un aieci per cento m più di 
spostamenti» Una xclta che 
avrebbe anche il vantaggio di 
ndurre ai minimi termini 1 ap¬ 
porto inquinante di bus e pull¬ 
man pendolari portando al 
78% la percentuale del traspor¬ 
to a trazione elettrica La mole 
degli Investimenti previsti è im¬ 
ponente 5300 miliardi, parte 
dei quali potrebbero derivare 
da inedite forme di partnership 
con gruppi privaU Ma su lutto 
pesa, manco a dirlo, la ridotta 
capacità di investimento in 
proprio dell ente locale E dei 
finanziamenti statali - I espe¬ 
rienza inxgria - c è poco da fi¬ 
darsi Del resto di che stupirsi 
in un paese dove governanti 
da xmpre filo auto si fanno 
strapazzare dalla Fiat perchè il 
trasporto pubblico fa pietà’ 


ROMA 


Tralììco, Moloch 
che esige 2 ore 
di vita 3 giorno 


Innamorati degli autobus, catturati dalle auto II 90% 
dei romani farebbe volentieri a meno delle quattro 
ruote, preferernio i mezzi pubblici. Eppure negli ulti¬ 
mi 5 anni sceso il numero degli utenti delle azien¬ 
de pubblic he di trasporto- oltre un milione di pas¬ 
seggeri in meno al giorno Chi può cambia casa, per 
avvicinarsi al lavoro e aggirare il traffico I conti che 
non tornano neirmtervento pubblico 
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licn avendone la possibilità il 
7,6% ha suliordinato la xclta 
del lavoro alla vicinanza con la 
propna residenza 

•Troppe aule» si ripete (on- 
statando I evidenza A Roma i 
vciccli in circolazione erano, 
nell 87 1715 966 di cui 

I 493 175 automobili in me¬ 
dia una vettura ogni due abi¬ 
tanti Tutti patiti del volanti’ 
Non proprio Secondo un >oii- 
dagglo dell Italmedi i dei primi 
mesi di qu( si anno il 90 per 
cento dei romani rinunccrcb- 
be ben volentieri all’automobi 
le per spostarsi in città pre'e- 
rcndo i mezzi pubblici ma ur¬ 
lo li S4 per certo diee di usai li 
abitualmente elaperccniuae 
si riduce parer chio (39%) >e 
autobus e metropolitane szr 
vono per gli spostamenti pei 
studio c lavoro 11 mezzo pul}- 
blico va bene xlo per chi ha 
molto tempo a d'sposiziane 
altis'ima tra gli utenti la per 
cciitjale degli anziani, mentre 
solo il 2! % ha un età compresa 
tra 1 25 e 1 35 anni E non si trai 
ta davvero di inlemperiria 
giovjnile lavelocità media de 
gli eutobus è di 8 km orari 
spesso anche meno Né Ir r o 
X vanno meg io con le lirtc 
protette da corsie preferenzu 

II Asxdidtc dalle auto e c., 
•abusivi» di ogni tipo xnonc 
a poco uno studio dell Atac 

1 aziznda comunale di traepor 
Il della capitale osservava rei 
la scorsa primavera che il ‘.f 
per cento dei veicoli che per 
corrano le preferenziali ere 
aule mobili non autorizzate 

Sempre pieni e xmpre ir n 
tardo Rarissimi di notte quasi 
un’apparizione nelle perirne 
piu 'Streme L amore posi itiilc 
tra autobus e romani svanire 
di giorno in giorno Ncgliu Itimi 
cinque anni, si 6 xesi dai qua 
si3milionidiulent al gioì no u 

2 2C6 000 Nello stesso pc'i a 
do 'a meiropolilara ha picr o 
quasi 300 000 pasxggen al 
giorno il 10 per cento riica 
Non c’è da stupirs Darl^tat 
turare prima n nsirullura'ia 
ne adesx una delle due liner 


del metrò finziona ad inicr- 
miltenza Può capitare di resta¬ 
re fermi in gc licna o di trovare 
le stazioni chiux perché ha 
ceduto la linea aerea 

A guardar bene, infatti piu 
che palili 1 lomanl sembrano 
prigionieri delle quattro ruote 
Costre'tii ad uxrlo perdono 
mediamente due ore e venti 
minuti ogni giorno intrappolati 
nelle auto e nel traffico nelle 
giornate iiiiraxtllmanali la ve¬ 
locità oraria .fiora 1 12 km ora¬ 
ri Di sabato e cox vanno me¬ 
glio, ma xlci X non piove se 
non CI xno cortei, x non è il 
periodo prima di Natale e di 
Pasqua ed infiniti altn x In¬ 
tanto di traflico si muore, co¬ 
me è successo poco prima di 
Natale quando i vigili del fuo¬ 
co, bloccati dalle auto, non 
hanno fatto in tempo a rag¬ 
giungere un uomo appex ad 
un cornicicne che cercava 
xampo dall i casa in fiamme 

Il «mago del traffico», 1 urba¬ 
nista tedex» Bernhard Wlnk- 
ler chiamalo a consulto dal 
penultimo pi-ntapartito capito¬ 
lino ha chiesto un anno di tem¬ 
po per studi tre il »cax» roma¬ 
no Poi con la crisi e le elezio¬ 
ni non X nc è fallo piu niente 
Del resto sono molle le buone 
intenzioni rimaste nel casxtlo 
Si parla cd è quasi leggenda 
di 16 piani ( laborali nel corso 
degli anni molti dei quali du¬ 
rante la giunta di sinistra la- 
xiali cadere dal pentapartito 

La capita e dunque ha un 
male incuraoile’ Diflicile dirlo 
Certo però le cure non xno 
stale all altezza spesso »m- 
ministrale solo dietro minaccia 
della magistratura Intervenuta 
a piu riprex Qualche Ixla pe¬ 
donale qucithe xampolo di 
piste ciclabili pralicamenic 
inutilizzabili il centro stonco 
chiuso a int'rmitlenza mentre 
st è cercato il capro espiarono 
dei cortei imballati in un ac¬ 
cordo che la divix gli stessi 
sindacali e che ne limita 1 per¬ 
corsi 

Per il resto poca cosa II go¬ 
verno ha si inziato nell 87 550 
miliardi poi il prolungamento 


della linea A progettato dalla 
giunta Vele re nell 85 ma i la¬ 
vori ancora non xno comin¬ 
ciati, mentre I Inlermciro ades- 
X sostiene che i costi xno 
raddoppiali Altri 30 miliardi 
destinati alla progettazione 
della linea D xno rimarti inuti¬ 
lizzati Si parla di Sdo del siste¬ 
ma direzionale orientale per 
decentrare ullici e mmisten li- 
be«ando il cuore della città Ma 
ancora è tutto sulla carta, xn- 
za contare che lo stesso presi¬ 
dente del Consiglio ha fatto x- 
pcrc di non ritenerlo indispen¬ 
sabile Andreolti prefcrixe la 
metropolitana, e I Interiiictro 
ha xbito sfornalo un progetti 
no per rcal zzarne 3 linee alla 
modica cifra di 120 miliardi a 
chilometro. <hiavi in mano» 

•Il problema è che non si af 
Ironia il traffico come sintomc 
di una patologia diversa del 
modo distorto m cut xno ere 
xiute le città - sostiene 1 urba 
nisla Vezio De Lucia - La pe 
donjllzzazionc di alcune aree 
I ii'O di bus elettrici I incrc 
mento dei mezzi pubblici xnc 
tutu provvedimenti sacroxnti 
Ma intanto continua ad andare 
avanti la terziarizzazione de 
centro stonco mentre naxo 
no periferie xmpre piu Ionia 
ne Bixgncrebbe invece inver 
lire la rolla dilatare il cenùo 
valorizzare' le periferie» 

I Mondiali oltre agli slaloir 
tra lo buche cd un intera cut. 
trasformala in cantiere regale 
ranno qualche strada qualcht 
parcheggio una galleria c iir 
cavalcavia in piu privilegiande 
ancora una volta le quattri 
ruote mentre sono solo margi 
nail gli interventi per i mezz 
pubblici un Irammento di let 
rovia ed una tranvia vclexic 
oltre al collegamento veloce si 
rotaia dell aeroporto di Fiumi 
cino con la stazione Ostienx 
Un treno che rixhia di esxn 
xlo un apparizione per tutt 
I area che attraversa il qua 
dranle sud-ovest della etili 
per il momento le Ferrovie de 
lo Stato non prevedono la rea 
lizzazione ai lermate inlerme 
die 
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Utuania 

Indipendenza: 

«Possibile 

sospenderla» 


■i MOSCA. I dirigenti lituani 
stanno prendendo in conside¬ 
razione l'opportunità di acco¬ 
gliere il suggerimento di so¬ 
spendere la dichiarazione di 
indipendenza in modo da av¬ 
viare il negoziato con Mosca. 
Lo ha dichiarato ieri ad Otta¬ 
wa, dove si trova in visita, il 
premier della Lituania signora 
Kazicmira Prunskiene. Com¬ 
mentando la lettera di KohI e 
Mitterrand ai dirigenti lituani 
che suggeriva la .sospensione 
della dichiarazione di indipen¬ 
denza. il premier ha allermato 
•stiamo cercando proprio una 
soluzione in questo contesto*. 

AiKhe da Coptrnaghen un 
altro dei leader lituani si è pro¬ 
nunciato per una tiospensione 
della proclamazione di indi- 
pendenza quale base di un av¬ 
vio di trattativa con il Cremlino. 
Questo dialogo, ha dichiaralo 
il vice primo ministro di Vilnius 
Romualdas Ozolas, in un'inter¬ 
vista a un quotidiano danese, 
dovrebbe riguardare le leggi 
approvate dal Parlamento li¬ 
tuano e considerale da Mosca 
lesive degli interessi dell'Urss. 
Il negoziato, secondo Ozolas, 
dovrebbe avvenire sotto ‘la su¬ 
pervisione di pae.si occidenta¬ 
li» non meglio precisato. La 
proposta, per il viceministro li¬ 
tuano, dovrebbe essere accet¬ 
tabile per Mosca, specialmen¬ 
te alla luce degli •ultimi segna¬ 
li* provenienti dilla capitale 
sovietica. 

Per il presidente lituano 
Landsberghis, invece, la di¬ 
chiarazione di indipendenza 
non si tocca, nemmeno tem¬ 
poraneamente •perché ciò 
vorrebbe dire che noi entriamo 
volontariamente nello Stato 
sovietico*. Tuttavia, aggiunge il 
leader lituano in un'intervista 
al irancese Le iùgaro, *10110 
quello che Mosca considera 
come un problema alle nostre 
relazioni, come un ostacolo al¬ 
l'apertura del dialogo, può es¬ 
sere oggetto di discussione» e 
evoca la possibilità di «un pe¬ 
riodo di transizione* per l'in¬ 
staurazione dell'indipendenza 
del suo paese. L'Intervista é 
una prima risposta del presi¬ 
dente lituano alla lettera di 
KohI e Mitterrand.L'iniziativa 
Iranco-tedesca viene giudicala 
; positiva *peiché invila all'aper- 
' tura del dialogo senza indugi»; 
' anzi, Francia e Germania ven- 
' gono invitate *a non fermarsi 
alla lettera, ma a proseguire la 
loro iniziativa* in favore del 
- dialogo. 

Ha ribadito la .sua posizione 
di mediatore anche l'arcive¬ 
scovo di Lituania Viccnias 
Sladkevicius, in un'Intervista 
alla stampa. Oa una parte il 
cardinale ha ribadito che il suo 
paese non rinuncerà all'indi- 
! pendenza e che il movimento 
. nazionalista Sajudis ha il pieno 
■ sostegno della Chiesa caitoli- 
> ca, dall'altra peri> il prelato ha 
. sottolineato che -il governo li- 
’ luano ha dato prova di troppa 
' sicurezza di sé» e, con la sua 
' intransigenza, ha minaccialo 
di ritardare il raggiungimento 
. da parte della Lituania dell'in- 
. dipendenza. 


Annunciato Timminente ripristino 
delle relazioni diplomatiche 
interrotte nel 1948 
Monsignor Sodano a Bucarest 


Un migliaio di giovani protesta 
neUa capitale contro Iliescu 
Uno dei contestatori ha iniziato 
lo sciopero della fame 


Disgelo tra Vaticano e Romania 



Romania e Vaticano riprenderanno prttsto i rapporti 
diplomatici troncati nel 1948. È il risultato del viaggio 
a Bucarest del ministro degli Esteri della Santa 
monsignor Sodano. Intanto nella capitale romena gli 
oppositori continuano a manifestare contro il gover¬ 
no. Uno degli animatori della protesta ora fa lo scio¬ 
pero della fame. Continuerà, dice, sinché te autorità 
non accetteranno il dialogo con i dimostranti. 


La manifestazione antigovernativa di ieri a Timisoara 


M BUCAREST. La •lunghissi¬ 
ma notte» é finita. La Chiesa 
cattolica riacquista diritto di 
cittadinanza in Romania gra¬ 
zie all'intesa raggiunta Ira i go¬ 
verni di Bucarest e della Santa 
sede. L'espressione •lunghissi¬ 
ma notte» é stata usata ieri dal 
portavoce vaticano Joaquim 
Navarro Valls nell'annunciaie 
l'esito positivo della missione 
svolta a Bucarest dal capo del¬ 
la diplomazia papale, monsi¬ 
gnor Sodano. •La Santa sede 
ha preso l'Impegno di riallac¬ 
ciare quanto prima i rapporti 
diplomatici con la Romania», 
ha comunicato Navarro. 

A Bucarest monsignor Soda¬ 
no ha incontrato il ministro de¬ 
gli Esteri Celac, discutendo lo 
stato delle relazioni tra Valica¬ 
no e Romania, che ha avuto 
una rapida svolta positiva subi¬ 
to dopo la cacciata di Ceause- 
scu. Uno dei primi provvedi¬ 
menti presi dal governo rivolu¬ 
zionario fu infatti la cancella¬ 
zione dei decreti antireligiosi 


adottati dal regime comunista 
nel 1943. In quell'anno Buca¬ 
rest aveva denuncialo il preesi¬ 
stente concordalo con la Chie¬ 
sa caltolica c i rapporti diplo¬ 
matici erano stati interrotti. 

Caduto Ceatisescu e abolite 
le leggi antireligiose, si è crealo 
il terreno favorevole alla nor¬ 
malizzazione delle relazioni, 
destinala ad avvenire, ha pre¬ 
cisato Navarro, dn tempi molto 
brevi». Intanto, già il 14 marzo 
scorso, il Patta ha nominato 12 
vescovi, ricomponendo la ge¬ 
rarchia ecclesiastica romena 
cosi come si presentava prima 
del 1948. E ieri nella capitale 
romena monsignor Sodano ha 
polutocelebrare l'insediamen¬ 
to canonico dell'arcivescovo 
di Bucarest monsignor Ioan 
Robu, present il nunzio apo¬ 
stolico Francesco Colasuonno, 
incaricalo dei ratiporti tra Vati¬ 
cano e paesi est-europei, e 
monsignor John Bukowski, 
nrembro della Segreteria di 


Stato. 

La Romania sarà dunque il 
quarto Stato dell'E uropa orien¬ 
tale a riallacciare rapporti di¬ 
plomatici con il Vaticano. Pri¬ 
ma fu la Polonia nel luglio 
scorso. Seguirono il 9 febbraio 
rUnghcria, e dodici giorni fa la 
Cecoslovacchia. Con l'Urss esi¬ 
stono -rapporti uf 'kiali» dal IS 
marzo. Secondo valutazioni di 
fonte vaticana, 1 cattolici nel 
paese balcanico sono 2 milio¬ 
ni e ollocentomil.], i sacenJoti 
1410, di cui 870 srrguono il rito 
Ialino e 540 quello bizantino. 
Ma la Chiesa cattolica nel suo 
complesso in Rc>mania è se¬ 
conda, per radic.imerito nella 
società e nella tradizione loca¬ 
le, a quella ortodc >s!,a. 

Intanto a 20 giumi dalle ele¬ 
zioni continua la protesta delle 
opposizioni. [)o[>o le grosse 
manifestazioni di domenica a 
Bucarest e Timiscara, la conte- 
stazione è prosr guiUi ieri su 
scala più conlcniita nella capi¬ 
tale. Un migliaio di persone, 
soprattutto giovani, si é riunito 
in piazza dell'Università, teatro 
da dieci giorni di manifestazio¬ 
ni contro Iliescu 'xi il governo. 
Il fatto nuovo è sialo lo sciope¬ 
ro della fame in ziato da uno 
dei capi della protesta, l'ex-fer- 
roviere Dumilru Oinca, 40 an¬ 
ni. Applaudito dai presenti, 
Dinca ha alferm.ito che conti¬ 
nuerà a digiunare sino a quan¬ 


do Iliescu non accetti di dialo¬ 
gare con i dimostranti. Questi 
chiedono che il presidente e 
gli altri cx<omunisti non si 
presentino candidati alle ele¬ 
zioni e vengano interdetti da 
qualunque incarico politico 
peri prossimi lOanni. 

Ieri sera lon Iliescu, presi¬ 
dente del Consiglio provvisorio 
di unione nazionale, si é in¬ 
contrato con Richard Schifter, 
assistente del segretario si .Sta¬ 
lo americano per i dindi uma¬ 
ni, 

Schifter ha consegnalo a 
Iliescu un messaggio persona¬ 
le del segretario di Stato James 
Baker, •molto costruttivo e po¬ 
sitivo» secondo quanto ha di¬ 
chiaralo lo stesso responsabile 
americano. Durante l'incontro 
Iliescu ha fornito a Schifter ele¬ 
menti sull'evoluzione della si¬ 
tuazione in Romania nel qua¬ 
dro del processo di democra¬ 
tizzazione del paese in corso 
dopo la rivoluzione del dicem¬ 
bre 1989 e sulla preparazione 
delle prossime elezioni politi¬ 
che del 20 maggio. 

Dal canto suo, Schifter ha 
pubblicamente espresso l'ap¬ 
prezzamento del governo 
americano su tale processo 
politico ed ha ribadito la fidu¬ 
cia che •e.sso continuerà e che 
le elezioni del 20 maggio, libe¬ 
re e corrette, ne costituiranno 
un momento importante». 


Dopo gli incontri al Cremlino sulla riunifìcazione tedesca 

De Mamère rimane ottmiìsta 
nonostante il nuovo no di Mosca 


Gorbaciov «non accetta» una riunificazione tede¬ 
sca che si fondi sulla permanenza nella Nato delta 
nuova Germania. Ma la discussione resta comun¬ 
que aperta alla possibilità di un compromesso. 
Questo ha detto il nuovo primo ministro della Rdt, 
De Maizière al suo ritorno da Mosca. Lettera di 
Shevardnadze al ministro degli Esteri Genscher. 
KohI si recherà negli Usa il prossimo 17 di maggio. 


H BERUNO. Lothar de Mai- 
ziérc, primo ministro della Rdt, 
di ritorno da Mosca, dove si é a 
lungo incontrato con il presi¬ 
dente Gorbaciov, ha confer¬ 
mato quanto già si sapeva. I 
sovietici, cioè, «giudicano inac¬ 
cettabile» la permanenza della 
Germania unificata nella Nato 
e reclamano una sua colloca¬ 
zione neutrale nell'ambito di 
un nuovo sistema di sicurezza 
europea. Del resto, fanno no¬ 
tare molti osservatori, la neu¬ 
tralità tedesca in cambio della 
riunilicazionc é una tradizio¬ 
nale posizione dcH'Urss, for¬ 
mulata per la prima volta all'i¬ 
nizio degli anni SO, quando an¬ 
cora l'Unione sovietica era do¬ 
minata da Stalin. Tale propo¬ 


sta era stala tuttavia respinta 
dai tedeschi, tanto all'Ovest 
come all'Est, 

De Maizière, in ogni caso, si 
è dichiarato non pessimista 
dopo la sua missione moscovi¬ 
ta. Anzi, in una dichiarazione 
affidala al suo portavoce, Mal- 
thias Gehier, che lo ha accom¬ 
pagnato nella visita in Urss, il 
primo ministro della Rdt ha 
sottolineato come vi siano, no¬ 
nostante lutto, buoni molivi 
per essere ottimisti in vista del¬ 
l'inizio delle trattative «due più 
quattro» - ovvero le due Ger¬ 
manie più le quattro potenze 
occupanti - il cui inizio è previ¬ 
sto per venerdì. Secondo Geh¬ 
ier, infatti, l'opposizione del 
capo del Cremlino non è asso¬ 


luta ed è ancora «aperta a pos¬ 
sibili soluzioni di compromes¬ 
so*. In ogni caso, a quanto par 
di capire, la proposta di una 
contemporanea appartenenza ' 
della nuova Germania tanto al¬ 
la Nato quanto al patto di Var¬ 
savia, già sarebbe stala scarta¬ 
la da entrambe le parti in 
quanto «non realistica». Tale 
proposta, come si ricorderà, 
era stata avanzata da Raincr 
Eppclmann, ministro per II di¬ 
sarmo c la difesa della Rdt. an¬ 
ch'egli nella delegazione che 
ha accompagnato De Maizière 
a Mosca. , 

Continuano intanto, atlorrKi 
affa questione deU'unificazio- 
ne tedesca, le grandi manovre 
diplomatiche. KohI si recherà 
0 Washington, dove si incon¬ 
trerà con il presidente Bush, if 
prossimo 17 maggio. E, a 
quanto si è appreso ieri, il mi¬ 
nistro degli Esteri sovietico 
Shevardnadze, ha invialo una 
lettera al suo omologo della 
RIt, Dietrich Genscher. La lette¬ 
ra è stata consegnata dal vice 
di Schcvardnadzc. Victor Kar- 
pov. che si è anche intrattenu¬ 
to a colloquio con Genscher 


per oltre un'ora. Il ministro de¬ 
gli Esteri tedesco, secondo 
quanto riferito da un suo por¬ 
tavoce, ha ribadito a Karpov la 
sua convinzione che l'unifica¬ 
zione delie dueOrmanie darà 
un sostanziale contributo alla 
stabilità in Europa. La Germa¬ 
nia federale inoltre - questo 
avrebbe sottolineato Genscher 
al vice ministro sovietico - ha 
lutto l'interesse iti rispetto delle 
legittime preoccupazioni so¬ 
vietiche inerenti la sicurezza. 
L'unificazione, ha aggiunto il 
ministro deg.i lisleri tedesco, 
non avrà dunque alcun conno¬ 
talo ostile nei confronti dcl- 
rUrs.s, né dal punto di vista mi¬ 
litare, nè dal punto di vista 
economico. 

Secondo il comunicato con¬ 
giunto. emesso al termine del¬ 
l'Incontro, le parti si sono tro¬ 
vate d'accordo sulla necessità 
di ampliare, a vantaggio del fu¬ 
turo delf'Europtt, il processo di 
coopcrazione e sicurezza eu¬ 
ropea ■ (il cosiddetto Csce), 
punto questo sul quale, secon¬ 
do Genscliet. già esiste una to¬ 
tale concordanza di opinioni 
tra la Rft e gli Stali Uniti. 


AndiPeotti suUUyss 
«Se cade Cknrfoaciov 
aniva un Pinochet> 


H ROMA. Se (k Mosca cade 
Gorbaciov «verri'i su un Rino- 
chel che metterà tutto in di¬ 
scussione». C questa l'opinione 
espressa dal presidente del 
Consiglio alla fine di un inicr- 
vento sulle radici lilosoliche 
dell'unilà europea svolto da 
Andrcolli nella facoltà di Filo- 
solia della Ponlilicia l nlversiià 
San Tomaso d'.lquino di Ro¬ 
ma. RitcrendosI alla crisi litua¬ 
na c alle spinte .secessionisle 
delle Rcpubblictie baltiche, 
Andreoltl ha auspicalo -che si 
trovi il modo di avviare nego¬ 
ziali per arrivare gradualmente 
a forme più ampie di autono¬ 
mia». •Mettere ora in discussio¬ 
ne la forma stessa clell'Unione 
Sovietica-ha aggiunto il piesi- . 
dente del Consiglio - avrebbe 
risultali negativi per lutti. Se va 
a picco la pcresirojlta che cosa 
succederà? La mia personale 
opinione è che m q ueslo caso, 
si instaurerebbe un regime tipo 
Pinochel». 

Per Andreoltl, insomma, è 
essenziale che Gorbaciov rie¬ 
sca a rimanere al suo posto. 
•Se non ci tosse stato un uomo 


cosi coraggioso - ha spiegato 
- i progressi che abbiamo regi¬ 
strato nella distensione Eit- 
Ovest sarebbero stati impensa¬ 
bili». E lo stesso discorso vale 
per il prrxesso di democratiz¬ 
zazione dell’Europa dell'Est, 
Inizialo in Polonia. Poi, r.guar- 
. do alla situazione polacca, An- 
dreolll ha voluto ricordare il 
ruolo svolto dalla Chiesa. 

Incalzalo dalle domande 
degli studenti, Andrcoiti si è 
soflcrmalo sul timore di alcuni 
paesi che la Comunità euro¬ 
pea possa essere vittima rii ten¬ 
tazioni autarchiche. -La tenta¬ 
zione di chiudersi ci può esse¬ 
re ma lo spirilo della Comunità 
va in senso contrario» e a que¬ 
sto proposito il presidente del 
Consiglio ha ricordato che la 
Cee ha concluso accordi con 
una settantina di paesi. An¬ 
drcolli ha poi fatto appello a 
una maggiore soiidarielà inter¬ 
nazionale: -Un quinto del 
mondo gode dei quattro quinti 
delle risorse. Bisogna consen¬ 
sualmente trovare strade per 
modificare questa ingiustizia 
dislribuloria». 



Eltisin 
operato 
d'urgenza 
a Barcellona 


Lori;. Ellsin (nella foto), l’esponenle radicale sovietico so- 
steii lore di un più celere ed avanzato proces.so di rinnova- 
nenlo deH’Urss, è sialo operalo d’urgenza ieri sera nell'o- 
spcd.ile di Barcelicna alla colonna vertebrale per un'ernia 
del disco. Ellsin, che si trovava a Barcellona per partecipare 
cid Lii dibattito televisivo sul futuro della percstro)ka, aveva 
già iiovuto precedentemente sospendere una conferenza 
Starr oa ed un incontro con il presidente della «Gcneralilat» 
( Regione) Jordi Piijol per disturbi lombari che poi si sono 
acutizzati obbligandolo a ricorrere al pronto soccorso del- 
l'osi,edale. 


Grecia 
Avuoto 
iil primo voto 
peir la presidenza 


Non ha avuto esito - come 
del resto era previsto - la pri¬ 
ma votazione del Parlamen¬ 
to per l'elezione del nuovo 
presidente della Repubblica 
greca in sostituzione di Chri- 
slos Sartzelakis. Per questo 
primo turno, la Costituzione 
prevedeva una maggioranza di 180 voli sul totale di 300. Co- 
slaii ino Karamanlis, r83<-nne fondatore e leader storico di 
-Nuova democrazia» (il partito conservatore al governo do¬ 
po Ir elezioni polii che svoltesi r8 aprile scorso) ha ottenuto 
14f prelercnzc su 294 volanti. Si ritiene che alla seconda tor¬ 
nai a elettorale - vt nerdi prossimo. 4 maggio - allorché sarà 
;ufli;:iente la maggioranza semplice (151 voli), Costantino 
Kaióimanlis diverrà il primo cittadino della Grecia. Il leader 
corii-ervatore era f.ià stato presidente della Repubblica nel 
quir quennio della metà de' 1980 alla metà del 1985. 


IsiD le Ebridi 
Cade aereo 
della Raf 
dieci morti 


Co rea dei Sud 
La polizia 
espugna 
la tv occupzita 
dai giornalisti 


Dieci persone sono morte su 
un aereo della Raf, l’aero¬ 
nautica militare britannica, 
schiaclalosi nelle isole Ebri¬ 
di. L'aereo era decollato dal¬ 
la base di Lossiemouth ed è 
precipitalo presso Northton, 
sull'Isola di Soouth Harris, a 
un r trentina di chilometri di Stomoway, capoluogo delle 
Eb-idi occidentali. 1 corpi delle dicci persone sono stati recu¬ 
pe '.'[li in un raggio di 900 metri. L'aliarme è stato dato dagli 
abituili dell'Isola, che hanno udito il fragore di un motore 
ae-i o seguilo da i no schianto. Secondo un portavoce della 
Rat l'aereo era uro Shaklcton in servizio dal 1950. Questo 
va chio modello ci aereo, scomodoe rumoroso, ma capace 
di volare per 15 or; senza scalo, viene usato come ricognilo- 
re in appoggio ai p iU moderni «radar volanti» Nimrod. 

Circa 2.300 poliziotti in as¬ 
setto antisommossa sono 
entrali Ieri sera neH'edificio 
della Kbs (Korean Broadca¬ 
sting System), la maggiore 
emiHenle radiotelevisiva na¬ 
zionale sud-coreana, stron¬ 
cando con la forza uno scio- 
p< '3 iniziato il 13 aprile scorso da oltre cinquemila dipen¬ 
derti per chiedere le dimissioni del neoeletto presidente 
Si • Ki-Won, giudicato troppo lilogovemalivo per garantire 
la libertà di espressione. Erano in corso trattative per cercare 
di risolvere in maniera pacifica lo sciopero. Ieri circa quat¬ 
tromila persone avevano volalo per decidere se continuare 
cor il boicottaggio dei programmi oppure scendere a pam 
cor il governo. L’assemblea aveva votato con 2.400 voli a fa¬ 
vo'» e 1.404 centrati per la continuazione dello sciopero. 
D.'s giorni fa il governo aveva stroncalo con un attacco di 
citta I8mila poli stolti uno sciopero di tre giorni di 20mila 
0 |}i'rai ai cantieri navali Hyundai di Ulsan. E la prima volta 
Clio le forze deU'cfdinc intervengono cosi apertamente con¬ 
tri: un'emittente 7 v pubblica. 

L'Italia si farà portavoce 
presso la Comunità europea 
delle necessità della Bolivia 
impegnata nella lotta per la 
sostituzione deirreconomia 
della coca» con l'economia 
di mercato. Nel frattempo si 
prepara a continuare la sua 
ccllaborazionc alto sviluppo del paese sudamericano con 
un accordo quac to di cooperazione economica e tecnoio- 
giea ed uno per la protezione degli investimenti. Al termine 
di una visita di tre giorni ir. Italia (durante la quale si è incon- 
trillo con il presidente della Repubblica, Francesco (tossiga, 
il presidente del Consiglio Giulio Andreoltl ed II ministro de¬ 
gl Esteri Gianni 3e Michelis) il presidente boliviano Jaime 
Pi. s Zamora ha li Ito sapere di essere «molto soddisfatto». L'I- 
i.il a. ha rilevato nel corso di una conferenza stampa il suo 
ministro degli Esteri Carlos Iturralde Baliivian. >ha dato aiuto 
e Ila Bolivia nei suoi momenti difficili». Ora che La Paz è in- 
Cc-nminala verso «la stabilità politica e la pace sociale», il 
governo boliviano chiede che si compia un ulteriore salto di 
(|iialità incanalando verso questa parte di Sud America gli 
m'estimenti pnv.iti. 


PazZamora chiede 
investimenti 
per vincere 
l’economia 
della coca_ 


VIRGINIA LORI 


A Londra ex agente accusa Pretoria 

«Killer del ire^me 
contro i militantì Anc» 


. . Una commissione sta studiando la revisione della legge fiscale odiata dal 75% degli inglesi 

Per i conservatori si prepara anche la sconfitta alle amministrative di giovedì prossimo 

Poll-tax, la «lady di ferro» d ripensa 


- M LONDRA Agghiaccianti ri- 
. velazioni suU’operato delle 

squadre della morte del regi- 
' me di Pretoria che nel corso 
'degli anni hanno eliminato un 
numero imprecisato di oppo.si- 

- tori dell'apanheid, non solo In 
territorio sudafricano, ma an- 
che aH’estero, fra cui i vari pae- 
si europei, sono venule alla lu- 

' ce in questi giorni nel corso di 
. udienze straordinarie in corso 
, nel teatro dell’iimbasciota su- 
.. dalricana a Londra. È qui che 
la commissione d'inchiesta di 
' Pretoria coordinata dal giudice 
Harms sta ascoltando le con- 
r- fessioni di un ex agente di poli- 
. zia sudafricano, il capitano 
, Dirk Coetzee e di altri suoi col- 
leghi che asseriscono di aver 
' preso parte agli àssassinii. 

1 ' Tutto è cominciato alcuni 

- mesi fa quando improwisa- 
■ mente il capitano Coetzee, 

- fuggito in esilio dal Sudafrica, 
' ha deciso di confessare ad un 
■‘giornalista l'operato delle 
' squadre di killer usale dal go- 
' verno di Pretoria per disiarsi di 

militanti di organizzazioni an- 
tiapartheid. Ha fatto una lista 
di nomi che portano ad impor¬ 


tanti ligure politiche ed ha rive¬ 
lalo precisi dettagli sullo svol¬ 
gimento delle operazioni. Do¬ 
po la pubblicazione delle rive¬ 
lazioni di Coetzee il governo 
sudafricano è stalo costretto 
ad istituire una commissione 
d'inchiesta capeggiata appun¬ 
to dal giudice Harms. Coetzee 
ha accettalo di testimoniare, 
ma a Londra. Cosi i membri 
della commissione sono arri¬ 
vali qui e dopo i recenti svilup¬ 
pi, Tambasciata non ha potuto 
fare altro che consentire ad al¬ 
cuni rappresentanti dell'Anc di 
assistere alle udienze. 

Il primo a testimoniare è sta¬ 
to David Tshikalanga, un nero 
che venne reclutato da Coet¬ 
zee, biarKO, mentre gli faceva 
da giardiniere. T.shikalanga ha 
detto che nel 1981 lui ed altri 
tre individui, ormai agenti pa¬ 
gati del governo, assassinaro¬ 
no un giovane avvocato opp^ 
suore dell'apartheid, probabil¬ 
mente Grilfiths Mxengela la cui 
fine è rimasta fino ad oggi av¬ 
volta nei mistero, •fi capitano 
Coetzee ci diede soldi per 
comprare i coltelli e mille rand 


a testa (circa eOOmila lire) per 
uccidere l'avvocato che si tro¬ 
vava nel Natal. L'ordine era di 
far passare l'omicidio come 
una rapina. I miei coHeghi to ti¬ 
rarono fuori dalla macchina e 
cominciarono a colpirlo con i 
coltelli. Lui si difese. Gli misi la 
lama nel petto e non riuscii più 
ad estrarla. Fu lui che se la tol¬ 
se e cercò di usarla contro di 
noi. Usammo una spranga per 
spaccargli la testa». Coetzee ha 
pure testimoiiialo sull'assassi¬ 
nio di Sizwe Kondllc. simpatiz¬ 
zante dell'Anc. «Prima di spa- 
rarglì in testa gli vennero date 
delle gocce che hanno l'effetto 
' del cloroformio e che non la¬ 
sciano traccia. Ero preseme. Il 
suo corpo venne bruciato». È 
probabile che Coetzee finirà 
per tirare in ballo i nomi di uo¬ 
mini tuttora al governo e che 
getterà luce anche sugli assas¬ 
sini! di sindacalisti e personag¬ 
gi politici di cui si sono perse le 
tracce. Forse tirerà su il sipario 
anche sui killer che dal Suda¬ 
frica giunsero in Europa e sulle 
esplosioni che devastarono la 
sede dell'Anc a Londra nel 
1982. DA.f. 



Panico e caos fra i tories sulla poll-tax. La That- 
cher nega di voler cancellare la legge, ma ammet¬ 
te di essersi sl'iagliata e cerca una scappatoia isti¬ 
tuendo un comitato per studiare «miglioramenti». 
Davanti all’inevitabile sconfitta elettorale dei con¬ 
servatori alle amministrative di giovedì, Kinnock in¬ 
fierisce sul premier «È ancora libera di dimettersi 
senza aspettare che le diano una spinta». 


ALFIO BERNABEI 


■■ LONDRA. Il panico si è Im¬ 
padronito dei conservatori 
che si trovano nella conlusio- 
ne più completa sulla questio¬ 
ne della «poli tjx». la nuova 
tassa individui ile che ogni cit¬ 
tadino è tenuto a versare al 
Comune, mentre mancano 
solo Ire giorni alle elezioni 
amministrative destinate a tra¬ 
sformarsi per Ioni m una dura 
sconfitta. Downitig Street con¬ 
tinua a negare che entro lu¬ 
glio, cioè prima della chiusura 
estiva del Parlamento, verrà 
presentato un disegno di leg¬ 
ge per cancellare la «poli tax», 
tornando ad una torma di fi¬ 
scalizzazione progressiva sul¬ 


la base del reddito. Ma è stato 
confermato che la Thatcher 
da qualche settimana sta pre¬ 
siedendo uno speciale comi¬ 
tato istituito per studianr il mo¬ 
do di migliorare una misura fi¬ 
scale avversala dal 7516 della 
popolazione. Cambiamenti 
anche drastici sono inevitabi¬ 
li. I Comuni potrebbero, per 
esempio, essere sgravati dalle 
spese .scolastiche. 

La legge sulla •poli tax» è 
stala varala in Scozia un anno 
fa e in Inghillenra il primo apri¬ 
le scorso ed obbliga ogni cit¬ 
tadino a versare al ntpellivo 
Comune, sulle basì di importi 
decisi dalle amministrazioni 


locali, una somma che in me- 
di.3 si aggira .su le trecento 
!.liT ne a testa (sr'ttecentomi- 
la li-e, ma in certi -casi si arriva 
al doppio). Si calcola che tre 
milioni di persone si riliule- 
ran 'o di pagarla anche se, in 
viiit.i di tali inadempienze, è 
già stato istituito un esercito di 
isi3f;iori che possono entrare 
rullìi; case degli evasori e se- 
qiit.'.trare mobili, apparecchi 
leles’isivi o beni corrisponden¬ 
ti aH'imporlo dovuto al Comu¬ 
ne. .‘’rima della «[>oll tax» era¬ 
no generalmente i proprietari 
di immobili che pagavano le 
comunali, 

I aburisii che fin dall'Inizio 
hanno denunciato la •poli 
tax- come una misura fiscale 
ingijsla in quanto non tiene 
conio del reddito e quindi 
agevola i più ricchi, stanno in¬ 
fierendo contro I tories, forti 
del [dito che sanno di avere la 
maggioranza dell'elettorato 
dalla loro parte. Voglionoche 
sia la stessa Thatcher, ormai 
alle corde su tut:i i fronti, ad 
ammettere la sconfitta sulla 


•poli tax» e di tutta la sua re¬ 
cente politica economica. 

Ventuno Comuni laburisti 
sono stati autorizzati a ricorre 
re in tribunale contro il diktat 
del governo di ridunre la poi. 
tax calcolata in base alla leg 
ge nazionale ma risultai.i 
troppo esosa agli stessi occhi 
di chi l'ha voluta. 

il panico che si è scatenati- 
intorno alla Thatcher è nlles 
so dal fatto che oltre una cin 
quantina di parlamentari to- 
nes ha obiettato che la «poli 
fax» è stala studiata male ed 
applicata peggio tanto da su¬ 
scitare un vespaio di protesti- 
anche nei Comuni più ledei 
al partito. Secondo i sondagu 
d'opinione, alle elezioni d 
giovedì, i conservatori rischia 
no di perdere 350 dei l.STi 
seggi nei consigli comunali ai 
tualmente in loro possess< 
Kinnock ha detto: «Non c'è s< • 
lo del panico, ma anche dell, 
farsa. Ormai l’unico vero di 
battito riguarda la leadershi; 
tory: le daranno una spinta i 
si dimetterà da sola?». 
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Spagna, scissione nel Psoe 

Gonzalez perde la sinistra 
A Madrid nasce il partito 
di «Democrazia socialista» 


Dal leader del Likud 
nuovo no al «piano Baker» 
ed il preannuncio 
di altri insediamenti 


Gli Usa: «Così toglie spazio 
al processo di pace» 
Manifestazione di massa 
per la riforma elettorale 


Vietnam 

Van Linh 
agli Usa: 
dialoghiaimo 


Tibet 

Revocata 
la legge 
marziale 


M MADRID «Nel Psoe non 
c è democrazia, t' un partito 
chiuso, sellano, <love non è 
ammesso li dissenso con la 
segretena Noi ce ne andiamo 
per fondare un'alira formazio¬ 
ne polilica nello spazio lascia¬ 
lo libero a smislra dal progres¬ 
sivo scivolamento di Gonzalez 
verso posizioni conservalnci» 
Sono le parole dello scisma 
pronunciate len da Ricardo 
Garcia Damborenea, il diri¬ 
gente socialista che aveva 
fondato all’inlemo del Psoe la 
corrente «Democrazia sociali¬ 
sta» e che, sabato scorso, era 
stato «sanzionato» dalla segre- 
lena con due anni di sospen¬ 
sione dal partilo 
Il nuovo partito d'ispirazio¬ 
ne socialista é nato len da una 
costola del Psoe, si chiamerà 
■Democrazia socialista» e si 
colloca Ira il Psoe e la «Sinistra 
Unita» (comunisti), in quello 
spazio «senza rappresentanza 
politica» che la rottura fra il 
governo Conzalec e il sinda¬ 
cato socialista dcvrebbe aver 
creato £, infatti, propno il 
conllitto interno all'area so¬ 
cialista fra la sue anima più 
pragmatica e liberal - che ha 
espresso l'equipe di governo - 
e quelia sindacale, più operai¬ 
sta e radicale, il germe da cui 
prende corpo ii nuovo partito 
L Union generai de Trabaja- 
dores, il sindacato custode da 
anni del legame che collega¬ 
va il Psoe alla sua base ope¬ 
raia, ha già abbairdonalo il 
partito. Per mesi II suo leader, 
Nicolas Redondo, ha cercato 
di acquistare potere nel gover¬ 
no, di modificare le grandi li¬ 
nee della politica economica 
chiedendo una maggiore in¬ 
fluenza della componente 
sindacale nell'elaborazione 
delia strategia del Psoe Quan¬ 
do il conflitto s'é fatto politico, 
quando si sono coagulate due 
diverse concezioni dello svi¬ 
luppo produttivo del paese, 
Redondo ha svincolato il sin¬ 
dacato dal partito avocando a 
sé la difesa di un modello eco¬ 


nomico più statalista e solida¬ 
rio accusando Gonzalez di 
scelte neolibenste 
L'alter ego di Redondo nel 
partito socialista era proprio 
Damborenea Dingente del 
socialismo basco come II lea¬ 
der sindacale e come Redon¬ 
do, una generazione più vec¬ 
chio del gnippo di giovani 
leoni che negli anni seltanla 
■svegliò» il partilo dal lungo le¬ 
targo del franchismo per por¬ 
tarlo trionfalmente al potere 
nel 1982 «Il mio dissenso con 
Gonzalez - ha detto Dambo¬ 
renea a E! Pois - risale all 82 
Da allora ha cominciato a lare 
una politica di destra con la li¬ 
turgia di un partito di sinistra» 
Con gli anni la forbice s è al¬ 
largata Mentre Gonzalez con¬ 
quistava tre maggioranze as¬ 
solute consecutive regalando 
. alla Spagna una lunga stagio¬ 
ne di auge economico, 1 ala 
sinistra del partito era sempre 
piu infastidita dalla perdita 
dell'ispirazione originaria So¬ 
no tre I passaggi decisivi che 
bisogna ricordare per spiega¬ 
re la scissione di ieri All inizio 
fu la polemica sulla Nato pri¬ 
ma di arrivare al governo Gon¬ 
zalez era contrario poi con¬ 
vinse Il partito a sostenere 
l'opzione opposta. Di seguito 
venne lo scontro con i sinda¬ 
cati Infine, è cronaca di que¬ 
ste settimane, lo scandalo di 
presunta corruzione polilico- 
finanziana che ha coinvolto 
un fratello del vicesegretario 
del Psoe e vicepresidente del 
governo Alfonso Guerra 
Avrà un futuro politico que¬ 
sta scissione nel partito socia¬ 
lista’ È difficile dirlo «Demo¬ 
crazia socialista» vonebbe 
rappresentare lelettorato so¬ 
cialista che SI colloca fra il 
Psoe e la «Smista Unita» L'a¬ 
rea, In sostanza, che si ricono¬ 
sce nelle posizioni del sinda¬ 
calo Lo spazio c é, ma non é 
detto che Damborenea e il 
gruppo di dirigenti socialisti 
che hanno lasciato II Psoe sia¬ 
no capaci di interpretarlo po¬ 
liticamente. QOm O 


Shamìr da al lavoro 


per un governo di destra 


Il leader del Likud inizierà oggi le consultazioni per la 
formazione del nuovo governo israeliano Shamir ha 
confermato che punterà a una maggioranza «ristretta», 
cioè di destra, ha negato che ci sia quaùiasi impegno 
israeliano ad accettare il «piano Baker» e ha preannun- 
ciato nuoni insediamenti nei territori occupati. Polemi¬ 
ca reazione dei laburisti. Gli Usa. «Cosi tolgono spazio 
al processo di pace» 


GIANCARLO LANNUfTI 


■i Dopo la pausa delle due 
giornate festive per l'anniver¬ 
sario dell'Indipendenza - nel 
corso delle quali il presidente 
Chalm Herzog ha rinnovato il 
suo grido di allarme sulla <on- 
fusione politica e pubblica 
senza precedenti» che la crisi 
attuale ha determinato in 
Israele - Yitzhok Shamir dà og¬ 
gi Il via alle consultazioni per 
la formazione del nuovo go¬ 
verno, mostrandosi fiducioso 
di riuscire là dove é fallito il 
leader laburista Pcres II capo 
del Likud non lascia dubbi su 
quali siano le sue Intenzioni In 
primo luogo ha confermato 
che si muovcrà in direzione 
della costituzione di una mag¬ 
gioranza ■ristretta», cioè non di 
unità nazionale e quindi con la 
esclusione dei laburisti. Tra¬ 
dotto in termini espliciti, que¬ 
sto significa un governo con i 
partiti di estrema destra e con i 
religiosi in secondo luogo, 
Shamir ha deliberatamente 
lanciato un ennesimo siluro 
contro il processori! paco Par¬ 
lando in una intervista alla ra¬ 
dio. il premier in canea (Sha¬ 
mir guida I attuale governo in¬ 
terinale) ha detto infatti che 
•non esisto nessun impegno 


israeliano» ad accettare il pia¬ 
no Baker e quindi il consc¬ 
guente avvio di negoziati diret¬ 
ti con una delegazione palesti¬ 
nese al Cairo ed ha promesso 
nuovi Insediamenti nei tcnilori 
occupali «Continuando a dire 
di no, gli Israeliani ci stanno 
dando poco spazio di mano¬ 
vre per portare avanti il proces¬ 
so di pace», ha commentato 
polemicamente la portavoce 
del dipartimento di stato Mar- 
gharet Tutwilcr. La portavoce 
ha anche espresso perplessità 
per II tono polemico delle ulti¬ 
me dichiarazioni di Shamir 
sulla proposta di Baker per col¬ 
loqui diretti tra Israele e rap¬ 
presentanti palestinesi del ler- 
riiori occupati sulla questioni 
di tenere elezioni nelle zone 
arabe Come si ricorderà, pro¬ 
pno il rifiuto del «piano Baker» 
da parte di Shamir era stato, al- 
I inizio di marzo, I elemento 
della crisi di governo. 

Immediata ed aspra la repli¬ 
ca del labunsti, che hanno ac¬ 
cusalo Shamir di «aver com¬ 
pletamente ignorato quanto 
deciso ed approvato cinque 
mesi pnma nel gabinetto ri¬ 
stretto» dall'allora governo di 
unità nazionale. L’ipotesi di un 



Il primo 

ministro 

isMiHiano 

"fisilzfiak 

tihiimir 


dialogo israelo-FaIcsiinese al 
Cairo (sia pure sullo specifico 
tema delle c u-zioni nei lemtori 
occupali) e il conseguente 
meccanismo di formazione di 
una delegazione palestinese, 
alla quale avrebbero dovuto 
lavorare coiiKiun amenle Egit¬ 
to, Israele ed Lsa avevano in¬ 
fatti avuto le appi ovazione, al¬ 
meno nelle I nee generali sia 
da parte del governo che da 
parte della Kiiesseth (parla¬ 


mento) , tanto eh > .‘ìl «unir ave¬ 
va dovuto subire In contesta¬ 
zione dei «supcildichi» all in¬ 
terno del suo pani > ma poi il 
premier è andato ponendo via 
via sempre nuove condizioni 
fino ad arrivare fill.i posizione 
attuale di totale svuolamenio 
di quel che era s aio In prece¬ 
denza deciso 

Anche le indiscn‘zionl sui 
nomi dei possibilinilnistn (pur 
iraiiandosi per ori solo di voci 


e anticipazioni non ufficiali) 
sono altrcllanto eloquenti Si 
parla infatti di David Levy agli 
Esteri, e Levy é colui che ha fi¬ 
nanzialo. tramile il ministero 
deiredillzia, l'occupazione da 
pane dei coloni dell ospizio 
greco-ortodosso nella Città 
vecchia I attuale ministro de¬ 
gli Esteri Moshe Arena verreb¬ 
be <ompensato» con il mini¬ 
stero della Difesa, che dunque 
non andrebbe al «superfalco» 
Sharon che vi ha posto pubbli¬ 
camente la sua candida'ura 
ma a Sharon verrebbe res'itul- 
lo il ministero della polizia il 
che gli darebbe comunque un 
molo di primo plano nella re¬ 
pressione della «intifada» 

Tulio ciò avviene sullo sfon¬ 
do di un clima di tensione e di 
disagio che pervade nel pro¬ 
fondo la società civile israelia¬ 
na c che ha spinto II capo dello 
Stalo nel suo discorso per la 
lesta dell Indipendenza a par¬ 
lare a proposito della eri* i at¬ 
tuale di •fenomeni politici che 
nvelano un completo disprez¬ 
zo c la distorsione dei principi 
della democrazia» Il riferimen¬ 
to era evidenlemenle al vero e 
proprio "mercato» che hz ca¬ 
ratterizzato le trattative di Feres 
(c conlinucrà a caratterizzare 
quelle di Shamir) con i partiti- 
ni religiosi ortodossi e cha ha 
provocato di riflesso un ve ro e 
proprio movimento di massa 
per una profonda riforma del 
sistema elettorale Miglia a di 
clltadini hanno manifestalo in 
tal senso davanti al parlamen¬ 
to e hanno presentalo a Hcr 
zog più (Il mezzo milioni» di lir 
me raccolte in favore della rl- 
fomia, ed Fferzog dal canto 
suo ha esortato i leader politici 
«a non ignorare la voce del po 
polo» 


IM il'NGKOK Quindici anni 
(lo c la caduta di Saigon oggi 
rib tu 'Zdta città di Ilo Chi Mi 
nh II V'ietnam vuole normaliz¬ 
zale le relazioni diplomatiche 
con 3 I Stati Uniti e rcinscrirsi 
ne consesso intemazionale in 
un» posizione di p.jn dignità 
con 1 paesi cxtcìdertali 11 se- 
freiarip generale del partilo 
contjnisla vlelnairila Ngu- 
riyen Van Linh ha indicato 
C|Ui sto obiettivo m i discorsi 
connismorativi del 30 aprile 
19 '5 il giorno della vitlona del 
\'ic ri im nella guerr* contro il 
gig.m e americano che aveva 
cpiKi);glaio militarmente il re- 
^ in e <}i Saigon Va 1 Linh ha 
parlalo a città Fio Cti Minh in 
un peico dietro il palazzo pre¬ 
sidenziale a poca disianza dal 
Ijcgq dove lece irruzione il pri¬ 
mo < SITO armato di Flanol 
rne lire si allontanavano (retto- 
I psiiinenie gli ultimi americani 
Va 1 1 Inh ha chiesto agli Usa di 
Ipg Irra 1 embargo economico 
( cpnmcrciale e di appoggia¬ 
re lo sviluppo del Vietnam 
■N( i vogliamo dimendeare il 
po. se I p ed avviare u na intensa 
co<i|i;razione AbbUimo molle 

ClllllCO tà» 

o quindici anni dulia riunlfl- 
ca. ione e dalla fine di oltre un 
secolo di colonialisno il Viet¬ 
nam é una delle nazioni più 
po ei ( del mondo con un pre¬ 
do to nazionale lordo oro ca¬ 
pii • c i 175 dollari Usa II gover¬ 
no non è riuscito a farcjecolla- 
re I economia ed ha bisogno 
dell sialo dei paesi industna- 
I z»ali 

l’(i 'Iconquislaie le simpatie 
dell C)i.cidenle che ron esitò a 
condannare il nuove regime di 
Ha nc I per le persecuzioni poli- 
liclii- nel Sud e per I invasione 
de In Qambogia nel dicembre 
19 fi I segretario generale del 
iMit tc vietnamita Nguyen Van 
lirh 75 anni in (anca dal 
19 1(1 ha promosso » realizza¬ 
to una sene di inizia ive e di ri- 
loriTK* •liberali» pur non intac- 
CBiiii; II monopolio di potere 
de partilo comunista Incarn¬ 
ilo saonomico, Van Unh ha 
vaiato misure a sostegno del 
sel'ciK» privalo e della lotta 
( 0 Uro la corruzione e I Ineffi- 
clenza burocratica -ebbene il 
Vunrm sia nell orbila del- 
IU -a Van Linh non ha appog¬ 
gia lo le tendenze allintrodu- 
zie ne del multipari tismo co¬ 
me { avvenuto neH’Europia 
(iell E.it 


■■ F'ECHINO II governo cine¬ 
se ha deciso di revocare la leg¬ 
ge marziale a Lhasa, il capo¬ 
luogo del Tibet a partire da 
oggi stesso A quanto nlensco 
no fonti ufficiali I ordine di re¬ 
voca del provvedimento, che 
era stalo imposto 18 marzo 
dell'anno scorso dopo violenti 
sconin tra esercito e dimo¬ 
stranti é stato lirmato oggi dal 
pruno ministro Li Peng 

La legge marziale viene re¬ 
vocala, sostiene 1 ordine, «poi¬ 
ché la situazione a Lhasa é 
nuovamente stabile e l'ordine 
s(xiale é tornalo alla normali¬ 
tà» 

Agli inizi di marzo dell'anno 
scorso centinaia di tibetani 
per lo più religiosi buddisti 
diedero vita a dimostrazioni 
aniicinesl, che 1 esercito re¬ 
presse uccidendo almeno 16 
persone Da allora il Tibet é ri¬ 
masto praticamente isolato dal 
resto del paese <■ anche i pochi 
turisti stranien che vi si sono 
potuti recare hanno potuto lar- 
lo solo viaggiando in gruppo 

Due mesi dopo 1 imposizio¬ 
ne della legge marziale a Lha¬ 
sa il governo del primo mini¬ 
stro Li Peng prendeva lo stesso 
provvedimento a Pechino, do 
ve erano in corso le più mas¬ 
sicce manifestazioni di prote¬ 
sta antigovcmative nella stona 
della Cina comunista, che ven¬ 
nero sodocate nel sangue nel¬ 
la notte Ira il 3 e il 4 giugno La 
legge marziale a Pechino é sta¬ 
ta revocata il 19 gennaio scor- 


Secondo alcuni osservatori, 
la revoca della legge maiziale 
a Lhasa potrebbe contnbuire 
alla npresa del dialogo politico 
tra la Caia e 1 paesi occidentali 
Net commentare la decisio 
ne del governo, 1 agenzia TVuo- 
va Cina ha detto che il prowe 
dimento »é un’indicazione si- 
gnllicalivB della stabilità a Lha¬ 
sa e nel Tibet» e ha aggiunto 
che «gli eventi hanno dimo¬ 
strato che impone la legge 
maraiale a Lhasa tu una dKi- 
sione tempestiva, necessaria e 
corretta» L ageiula ha tuttavia 
precisato che «1 separatisti 
continuano a tramare e quindi 
non possiamo ossolutamenle 
allentare la nostra vigilanza» 


Per la sua liberazione si sono adoperate Damascae Teheran 


Un secondo ostag^o Usa in libano 
rilasciato dai terroristi sciiti 


Liberato dai terroristi sciiti a Beirut un secondo 
ostaggio amencano, dopo ii prof. Robert Polhill rila¬ 
sciato li 22 aprile scorso. Si tratta di un altro d(x:en- 
te, il prof. Frank Reed, della Scuola intemazionale li¬ 
banese, rapito nel settembre di quattro anni fa. Per 
la sua liberazione si sono adoperati i governi di Da¬ 
masco e di Teheran che hanno svolto opera di me¬ 
diazione presso i sequestri sciiti. 


■1 BEIRUT Un secondo 
ostaggio amencano é tornato 
ieri in libertà m Ubano Si tratta 
del prof Frank Reed che si tro¬ 
vava nelle mani degli estremi¬ 
sti senti da tre anni e mezzo La 
sua liberazione era stata 
preannuncialB domenica, da 
un gruppo senta (inora scono 
bciulo, la «Organizzazione del- 
1 alba Islamica», e successlva- 
menle dal ministro degli Esien 
siriano Fanik al Shara che, in¬ 
sieme alle aulontà iraniane, si 
ù attivamente adoperalo per 
lavonre il rilascio La liberazio¬ 
ne é avvenuta a Beirut-ovest al¬ 


le 20,30 ora l(Xalc (le 19,30 in 
Italia), Reed è stalo subito pre¬ 
so in consegna dalle forze di 
sicurezza siriane per essere poi 
Irasicrilo a Damasco L annun¬ 
cio è stato dato anche dal di¬ 
partimento di Stato in prece- 
" denza, Bush aveva definito la 
notizia della liberazione di un 
secondo ostaggio Usa •meravi¬ 
gliosa, se al avvererà» 

Resta dunque confermalo 
che la drammatica vicenda de¬ 
gli ostaggi americani (e più in 
generale (xcidenlali) in Liba¬ 
no SI sta finalmente mettendo 
in moK) dopo anni di immobi¬ 


lismo Né Teheran né Dama¬ 
sco SI sarebbero esposte a fare 
previsioni ottimistiche se non 
avessero il segnale che II pro¬ 
cesso é destinato ad andare 
avanti, c la stessa stampa ira¬ 
niana. ispirata dall'entourage 
del presidente Ra(sanjani,con- 
tinua già da tempo a battere 
con regolarità su questo tasto 
Il primo annuncio dell im¬ 
minente rilascio, come si dice¬ 
va é stalo dato domenica con 
un comunicalo scrino a mac¬ 
china in arabo c corredato da 
una loto di Frank Reed invialo 
al quotidiano di Beirul-ovest 
An Nahar «Abbiamo deciso - 
diceva il lesto - di liberare l’o¬ 
staggio americano Frank Reed 
entro 48 ore ed egli porterà 
con sé un messaggio indirizza¬ 
lo all amministrazione ameri¬ 
cana». Il comunxato non reca¬ 
va (lima, ma più lardi ne veni¬ 
va recapitato - sempre ad An 
Nahar - un secondo firmato 
dalla «Organizzazione dell al¬ 
ba islamica» Si tratta di un 
gruppo del quale (inora non si 


era avuta notizia, e non é 
escluso - come in altri casi 
consimili - che si tratti in realtà 
soltanto di una delle etichette 
dietro Fé quali opera di volta in 
volta la «Jihad Islamica» 

Frank Reed, 57 anni profes¬ 
sore alla scuola intemazionale 
libanese di Beirut, era stalo se¬ 
questrato da uomini armati nei 
pressi dell aeroporto il 9 set¬ 
tembre 1986 Cera stata allora 
una telefonata di rivendicazio¬ 
ne a nome delle «Cellule rivo¬ 
luzionane arabe-Brigala Omar 
el Moukhlar» (dal nome dell e- 
roe della resistenza libica con¬ 
tro li colonialismo italiano) 
Inizialmente si era pensato ad 
un collegamento con il gruppo 
di Abu Nidal, ma poi l'ostaggio 
francese Jean Paul Kauffman, 
liberato nel maggio 1988. ave¬ 
va dichiaralo di aver visto Reed 
insieme agli alto occidentali 
pnglonlcri deliri «Jihad Islami¬ 
ca» L annuncio della «Organiz¬ 
zazione dell'alba islamica» é 
sialo confermato ieri dal mini¬ 
stro degli Esteri siriano Faruk al 


Shara. che in mattinala avwa 
avuto separiti incontri con 
1 ambascialo'e americano a 
Damasco Edward Oicrdiian e 
con I ambiuiciatore ir<iniano 
Mohamad Hassan Akhtiar Al 
termine di quest colloqui. Al 
Shara aveva dello esserci «mol¬ 
la probabilità che un ostaggio 
americano sla I beraio nelle 
prossime ore» Araloga valuta¬ 
zione era stata latta dall amba¬ 
sciatore Iraniano Il ministro si¬ 
riano ha anche voluto sottoli¬ 
neare I impegno e la collabo¬ 
razione di Damasco c Tehe¬ 
ran »Ci siamo dati molto da fa¬ 
re», ha dello Jgg iugendo che 
•la Siria e lirzn fanno quello 
che possonc» A Washington 
Bush ha definito I .1 notizia «me¬ 
ravigliosa a condizione che SI 
avveri», li portavo'c della Casa 
Bianca ha uggii nto che «la 
buona volontà gi'nera buona 
■ volonlà» Reed é stato conse¬ 
gnato nella 1 irda serata di ieri 
all ambascia ore statunitense 
a Damasco nella sede del mi¬ 
nistero degli Izilen siriano 


In 27 Stati americani la legge punisce i rapporti extraconiugali 


Pericoloso «fornicare» in Wisconsin 
Adultera rischia 2 anni di galera 


Accusata del reato di adulterio, la signora Carroll di Ash¬ 
land, nel Wisconsin, rischia due anni di pngione e dieci¬ 
mila dollari di multa II Wisconsin è solo uno dei venti¬ 
sette Stati americani che puniscono «la fornicazione e la 
sodomia». Un deputato del Wisconsin, che ha chiesto la 
abolizione della legge, ha ricevuto centinaia di lettere di 
protesta da patte dei suoi elettori. Molti giuristi chiedono 
I intervento della Corte suprema. 


ATTILIO MORO 


■■NEW YORK La signora 
Donna A Carroll di Ashland, 
nel Wisconsin, rischia due an¬ 
ni di prigione e diecimila dol¬ 
lari di multa per essersi resa 
colpevole del reato forse più 
diffuso nella siscielà amenca- 
na l'adulterio II delitto, per 
cosi dire, nsale all'estate scor¬ 
sa quando la signora - che in 
quel tempo aveva in corso una 
causa di divorzio dal manto - 


incontrò in una stazione di ser¬ 
vizio Shermann Slenner, un 
camionista disoccupato e po¬ 
vero In canna Lo rifocillò gli 
prestò del danaro, poi i due fi¬ 
nirono a casa della signora 
Carroll e qui accadde quel 
che doveva accadere La stes¬ 
sa signora, chiamala a deporre 
qualche giorno dopo alla cau¬ 
sa per I alfidamenlo del figlio 
di nove anni, ammise la rela¬ 


zione Non sapeva che la legge 
dello Stalo del Wisconsin puni¬ 
sce «la fornicazione e la sodo¬ 
mia» A denunciarla ò stato il 
manto anche lui camionista 
ed il giudice locale non ha po¬ 
tuto lare altro che dare corso 
alla applicazione della legge 
Una volta ripresasi dallo 
sgomento, la signora Carroll 
ha voluto rendere al manto 
pan per locacela I camionisti, 
SI sa, sono sempre In giro e lo 
occasioni certo non mancano 
cosi - con tanto di testimoni - 
la signora ha accusato il man¬ 
to davanti allo stesso tnbunale 
per una scappatella di qualche 
mese fa II giudice ha però de¬ 
ciso questa volta il non luogo a 
procedere perché 1 adullerio 
del signor Carroll è avvenuto 
oltre I confini dello Stato 
Quello del Wisconsin é solo 
uno dei ventisette Siati ameri¬ 
cani che puniscono I adulte¬ 


rio Il più severo è il Michigan, 
dove per quel reato si rischia li¬ 
no a quattro anni di prigione II 
piu permissivo é invece 11 Ma- 
lyland dove è possibile cavar¬ 
sela con soli dicci dollari di 
multa Qui un buontempone 
ha proposto di elevare la multa 
a mille dollan per rimpinguare 
cosi le casse vuole dello Stato. 
Certo é che se i giudici di que¬ 
sti ventisene Stali americani 
dovessero applicare la legge 
con la stessa severità che viene 
minacciata nel confronti della 
signora Carroll, dal 30 al 70% 
dei cittadini coniugali nschic- 
rebbero di (Imre davanti ai tri¬ 
bunali Un ipotesi per fortuna 
molto remota Nello Stato del 
Wisconsin infatti I ultima con¬ 
danna per adulterio venne in¬ 
finta all inizio del secolo alla 
moglie di un pastore prote¬ 
stante, in quello di New York 
nel 44 alla giovane sposa di 


on militare 

Oggi molli giuristi chiedono 
che la Corte sprema abolisca 
una legge i he apcrtamenle 
contrasta con il diritto alla «pri¬ 
vacy sessuale» L'iiwocafo del¬ 
la signora Carroll, sostenuto 
dalla Unione americana per le 
libertà civili, ha chiesto che 
questa legge venga dichiarala 
incostituzionale i.-d un depu¬ 
talo dello Su to (h-l Wisconsin, 
Scott R, Ferg Js ha proposto la 
dcpenalizzorione dell adulte¬ 
rio «Credo che in queste fac¬ 
cende lo Stalo non abbia il di¬ 
ritto di immi ichiarsi», ha detto 
giustamente Fergus, ma poi ha 
corretto il Ilio ed ha detto di 
voler alfrontare il problema 
con cautela e, sopraUuIlo, con 
li consenso cci suol colleghi II 
suo ufiicio, nel frattempo, era 
stalo inondalo dalle lettere di 
eiettori che bollavano la sua 
iniziativa corie «immorale» 
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ECONOMIA&LAVORO 



Rinviataadomanilariunione 
dei soci sul megaumento 
di capitale: laMontedison 
vuol decidere con il suo 51% 


Mobilitazione di attivisti 
della Lega ambiente: 

«Con il bilancio economico 
vogliamo quello ambientale» 


Assemblea Enìmont a vuoto 
Gardìni prepara l’affondo 


11 Pei: Andreotti intervenga 

«La chimica italiana 
non è proprietà privata 
del gruppo Ferruzzi» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■1 PORTO TORRES. .Questa 
operazione o^gi è rovinosa per 
la Sardegna, in prospettiva per 
l'intera chimica itaiiana*. Gior¬ 
gio Macciotia, vicepresidente 
dei deputati comunisii, tiene 
insolitamente a ribadire il suo 
incarico, intervenendo alTas- 
sembica apcrta.nel municipio 
di Porto Torres; «Il Pci conside¬ 
ra la vicenda Enimont come 
una grande vertenza naziona¬ 
le. , 

. Per quali motivi? 
Essenzialmente sono tre. Il pri¬ 
mo chiama direttamente in 
causa tbilanci Enimonb su un 
fatturato di circa 15.000 miliar¬ 
di, c'è un buco nella bilancia 
commerciale di circa 10.000 
miliardi. Se si assume l'dblctii- 
vQ di eliminare il deficit, non si 
pud prescindere da una con¬ 
quista del mercato. E la Sarde¬ 
gna svolge giù un ruolo impoT- 
lanlc in questa direzione. L'E- 
nimont non pud vantarsi di 
produrre II 23% delle fibre acri¬ 
liche nel mercato mondiale, e 
poi dimenticare che I due terzi 
di questa produzione proviene 
dagli stabilimenti sardi. Se si li¬ 
quida la chimica sarda si Inde¬ 
boliscono inevitabilmente an¬ 
che gli altri poli nazionali di 
Marghcra c della Sicilia, per¬ 
ché è il gruppo intero che per¬ 
de solidità. La scelta della Sar¬ 
degna come terzo polo chimi¬ 
co consentirebbe inoltre di fa¬ 
re degli interventi ambiental¬ 
mente garantiti senza conge¬ 
stionare ulteriormente le altre 
aree chimiche, in particofare 
quella veneta. Infine, l'Eni- 
moni non pud ignorare e di¬ 
sperdere le notevoli professio¬ 
nalità che si sono arcale 4n 
questi decenni dell'Isola. 

Cosa proponeaUorallPcl? 

A questo punto credo che la 
questione debba essere assun¬ 
ta direltaiTHrnte dal presidente 
del Consiglio, in quanto (tra 
l'altro) presidente del Cipe. 
Fin dall'Inizio, invece, il gover¬ 
no si é collocato, rispetto alla 
questione chimica, come me¬ 
ro supporto delle'.scelte azien¬ 
dali Eni c Montcdison. Le stes¬ 
se incentivazioni proposte dal 
governo non vanno nella dire¬ 
zione di un serio rilancio della 
chimica italiana, ma tendono 
unicamente a favorire i bilanci 
aziendali. Il governo non ha 
mai usato gli strumenti a sua 
disposizione per imporre a 


Cardini una strategia degna di 
un grande gruppo, anziché 
guardare alle convenienze ri¬ 
strette dell'azienda Ferruzzi fi¬ 
nanziaria. Bisogna richiamare 
l'Enimont agli interessi nazio¬ 
nali che rappresenta. 

E l’EnlT Quali sono le me re- 
. tpoaiabUità nella vicenda? 
Evidentemente c'é perlomeno 
una corresponsabilità ncU'im- 
postazionc di quel «business- 
pian* che, pur interpretato non 
senza forzature dalla maggio¬ 
ranza Enimont, ha portato oggi 
a queste scelte. E poi ha la gra¬ 
ve colpa di aver consegnato a 
Cardini e alla Montcdison la 
maggioranza nel consiglio di 
amministrazione Enimont. Ca¬ 
gliari e I vertici Eni, nel distin¬ 
guere le proprie responsabilità 
in questa vicenda, non posso¬ 
no far finta di dimenticarsene. 
Ma a questo punto, non po¬ 
trebbe tornare In discussio¬ 
ne lo stesso matrimonio Eni- 
Montedlsoo? 

No, le nostre critiche non sono 
alle operazione Enimont ma 
alla Sua strategia che - é bene 
ripeterlo - non si dimostra af¬ 
fatto all'altezza di un grande 
gnippo, ma persegue degli in¬ 
teressi privati... 

^ Cardini ripete che solo con 
la privatizzazione al può ri¬ 
darà competitività ed eRI- 
denzaalseltore... 

Bisognerebbe smetterla con 
questa storia che tutto cié che 
é pubblico va male, c tutto ciò 
che é privalo funziona. La sto¬ 
ria della chimica italiana sta a 
dimostrare addirittura l'oppo¬ 
sto; é stalo l'intervento poub- 
blico a salvare e risanare la si¬ 
tuazione fallimentare creata 
dai privati. E la stessa vicenda 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne Enimont presenta alcuni 
aspetti assai significalivi. Mi ri¬ 
ferisco ai manager espressi 
dalla Montedison, tutti o quasi 
privi di una reale cultura chi¬ 
mica. Col risultato che ogni 
volta che si deve scegliere, 
ogni decisione viene rimanda¬ 
ta di fatto al consiglio d'ammi¬ 
nistrazione Montedison, e poi 
al consiglio degli azionisti, per 
tornare infine, solo in terza 
battuta, al consiglio di ammini¬ 
strazione Enimont. Tutto il 
contrario, come si vede, di 
quella flessibilità tanto invoca¬ 
ta (a parole) da Cardini. 

DP.B. 


La Montedison non si è presentata aH'asseniblea 
dell’Enimont che pure aveva insistentemente richie¬ 
sto di convocare. La riunione dei soci — in occasio¬ 
ne della quale si erano mobilitati decine di attivisti 
della Lega ambiente — è slittata a domani. E forse 
slitterà ancora fino a una nuova convocazione, 
quando basteranno per deliberare i voti di Cardini e 
dei suoi alleati. 


DARIO VENEOONI 


M MILANO Neanche tre mi¬ 
nuti sono bastali a Sergio Cra- 
gnotli, amministratore delega¬ 
to dcH'Enimonl. per recitare il 
copione scrìtto in Foro Bona- 
parte, sede della Montedison. 
Constatala la presenza di 144 
azionisti rappresentanti il 
46,09% del capitale della so¬ 
cietà, Cragnolti ha preso alto 
che non era stato raggiunto il 
quorum del 65% previsto dallo 
statuto e ha rinvialo tulli a do- . 
mani, in seconda convocazio¬ 
ne. 

L'assemblea straordinaria e 
ordinaria dell'Enlmont era sta¬ 
ta chiesta da Cardini per vara¬ 
re un aumento di capitale da 
oltre 10.000 miliardi che Foro, 


Bonaparte intende realizzare 
conferendo le sue società chi¬ 
miche (mentre l'Eni dovrebbe 
versare diverse migliala di mi¬ 
liardi). Eppure proprio la Mon¬ 
tedison non si é presentata al- 
t'appuntamenlo, facendo deli¬ 
beratamente mancare il quo¬ 
rum. 

Nel gioco delle parti dell'E- 
nimont succede anche che a 
constatare . l'assenza della 
Montedison dairasscmblea sia 
Sergio Cragnolti, che pure del¬ 
la società di Cardini é allo dirì¬ 
gente. Cragnolti, inoltre, guida 
l'assemblea senza essere il 
presidente. Lorenzo Necci, il 
presidente uscente, è dimissio- 
.narìo da oltre due mesi, ma il 


consiglio di amminisbazione si 
guarda bene dal sosliluirlo. 

Insomma. un autentico 
guazzabuglio formale. Al di 
sotto del qu.ile, perO. non è dif¬ 
ficile scoig(-rz uno scontro di 
strategie Ira i due partner origi¬ 
nali La Montedison, forte del¬ 
l'alleanza con alcuni grandi 
azionisti luivali, sa di poter 
contare su una quota di oltre il 
50% del capitale. E poiché lo 
statuto dice che nelle assem¬ 
blee ordinane é necessario il 
65% dei voti in prima convoca¬ 
zione, ccIm- nelle straordinarie 
lo stesso quorum 0 richiesto sia 
in prima che in seconda, la sua 
tattica è quella di Imporre un 
rinvio lino a che tale limite non 
sia più richiesto. Già domani 
quindi Caldini potrebbe far va¬ 
lere il suo 51% in sede di as¬ 
semblea oidinarìa, quando si 
tratterà di decidere le acquisi¬ 
zioni delle società Monlcdì- 
son; per deliberare sull'au¬ 
mento di capitale, invece, si 
andrà quasi certamente in ter¬ 
za convocazione. Ira circa un 
mese. 

In vista <li questa scadenza 
sono stale rese noie le valuta¬ 
zioni tccniclie affidate a socie¬ 


tà indipendenti su valore reale 
delle partecipai'Ioni ' della 
Montedison. Stime che diver¬ 
gono da società n società (dai 
3.000 ai 4.000 miluiidi circa), a 
seconda dei cni.-ri utilizzati 
per i calcoli, ma che soprattut¬ 
to non risolvono Iti questione 
cruciale; ha davvero bisogno 
Enimont di rilevare quelle atti¬ 
vità? O non si tratl.i piuttosto di 
un affare solo per Cardini che 
se ne disfa? 

Tutto ciò però é rimasto as¬ 
solutamente ini'",presso ieri 
mattina, al momento del rinvio 
dcll'assermblea. Cantro queste 
tattiche dilatorie, c I le non con¬ 
sentono nei falli .>;li azionisi! 
una discussione s .ille straiegie 
deH'azienda, in pn .rticolare per 
quanto riguarda l.i lotta all'in- 
quinamento, hanno preso po¬ 
sizione vivacemente oltre un 
centinaio di attivu.') della Lega 
per l'Ambiente. p"t'senti in ve¬ 
ste di piccoli aziui isti del polo 
chimico. 

. Per lutti ha par,.ilo per pri¬ 
mo il presidente irmele Rea- 
lacei (che Cragnolti ha rìpetu- 
laincnle chiamate chissà (>cr- 
ché Rubinacci), «.‘•appiamo — 
ha deuo—che i problemi am¬ 


bientali non SI risolvono dal¬ 
l'oggi al domani; ma é ncccsa- 
rio iniziare subito e con ener¬ 
gia. E invece mentre Enimont é 
paralizzala centinaia di ton¬ 
nellate di sostanze inquinanti 
avvelenano ogni giorno l'aria, 
l'acqua e il leiritono». .Le poli¬ 
tiche ambientali vendono pri¬ 
ma. devono condizionare a 
monte le politiche industriali 
ed economiche, altrimenti non 
sarà possibile salvare il nostro 
future». 

In segno di -civile protesta, 
contro le scelte deH'Enimont i 
soci ambientalisti hanno pro¬ 
seguilo da soli l'assemblea fi¬ 
no a quasi le 2 del pomerìggio, 
per rivendicare I immediata 
chiusura dell'Acna di Cengio, 
la sospensione dell'attività del¬ 
la Monicdipc di Mantova e un 
check-up. per gli impianti di 
Priolo. Al temnine è uata ap¬ 
provata una serie di mozioni, 
tra le quali quella che chiede 
alTEnimont che «nella prossi¬ 
ma assemblea di bilancio ven¬ 
ga presentato anche un bilan¬ 
cio ambientale analitico, con 
una descrizione dei problemi 
dei singoli sili industriali e de¬ 
gli interventi In corso e In pro¬ 
gramma*. 


Mobilitazione con forze politiche ed enti locali per bloccare i licenziamenti 

La Sarde^a paga il prezzo più alto 
Sono in gioco fabbriche e 1000 posti 


Le fabbriche sarde si mobilitano contro i licenzia¬ 
menti decisi daU'Enimont. Allo scadere delle 99 ore 
di sciopero indette sabato dai sindacati, i lavoratori 
si riuniscono domani nello stabilimento di Porto 
Torres per decidere nuove, clamorose azioni di lot¬ 
ta. In una manifestazione al Comune la solidarietà 
degli amministratori e dei parlamentari: «È caso na¬ 
zionale». 


OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 


■■ PORTO TORRES (Sassan). Il 
sindaco (de) di Porlo Torres. 
Rodolfo Cermelli, la ricorso''‘a 
una metafora; -È come se gli 
argini di una casa In riva al ma¬ 
re avessero ceduto. Mi chiedo 
se per chi ci abita sia meglio 
resistere o costruirsi un'altra 
casa...*. Al dubbio del primo 
cittadino, l'assemblea aperta 
del municipio di Porto Toires 
risponde in modo chiaro: alla 
reasa. della chimica sarda non 
ci può essere alcuna alternati¬ 
va. «Nessuno nega oggi l'im¬ 
portanza del turismo, del ter¬ 
ziario e degli altri settori pro- 
dutlivi - dice Pictio Solinas, se¬ 


gretario lerrilorìale della Filcea 
CgiI -. Ma é ormai dimostrato 
che senzi^/uno sviluppo della 
chimica e quindi deil'induslria 
isolana si torna ad una situa¬ 
zione da Terzo mondo*. 

Attorno, al ridimensiona¬ 
mento del polo di Porto Torres 
e degli altri impianti chimici 
sardi si gioca insomma una 
partila assai più generale. Nel¬ 
l'immediato sono in discussio¬ 
ne gli impianti di Iripolilosfato 
e 310 posti di lavoro a Porlo 
Torres, per I quali sono state 
già avviate le procedure di li¬ 
cenziamento. Un'altra quaran¬ 
tina di licenziamenti dovrebbe 


scattare, sempre a Porto Tor¬ 
res. dal prossimo settembre. E 
se il piano non sarà ritiralo, al¬ 
la line gli esuberi tra Porto "Tor¬ 
res. Oltana c Villa Cidro saran- 
.no circa un migliaio. Insom- 
ma, un colpo chreisivo per le 
prospettive delTi.nduslria chi¬ 
mica che n Sardegna ha già 
dimezzato i suoi addetti, pas¬ 
sando dagli oltre I2mlla lavo¬ 
ratori degl anni di punta del 
«miracolo industriale*. 

I sindacati e i consigli di fab¬ 
brica hanno reag.ito immedia¬ 
tamente proclamando una set¬ 
timana di loioperì. «Per la Sar¬ 
degna, Cardini e Cagliari - é 
stato il conmcnlo del segreta¬ 
rio generale della CgiI sarda 
Giuliano Muigia-sono più pe¬ 
ricolosi degli hoialingans...». Il 
vicepresidente dei deputali co¬ 
munisti, Giorgio MacckMta. as¬ 
sicura l'im'acgno di lutto il Pci. 
da Cagliari a Roma, e propone 
la costituzione di un coordina¬ 
mento dei comuni e delle re¬ 
gioni interessale al piano chi¬ 
mico, «perché questa è una 
vertenza n.izloniile». Il parla¬ 
mentare de Bcpfie Pisanu an¬ 


nuncia la presj'iilazionc di 
un'interpellanza i.iiilaria di tul¬ 
li i pariamenlari Siiidi, perché il 
, governo blocchi immediata¬ 
mente i licenziamenti e i pro¬ 
getti di smobilii.tyione decisi 
da Cardini. Il cornigliere regio¬ 
nale comunista l^ilvatore Lo- 
rclli chiama in causa Andreol- 
. ti; «L'anno scorso, alla vigilia 
' delle elezioni regionali, si é 
proclamato miniriro della Sar¬ 
degna. Ecco i risultati...». Il 
consigliere regionale sardista 
Franco Meloni critica dura- 
’ mente la mancanza di iniziati¬ 
ve da parte della giunta regio¬ 
nale, assente (ingiustificata) 
anche ir. questa manifestazio¬ 
ne. Gianni Fraisella. capo- 
. gruppo del Pci al Comune e la¬ 
voratore nello slabillmenlo, 
racconta la rabb 11 e la dispera¬ 
zione dei suo crimipagni di la¬ 
voro. alcuni dei quali senten¬ 
dosi male, sono addirittura fi¬ 
niti in infermeria quando è 
giunta la nollzir del licenzia¬ 
menti. 

Silvano Casu. «grelario ler- 
rilorìale della Uil. insiste a lun¬ 
go sui misteri d<;l «business 


pian» adottalo due armi la dal- 
TEnimonl: «Il falluralo di Porto 
Torres nel 1989 - sottolinea Ira 
l'altro il sindacalista - é stalo di 
780 miliardi, con un margine 
operativo di circa il 30%. Risul¬ 
tati positivi si sono registrati 
anche a Cagliari. Oltana, Villa 
Cidro, perché allora questi ta¬ 
gli?». 

La vertenza adesso toma in 
fabbrica. Domani alle 14 sca¬ 
dono le 99 ore di sciopero in¬ 
dette sabato scorso dai sinda¬ 
cati, ma non cessano le azioni 
di lotta, che anzi si annuncia¬ 
no ancor più clamorose. Con¬ 
sigli di fabbrica e sindacali 
hanno latto sapere che non 
accetteranno un «ammorbidi¬ 
mento» delle misure delTEni- 
mont, come ad esempio la tra¬ 
sformazione dei iicenziamenli 
in cassa integrazione. «Ma que¬ 
sta battaglia - conclude il dirì¬ 
gente della CgiI Pietro Solinas 
- non deve essere solo nostra. 
Il sindacato lo ha già chiarito 
nazionalmente: se si liquida la 
Sardegna, sarà un duro colpo 
per l'intera industria chimica 
nazionale». 


'. Marini, nel 40® del sindacato contesta la partecipazione di Gallori alle trattative per le Fs 

Una Cisl di mezza età, nemica dei «Cobas» 


RAULWITTENBERO 


BB ROMA Con un grido d'al¬ 
larme per il fenomeno dei Co¬ 
bas Franco Marini ha celebralo 
i quarant'anni della Cisi nata 
proprio il Pnmo maggio del 
1950 nello stesso cinema, l'A- 
driano di Roma, in cui ieri si é 
svolta la manifestazione per la 
solenne ricorrenza. Marini non 
ha esitato a uscire dal testo 
scritto del suo discorso per la 
sua denuncia, ribadita oggi da 
un suo articolo sul Popolo, li 
fatto assume un particolare si¬ 
gnificato se SI pensa che poco 
prima aveva dato il suo contri¬ 
buto alla celebrazione il presi¬ 
dente del Consiglio Giulio An- 
drcottl che venerdì aveva legit¬ 


timato i Cobas dei macchinisti 
in quanto sindacalo autonomo 
con lutti i diritti degli altri. Mari¬ 
ni ha tuonato contro «Toppor- 
lunismo di alcuni uomini poli¬ 
tici» senza nominarli, per poi 
precisare al giornalisti che si ri¬ 
feriva al presidente del deputa¬ 
ti de Vincenzo Scolli e ai presi¬ 
denti delle commissioni Lavo¬ 
ro di Camera e Senato Vincen¬ 
zo Mancini e Gino Giugni, i 
quali si erano adoperali per 
l'accettazione dei Cobas di 
Ezio Gallori alle trallalivc per il 
rinnovo del contratto dei feno- 
vierl. 

Certo, ha ammesso Marini, i 


Cobas dei macchinisti sono il 
segnale di un problema «vero»; 
il «difficile punto di equilibrio 
Ira la tutela delle particolarità» 
e il dovere della solidarietà. 
Ciò però non giustifica gli in¬ 
sulti dei Cobas, come il «calcio 
sul di dietro ai sindacali confe¬ 
derali», un retaggio della «cul¬ 
tura fascista*. Poi Marini si é ri¬ 
volto a CgiI e Uil: «Aver portato 
al tavolo delle Irallalivc per il 
contralto dei ferrovieri i rap¬ 
presentanti di una qualifica 
professionale dando loro rap¬ 
presentatività generale forse 
non si è dimostrala operazione 
saggia di fronte a milioni di la¬ 
voratori alle prese con contrat¬ 
ti difficili e a richieste salariali 


avanzale dai Cobas dei mac¬ 
chinisti, che appaiono franca¬ 
mente esorbitanti». Da qui il 
«pieno sostegno* della confe¬ 
derazione alla Fil-CisI che si é 
battuta contro l'ammissione 
dei Cobas alle trattative. Diver¬ 
so il parere del leader della Uil 
Benvenuto, presente alla ceri¬ 
monia: «Si é posto fine all'am¬ 
biguità - ha detto -, meglio la 
partecipazione dei Cobus alle 
trattative, che negoziare negli 
studi privali dei ministri*. 

La sortila sui Cobas é venula 
subito dopo il capitolo del di¬ 
scorso dedicato all'unità sin- 
dacalè, della quale si intravede 
«una più moderna visione* gra¬ 
zie «alTindebolimcnto degli 


schemi ideologici c alla fine 
delle aspirazioni egemoni¬ 
che». Ma restano gli ostacoli 
del «permanere di una struttu¬ 
razione n ;ida per correnti di 
partilo», d una «prassi delTau- 
lonomia nelle scelte* non sem¬ 
pre limpkla. di <ontraddizio- 
ni»come quelle legate-alla vi¬ 
cenda Cobas. Tuttavia il sinda¬ 
cato deve radicarsi di più fra i 
lavoratori, per cui nei luoghi di 
lavoro c'è l'esigenza «non più 
rinviabite» («Un'esigenza ve¬ 
ra», dicono alla CgiI) di «torna¬ 
re a rappresentanze periodica¬ 
mente verificate, a criteri certi 
di misura della rappresentativi¬ 
tà». 

Per la Cisl, secondo Marini, 


tre sono le «gì avi» questioni 
I prioritarie: T«opeiatività della 
pubblica ammi n sirazione e 
dei servizi pubblici»; il Mezzo¬ 
giorno che co! gra adc mercato 
europeo «rischiu di arrancare 
con Spagna e Pori agallo dietro 
all'Europa forti»»; la niorma 
delle istituzioni loer il buon 
«funzionamento della demo¬ 
crazia c della macchina dello 
Stato». Infine il se|.;reiario della 
Cisl ha annunciato una sotto¬ 
scrizione Ira gli iscritti alla con¬ 
federazione pei finanziere la 
prima scuoia <li formazione 
sindacale di «Solidamosc» in 
■ Polonia. ' ■ 

Andreotti dal canto suo ha 
ricordato il ruol p i Iella Cisl nel¬ 


lo sviluppo della democrazia 
italiana, sin da quando «era ar¬ 
duo» pensar di fare «un sinda¬ 
calo libero c controcorrente». 
E riferendosi all'attualità sinda¬ 
cale ha osservato; «Tulli hanno 
capito che le insistenze per 
l'attuazione degli articoli 39 c 
40 della Costituzione non sono 
reazionarie, ma tendono a evi¬ 
tare le contrapposizioni e la 
frantumazione dei lavoraton». 
Fra gli altri è intervenuto anche 
l'ex segretario generale della 
Cisl Bruno Storti, che ha rico- 
struilo le origini della confede¬ 
razione, quando la compo¬ 
nente cnstiana del'a CgiI deci¬ 
se di andarsene per conto suo 
per creare un «sindacalo a- 
confessionale». 


Entrano in viigore 
l e prime misure 
sulla 

liiberalizzazione 
dei capitali 



Entra in vigore il c ecreto legge sul monitoraggio che sta¬ 
bilisce i limiti fiscali della liberalizzazione valutaria deci¬ 
sa venerdì scorso dal Consiglio dei ministri. Il provvedi¬ 
mento, composto da nove articoli, è stato pubblicato 
sulla Gazzella Unciale di ieri, dopo la firma del presi¬ 
dente della Repubblica, Francesco Cossiga, avvenuta 
sabato 28 aprile. Nel testo definitivo, che non appare 
sostanzialmente modificato rispetto alla stesura portata 
«I palazzo Chigi, lisultano confermate le sanzioni di ca¬ 
rattere penale (leclusione da sei mesi ad un anno e 
multa fino a 10 milioni) per coloro che non dichiare¬ 
ranno di essere residenti in Italia oppure daranno false 
i idicazioni sul soggetto interessato al trasferimento da e 
1 erso l'estero di denaro, titoli ovaioli mobiliari. 


En GcrmUniSl ll pio potente dei sindacati 

riU-MCtdli tedeschi, la Ig-Metall ha 

. mantenuto la promessa di 

ril3I1CI3 proclamare «scioperi di 

lo 35 ore avvertimento» nello Stato 

del Badcn V/uerttemberg 
><^0, alia scadcoza del "pe¬ 
riodo di raffreddamento", 
iniziato trenta giorni fa. La Ig-Metall, che rappresenta 
,:,68 milioni di lai'oralori in Rft, chiede una settimana la- 
i-oraliva di 35 ore, dalle attuali 37, ed un aumento dei 
-alari det 9%. Gli imprenditori hanno offerto aumenti del 
.3%, aggiungendo di essere disposti ad una riduzione 
della settimana lavorativa nei prossimi anni. I contratti 
'>ono scaduti alla fine di marzo e le due parti si sono ac¬ 
cordate per un p'ìrìodo di tregua di 30 giorni. Un porta¬ 
voce della Ig-Metall ha affermato ieri a Stoccarda che gli 
aderenti al sindacato in cinque impianti nella regione 
del Baden del Nord e nel Nord Wuerttemberg hanno ini¬ 
ziato scioperi a s. nghiozzo di avvertimento, che blocca¬ 
no il lavoro per una o due ore. 


Buste paga più pesanti a 
maggio, per lo scatto di 
contingenza di metà an¬ 
no. Lunedi 7, con tutta 
probabilità, si riunirà la 
commissione nazionale 
per l'indice sindacale del 
costo della vita al fine di 
stabilire l'entità deH'incremcnto percentuale (relativo al 
semestre ottobre-maggio) ai fini delTapplicazione del¬ 
l'indennità di contingenza. AlTIstat non fanno ancora 
trapelare nulla, ma è certo che nel calcolo dell'indice 
avrà il suo peso il tasso annuo tendenziale del costo del¬ 
la vita, che nello scorso mese di aprile, suite S città cam¬ 
pione, si è atteslato sul -F 5,8%. Mentre i lavoratori di¬ 
pendenti dovrarino aspettare ancora qualche giorno 
per conoscere i nuovi stipendi, chi è in pensione già sa 
su quante lire in più potrà contare. I calcoli valutano at¬ 
torno al 5% per l'.inno in corso gli incrementi. 


Afine mese 
in buste pegid 

SC3tt3 

|3 contingenzd 


Confindusbia Per ora è meglio non ri- 
Mpniin bassare il tosso ufficiale di 

• ‘-'inflazione è in 

non SDDdSSiSre ' agguato e potrebbe ri- 
ì ta ssi di sconto prendere la sua corsa già 
dall'estate, sia a causa dei 
loTti aumcnti Salariali con¬ 
cessi nel settore pubblico, 
sia per ì contraccolpi della manovra economica che il 
governo si appresta a varare in maggio, A lanciare que¬ 
sto allarme é il ntsponsabile delTulficio studi della Con- 
findustrìa Stefano Micossi secondo cui «bisogna comun¬ 
que approfittare delle attuali condizioni tecniche per la¬ 
sciare flettere i tassi a breve». «Questo non vuol dire - 
puntualizza Teconom'ista - che ci sia il bisogno di dare 
un annuncio forte ribassando il tasso di iiconto perché 
permangono de fattori di squilibrio che la ptolitica eco¬ 
nomica del governo tende ad aggravare». 


FRANCO BRIZZO 


COMUNE DI CARFIZZI 

(PROVINCIA DI CATANZARO) 


AVVISO DI GARA DI APPALTO 

Questo Comune dovrà appaltare a mezzo di 
pubblico incanto con offerte segrete i lavori di 
«Realizzazione struttura agri-turistica in loca¬ 
lità Montagnolla con importo a base d’asta di 
L. 2.543.797.279. 

Bando integrale e le modalità di svolgimento 
della gara sono depositati presso l'U.T. comu- 
nate. 

Termine di presentazione offerta 3/7/1990. 
L'avviso è stato Inviato all'Ufficio Pubblicazio¬ 
ni CEE il 20/4/1990. 

IL SINDACO 
Prof. Nello Alfieri 
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Economia e Lavoro 


Gallorì, leader dei Cobas Fs 

«Abbiamo dovuto scioperare 
per dimostrare di esistere» 
Poi dice: sono minacciato 


Ferrovìe, arriverà sui pendolari 
la prima stangata post-elettorale 


Mfolise, vertenza «Sanitrac» 

L'iìssessor(3 de denuncia 
la Cgil: «Si mobilita 
anche prima del voto...» 


S I ROMA. «Per dimostrare 
e esistevamo sono state ne- 
Cessane 23 giornate di sciope- 

E ora cheljnalmente Schim- 
mi ha riconosciuto il coordi- 
mento macchinisti come 
soggetto contrattuale, ci augu¬ 
riamo di non essere più co¬ 
stretti a proclamare nuove 
tstensionl dal lavoro per trova¬ 
le una soluzione alla verten¬ 
za Lo ha detto oggi Ezio Cal- 
lori, uno dei rappresentanti del 
fcoordinamcnto macchinisti 
pnitia, nel corso di una confr^ 
lenza stampa organizzata dal- 
rassociazione ^orum-dlritti- 
iavoro», sul tema <hi contratta 
fer chi» Dopo la convocazio¬ 
ne dei Cobas macchinisti per il 
B maggio da parte dell ente 
pelle Icrrovic dello stato, Gal- 

Ì >ri ha auspicato che in quei- 
occasione si possa svolgere 
n confronto unitano tra Co- 
|>as, Cgil, Cai e Uil ed ente, ma 
iion ha escluso che ciò non 
possa realizzarsi per rostilità 
Bei sindacali confederali di ca- 
|egona, sopnittutto del sinda¬ 


cato dei trasporti Flt-Cisl 
Callon ha reso nolo inoltre 
di essere stalo informato dalla 
questura di due telefonale mi¬ 
natone contro di sé e la prò- 
pna famiglia. Una pen/cnuta 
alla Rai e l'altra al quotidiano 
Secolo XIX Nel corso delle te¬ 
lefonale, secondo quanto ha 
dichiaralo Callon, gli ignoti si 
sono definiti «comitato anti¬ 
sciopero», ma il rappresentan¬ 
te del coordinamento ha 
escluso l'esistenza di questo 
gruppo «Con probabilità - ha 
detto - il nostro riconoscimen¬ 
to come soggetto contrattuale 
deve aver offeso qualcuno Al¬ 
la questura era giunta anche - 
ha continualo Callon - la noti¬ 
zia di un mio rapimento» A 
questo proposito Russo ha det¬ 
to che al più presto i verdi ar¬ 
cobaleno nvolgeranno un'in¬ 
terrogazione al ministro degli 
Interni Antonio Cava per sape¬ 
re quali provvedimenti intenda 
adottare in relazione alla vi¬ 
cenda 


La prima stangata del dopo elezioni è pronta Sarà 
ferroviaria, e arriva con il prontuario delle tariffe di 
primavera-estate, avendo di mira precisamente t 
pendolari. Lavoratori e studenti vedranno raddop¬ 
piati biglietti e abbonamenti a partire dal 26 maggio. 
Altre cifre invece per i lunghi percorsi, specie di pri¬ 
ma classe, che aumenteranno poco più del 10%. Si¬ 
lenzio preelettorale di Fs e del ministro. 


RAULWITTENBERQ 


■■ ROMA L amminisiralore 
straordinario delle Fs ha subito 
tagliate corto sul tira e molla 
nel governo sulla manovra di 
rientro dal deficit pubblico E 
ha deciso I aumento delle tarif¬ 
fe ferroviarie, probabilmente 
con il consenso del ministro 
democristiano dei Trasporti 
Bernini con una vera e propria 
stangala mirala precisamente 
contro 1 pendolari che nei tra¬ 
gitti minori vedranno più che 
raddoppiati abbonamenti c bi¬ 


glietti Una scelta odiosa c sen¬ 
za precedenti, in quanto nelle 
lunghe distanze gli aumenti sa¬ 
ranno mollo più contenuti, 
non oltre i 20 per cento, spe¬ 
cialmente per la prima classe. 

Una stangata post elettorale, 
dunque, vibrata a partire da fi¬ 
ne maggio Lo dimostra tra I al¬ 
tro il riserbo dell'Ente Fs e del 
ministero del Trasporli che si 
son ben guardati dal render 
noli gli aumenti alla vigilia del¬ 


le elezioni Il rincaro è stalo in¬ 
vece denuncialo dal sindacalo 
Cgil dei trasponi, la RII dei Ca¬ 
stelli romani Pamczia e Colle- 
ferro dopo ch< icn i ferrovien 
del luogo aveiano ricevuto il 
prontuario naz onalccon le ta¬ 
riffe di pnmave s-estaK 
La «mazzata- la sentiranno a 
partire dal 26 riaggio i pendo¬ 
lari (tariffa «22», lavoratori e 
studenti) che gravitano sulle 
grandi mctropali in un raggio 
di dicci chilometri Per loro 
l'abbonamento mensi c giun¬ 
ge quasi a triplicare da 11 300 
a 28 900 lire Stessa cosa [>er il 
biglietto che aumenta del 
233% da 600 a duemila lire 
Labbonamentrr ordinano del¬ 
ia tariffa «21» |>er la scissa di¬ 
stanza raddoppia da 17 600 a 
36 600 lire imece viaggiare in 
prima classe c i Roma a Mila¬ 
no con I nuovi prezzi costerà. 
Ira biglietto e -.upplemento ra¬ 


pido, 94 900 lire contro le at¬ 
tuali 83400 lire, con un au¬ 
mento di appena il 13 78% sl¬ 
mile a quello della -cconda 
classe che possa da «'9 100 a 
55 900 lire 

l.a manovra di Sch inbemi è 
sla'a radicale combinando 
raumcnio del biglleitri con la 
modilica delle fasce chilome¬ 
triche di prezzo che passa da 
ogni dieci chilomrln a ogni 
veiilicinque Per qiie,t3 dal 26 
maggio per i primi 21i chilome- 
Iri di pciconcnza i biglietto 
costerà 2 000 lire Rritra, da 1 
a 10 km costa 600 lin I 200 da 
li a 20 km, 1800 da 21 a 30 
km L'abbonamentr, rispetti¬ 
vamente 11 300 lin:, 6 (>00 e 
21 200, cresce per i primi 25 
km di percorrenza a 28 900 E 
passa a 44mila lire n -Ila fascia 
Ira I 26 e I 50 chitoni'tri, mollo 
di più delle 25 300(Fesipaga- 
Ao oggi per un percc rso da 31 


a 40 chilometri, e delle 29 400 
fino d 50 km 

Altro discorso e altre cifre 
invece per pcrco-si medio- 
lunghi Abbiamo già 'alto ' e- 
scmpio del Roma Milamo che 
è poi la linea del famoso pen¬ 
dolino che evidentemente 
Schimbemi vuole favorire Nel 
confronto con le altre linee ri¬ 
sulta evidente che maggiore ù 
li tragitto minore f il rincaro 
Per andare da Roma a Firenze, 
uno dei percorsi piu frequenta¬ 
ti oggi in prima classe .,1 paga¬ 
no 41mila lire 31 600 9 500 
per il supplemento rapido Dal 
26 maggio si pagherà 50 100 li¬ 
re, 38 éoo 11 600 di supple¬ 
mento Un aumento di 9 100 li¬ 
re in tutto, pari al 2 ' H II Roma- 
Napoli In seconda classe au¬ 
menta più o mene a'Io stesso 
modo attorno al 22 percento 
da 16 700 a 21 400 lire sempre 
col supplemento compreso 


*C\MPOBASSO Posti di 
blcM co reparti schierati nean¬ 
che n essere a che lare can gli 
hocli^ans E poi intimidazioni. 
■Mii a andrete alla manifesta¬ 
zione ■ Cosi gli igcnti di poli¬ 
zia hanno accolto icn msltina 
a CI iTipobasso, nella sed : del¬ 
la Regione, una delegazione di 
lavoraton (accompagna 1 an¬ 
che dai deputati comunisti) 
dell istituto sanit.irio «Sanitrac» 
che andavano a chiedere al 
predicente della giunta un in- 
terviTto per risolvere la loro 
verter za Tutto questo è il Imi¬ 
to di un clima teso crealo ad 
arte dall assessore regi anale 
alla sanità L esponente de 
(de lesto tutta la giunta moli- 
sar.i è de) ha denunciato la 
Cgil per turbativa alla campa¬ 
gna elettorale Insomma la 
coira del sindacato saiebbe 
que la di aver promosso la lol¬ 
la dei lavoraton nell imminen¬ 
za del voto amministrativo E 
dopo la denuncia da ien è co¬ 
mincialo il processo dal Ihelo- 
rc la vertenza alla «Sanifac» è 


particolarmente complessa 
L istituto sanitano privato ha 
da poco aperto un altra filiale 
a Pozziii, dopo quella che già 
aveva a Venafro (entrambe le 
città in provincia di Isemia) Il 
centro - si dice mollo avanza¬ 
lo nella cura delle malattie 
mentali -se quindi allargato 
Questa crescita dispiace però 
all assessore regionale alla sa¬ 
nità I motivi'’ Forse sono da n- 
ccrcare nella battaglia Ira cor¬ 
renti dentro la De fatto sta che 
l'assessore rifiuta la conven¬ 
zione col nuovo centro di Poz- 
zilli, sostenendo che manca «il 
riconoscimento» del Ministero 
Tesi assurda la «garanzia» - 
termine improprio ma lo usia¬ 
mo per comprensione - del 
ministero è nfenti alla «Sani- 
trac» e poco dovrebbe unpor- 
tare se il centro si é allargalo 
Comu,ngue, a pagare per ora 
sono i lavoraton l'istituto é in 
difficoltà e I 130 diprendenii 
non ncevono lo stipendio con 
regolantà 


BORSA DI MiuNO Prezzì Ìli calo in UH iTiercato festaiolo indici mib 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI DTNVESTIIMENTO 


■■ MILANO II mercato ha lavorato a ranghi 
fidotti. c'è chi ha preferito amene località al¬ 
io stress di piazza Affan. Di questo clima fe¬ 
staiolo non SI sono giovati 1 prezzi che han¬ 
no accusato flessioni anche se contenute 
generalmente in frazioni di punto Gli scam¬ 
bi sono risultati molto ridotti e la seduta cor¬ 
ta. Il Mib che alle 11 registrava una perdita 
dello 0,4% si è rinfrancato In seguito chiu¬ 
dendo a -0,30% Fra le «blue chips» le fles¬ 
sioni di maggior nlievo toccano 1 due titoli 
pnncipali di De Benedetti le Olivetti calano 
Infatti dello 0,99% e le Or dello 0.88%. In 

t 


marcata flessione risultano le Sasib che ce¬ 
dono circa li 5% Quanto ai titoli guida le Fiat 
perdono lo 0,39% a 10 295 lire, le Monledi- 
son lo 0,25% e le Generali lo 0,14% In con- 
trolendenza invece le Enimont che recupe¬ 
rano uno 0 35% Fra 1 bancari uno scosta¬ 
mento negativo si nota nelle Comit con 
-1,13% FVazioni di punto perdono anche 
Mediobanca e Credito Italiano La seduta 
non e stala significativa data 1 assenza di di¬ 
versi operaton II tono del mercato anche in 
relazione alle decisioni valutane, dovrebbe 
aversi con la npresa di mercoledì □ /? C 


Tl lolo 
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Bracconaggio 
in Calabria: 
ambientalisti 
aggrediti 


Il giorno in cui si festeggiava l'Earth Day (22 aprile) sono 
partili numerosi protezionisti, tra cui un gruppo della Lega 
ambiente, diretti allo Stretto di Messina per partecipare ai 
campi antibracconaggio organizzati dalla Upu per proteg¬ 
gere le migliaia di uccelli migratori che, proprio sullo Stretto, 
transitano per raggiungere I sili del Nord dove nidificano. 
Dopo la prima settimana di campo (che durerà lino al 27 
maggio), il bilancio non 6 certo positivo, t vetri delle mac¬ 
chine del protezionisti sono andati in frantumi durante una 
fitta sassaiola, sono stali rubati cannocchiali e binocoli, 
un'automobile t andata distrutta e alcuni ambientalisti han¬ 
no riportato danni fisici a Fiumara di Catona. La Lega am¬ 
biente denuncia il fenomeno calabrese e il fallo che la re¬ 
pressione del bracconaggio sia delegata ad un solo nucleo 
del Corpo forestale, mentre i i carabinieri del Noe non sono 
ancora Intervenuti. E sullo Stretto continua la strage: sono 
stati Infatti abbattuti rari esemplari di falco pescatore, specie 
ormai estinta in Italia. 


Scienza E Tecnologia 


Meno incendi Con l'estate In arrivo I boschi 
cAsivaMiiffn cominceranno a bruciare. Il 

se J ****” segnale d'allarme è già stato 

ni Sud lancialo, anche,se una notl- 

n»! 1QAQ positiva c'è. Secondo gli 

sici J.707 ultimi dati fomiti dal ministe¬ 

ro dell'Agricoltura e Foreste, 
Infatti, rispetto agli anni pre¬ 
cedenti c'è stata una diminuzione degli Incendi, soprattutto 
al Sud. ma è triplicalo il numero delle vittime (dei 32 morti 
deirSS ben venti, come si ricorderà, si sono avuti in Sarde¬ 
gna nel solo mese di agosto). Quali sono le cause degli in¬ 
cendi: il 45% è di tipo volontario, il 31% involontario e lo 0,5% 
per cause naturali. Le statistiche forniscono anche dall parti¬ 
colari. Sono stali il martedì e II mercoledì i giorni più perico¬ 
losi. mentre nell'88 erano il giovedì e la domenica e nell'S? Il 
sabato c la domenica. Nel primi mesi del '90, a causa della 
siccllà, sono stati segnalati più di 3.500 Incendi: sono stali 
colpiti 67mila ettari di superficie, di cui 47mila di bosco. 


Una campagna Lanciata a Re^io Emilia 

n 0 r tl Trihiinalo ona campagna di promozlo- 
j iir ut * * ne per la creazione di un Tri- 
dClI ambiente bunale intemazionale del- 

n«Ae<n Pflnii l'ambiente presso i'Onu. L'i- 

preuo I vnu nizlaliva, che ha come pri¬ 

ma manifestazione la diffu- 
sione di una cartolina da In¬ 
viare a! segretario delle Nazioni Unite, Perez de Cuellar per 
chiedere, appunto, l'Istituzione del tribunale che giudichi i 
crimini ambientali, ha già raccolto varie adesioni Ira cui 
quelle del Onjppo di cultura ecologica di villa Coislnl di Ro¬ 
ma, del Movimento della campagna Nord-Sud, della Cotte 
suprema di Cassazione - gruppo di lavoro ecologia e lerrito 
rio, di Anni Verdi - Acll e All'Unione Intemazionale tropica¬ 
listi. 


Cava non vieta In Italia, almeno per II mo- 
ItMv mento, non sarà vietato l'u- 

si ' M ** poliuretano espanso 

Il poliuretano nella produzione di poltrone 

imbottite. Rlspon- 

cspaiisw dando od una Interrogazio¬ 

ne del radicali, che solleclia- 
intervento del go¬ 
verno sull'esempio di quanto latto In Gran Bretagna dove 
questo materiale è stato vietalo perchè bruclando.sprigiona 
lumi altamente tossici, il ministro dell'lntemo, Oava ha detto 
che •Inierveml normativi in materia, se copdottl unilateral¬ 
mente da singoli stati membri della Cee, rischierebbero di 
provocare ostacoli alla libera circolazione dei prodotti nel- 
i'ambito della Comunità-. Il minisuo ha ricordato che è in 
corso di definizione la disciplina del Comitato europeo di 
normiizionc (Cen) per la reazione dal fuoco dei materiali 
da costruzione. 

L’Emilia Romagna Sono undici I parchi entrati 
nrnt 0 nna funzione in'Emilia Roma- 

piuicyyV quello Inierregio- 

il6 percento naie dei della del PO. che. 

Àol tdrritnrln destinali 

geiiemiono a diventare 23. Negli ultimi 

tre anni la Regione ha Inve- 
stilo nel parchi 36 miliardi 
creando un'area proietta che si aggira sul 125mlta ettari, pa¬ 
ri a circa il 6% dell'intero Icrritorio regionale. La Regione si 
prefiggo di arrivare a proteggere, entro il '95, il 10% della su¬ 
perficie regionale. 


MIRILLA AOCONCIAMIMA 


___Le sostanze coloranti naturali e sintetiche: 

il rischio di danni per la salute non è molto rilevante 
ma perché sacrificare la sicurez^ totale all’estetica? 

n colore della qualità 


I coloranti naturali (antocianine, carotenoidi, cloro¬ 
fille) sono instabili alla luce e al calore e il loro co- - 
sto di produzione è assai elevato. Quelli artificiali 
possiedono spesso una elevata tossicità, sebbene 
secondo una valutazione complessiva, almeno per 
quanto riguarda le sostanze il cui uso è consentito 
nel nostro paese, non presentano rìschi elevati. Ma 
la questione è un'altra: sono inutili, perché usarli? 


OIUUANOBRC88A 




H Spezie, minerali c co¬ 
stanze estratte dalle piante so¬ 
no stale largamente impiegate 
come coloranti per centinaia 


de) si estraggono principal¬ 
mente da vegetali. Tuttavia, 
l'uso di coloranti naturali è li¬ 
mitato poiché essi sono insla- 





di anni per rendere il cibo più ' bili alla luce e al calore. Inoltre, 


attraente. C tuttavia con la sco¬ 
perta dei coloranti sintetici, av¬ 
venuta nel XIX secolo, che si è 
avuta una vera e propria svolta 
nel loro impiego. In particolar 
modo In Inghilterra, nei primi 
anni del secolo scono, ci fu un 
abuso di queste sostanze per 
adulterare diveni alimenti d'u¬ 
so quotidiano come latte, vino, 
formamlo, burro, pasta e dol¬ 
ciumi. Come riportato da Fre¬ 
derick Accum nel suo libro 
pubblicato a Londra nel 1820, 
dal titolo A Trealise on Adulte- 
ration ot Food and Culinary 
Poisons. all'epoca veniva addi¬ 
rittura impiegalo un polente 
veleno come agente colorante 
di conserve, cioè II solfato di 
rame, a cui si deve il decesso 
di molte persone per intossica¬ 
zione acuta. Anche il tè. tradl- 


I costi di produzione risultano 
più elevati rispcllo agli omolo¬ 
ghi di sintesi. Questi ultimi si 
ottengono generalmente dalla 
distillazione di carbon fossile, 
in numero peraltro maggiore 
rispetto ai coloranti naturali, 
caratterizzati da ottime qualità 
chimico-llsiche come l'alta so¬ 
lubilità nell'acqua, la capacità 
di produrre differenti tonalità 
di colore ed una elevata stabi¬ 
lità nel tempo. 
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condotta una ricerca pervalu- 
Uirt! l'assunzione media di co- 
loriiiili sulla popolazione ita- 
liiiria, ma da estrapolazioni ef- 
Icituate sul quanliu.thri com- 
mcp:lalizzati nell'anto di un 
anno è stata stimata un'assun- 
’ zione procapite di circa un 
gtanmo/anno, corrsponden- 
tc per lo più al quartItativD ri- 
tr:iv.ibile in circa 50 litri di be¬ 
vande analcoliche. Risulta 
inoltre che i settori dell'indu- 
sirìa alimentare che impiega- 
n<:> maggiormente coloranti so¬ 
ni:) prevalentemente 1 produi- 
Inn di caramelle, bit>ite, gelati 
e dolciumi vari. La fascia di 
consumatori è identificabile 
con facilità: si tratta in genere 
di bambini e adolescenti. Que¬ 
st» desta preoccup-izione in¬ 
nanzitutto perchè alcuni colo¬ 
ranti impiegali in ptissalo, co- 
. me ad esemplo il famigerato E 
. h 123. hanno dimostra to in studi 
.*7 su animali da laboratorio di 
.'jf.'r possedere atlivilà canceroge- 
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zlonale bevanda Inglese, non - 
era esente da manrpolazionf. ' 
Fogna di acacia, sminuzzate e 
trattate con ossidi di rame.'ve- 
nlvano vendute come lè cine¬ 
se, mentre tè già usato veniva 
coloralo con grafite per essere 
rivenduto poi come fresco. 
Neppure caramelte e dolciumi 
erano indenni da sofisticazio¬ 
ni, essendo trattati con solfato 
di piombo e di rame per appa¬ 
rire più attraenti. 

Attualmente ci sono in com¬ 
mercio oltre nenia composti 
chimici, utilizzali come colo¬ 
ranti per rendere più allettanti 
alimenti in genere poco appe¬ 
tibili e di scarsa qualità. 

Una prima classificazione di 
queste sostarue pu6 essere fat¬ 
ta In base alla loro origine, esi¬ 
stono cioè coloranti sia natura¬ 
li che sintetici. Quelli naturali, 
come ad esempio le antociani¬ 
ne (rosso, arancione e blu), i 
carotenoidi (giallo, rosso e 
arancione) e le clorofille (ver- 
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Gli alimenti 
colorati 






I principali alimenti colortiblll 

Buito e margarina ' ' , ’ 

Confetture e mamiellate ' , . . v 

Bevande alcoliche (liquori, amari, aperitivi.ecc.) ' ' 

Bevande analcoliche gassate 
Mostarda 

Surrogali di cloccolalo 

Gelair 

Formaggi '■ 

Prodotti dolciari 

. Alimenti non colorabtti 

Acqua Caffè 

Cioccolata Zucchero 

Latte Sale 

Pasta Miele 

Carne Pane 

Olio Aceto 

Torrone Pésce 

Succhi di frutia e di verdura. Celali al lorronc, cloccolalo, pan¬ 
na e al limone. 


Disegno 
di Umberto 
Verdat 



Tuttavia alcuni di questi 
composti; di siisieri hanno di¬ 
mostralo, in lese di laboratorio, 
di possedere un'elevala tossi¬ 
cità rivelandosi in molli casi 
cancerogeni. Cki tra compor¬ 
talo una limiuizione nel loro 
impiego, regolandone l'uso. 
La legislazione comunque va¬ 
ria da paese a [>a«»e: in Dani¬ 
marca ad esemplo ne sono 
stali proibiti 33. iir Inghilterra 


25. in Giappone 22, negli Usa e 
in Canada 9. Nel nostro paese 
l'uso di coloranti sinictici è li¬ 
mitato in pratica solo a cinque: 
E 124 (rosso cocciniglia A). E 
122 (Azorubina), E 127 (Eri- 
Irosina), E 110 (Giallo aran¬ 
cio) i; inline E 102 (Tarlrazi- 
na). Di essi non se nc conosce 
con precisione né la produzio¬ 
ne nè il consumo. 

Non risulta che sia mai stata 


na a lungo termine. 

Di recente, uno dei coloranti 
il cui uso è autorizzalo in Italia, 
è stato proibito dalle aulorilà 
sanitarie degli Siati Uniti. Si 
tratta del colorante E 127 (Eri- 
trosina) impiegalo in prodotti 
alinrentari, medicinali e co¬ 
smetici. 

La Food and Drug Admini- 
strallon americana, che sovrin¬ 
tende a tutti gli aspetti sanitari 
relativi ai prodotti reperibili in 
commercio, visti i risultati delle 
indagini condotte su questo 
colorante somministrato per 
lunghi periodi ad animali da 
laboratorio, ha messo al ban¬ 
do l'critroslna visto che se as¬ 
sunta in dosi masiiicce si rivele¬ 
rebbe cancerogena. Il rischio 
tuttavia di contrarre un tumore 
è mollo basso. E stato infatti 
calcolato che su centomila 
persone che lo consumassero 
per tutta la vita, una sola con¬ 
trarrebbe il tumore della tiroi¬ 
de indotto da questa sostanza. 

AiKthe se si possono quindi 
escludere timori di canceroge- 
nicità, visto che -la dose senza 
effetto» è stata stabilita con un 
elevalo fattore di sicurezza, ri¬ 
mane una giustificabile prco- 
cucpazionc per il (atto che di¬ 
versi coloranti possono scate¬ 
nare allergìe c patologie quali 
edema delle labbra, della mu¬ 
cosa orale e laringea, orticaria 
diffusa, angioedema. asma, 
emicranie, ecc. il Faci (Food 
Additive Compaign Team) in¬ 
glese ha rilevalo che ben il 12% 
dei ragazzi presenta qualche 
forma di intolleranza ai colo¬ 
ranti e che molti lavoratori di 
aziende produttrici di coloranti 
sono affetti da asma e bronchi¬ 
ti croniche. 

Oltre che a lavorire l'insor¬ 
genza di svariate patologie, 1 
coloranti sono pure responsa¬ 
bili dell'incoraggiamenlo ■ ad 
una alimentazione a base di 
prodotti di scarso valore nutri- 
, rivo, ricchi invece di grassi e 
' zuccheri che laeiliiano il mani- 
Icftatsi di disfunzioni metabo¬ 
liche. 

L'utilità nutritiva dei colo¬ 
ranti è nulla. anzi come si è vi¬ 
sto possono esscte il più delle 
volte dannosi alla salute del 
consumatore, ma essendo il 
loro costo di produzione tal-, 
mente basso da permettere 
elevali utili. Il loro consumo è 
suscettibile di considerevoli in¬ 
crementi grazie alle campagne 
pubblicilarle. Infalli il coloran¬ 
te puO costituire un distintivo 
elemento pubblicliario come 
ad esempio il verde dissetarne, 
Il rosso socializzarne, ecc. 

Pur senza negare l'impor¬ 
tanza dell'aspetto visivo, la do¬ 
manda che inevitabilmente ci 
si pone è la seugnele: vale la 
pena di rischiare, anche se so¬ 
lo minimamente, di danneg- 
. giare la propria .salute soltanto 
persoddisfare l'occhio? . 


Un convegno a Roma 

Acceleratori, presto 
in Europa una nuova 
generazione di macchine? 


M Si apre domani a Ro¬ 
ma, all'auletta dei gruppi 
parlamentari della Camera, 
il convc:gno promosso dall'I- 
stilulo nazionale di fisica nu¬ 
cleare su 'La fisica italiana di 
fronte alla sfida delle altissi¬ 
me energie». Dove quel su¬ 
perlativo «allissime» è II a di¬ 
re che I fisici del nostro pae¬ 
se appoggiano l'idea di co¬ 
struire in Europa una nuova 
generazione di macchine 
per accelerare particelle. E 
in particolare sono per rea¬ 
lizzare prima della fine del 
secolo Lhc. il Large Hadron 
Collider, la macchina che 
dovrebbe permettere agli 
europei di mantenere la su¬ 
premazia mondiale strappa¬ 
ta agli .americani nella ricer¬ 
ca fondamentale. 

Il convegno, che inizierà 
domani mattina con l'inter¬ 
vento del presidente dell'Ac¬ 
cademia dei Lincei. Giorgio 
Salvini, per terminare la sera 
del 3 maggio con le conclu¬ 
sioni del presidente del- 
rinfn. Nicola Cablbbo, vede 
la partecipazione di premi 


Ricostruito in un libro il dibattito nella cultvira scientifica napoleUina ai tempi di Ferdinando li 
Dispute, contese, ingenuità e idealità a cavallo tra illuminismo, F«:)sitivismo e suggestioni rivoluzionarie 

Gli Periziati che fecero pciura ai Borhani 


Nobel come Carlo Rubbia e 
Samuel Ting, e di protagoni¬ 
sti della competizione inter¬ 
nazionale sulla ricerca co¬ 
me Roy Schwritters, direttore 
del superacceleratore ame¬ 
ricano Ssc, assieme a volti 
noti come quello di Antoni¬ 
no Zichichi e del presidente 
della Società europea di fisi¬ 
ca Renato Angelo Ricci. 

fi convegno darà modo al¬ 
la comunità dei tisici italiani 
di esprimersi con maggior 
forza sui progetti futuri della 
ricerca in Europa. Oggi Infat¬ 
ti l'Italia è il paese che più 
crede allo sforzo integrato 
dei paesi del Vecchio conti¬ 
nente per mantenere la su¬ 
premazia conquistata sugli 
Stati Uniti nel corso degli an¬ 
ni Ottanta e ribadita in que¬ 
sti ultimi mesi sia con il suc¬ 
cesso della grande macchi¬ 
na acccleratrice appena en¬ 
trata in funzione, il Lep, sia 
con la corsa che i paesi del¬ 
l'ex blocco orientale stanno 
facendo per entrare a far 
parte del laboratorio euro¬ 
peo Cem di Ginevra. 


■i Dopo il saluto delle auto¬ 
rità, l'inizio dei lavori: alla aera, 
poi, un concerto in onore dei 
congressisti con musiche di 
Mozart e Haydn: ma anche 
medaglie ufficiali, pubblica¬ 
zioni, piantine della cilfà de di¬ 
stribuire a ospiti e-relatori per 
orientarsi nella •melropoll»; e 
ancora, riunioni, ricevimenti, 
pranzi ed escursioni organiz¬ 
zate. Il programma del con¬ 
gresso (da far Invidia alle ' 
odierne agenzie di pubbliche 
relazioni e ai più organizzali 
uffici stampa), riserva una pie- ' 
cola sorpresa: la data del suo 
svolgimento è fissala per il 20 
settembre del 1M5. In quel 
giorno, a Nàpoll.'nclla grande 
sala del Museo di mineralogia 
si aprì la settima adunata degli 
scicnziall italiani. E fu, per l'e¬ 
poca. la più numerosa: 1613 , 
partecipanti, 851 dei quali ap¬ 
partenenti al Regno delle Due 
Sicilie. 

Le vicende relative a questo 
importante congresso sono ri¬ 
cordale in un bel libro di Mau¬ 
rizio Tonini (Scienziali a Na¬ 
poli 1830-184S, Quindici anni 
di vita scienlifica sotto Perdi- ■ 
nando II, edizioni Cuen, lire 
50.000). Il volume è anicchilo 
da un'appendice di Ezio Ra- 
gozzino, Raffaele Rinzivillo e 


Il 20 settembre del 1845, a Napoli, si tenne la settima 
adunanza degli scienziati italiani. Un vero congres¬ 
so con migliaia di partecipanti, una tappa importan¬ 
te nella storia scientifica italiana, ma anche un’oc¬ 
casione durante la quale, tra le righe (e non solo) 
delle relazioni ufficiali si affacciarono fermenti e 
idealità risorgimentali. Un libro di Maurizio TorrinI 
ne ricostruisce vicende e retroscena. 
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Edvige Schettino sulla figura di 
MacedonioMclloni. un pionie¬ 
re della fisica dell'Infrarosso: 
ed è corredato da una serie di 
belle foto di Fabio Donato re¬ 
lative a strumenti scientifici an¬ 
tichi che fanno parte del Mu¬ 
seo del Dipartimento di Scien¬ 
ze fisiche dellUnlverslià di Na¬ 
poli (quegli stessi strumenti 
che erano stali esposti in una 
interessante mostra nell'ambi¬ 
to della rassegna Futuro Remo¬ 
to. svoltasi a Napoli ncll'ollo- 
bre del 1988). 

L'interesse del libro di Torri- 
ni va al di là dell'episodio spc- 
cilico. Il congrc.sso degli .scien¬ 
ziati del 1845, afironlando un 
capitolo della storiografia 
scientllica del nostro paese 
scarsamente indagalo e sog¬ 
getto, come ricorda nella pre- 
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fazione Ciuicppe Galasso, a 
superficiali snobismi quanto a 
facili c ciimp.snilistiche soprav- 
valulazioni. Così, se non è qua¬ 
si mai vero che la cultura 
scientifica napoletana tra Set¬ 
tecento c Ottocento fosse alla- 
- vanguardia e più dotta di quel- 
'. la della Londra della Royal So¬ 
ciety o di Ciuella della Parigi 
dcll'lliumlfilsmo, è pur vero 
che il dilxittilo Ira scienziati ed 
uomini di cultura, nel periodo 
affrontalo dal libro, abbia toc¬ 
calo tenti e problematiche di 
un certo respiro. Ruolo e lun- 
zionc della scienza, ma anche 
analisi e bilanci di carattere 
più generale, che testimonia- . 
vano una ricchezza di idee c di 
stimoli in direzione di Iraslor- 
mazioni economiche, sociali e 
' politiche, che dovettero inso- 


Uno degli strument i licientilici conservati all'università di Napoli 


spellirc non prjco le autorità 
borboniche. A (al iJiintoche lo 
scritto di Fasi IH ale Stanislao 
Mancini, ollett :> in omaggio ai 
congressisti, dtil nignilicalivo ti¬ 
tolo de L'avvenire dell'associa¬ 
zione inlellellu ile. industriale e 
morate dell'unionitù fu censu¬ 


ralo; e a tal punto clic France¬ 
sco De Sancti.'i. clic doveva 
pronunciare un discorso al 
congresso in qualità di iscritio 
alla sezione di archeologia e 
geogialia, rinunciò a prendere 
la parola. 

Ma più che le lamentazioni 


sulle disastrose condizioni so- 
cic.li c sull'arreiralezza del si¬ 
stema scolastico, dell'istruzio- 
rn; e degli istituti scientifici, a 
poroccuparc lo stesso sovrano 
iLiono i richiami ad oaltrì pro- 
giessivi ordinamenti economi¬ 
ci», le allusioni ad unità politi¬ 
che e nazionali, era celate sol¬ 
ici la richiesta di unificazione 
dei sistemi di misurazione, ora 
dKihiaratamenle esplicite, co¬ 
me nelle parole del conte So¬ 
laio della Margherita che affer¬ 
mò che »il vero fine era la rivo- 
lui'.ione Italiana». Una miscela 
di Illuminismo, nascente posi¬ 
tivismo c suggestioni rìvoluzio- 
ne.rie che coslrinsero lo stesso 
wavrano a fare controllare e 
.'vthedare i partecipanti al con¬ 
gresso. e che ad un certo pun¬ 
to pensò addirittura di farli ar¬ 
restare. Solo il diplomatico in- 
le-venio del ministro Del Car- 
ii.-tlo evitò l'Irreparabile, anche 
se lo misure di sicurezza si 
spinsero a prevedere accessi 
distinti per .scienziati c visitato¬ 
ri. allinché il contagio -libcra- 
,e- non si spingesse oltre. 

Il congresso, pur cosi ricco 
eli partecipanti c articolalo in 
nove sezioni, durò due setti¬ 
mane e produsse oline mille¬ 
duecento pagine di relazioni e 


verbali. Il livello del dibattito 
teorico, spesso non fu all'altez¬ 
za di quanto ci si (soleva aspet¬ 
tare date quelle premesse e 
quei fermenti sociali c politici 
che lo avevano preceduto, ma 
date anche alcune realizzazio¬ 
ni esemplari del Regno: dalla 
ferrovia Napoli-Portici ad alcu¬ 
ni arditi (sonti in (erro e alle at¬ 
tività di alcuni Istituti dell'epo¬ 
ca. Cosi dispute e contese 
scientifiche tra i relatori - co¬ 
me ricostruisce il volume di 
Maurizio Torrini - si attardai u- 
no sulle sorti delie terriere di 
Pietrarsa, sulla lunzlonalilà del 
carro-cucina di Giuseppe 
Ignone o dello •scaffandro in 
forma di sacco» per salvare i 
naufraghi dcll'aslronomo Ca¬ 
pocci, rivelando una dilfusa 
ossessione per la scienza «pra¬ 
tica» piuttosto che p)cr una cor¬ 
retta pratica della scienza. 

Il bilancio, comunque lu po¬ 
sitivo, e l'adunala di tanti 
scienziati proficua, Lo conicr- 
mava lo stesso Pasquale Stani¬ 
slao Mancini che, nell'aprile 
del 1846, poteva scrìvere al 
Gioberti: «Qui il congresso, 
checché ne dicano i giornali 
oltre montani, ha (allo del be¬ 
ne; le menti degli ignari si sono 
scosse come da un torpore». 











—■ Da mercoledì 

su Raidue un doppio ciclo di film: il primo 
presenta sei novità italiane, 
il secondo sei storie americane «al femminile» 


..». . Radici 

musicali, percorsi e approdi dei Rolling Stones 
Ma sono proprio così cattivi 
i cinque rocker contro cui è partita una crociata? 
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Professione impossibile 


■i Come gli accade con al¬ 
be discipline scleniiliche che 
scuotono visioni e condMoni 
deRa vita sulle quali egli fonda 
una garanzia di stabilità e di si¬ 
curezza, I atteggiamento del- 
l'uomo del nostro tempo nei 
confronti della psicoanallsi è 
spesso di perplessità se non di 
difndenza di opposizione Ti¬ 
no ad amvare a metterne in 
dubbio la sua validità scientifi¬ 
ca Certamente per il suo In¬ 
quietante rivolgersi a quella 
parte del morKlo interno del- 
luomo respinta (rimossa) e 
quindi inconscia, sebbene sia 
la più autentica la psicoanalisl 
è una scienza scomoda Tanto 
che un modo di conviverci ab- 
bastanz,! diffuso, è di tradurla 
in forme addomesticate facil¬ 
mente ibbordabili sul piano 
della ducussione e della •criti¬ 
ca» appetibili ai gusti di un In¬ 
formazione pseudoculturale, 
all origine di un costume che 
intorno a queste falsificazioni 
si va plasmando É questo il 
caso di pubblicazioni recenti 
sull «amore di bansfert» come 
Seduzione sul tettino di un'a¬ 
nonima comparsa da Brsrin- 
ghieri, e dell'atticolo •Sedotta 
e analizzata» di S Rossini, pub¬ 
blicato su L'Espresso del IS 
aprile l<»0 

La mia impressione « che. in 
casi come quesu, si vogliano 
sottolineare, o forse enfatizza¬ 
re, in chiave «etica» e quindi di 
condanna, certi cohrvolgimen- 
U dell'analista col paziente di 
sesso diverso, fino ad accam¬ 
pare un diritto all'Informazio¬ 
ne pubblica di questu vicende 
privale Se si tiene conto che, 
già nella sua formulazione teo¬ 
rica della formazione della 
massa, Freud ha ricondotto la 
genesi di norme e di leggi, in 
certe forme della moralità, al¬ 
l'aggressività mortifera. Incon¬ 
scia, rivolta e che si rivolge 
contro 1 individuo, non è dilll- 
cile cogliere, nella suddetta 
posizione «etica» un orienta¬ 
mento favorevole a un potere 
Istituzionale che controlla, Isti¬ 
tuisce processi e applica san¬ 
zioni irisomma, od un potere 
che fa pensare a un Super-Io 
•enalilico». perverso Invece di 
preoccuparsi di capite quello 
che succede ad una coppia 
analitic-i in difficoltà, cosa sta 
capitando a un analista spinto 
a un comportamento collusi¬ 
vo. o comunque neloslo per il 
dettino di un analisi analisti- 
giudici dovrebbero addossarsi 
il compito di inquisire e di 
comminare al collega •colpe¬ 
vole», una punizione, una con¬ 
danna In realtà, se questo ac¬ 
cadesse, essi metterebbero so¬ 
lo In atto un'opposizione alla 
comprensione del fattori, so¬ 
prattutto inconsci, all origine 
di quel comportamento Fa¬ 
rebbero passare per delittuoso 
- senz.t vera considerazione 
dell'analista e della gravità del 
suo comportamento - ciò che 
invece dovrebbe essere tratta¬ 
lo tramile la riflessione analiti¬ 
ca E questo alla scopo di fargli 
superare I impasse. Il che è 
l'essenziile. magari attraverso 
un pcriixlo di analisi persona¬ 
le Fare questa alfcrmazione 
può dare I impressione di voler 
confondere, con fatti morbosi 


n rapporto tra paziente e analista 
di sesso diverso soggetto a inquisizione 
da parte di «giudici» di categoria? 
L'irrealtà e Tautenticità del transfert 
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quella che invece viene prò- mo, anche «contro se stesso», 
spettata come una rcsponsabi- consenti dunque a Freud di 
lltà morale dell analista Un cogliere «m quelle viennesi», 
chiarimento in proposito ci questi desideri emergenti gra- 
può venite solo dal considera- zie alla regressione al loro pas¬ 
te quali sono, nel transfert ero- sato infantile favorita dalle 
tico, sia da parte del paziente condizioni dell analisi Finché 
che dell analista, se questo non gli fu chiaro, anche che 
collude con lui le situazioni questidesidenavevanoperog- 
psichlche da cui esso origina getto iui *1 analista», invesUto, 

Da quando impegnato per a livello inconscio dalla pa- 
anni con •quelle donne vien- zienlc come una figura del 
nesi tutte nervi e fantasmi suo passato (transfert) ma da 
che attraevano sfidavano essa vissuto a livello di co- 
volgevano in derisione I uomo scienza nella sua realtà di per- 
mcdtco, infagottato in un sona attuale da lei desiderata 

sapere senza dubbi» (c con ed amata Realtà della memo- 

cui Sartre simpatizzava), na realtà Interna della fantasia 
Freud riuscì a scoprire che le e realtà fattuale, realtà esterna 
seduzioni da esse subite da venivano cosi a fondersi o a 
parte del padre nell'infanzia trapassare runa nell altra nella 
non erano fatti storici, ma una mente, nell'anima della pa- 
creazlone della loro fantasia, zfente, per la forza di desiden 
la realtà Interna, legata ai desi- inconsci che non ammettono 
den erotici infantili, é diventata che la soddisfazione 

un campo di espiorazione Freud scopri anche, e a sue 
scientifica II coraggio di espio- spese, che questo era il mon- 

rore il mondo interno dell uo- do, vissuto e non solo pensato, 
provato nei sensi Oltre che nel- 
\ la fantasia, con cui ogni pa- 
à tucrtte riesce ad accostarsi alla 
ii>ijSMilf*SS(éalià IneonKia dei propn de- 
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siden, fino a prendere coscien¬ 
za che ogni compromissione 
della propna salute mentale è 
una conseguenza di confliiu c 
di altre complicazioni ad essi 
inerenti Rno a cercare di cam¬ 
biare le proprie condizioni psi¬ 
chiche inadeguate, patologi¬ 
che, fino a guarire telo questo 
rivivere le situazioni traumati¬ 
che del passalo infantile nella 
realtà nuova del rapporto che 
•I uomo medico» offre alla 
propria paziente questa può 
realizzare attraverso la cono¬ 
scenza analitica tali scopi 
Questa disponibilità, c ca¬ 
pacità, tuttavia impegnano I a- 
nalista in un •mestiere» che é 
anche quello di regredire, sia 
pure momentaneamente e 
parzialmente - al suo passalo 
infantile e conflittuale - per es¬ 
sere in grado di accogliere i 
messaggi Inconsci del pazien¬ 
te e dell analisi Ciòche, anche 
per lui, significa vivere il rap¬ 
porto non solo con la sua 
mente, ma con la totalità del 
suo essere È un falso mito c 
come tutti i falsi miti e denigra¬ 
torio distruttnsa, rappresentare 
l'analista come un uomo •per¬ 
fettamente analizzato» (Silver- 
mann 1985), e quindi dalla 
neutralità disumana, marmo¬ 
rea che lo salvaguarda da una 
vera partecipazione alla vita 
interna del paziente In un'a¬ 
rca franca di «osservazione» e 
di «interpretazione» Se egli 
non lo vivesse con la sua uma¬ 
nità fatta di simpatie e talvolta, 
come succede, di antipatie e 
magari di avversione c se di 
sesso diverso, anche con la 
sua naturale partecipazione di 
essere sessuato, il fuoco del 
rapporto che solo può soste¬ 
nere il viaggio analitico, cosi 
lungo e rischioso, non prende¬ 
rebbe il paziento, quesu si sen¬ 
tirebbe m una relazione uma- 
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na di freddi artificiosità gli 
mancherebbe il senso di esse¬ 
re «Importan'e» e vivo per I e- 
spcrto comiiagno di viaggio 
col quale corre un’awenlura 
essenziale pt r la sua vita 
Se regn>diie é una condizio¬ 
ne fondamentale del suo stru¬ 
mento analitico esso nel con¬ 
tempo espone però l'analista 


Una loto di 
Sigmund Freud 
e, sopra, lo 
schema della 
sessualità in 
uno schizzo di 
suopugfio, 
allegato al 
manoscritto 
die Freud Inviò 
aFMss 
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anche a dei rischi Già in un 
suo lavoro del 1914 destinalo 
ai «praticanti analisti», Fn>ud ri¬ 
conduce questa possibilità di 
nschio al fatto die sentimenti 
ed emozioni attivati dalla re¬ 
gressione sii pure in modi e 
con intensità diversi nel pa¬ 
ziente c nell analista sono<au- 
Icnticl» Essi tono «ineali» (ir 
realistici) sol» nelscnsoche la 
persona attuale verso la quale 
sono diretti, nella realtà della 
fantasia inconscia di chi li prò 
va é vissuta :omc una perso¬ 
na del suo passato Con una 
certa amarezza, Freud conclu 
de che non c é nessuna condi¬ 
zione della vta reale che può 
indicare all'analista come ge- 
sUre e Utrvan» le soluzioni per 
questo problema Indubbia¬ 
mente una possibilità di rego¬ 
lazione e di controllo di questi 
rischi gli viene dalla sua vigi¬ 
lanza auloa nautica, con la 
quale egli può cogliere, nel 
flusso della stia partecipazione 
alla vita del paziente, l'impli- 
carvisl sedutilvo di «parti» in¬ 
consce - del paziente e talvol¬ 
ta sue-che premono per esser 
re soddisfatte 

É possibile che una analista 
•la spinto a leaUzzare, con un 
paziente di sesso diverso, desi¬ 
deri che, a livello Inconscio e 
nell opinione comune, ap¬ 
paiono quelli di una sessualità 
adulta In reaJtà. m questi casi, 
egli é in preda a una regressio¬ 
ne «maligna» connessa con la 
sua patologia Solo uscendo 
dalla quale, grazie all analisi, 
egli potrà remj|>eraie la com¬ 
prensione di se stesso, una ve¬ 
ra considera, ione della perso¬ 
na del paziente e, solo allora, 
anche una dimensione auten¬ 
ticamente etica e di responsa¬ 
bilità nel suo lavoro 

Può succeijcre, in cerU casi, 
che all analista capiti di prova¬ 
re al di là delle implicuioni 
del transfert e del controtran- 
sferl, sentimenti propri di un 
amore, sovripponiblle, nella 
sua natura, ,sll innamoramen¬ 
to vissuto nella vita reale Con¬ 
sapevole come egli è che ma- 
nilestare il suo amore alla pa¬ 
ziente, le prcvocherebbe dan¬ 
ni e devastazioni Imprevedibi¬ 
li, per le condizioni psichiche 
indotte in lei dall analisi, I ana¬ 
lista vive in questi casi la solitu¬ 
dine di una vicenda unica del¬ 
la condizioni; umana Pe» ela¬ 
borare in sé senza agirlo un 
voler bene che non comporti 
una rinunzia masochistica 
(«morale») ma una sua tra¬ 
sformazione che produce il 
bene della paziente, accettan¬ 
do di continuare con lei I ana¬ 
lisi, è uno dei tanti aspetti che 
fanno, del suo lavoro «una 
professione impossibile» 


Il comuniSmo è morto. Marx sta per risorgere 


Dopo il crollo dei regimi 
dell’Est, una formidabile 
ripresa di pubblicazioni 
marxiste in Francia, 
Inghilterra e Stati Uniti 


ALBERTO BURQIO 


■■ Il comuniSmo è morto 
Marx è in prognosi riservata 
Perlopiù è senza dubbio que¬ 
sto il bolleiilno medico che 
riassume gli ultimi anni e gli 
avvenimenti dell'Europa del- 
I Est che 11 hanno costellati E 
mentre il termine cornurtlsmo 
sembra ormai ufficialmenic di¬ 
ventato motivo di vergogna per 
chi vi SI é richiamato in passalo 
e di scherno per i suoi tnonfan- 


li avversari il silenzio si dircb 
bc scendere sempre piu fitto 
su Marx e la sua opcr.i Sepen 
siamo alla fioritura di cdirioni 
di testi suoi e di .iltre opere 
fondamentali della tradizione 
marxista e alla ricchezza di ri 
cerche e sludi legati al marni 
smo che ancora pochi anni fa 
affollavano i banchi delle libre 
no questa impressione esce 
rafforzata e pare autorizzare 


la poco confortante conclusio¬ 
ne che 1 interesse per II marxi¬ 
smo manifestato in un passato 
ancora prossimo da gran parte 
dell intellettualità italiana sia 
stato poco piu che una moda, 
che un episodio di non medito 
conformismo Non può sor¬ 
prendere in questo contesto 
I insofferenza che ha salutalo 
la nascita tre anni fa, della rivi¬ 
sta comunista Marxismo Oggi, 
e la recente iniziativa degli Edi¬ 
tori Riuniti di pubblicare una 
collana di -Piccoli Marx- testi 
brevi e poco frequentali dal- 
I autore del Capitale in edizioni 
tascabili e realmente economi¬ 
che 

Ma se questo é lo scenano 
nostrano le cose sembrano 
per fortuna un po diverse al- 
I estero La tradizione dei mar¬ 
xismo analitico anglosassone 
è ngogliosa e mentre la New 


Leu Review va a gonfie Vele 
nuove riviste marxiste nascono 
numerose e sembrano incon¬ 
trare un crescente successo 
Tra queste, Rethlntiing Mar- 
xlsm ha superato la soglia criti¬ 
ca dei duemila abbonamenti, 
c può pcrrhetiersl il lusso di 
promuovere iniziative ambi¬ 
ziose come li convegno di stu¬ 
di che lo scorso novembre ha 
riunito a New York oltre 300 
studiosi di Marx 
Ancora piu interessante 
perché più direttamente legalo 
agli avvenimenti dell Est é il 
grande niorno d interesse per 
Marx e il marxismo in Francia 
I dati delle vendite dei Capitale 
parlano chiaro Oltre 3milaco- 
pie tanno nell edizione Flam- 
marlon mentre ogni nuova n- 
fevazione registra un costante 
aumento di vendite della pre¬ 
stigiosa (e costosa) edizione 


in tre vtgunii della Plèiade I 
saggi dedicali a Marx e al mar¬ 
xismo non sono da meno 
Mentre lo Pesses Universilai- 
res de Trance pubblicano la 
traduzione del ponderoso vo¬ 
lume del norvegese Jon Elster 
{Cari Marx une mierprélallon 
analytipue, 747 pagine), esco¬ 
no libri EU l,abnola, Brecht e 
Uikàcs II c ISO dell ultimo la¬ 
voro di Jaccues Bidet, diretto¬ 
re insieme a Jacques Texier 
della forturata rivista AaucI 
Marx appaio assai significati¬ 
vo Cinque anni ta le Puf aveva¬ 
no nfiutalo di pubblicargli un 
libro nel qu.ile si tenta una let¬ 
tura neocoiiirattuallsta del Co 
pitale, conugando Marx e 
Rawls e supjrando la contrap 
posizioi'*' tra marxismo ed 
economia di mercato Ora II li¬ 
bro (Afcicx i>r le marche Essai 
sur la hbene) 6 alle stampe 


proprio presso I importante 
casa editrice parigina E, anco¬ 
ra, nuove rivisti nascono Ac¬ 
me/ Marx CUI si i accennato 
nata nel 1987 é giunta al setti¬ 
mo volume, cOpo aver pubbli¬ 
cato numeri rrionugrafici su Li¬ 
beralismo, socitttì ciotte Stato 
di diritto, sulla pcicstrolka so¬ 
vietica, sul marxuimo in Giap¬ 
pone Sulla ici,i Jel suo suc¬ 
cesso ha visto la luce da poco 
Le Complexe Morti il cui scopo 
dichiarato è teiit ire di <om 
prendere il para fosso di un 
marxismo chi» ne le società in- 
dustnall con«crn< lo sviluppo 
di una tradizloa; I umica c nelle 
società buroi raiii he legittima 
I accecameni p i li ologico» 
Comé owo, nan mancano 
nemmeno le prie miche «Se il 
comuniSmo <* morto, Marx si 
legge ancora-1 tolava in gen¬ 
naio a tutta pagina Liberation 


L autore dell articolo, Robert 
Maggion non faceva mistero 
delle propnc posizioni Per evi¬ 
tare che Marx faccia la fine di 
tanti suoi epigoni da Lenin a 
Stalin, da Mao a Enver Hoxha, 
é necessario scriveva Maggio¬ 
ri «liberarlo ijai peso del leni¬ 
nismo e dello stalinismo» 
«Non SI tratta di una provoca¬ 
zione né di un espressione di 
nostalgia Sob la possibilità di 
trattare Marx come un grande 
filosofo gualunaue» può salva¬ 
re «li vecchio Marx» dall arma¬ 
dio dei cadaveri Le risposte 
non SI sono fatte attendere Per 
un Bemard-Heniy Lévy e un 
Jean Marte Benoist che fanno 
propna scnzzi e: itazioni la pro¬ 
posta di consegnare Marx agli 
archivi della storia e della lette 
ralura superando perfino Furel 
che in Marx continua a trovare 
attuale la critica dell alienazio- 



Da oqigi 
in Italia 
Tina Tura er 
in tournée 






Parte oggi dall arena di Verona il tour italiano di rmaTumcr 
(nella loto) jitramontabile pantera del soul convertitasi 
recentemente (con eccelicnu nsultati commerciali) a una 
musica di facile ascolto aggressiva e stimolante L ultimo di 
scodellaTumer Foreign Atfairs uscito daquilchc mese ha 
avuto in tutto il mondo un successo forse inaspe'tato e lei 
cinquant anni suonati si è rimangiata una vecchia promes¬ 
sa ed é tornata a suonare dal vivo li tour italiano continua 
con tre date m ilanesi (3 4 e 5 maggio al Palatrussard ) poi 
passerà da Ro na (il 17 alla scalinata dell Eur) Cava dei Tir- 
renl (8 maggio) allo stadio comunale e Firenze (Palasport 
9 maggio) 


È morto Michael Shawn noto coreo- 

Mirhapl <ihaufn 'l' uumero.i spettacoli 

-tlldwn, musicali di Broadway é de- 
COrSOyrOfO ceduto all età di 45 anni nel 

Ai Rrnarliirau I ospedale di San Luca Roo- 

Ul oruduway New York perquelle 

che i medici hanno definito 
<omplica 2 ioni da Aids» 
Shawn seppe nel 1987 di essere affetto dalla micidiale sin 
drome da immunodeficienza acquisita c pochi giorni dopo 
veniva licenzi.ito dai produtton di «iego Diamond’ il musi¬ 
cal che stava riscuotendo enorme successo a New York. Per 
quel licenziamento in tronco a causa delle sue condizioni fi¬ 
siche Shawn ( nò in giudizio i produttori chiedendo un risar 
cimento di 2 75 milioni di dollan La questione venne risolta 
al di fuon del tribunale con un compromesso Oltre a -Lega 
Diamond’ Shawn aveva idea'o le coreografie di •O/i bro 
ther’-<’Onward uictorio’ I edizione di ’My fan lady’ che ha 
cffel'uato una tournée all estero e ’Dcutschiand 'le» rappre 
seni Ita In Germania Prima di darsi alla coreografia Shawn 
era mollo ballerino ed aveva insegnato danza Liscia la mo¬ 
glie, la madre, due sorelle e due fratelli 

Usa: Una rappresentazione del 

CAnrAti A -Crepuscolo d« g‘t oci- di Ri« 

dU^ranu chard Wagner al Me ropoti 

messa ko tan di New York ha avuto un 

culla CZ'PIIA epilogo inatteso sabato sera 

aulia akci la quando il soprano tedesco 

Hildegard Bc h-i ns é stata 
messa ko dal crollo prima 
del tempo di clementi della decorazione scenica Mentre 
slava cantando nella scena Finale che termina con un crollo 
generalizzato il soprano che interpretava il ruolo di Brunil¬ 
de, é stata colpita alla testa da alcuni elementi della decora 
zione scenica che sono crollati alcuni minuti prima del pre¬ 
visto Caduta a terra, li soprano si é rialzata ma é stata porta¬ 
ta via dal palcoscenico in barella senza aver potuto salutare 
li pubblico Fenta leggermente alla testa e al gomito Hilde- 
gsud Behrens è stata curata in ospedale e dovrebbe poter 
cantare oggi nella «Valchiria» come da cartellone 

Stanziati Nel mesi scorsi sembrava 

niiAuI fmifit ohe I Accademia della Cru- 

i»« ''j t se**' o nobile 

per I ACCSdCniia isutuzione linguistica italia- 

della Crusca chiudere per 

Mwia» w«« mancanza di fondi negli ul¬ 

timi anni era infatti soprav- 
yjjjuta grafie a presuti ban¬ 
cari Ora sotto la spinta dell opinione pubbljca e di una 
campagna per la raccolta di fondi privati, il ministero dei Be¬ 
ni culturali h i rivalutato II sowcnzionamcntcr annuale da 
260 a 420 milioni e altn contributi sono venuti dai comuni di 
Milano c Vicenza Ma ciò che ha più sorpreso il presidente 
dell Accademia, Giovanni Nencioni sono stale le sottoscn- 
zioni «degli operai delle fabbriche cioè da mondi che non 
coluvano la cultura umanistica come proprio fine» 


Stanziati 
nuovi fondi 
perTAccademia 
della Crusca 


aie: Il cantautore catalano Joan 

orande successo Wanuel Senat è stato accla- 

p[,3to domenica notte da 

B er il Canitante SOmila cilem che gremivano 

Ijtniiel CiAmt lc> stadio nazionale di San- 

lanuei sterrai dopo 1 8 anm di lonta¬ 

nanza dal Cile s causa del 
divieto d ingresso nel paese 
imposto all artista dalla passala dittatura. Fra il pubblico che 
ha dovuto sopportane i ngon di una notte particolarmente 
fredda, c era il presidente Patricio Aylwin Dopo aver nvolto 
un saluto simlxilico alle vittime della dittatura a chi fu obbli¬ 
gato a prendere la via dell esilio, a quelli che sono ancore in 
carcere, Serrat ha chiesto il permesso per «nprendere il can¬ 
to lasciato In sospeso 18 anni fa» 


Antoine ^/itez: Attore e regista per molti «n- 

■itiA nerziita oi poi due anni fa la nomina 

una ueruiM amministratore della pre- 

pCr il tCdtrO stigiosissima «Co medie Iran 

franroco caise» a 59 anni per un e- 

liaiiErCSC monragia cerebrale è morto 

icn sera a Pangi Antoine Vi- 
tez Un passato nel segno di 
una grande vuisatilità e una continua attività di infaticabile 
organizzatore e operatore culturale ne avevano fatto una 
prestigiosa figura della cultura e delle istituzioni francesi Vi 
tez aveva anche insegnato al Conservatorio naz onale di ar¬ 
te drammatici e fondato il teatro sperimentale «Theatre des 
quartiers d iviy» Negli anni Settanta era stato direttore del 
popolare «Th -atre de Chaillot» La notizia della morte di Vi- 
tez è stata data da un portavoce della •Comedic francaisc» 


MONICA RICCI-SARQENTINI 


ne c I analisi storica del capita¬ 
lismo c é I ultimo libro di Max 
Gallo Manifesto per una,oscu 
ra fine di secolo duecento in 
tense pagine de ve la passione 
militante ispirii una lettura 
umanista c attualissima di 
Marx 

La stessa Ch esa è attraver¬ 
sata dalle polemiche Convin 
to di potere avere facilmente 
partita vinta il Cardinal Oecou- 
Iray é sceso di recente in cam¬ 
po per censurare pubblica¬ 
mente le <onn venze» dei cn- 
stlanl con una ideologia «in- 
tnnsecamente fietversa» come 
il marxismo Gli ha risposto, 
pacatamente ma senza cedi¬ 
menti Jean Yv>s Calvez ge¬ 
suita redattore i apo di Eludes 
la rivista della Campagnia stu¬ 
dioso di Marx (del 5b è il suo 
saggio sul Pensiero di Cari 
Marx) e attento analista dei 
problemi del Ferzo mondo 
Piuttosto che d -connivenza», 
fa notare sarcabe stato pru¬ 
dente e corretto parlare di «col¬ 
laborazione» E conclude che 
se la SI guarda nel suo insieme 


non può certo negarsi che la 
Chiesa «ha most-ato talvolta un 
anticomunismo alquanto ottu¬ 
so» 

Siamo si direbbe soltanto 
agli inizi E mentre il mondo 
della cultura è in fermento le 
iniziative si moliiplicano Ulti 
ma in ordine di tempo il con¬ 
vegno organizzato dal 17 al 19 
maggio a Pargi da Actuel 
Marx Tre giorni di lavon cui 
prenderanno parte studiosi di 
prestigio Indicusso da Imma¬ 
nuel Wallerstein a Rossana 
Rossanda da Marx Gallo a Ni¬ 
cola Badaloni da Lucien Séve 
a Domenico Lo urdo da Mau¬ 
rice Godclier e lùrist Mando! a 
Biagio De Giovanni Mano Te¬ 
lò e K.S Karol ComuniSmo 
storico c marx smo capitali 
smo 0 idea marxiana del co¬ 
muniSmo mo' imento opc 
raio socialismo c comuniSmo 
capildlismo e socialismo nella 
lunga durala n arxismo c co¬ 
muniSmo oggi saranno i temi 
affrontali Come dire cercare 
di comprendere prima di giu¬ 
dicare 
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Il trionfo del pallone: 
le trasmissioni più viste 
sono partite e «processi» 

J Ascolto TV dal 22 al 28/4 » ore 20.30 /23 

Aot. RAI 49.74 ^^TotPublltalla 40.65 
V^sctMinana prec. 49 . 94 / V jettlman» prac. 41,40 ) 

20^ 1996 

fCsn Igiìnl / 

S FI 12^ 

mMrn i-n LM 


Cultura e Spettacoli 


«Videomachia», un convegno in Emiliai 
per le emittenti locali. Si possono 
fare bei programmi senza soldi? 

Ma la Fininvest dice: «Non senza di me » 

Duecento tv in mostra 
piccole, brutte e tradite 



M La Rii ad aprile ha sfiora¬ 
lo il 50 per cenlo dell ascolto 
glob.ile I Rai ‘19 25V Finin 
vosi 39 11 ' ) Nell ultima setti¬ 
mana le quote percentuali so¬ 
no stale imece del 19 74 per 
cento alla Rai contro il 38 34 
della Fininvest Le top len della 
settimana sono stale W' nii 
nulo la parila di calcio Milan- 
Juventus i\ Mm Zanna gialla, i\ 
varietà Gran Premio tulli di 
R.iiuno Al quinto posto Rai- 


due con la partila Genoa Inler 
Seguono Chi Iha ws;o’ (Rai 
tre) Il colore della uilloria 
(Ramno) Striscia la notizia 
(Canale 5) Speciale chi Iha 
visto’’ (Raitre) e Domenica 
spani (Raidue) Lo sport ha 
(atto la parte del leone anche 
Ira le miglion dieci del mese 
con otto posti su dieci (primo 
in assoluto I incontro di calcio 
Milan-Bayem trasmesso da 
Ramno, con 12 milioni e 
507mila telespettatori) 


Si è conclusa domenica a Castel San Pietro «Video- 
machia», incontro sulle «produzioni culturali delle 
televisioni in Italia», organizzato da Maurizio Co¬ 
stanzo, Omar Calabrese. Giorgio Celli e Learco An- 
dalò. Dopo tre giornate di presentazione di pro¬ 
grammi delle tv locali di tutta Italia, una sene di in¬ 
contri e di «salotti» con critici e protagonisti della Rai 
e della Fininvest 


ENRICO MENDUNI 


n RAIDUE _ore 

I detersivi dalla A alla Z 
Pulizia, consumi 
e impatto ambientale 


ore 13 15 


B Per tutta la settimana 
Diogene il quotidiano supple¬ 
mento del Tg2, SI occuperà 
dell affollatissimo universo 
dei detersivi Pavimenti lucidi 
come specchi stoviglie imma¬ 
colate. abiti come nuovi, sem¬ 
pre morbidi c in ordine Que¬ 
sto è quanto ci promettono, 
ogni giorno e a tutte le ore, 
centinaia e centinaia di spot 
pubblicitari che rcclamuzano 
saponi, detersivi liquidi e in 
polvere Ma quanto conoscia¬ 
mo noi di questi prodotli’ 
Sappiamo di che cosa sono 
composti, u se in qualche ca¬ 


so, addirittura, non sono dan¬ 
nosi per I ambiente'’ Diogene 
tenia una nsposta, analizzan¬ 
do I detersivi dalla nascita 
(negli Stati Uniti, intorno al 
1940), passando per il consu¬ 
mo che se ne fa e I rischi che 
I uso, spesso smodato, com¬ 
porta per l'ambiente Nel cor¬ 
so dell'inchiesta /Diogene 
ascolterà il parere di alcuni 
esperti, come Ernesto Chiac- 
chienni, preside della facoltà 
di Economia e Commercio al¬ 
la «Sapienza» di Roma, il der¬ 
matologo Baldassarre Santuc¬ 
ci e il tossicologo Enrico Mali¬ 
zia 


■B Qualche settimana fa Pa¬ 
norama pubblico un «Manife¬ 
sto per la salvaguardia delle 
specie televisive in via di estin¬ 
zione» promosso da Omar Ca¬ 
labrese Maurizio Costanzo e 
Giorgio Celli che cosi iniziava 
•Chi dice che la cultura fa male 
alla televisione, mente» Le 
specie televisive da salvare so¬ 
no I programmi culturali, e, o 
la «televisione intelligente» I 
promoton del «manileslo» han¬ 
no dato appuntamento a tutti a 
Castel San Pietro Terme, pro¬ 
vincia di Bologna per «Vidco- 
mactiia - Le produzioni cultu¬ 
rali delle televisioni in Italia» 
cinque giorni di video c dibalti- 
Il promossi da Provincia c Co¬ 
mune Chiave di volta dell ispi¬ 
razione (citiamo dall art 7 del 
citato «manifesto») ù sostan¬ 
zialmente. la seguente «Se i 
programmi culturali non sono 
finanziali adeguatamenle c se 
sono emarginali nei palinsesti, 
allora è evidente che saranno 
' brutti" c non inicrcsseranno a 
nessuno Ma questa non è una 
prova dei gusti del pubblico è 
la con-atguenza di una strate¬ 
gia» Conseguenza di questa 
minontà della cultura sarebbe 
una grande povertà di idee 
•La televisione moderna (art 9 
del ' Manifesto") ù progredita 
come qualità tecnica e come 
qualità di spettacolo Le idee, 
^rù, non sono progredite di 
pan passo Diventa necessana 


un azione ecologica" per la 
loro conservazione La difesa 
della cultura in televisione può 
rappresentare il metodo per la 
loro salvaguardia E 1 inizio di 
una piu generale "ecologia 
della mente" televisiva» 

Con questa citazione di Gre¬ 
gory Bateson (oggi chiamato a 
gran voce nel dibaltito sulla 
scienza si pensi al recentissi¬ 
mo dibattito Ira Carlo Bernar¬ 
dini ed Enzo Ticzzi) il manife¬ 
sto - di CUI Omar Calabrese è 
l'estensore - si congedava dai 
SUOI Iction Idee intelligenti, 
sulficicnlemcnte stimolanti 
per accorrere a Castel San Pie¬ 
tro Terme - posto assai grade¬ 
vole fra I altro propno sul 
confine tra Emilia c Romagna 
- per vedere cosa succedeva E 
qui le sorprese non sono man¬ 
cate pcrchò in realtà i conve¬ 
gni non sono stali uno solo, 
ma tre quasi un palazzo a piò 
piani in cui gli inquilini si salu¬ 
tano educatamente Incontran¬ 
dosi per le scale ma poi cia¬ 
scuno se ne sta a casa sua In¬ 
fatti a «Vldeomachla» sono sta¬ 
le invitate oltre duecento tele¬ 
visioni locali a mostrare le loro 
produzioni culturali con sale 
video cassette proiezioni e 
tutto quanto comporti ogni fe¬ 
stival, mostra o retrospettiva 
che SI nspetii Accanto a noiosi 
o approssimativi documenlan 
SI sono viste cose veramente 
mteressanti, su sui cl pemiette- 



remo di tcmiarc piu avanti per 
adesso et basti notare che si 
trattava se lo di tv locali c i loro 
rapprcscnt inti hanno interpre¬ 
talo Icgiltim.imcnte «Videoma- 
chia» cortf- una loro rassegna 
Perche qut-sta scelta’ Sempli- 
ccmcnie, nelle parole degli or¬ 
ganizzatori ixtrchò 1 program¬ 
mi di •Iclev sione intelligente» 
delle grandi «v (Rai Fininvest 
c dinlomi) ce li vediamo dirci 
taincnteaiasapropna intuita 
Italia, mentre a noi disgrazia¬ 
tamente non frusinati, sono 
preclusi I documentari di «Te- 
iccassino» sull abbazzia di 
Monte-cassino Tutto ineccepi¬ 
bile. soliaiiro che ciò non ha 
permesso di capire cosa gli or¬ 
ganizzatori considerassero «in¬ 
telligente» e c osa no negli ster¬ 
minati pahri'esli delle tv mag¬ 
giori c se •< ulitinv c «intelli¬ 
genza» fosseio o meno sovrap¬ 
ponibili -^tnscia la notizia» ò 
cultura’ È inlelligcnic’ Come 
vc-dele c ò materia per decine 
di dibattiti e una gamma di 
possibilità ds far impallidire la 
legge di Mendel Inoltre, la 


A ‘iinistra. 

M lurizio 
Costanzo 
Ira gli 

I dilatori di 
-'kideomachia» 
A destra 

II anni 
Ipoolltl 
che ha 
iniziato 
la sua 

r irriera 

III una tv 
icitale romana 


compresenza di l inti operatori 
delle piccole h d illc Alpi al Li- 
libeo non bilaiic ila (almeno 
per I primi giorni ) da analogo 
alflusso di compiti uomini Rai 
e di sorridenti op« raion Finin- 
vcsl ha prodol’o - ed era (ala¬ 
le - una quanti! enorme di 
equivoci come »[ iccoto è bel¬ 
lo» «intelligente ò irovcro» •po¬ 
vero è bello» e tutte le ibrida¬ 
zioni dei suddetti termini Si ò 
pensalo insomm i che il loca¬ 
le ò un buon habiiat dell'inlel- 
ligcnza che nei i olossi televi¬ 
sivi sarebbe scfuacciata dalla 
burocrazia o dalli direltivedci 
pubblicilari Come tulli ormai 
sanno invece povero ù brullo 
c magari anche intelligente, 
ma difficilmenii- >i vede Gra- 
dualmenlc il coni egno ha raf¬ 
forzalo queste convinzioni lln- 
chò nel wcek-enrl non sono ar- 
nvati I big delle grandi televi¬ 
sioni. hanno cori incialo a di¬ 
scutere fra di loro hanno ov¬ 
viamente sostenuio che la 
cultura e la tv mti lligente sono 
roba loro c le tv locali hanno 
un simpatico mulo di «stimo¬ 



l«S- 


lo» Ndturalmenle i locali si so¬ 
no semiti un po traditi 
Qui però si è intrecciato un 
terzo convegno La legge 
MammI ù alle porte e tutti co¬ 
minciano a lare i conti, a co¬ 
minciare da Berlusconi Se i 
•piccoli» sono picoccupali pri¬ 
ma di lutto delle spese c dei 
canoni di concess one Fimn- 
vest - è nsapulo - teme 1 abolì 
zionc degli spot nei film ed ha 
sentenziato che es.,a equivale, 
nienicmeno. alla cancellazio¬ 
ne della Iv commerciale in Ita¬ 
lia Sono posizioni note ma 
una platea fitta di piccole tele¬ 
visioni non SI improvvisa ed ù 
un peccato perdere I occasio¬ 
ne per una iniziativa ‘sindaca¬ 
le» Lo stesso Maurzio Costan¬ 
zo non SI è sottratto chiamato 
a condurre i dui d battiti finali 
c di maggior apfieciper la pre¬ 
senza di big televisivi e giorna¬ 
listici oltre ad alcuni docenti 
di chiara fama piu volte ha ri¬ 
chiamato le privale alla lotta 
contro la legge Vammi che 6 
stata perfino paragonata alla 
legge Merlin una chiudeva le 


c ise 1 altra le lel’visioni Non 
avevamo mai pensato peno¬ 
si ante Colpo grosso, ad un pa- 
r.igone fra le N commerciali e 
le case di piacere ma penso 
che in questo decennio - 
quando ormai il loro prodotto 
s e sedimentato nelle anime 
d «gli Italiani - qualche psica- 
n ilisla SI troverà ad affrontare 
q jcsia associazione di idee 
Insomma Ire convegni in 
uno più la rassegna Nono¬ 
stante le tensioni e le contrad- 
d zioni una interessante pale¬ 
stra di idee che varrebbe la pe¬ 
na di npetere aiendo però il 
coraggio di scalfre l'intelligen- 
z 1 vera o presunta dei produt¬ 
tori maggiori InUinto ci siamo 
g'Xfuli prodotti s mpaticissimi 
I nostro -Telegaito» va ai sur¬ 
reali intervalli di Tvm Palermo, 
nonché all'ode «A Silvio» dalla 
slessa eminente prodotta L a- 
vi>vamo mandata anche a Der- 
I isconi alfermaroi palermita¬ 
ni ma non 1 ha trasmessa For¬ 
se la satira va beic soprattutto 
quando il bersaglio sono gli al¬ 
ili 


f ’” ri CAWALES ore 22 30 

f I diritti 
delFeta 
€ ' più debole 


H La vioicnra *ui minon !a 
difficoltà di crescere Seiit?por* 
(a^e dedicali ai diritti dei ptu 
deboli Lefà m'gafa in onda 
per sei martedì ( a partire da 
stasera alle 22 30 ) su Canale 5 
vuole raccontare c dcnurKiarc 
stori»» vere di abusi e crudeltà 
di CUI sono nmasie vittime i 
bambini -Il problema degli 
abusi SUI minori -• dice CiorgK? 
Medail curatore della lra.smis 
sionc - e piu vasto di quanto 
non trapeli dai dati ufficialt Le 
denunce infatti non sono fre* 
quenti- 

1 temi dei reportage sono la 
violenza da quella fisica a 
quella psicoloqicd La delin* 
quenza minorile dalle bande 
di quartieri» all util zzo dei mi- 
non nella criminalità or^aniz 
zatd La droqa dai piccoli 
spaccidton ai problemi dei fiqli 
dei tossicodipendenti 1 barn* 
bini contesi da quelli in cerca 
di famiglia a quelli divisi fra vd> 
ne famiglie I bambini e i mino¬ 
ri che vivono p>er la strada da- 
qli istituti di pena fino alia pro¬ 
stituzione minorile 

ri RAIUNO ore 20 30 

Mondiali 

Come 

difendersi? 


■■ Difendersi dai Mondiafi o 
difendere i Mondiali’ Un inter¬ 
rogativo non casuale, visto le 
migliaia di cittadini inferociti 
per I disagi che il torneo sta 
provocando in tutte le piu im¬ 
portanti città d Italia c le inler- 
minabili polemiche calcisti 
che rgl selle in onda stasera 
alìe 20 30 cercherà di dare 
una nsposta intervistando. Ira 
gli altri, uno psicanalista che la 
parte del neonato •Comitato di 
difesa dei ciltadini dai Mondia¬ 
li» c Luca Corderò di Monlezc- 
molo, presidente del comiiaio 
organizzatore dei Mondiali di 
calcio 






C>^UNO 


7.00 UNOMATTINA. Di Pasquale Satalia 


8.00 TQ1 MATTINA 


0.40 SANTA BARBARA. Telefilm 


RAIDUE ^RAITRE 




10.40 PSAMMSD.Carlonianimali 


11.00 CMATBAUVALLON. Sceneggiato (2* 


13.30 TBLBOIORNALB.Tg1 tre minuti di 


14.00 TRIBUNA KLBTTORAIE. Due doman¬ 
de a Lista Verdi Arcobaleno 


14.03 ORAN PREMIO. Pausa calte 


14.18 OCCHIO AL BiaUBTTO _ 


14.28 HOOPBRMAN.Tolelllm 




18.30 RAIR8aiONI.ANordaSud 


10.00 CIO. Regia di Leila Aitasi 


18.08 CUORI SENZA ETÀ. Teielllm 


18.40 SANTA BARBARA. Teielllm 


cT FreW*;!i m i 


20.30 T01 SETTE 


21.30 PRIMO MAOOiOi UNA PESTA SI 
MUSICA 


22.1 B TRIBUNA BLBTTORAI.E.Conferenza 

_s tampa del Partito comunista 

23.08 TBLBOIORNALB 


tnm 


0.15 

roi NOTTE. CHE TEMPO FA 


0.45 

RILIARDOi QORIZIANA 




PATATRAC. Varietà per ragazzi 


CAPITOL. Telenovela 


CASABLANCA 


SPECIALE T03 «1« MAOOIO 1290». 

Concerto diretto da Riccardo Muti 


T02 ORE TREDICI. T02 OlOOBNB. 
T09 ECONOMIA 


TRIBUNA POLITICA. Inlervisla Pai 


QUANDO SI AMA. Telenovela 


L'AMORE B UNA COSA MENAVI- 
OLIOSA. Con Sandra Milo 


LA TV OBOLI ANIMALI 


VIOBOCOMIC 


TQ2SPORTSBRA 


CASABLANCA 


LE STRADE DI SAN PRANCISCa Te- 

lelllm «Droga avvelenala» 


IL ROSSO DI SERA. Di Paolo Guzzanli 


TELEGIORNALE 


TQ8 LO SPORT 


4B ORE. Film con NIck Nolte Regia di 
Walter Hill 


T09 STASERA 


PRIMO MAQQIOi UNA FESTA OI 
MUSICA 


RITIRA IL PREMIO.. Con N Frassica 


CASABLANCA 


T02 NOTTE. TO EUROPA 


L’INFANZIA DI IVAN. Film con Kolya 
Buriyayev Regia di A Tarkovskij 


12.00 CICLISMO. Giro delle Regioni 


13.00 MERIDIANA 


i ti-t-u.i:i:r.tM.il»it»Kf-^^l| 


14.10 SPECIALE l'MAOQIO 


18.40 VIDEOSPORT. Clcliamo Rugby Bi¬ 
liardo 


18.48 TQ3 DERBY 


19.00 TBLBQIORNAU 


prrw 


/1« t'f[»:ii;r.iu.n-i[»LMii 


13.45 CALCIO. Campionato argenti¬ 
no 


1B.18 WRESTLINOSPOTUOIi rr_ 

10.00 PleyeW _ 

10.30 8PORTIMB _ 

30.30 LAORANDEBOXE 


21.30 SUPERVOLLBV 


22.4B JUKEBOX 


33.1 B EUROCOLF 


(5)TKyLl(§ 

TBf^«OMTÌG«IO 


IleSO TV DONNA MATrnNO 


20.90 CNANUB CNAN R MALE* 
DIZIONE DBtLA REGINA 

Film 


22,20 CRONO. Tempo di motori 


2/V-1 ir ! 


24.00 BHAFTì OLI OMICIDI DEL 
CAPRICORNaFilm 


30.30 LA MIA OUBRRA. «Quando eravamo 
braccali» In atudio Leo Benvenuti ed 
EnzaSampò 


39.50 SCUSATE L'INTERRUZIONEUn pro¬ 
gramma di Valentina Amurri, Linda 
Brunetta. Serena Oondini 
Regia di Franza di Rosa 
(Ultima puntata) 


33.40 TOS NOTTE 


1^ 



ooeon 



14.00 IL SEQRETO DI JOLANDA. 

Telenpvela 


10.20 LONOSTREET. Teielllm _ 

1T.30 SUPER T. Variala _ 

30.30 LE BRAOHB DEL PADff'ONK. 

Film 


22.30 COLPO QROSSa Quiz 


23.33 SPBEDV.SpprI 


23.80 VIOLENZA SUL RINO. F Un 


13.00 SUGAR. Varieté _ 

ie.1S PASIONES.Telenovela 

18.30 CARTONI ANIMATI _ 

20.30 AMBRICA 1B3B. STERMI- 
_ NATELI SENZA PIETÀ. Film 

23.00 TUTTIANAJA 




«48 ore» (Rai 2 ore 20,30) 



11.30 BASYLISTENINO _ 

14.30 HOT LINE _ 

10.30 POWER HOUR _ 

20.30 SUPER HIT 


32.30 DEACOH BLUE. Conca ter 


0.30 HOTTBROCK 


17.30 IRVAN 


10.30 WORLD SPORT _ 

10.30 PIUMEEPAILLETTES 

30.30 MANHAJA.FIIm _ 

32.30 TELEDOMANI 


0.00 LOVE BOAT. Teielllm 


10.30 CASAMIA-Quiz 


12a00 RI9. Quiz con Mike Bongiorno 


12.40 IL PRANZO É SERVITO. Quiz 



18.90 CERCO E OPPRO. Attualità 


16.00 VISITA MEDICA. Attualità 


16.90 CANALE S PER VOI. Attualità 


17.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 


7.00 CAPPELATTE 


8.90 SUPER VICKY. Telefilm 


0.00 MORK A MINDY. Telefilm 


0.90 AGENTE PCPPBR. Telefilm 


10.90 SIMON 6 SIMON. Telefilm 


12.90 CHIPS.Telefilm 


13.90 MAQNUMP.I. Telefilm 


«gX-TM-l i ULVA/fi t'fHf-TT: 


10.90 TRE NIPOTI B UN MAOOtORDOMOe 

Telefilm con Brian Keilh 




IK l Av NBn 1 : \ 


18.00 OK IL PREZZO tOlUSTOI Quiz 


10.00 ILOIOCODEINOVEeQuiz __ 


10.4S TRA MOGLIE R MARITO. Quiz 


20.35 STRISCIA LA NOTIZIA 


20.40 AGNESE DI DIO. Film con Jane Fonda 


23.90 L’BTA NEGATA 




18.00 ARNOLD. Telefilm 


18.90 L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 


10.90 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 


n-K-i»m»f-t:w»i:if-t.'ii.'J:\ìi 


1.05 STRISCIA LA NOTIZIA 


1.20 LOUGRANT. Telefilm 


31.90 CANDID CAMBRA SHOW. Varietà 
con Gerrv Scotti 


22.30 BB BOP A LULA. Attuatità 


23.10 SETTIMANA GOL. Sport 


0.15 CARA TV. Attualità 


1.0S STARTREK.Telefilm 


a.1S IRONSIDBeTelefifm 


0.95 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 


11.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg- 
oiato con Scherry Mathis 


11.90 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 


12.1S STREGA PER AMORE. Telefilm 


12.40 CIAO CIAO. Cartoni ammali 


19.3S BUON POMBRIQQIO. Varietà 




14.30 AZUCBHA.Teienovela 


1S.0S LA VALLO DBIPIHL Sceneggialo 


17.0S VEROHICA, IL VOLTO DELL'AMO¬ 
RE. Telenovela 


17.35 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 


1 B.30 PEBBRS D'AMORE. Sceneggiato 


1B.00 CERAVAMO TANTO AMATI 


23.30 ITALIA DOMANDA. Con G Letta 


0.30 CARICANRLLAOIUNaLA.Film 



RADIO 


16.00 UN AMORE IN SILENZnO 


18.00 UN UOMO DA ODIARE 


20.29 OLI INCATENATI. Teiertovofa 
cc*ì Christian Bach 


Ifl.'f ii:i ilk i.'HliM 


22.00 UN UOMO DA ODIARE 


iiMiiiltlli 


12.30 VIAGQIOINITAUA 


15.00 POMERICQIOINSIEMlIt 


18.00 PASSIONI. 157» punlan 1 


h t i H :l ks flit ^nriiinv-in 


19.90 TELEGIORNALE 


30.90 SPECIALE CON NOI 


22.00 SPORTE SPORT 


RAOIONOTIZIE ORI 6 .7 8.10.11 12 13.14. 
1S. 17.19:23 GR2 6 30 7 30 6 30 9 30:11 30. 
12 30; 13 30; 15 30; 16 30* 17 30,16 30.19.30. 
22 30 GR3 6 45 7 20.9 45,1145,13 45.14 45. 

10 45.20 45.23 53 

RAOIOUNO Onda verde 6 CO 6 56 7 56 
9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 
22 57 9 Radio anch io 12 05 Via Asiago 
Tenda 15 Oblò 16 Concerto diretto da U 
Ughi 16 30 M tenore di graz>a 20 30 Una 
domenica mondiale 23 05 ua telefonata 

RADIOOUE Ondi verde 6 27 7 26 8 26 9 27 

11 27 1326 15:7 16 27 1^ 27 1827 1926 
2227 6 fi duong orno di Radiodue 1030Ra- 
diodue31^1 1245Impara lane 15 40Pomrw 
ndiana 18 30 II lascino discre o della melo 
dia 21 30 Le ore della notte 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 11 43 6 
Preludio 730 Prima pagina 8 30-10 45 Con 
certo del mattino 12 Foyer I410llpurgatoro 
di Dante 17 SO Scatola sonora 21 Stona di 
una stona di altre storie 


SCEGLI IL TUO FILM 


90.90 460RE 

Regia di Walter HlH. con Nidi Notte. Eddie Murphy. 
Uae (1962). 92 minuti. 

Un piccolo classico del poliziesco anni Ottanta pieno 
di azione e di humour sapientemente mescotati Nick 
Notte è un poliziotto tutto d un pezzo che da la caccia 
a un pei icoloso assassino Eddie Murphy 6 il galeotto 
strafottente • ed ex complice del ricercalo > liberato 
apposta per aiutarlo t due all inizio si odiano poiana 
fine qubsi si amano Non e il ptu geniale tra i film di 
Walter Hill ma e forse il piu calibralo sicuramente il 
più divertente 
RAIDUE 


310.90 AMERICA 1929* STERMINATELI SENZA PIETÀ 

Regie di Martin Scersese. con Barbara Harahey. Da¬ 
vid Carradina. Usa (1972). 97 minuti 
Uno de primissimi film di Scorsese prodotto da Ro¬ 
ger Co'man un B-Movie fondamentale del cinema 
americino degli anm Settanta Siamo nell America 
della Depressione un affascinante orfanelia si lega a 
un sindacalista e Insieme si danno alla «nobile» arte 
del furto 
ODEON 

»0.40 AGNESE OIDIO 

Regia di Norman Jawleon, con Jana Fonda, Anna 
Bancrofl.MegTilly.Uaa(198S) 98 minuti. 

Film piu da Pasqua che da Primo Maggio Una ps^ 
chiatra (Jane Fonda) indaga su un dramma avvenuto 
in un convento la giovane suor Agnese (Meg Tilly) ha 
dato alla luce un figlio trovato morto m un cesto tutti 
sono ansiosi di archiviare il caso soprattutto la ma¬ 
dre superiora (Anne Bancroft) ma la psichiatra arri¬ 
verà faticosamente alla verità 
CANALE 8 


:t0.90 CHARUE CHAN E LA MALEDIZIONE DELLA REGINA 
DRAGO 

Regia di Cfive Donner, con Peter Ustlnov. Angle Die- 
kinson Ueo (1981). 92 minuti 

[ Chariio Chan, Ineflablte investigatore cinese m quei 

di San Francisco ha stavolta i tratti corpuienii di Poter 
Ustino/ attore anglo-russo abituato a ruoli «interna¬ 
zionali» Si indaga su una sene di omicidi a dir poco 

' btzzar t allestiti per cosi dire come spettacoli teatra¬ 

li Chan capirà subito chi ó il coipevoie Provateci an¬ 
che VOI 

I TELEMONTBCARLO 

, 0.30 CARICA NELLA GIUNGLA 

Regia di George Breakston. con John Bentiey. Suean 
Stephen Us6(1954).65m(nu(i. 

^ Una produzione Repubiic (il piu grande dei piccoli 

studi hollywoodiani) quindi un classico esempio di 
avvomuroso di sene B quasi un western trasterito 
nelle giungle Una tribù si ribella e il solito americano 
valoroso mette a posto tutto Manca solo John Wayr>e 
RETEGUATTRO 

0.55 L’INFANZIA DI fVAN 

Regia di Andre) Tarkovskij, con Kolja Burljaev. Velen- 
linZubkov Urss (1982) 90 minuti. 

Torna in tv la famosa opera prima di Tarkovskii All in¬ 
terno 5el genere piu classico del cinema sovietico (<f 
film bollico) il trentenne regista confeziona un apolo¬ 
go sulla guerra e su come essa può trasformare I es¬ 
sere umano Ivan è un orfano di 12 anni che i soldati 
russi impegnati contro i nazisti usano come staffetta 
Pian piano Ivan si trasforma in un autentica maccm- 
na da guerra destinata a una fine tragica La splendi¬ 
da fotografia in bianco e nero é di Vadim Jusov 
RAIDUE 


18; 
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1 maggio 1990 
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Cultura e Spettacoli 


r~] wAITRB ore 22.35 

A «Fluff» 
i cronisti 
pettegoli 

M È soliamo curiosità disin- 
lerossiita o vera i: propria sma- 
nih di mcltere il naso negli al¬ 
iare altrui? O ancora: la bramo¬ 
sia di conoscere i latti, meglio 
so sono ftorsonali, degli altri, è 
antica quanto l'uomo o è solo 
un'ìnvcrutione degli ultimi ro¬ 
tocalchi? Di tutto questo si oc¬ 
cupa domani sera (alle 22.35) 
su Railro Fiuti Andrea Barbato 
ospiterà in studio una collezio¬ 
ne di illustri -vittime ocamcli- 
ci- dcirindustria del pettego¬ 
lezzo. Dalla stampa <he spia- 
alle cronache scandalistiche li¬ 
no alle mondanità di cui si nu¬ 
trono anche giornali non di¬ 
chiaratamente -rosa-, dalle ru¬ 
briche più pudibonde ai gran¬ 
di servizi -strappati- alla priva¬ 
cy. una serata dedicata alle ra¬ 
gioni di tanta tiratura e 
successo. 

n RAIUNO ore 15.30 

«Novecento» 
fra Ledda 
e Pasolini 


■i 1975: ' all'idroscalo di 
Ostia uccidono Pier Paolo Pa¬ 
solini, .Nello stesso anno i so¬ 
ciologi c I letterati italiani sco¬ 
prono attraverso un lilm. Padre 
padrone dei Taviani, il mondo 
linguistico di Cavino Ledda. 
Ma il 1975 e anche l'anno del 
Nobel a Montale c del libro 
-caso- Horrynus Orca di Stefa¬ 
no D'Arrigo. Dei capitoli sa¬ 
lienti del 1975 si occupa do¬ 
mani (alle 15.30). su Raluno, 
Noixcento, ripercorrendo le 
tappe letterarie c di dronaca di 
quell'anno 'particolarmente 
-caldo-. Anche per la Rai si' 
tratto di una stagione speciale; 
iù approvata Infatti la legge di 
liforma. In stud .o, pirico Man¬ 
ca (a quei tempo relatore di 
maggioranza in Parlamento), 
parlerà della -svolta-, AiKorai, 
(Gabriele La Porla aprirà, insie¬ 
me a Franco Scaglia, una porta 
sulla grande emarginala delta 
narrativa italiana, la letteratura 
iantastica. 


Su Raidue un ciclo di sei film 
italiani diretti da giovani 
autori: la prima è Gioia Benelli 
che racconta un amore senile 


DalfAmerica arrivano invece 
sei «tv movie» al femminile: 
dai piccoli drammi in famiglia 
ai problemi delfadozione 


Cuore di mamma e altre donne 


Sei film di giovani autori per dire che il cinena italia¬ 
no non è solo Nuovo cinema Paradiso. Si parte do¬ 
mani sera su Raidue con Cuore di mamma di Gioia 
Benelli. Seguiranno Una notte, un sogno ài Manuelli, 
Disamistadeài Cabiddu. io mosc/iera della Infascel- 
li, Stesso sangue di Eronico e Cecca, L'ultima scena 
di Russò. Sei prime visioni tv piazzate alle 11 di sera: ' 
perché non rischiare qualcosa di più? 


MtCHELCANSELMI 


■i Nonsoto •Paradiso'. Altre 
proposte nuove del cinema ila- 
nano. £ l'intestazione del ciclo 
semiclundesllno che parte do¬ 
mani, su Raidue, alle 22.4S. 
Nessun servizio sul Radiocor- 
nere,solo dodici righe d'agen¬ 
zia coi nomi degli autori. Ma¬ 
gari è una cosa un po' racco¬ 
gliticcia. per mettere insieme 
qualche film a disposizione, 
pero un pizzico di informazio¬ 
ne in più non avrebbe guasta¬ 
to, non fosse altro perché I tito¬ 
li in questione sono stati pro¬ 
dotti per larga parte (o intera¬ 
mente) dalla rete. I program¬ 
misti di Raidue sanno proba- 
bilmenle quel che fanno se 
puntano Ir) prima serata sul ci¬ 
clo americano / difficili mondi 
delle donne ma resta lO'spino¬ 
so problema degli spazi lascia¬ 
li al cinema italiano: al di là 
dolle quote c dcll'Auditcl (che 
line ha fatto, ad esempio, quel 
Singolo di Francesco Martinolii 
che Rallrc custodisce da due 
anni?). 

Si parte con Cuore di mam¬ 
ma. di Gioia Benelli. 36 anni, 
romana, sceneggialrice. che si 
ritaglia anche un'apparizione 
(la cassiera in aeroporto). 
Realizzato due anni (a sotto fa 
struttura di Giovanni Leto. Mi' 
emarginalo dalla gestione &>- 
dono, il lilm non é mai uscito 
nei cinema: insomma, é 
un'autentica primizia. Parafra¬ 
sando Livia Giampalmo. po¬ 
tremmo reintiiolarlo Eloisa e i 
suoi Bg/t. aiKhe qui c'é una 
madre, benché sessantenne, 
che riscopre il piacere di ama¬ 
re osteggiata dalla figliolanza. 


Il tutto immerso in una Lom¬ 
bardia brumosa, tra cene di 
Natale e corse al lago. 

Che cosa accade alla bor¬ 
ghese Eloisa inierprciata con 
afictiuosa discrezione da In- 
grid Thuiin? Vedova, da tempo 
frequenta un giardiniere genti¬ 
le, al punto di decidere di vlvc- 
' re con lui gli anni che le resta¬ 
no. Ai parenti riuniti per il ce¬ 
none sembra distratta c sfug¬ 
gente, in realtà sta per scom- 
panre in punta di piedi, spe¬ 
rando die i tre figli capiscano. 
Ma sono proprio loro, che per 
anni hanno pensato alla ma¬ 
dre come a un peso da pren¬ 
dere In casa, a non capire: alla 
line, quando Eloisa riunisce i 
parenti perdere la notizia, nes¬ 
suna si fa avanti per conoscete 
l'uomo, ma (orse col tempo lo 
cose cambieranno... 

•Che cosa sappiamo dei no¬ 
stri genitori?-. Il tema che agita 
drammaticamenle Music Bo.x 
di Cosla-Gavras torna qui in 
una dimensione più morbida c 
familiare. Se la descrizione dei 
riti natalizi e dei personaggi 
non é sempre azzeccata (so¬ 
prattutto la cena risente di una 
scrittura che procede per luo¬ 
ghi comuni sull'alta borghe¬ 
sia). a mano a mano che si 
precisa il rapporto tra I figli e la 
madre il film acquista tensione 
c sincerità: ciascuno dei tre nu¬ 
tre un'idea sbagliata di Eloisa, 
come se avessero paura di ri¬ 
conoscere In quella’ signora 
ancora piacente la donna che 
li allevo. 

Certo, la presa diretta delle 


voci avrebbe giovalo al lilm. 
che soffre di un doppiaggio 
•freddo*, poco intonato alla di¬ 
mensione raccolta della vicen¬ 
da. Ma questo é un discorso 
più ampio, che riguarda il mo¬ 
do di far cinema e di intendere 
il -suono della vita- oltre che il 
senso delle parole. Nel cast. In 
cui ritroviamo Tina Lattanzi 
(mitica doppiatrice di Gieta 
Garbo). Gioia Benelli ha volu¬ 
to attori poco frequentati dal 
cinema, dagli scomparsi Ren¬ 
zo Palmer e Gianni Santuccio 
a Lea Padovani e Massimo Gi¬ 
rotti, mentre tra i figli la più 
convincente è Margaret Maz- 
zantini. E vero, questa che leg¬ 
gete. sembra una recensione, 
ma in fondo Cuore di mamma 
se la mcrila; era nato per anda¬ 
re prima nei cinema e poi in tv, 
c invece succede esattamente 
Il contrarlo (tra qualche gior¬ 
no lo daranno al cineclub ro¬ 
mano Politecnico nel quadro 
di una rassegna dedicala ai 
nuovi registi italiani). 



Ingrkt Thuiln (al centro tra I «floll») in un'inquadratura del filn di Gioia Benelli «Cuore di mamma» 


Ecco a voi la tv delle signore 


ROBERTA CHITI 

H Una -tv per le ragazze-. O signore. 
Almeno per quelle refrattarie al calcio in 
tv. Claudio ó. Fava, il capostruttura di 
Raidue, lo definisce -per ora. un esperi- 
mento-. Con Di dii è questa bambina?, il 
film che apre domani la serie «I difficili 
mondi.dolle donne-, la seconda tele ten¬ 
ta il recupero di quei pubblico che si sup¬ 
pone poco interessalo o addirittura im¬ 
bestialito dalla programmazione selvag¬ 
gia di partite. Nello s(>eci(ico di domani, 
dalla partita Juventus-Rorentlna di Cop¬ 
pa Uefa, in onda alle 20.25 .su Rafano, (n- 
somma, il calcio vi annoia? Ogni merco¬ 
ledì, giorno fatidico per lo sport, tnaverete 
su Raidue -l'allemaliva-: sei storie di don¬ 
ne. dirette e interpretate da nomi scono¬ 
sciuti da no! (a parie qualche attrice più 
•esportata* come Farrah Faweett. Mau- 
reen Stapleton, o la cantante Patti La Bel¬ 


le). ma familiari al pubblico televisivo 
americano. 

.Sei donne alle prese con problemi più 
o meno legali a temi d'attualità. Comv 
succede nel lilm di domani: Di chi è que¬ 
sta bambino? parla - il titolo lo spiega diri 
sé - delle adozioni, o meglio dell'awen - 
' tura di due genitori adottivi che si trovane: 
8 dover •contendersi* la piccola con hii 
madre naturate. Battaglie e incompren¬ 
sioni tra suocera e nuora, invece, per Ho 
imparalo ad amarti (mercoledì 9) men- 
. tre (il 16 maggio) tocca a uno •scontro' 
generazionale - madre figlia nonna - la¬ 
re da soggetto a Segreti di famiglia. A tutto 
giallo. U 23, con Vicolo deco. storia di un 
bambino testimone di un delitto: l'omicù- 
da vorrebbe farlo fuori,-ma si innamori 
delia giovane madre. Reato d'innocenztt 
(il 30 maggio), racconta una situazione 
vagamente hitchcockiana: due ragazze 


reduci da una *marachella* finiscono in 
. carcere per gli inesorabili meccanismi 
giudiziari messi in moto dai genitori. Per 
finire Una storia dal Vietnam (il 6 .giu¬ 
gno) vede protagonista una dottoressa 
che si balte per far riconoscere l'assisten¬ 
za ad alcuni reduci del Vietnam. 

•Non è maschilismo dire che il calcio 
in genere ha un accanito pubblico ma¬ 
schile del quale, detto per inciso, laccio 
parte anch'io - dice Claudio G. Fava 
Proprio per questo, per bilanciare questa 
. vocazione alle partite che è solo italiana, 
abbiamo pensalo di proporre temi non 
banalmente femminili, legali a interessi 
reali del pubblico, e attingendoli da quel 
tipo di lilm per la tv che I network ameri¬ 
cani - per la legge antitrust - commissio¬ 
nano all'esterno. Per ora, il nostro é un 
espertmenio. Con il tempo, vedremo se 
ftinziona*. 


Wojtyla autore ai «Telegatti» 

E se in video 
vince il Papa? 

«E se vincesse il Papa? Il suo La bott^ deU'orefice 
non era nella iosa dei favoriti, invece, allo spoglio 
dei 3 milioni e IlOOmila voti dati dai telespettatori, ce 
Io .siamo trovali in finale...»: Corrado ha raccolto il 
«testimone» che gli ha lasciato Mike Bongiomo e 
quest’anno cor durrà lui la festa dei Telegatli, in cop¬ 
pia. con Elisabéitta Cardini. «Siamo i grandi concor¬ 
renti del sabato, ma con amicizia...». 

SILVIA GARAMBOIS 


■■ ROMA. L'arrTiistizIo pér 
una notte, anche quest'anno, è 
state firmalo. La manifestazio¬ 
ne dei Telegatti di Berlusconi 
(il 'presidente* ama farsi ri- 
prendere in prima fila, durante 
le piemiazioni) sarà presenta¬ 
ta d i un veterano Fininvest e 
da una giovane bellezza Rai. 
Vike Bongiomo ha lascialo il 
lesti none a Corrado, la Parisi e 
le. C:, iilucci - che avevano con¬ 
dot :■> le scorse edizioni - alla 
più rappresentativa Elisabetta 
Cardini, conduttrice del sabato 
sera di Raiuno cor Europa Eu- 
mpo. 

*:-iamo i concorrenti più di- 
n!lli dei due gruppi: ogni volta 
il n;sponso dell'Aiiditel é una 
scommessa, assegna )a vittoria 
ora all'uno ora ell'aliro pro¬ 
gramma. Il giorno iJopo, poi, ci 
teleloniamo,..*: Corrado rac- 
con:a come è nata questa 
•coppia*, non ha molle parole 
da (pendere invece sul fallo 
che ha ereditato un program¬ 
ma che fino ad o-a è sempre 
stai» condotto da Bongiomo. 
Mori se ne la un ciuccio, E nel 
sue- carattere. L'occa.sione dcl- 
l'In: onlro, del resto, è un'altra; 
sorio state presentate Ieri uffi¬ 
cia,mente ie "teme* vincenti 
rei vari settori. I v ncitori inve¬ 
ce :!i sapranno solo la sera del- 
l.i premiazione. Come tanno a 
Los Angeles con gli Oscar. 

•C'é s'ata anche una sorpre¬ 
sa: nessuno si aspettava che La 
bottega deit'orefice di Carol 
Wojtyla, proposto da Raiuno. 
sarebbe entrato in tinaie, e in¬ 
veì e... Il mio problema sarà 
cercare di tenere un ritmo ser- 
ralo... altrimenti le premiazio¬ 
ni. che «ola...*. Non siete 
pri'xcupati dal fatto che si iro- 
riizea tanto sulle premiazioni, 
in IV e no. anche 1:1 trasmissio¬ 
ni come quella - pur non az¬ 


zeccata - di Frassica Ritira il 
premio? "Questo è un premio 
f particolare: è il pubblicoche lo 
‘ assegna. Un pubblico che ha 
spedilo ben tre milioni e 200 
mila cartoline con il suo voto!*. 

E vediamo, dunque, chi c'è 
- tra gli italiani - nella rosa dei 
linalissimi (solo martedì pros¬ 
simo. alle 20.40 su Canale 5. 
conosceremo i premiati). Per 
la rivista c il varietà: Candid ca¬ 
mera show (Italia 1), // caso 
Sanremo ( Raiuno). La Corrida 
(Canale 5). Intrattenimento 
con ospiti: Ceravamo Ionio 
amali (Relcqualtro), Maurizio 
Costanzo show (Canale 5), 
Piacere Raiuno (Raiuno). Te¬ 
lefilm italiano; Aquile (Rai¬ 
due). Classe di ferro (Italia 1 ), 
Il vigile urbano (Raiuno), Ser¬ 
vizi sportivi: Caiàomanio (Ita¬ 
lia 1), La domenica sportiva 
(Raiuno), 90“ minuto (Raiu¬ 
no). Scienza c cultura: Alla ri¬ 
cerca dell’Arca (Raiire), L'arca 
di Noè (Canale 5), Il mondo di 
Quark ( Raiuno) .Film per la tv; 

Canesciolto (Raiuno), fsepo' 
se ne vanno? (Raiuno), ftonfo 
soccorso (Raiuno). Sceneg¬ 
giato: Disperatamente dulia 
(Canale 5), Donna d'onore 
(Canale 5). La bottega dell'o¬ 
refice (Raiuno). Quiz; Bis (Ca¬ 
nale 5), La ruota della fortuna 
(Canale 5), Telemike (Canale 
5). Giochi; Giochi senza fron¬ 
tiere (Raiuno). Ok. il prezzo è 
giusto (Canale S).Tra moglie e 
marito (Canale 5). La tv dei ra¬ 
gazzi: Big (Raiuno), Bim bum 
barn (Italia 1). Lo zecdiino 
d'oro (Raiuno). Servizi gior¬ 
nalistici: Sbmarcanda (Raitre), 
Telefono giallo (Raitre). Terre 
vicine (Raiuno). Tclesatira: Bi¬ 
beron (Raiuno), Emilio (Italia 
1), Slrisda la notizia (Canale 
5). La tv utile; Check-up (Raiu¬ 
no). Chi l'ha visto? (Raitre), 
Tg2 Dossier (Raidue). 



•iISé 


CRaiuno 



7«00 PATATRAC. Varietà per ragazzi 


6.30 CAPITOU Teleromanzo 


rT-M-TTf tl'i’Tir-Tt 


10.00 ASPKTTANDO MIZZOQIORNO. Di 

Gianfranco Funari 


KES: 




12.0» CASA, DOLCB CASA. Telalllm 




14.00 TRI6UNA ILITTORALI. Usta Lega 

Lombarda 


13.00 TOa ORI TRBOICI. T03 OlOOINB. 
TOa ECONOMIA 


13.43 TRI6UNA ■LBTTORAUI intervista 
Partito comunista 


14.00 QUANDO SI AMA. Teleromanzo 


6.00 PBR'UN GIORNO IN PRETURA. Il 

rocessoTacchella 


lonaii 


16.30 VtDBOSPORT. Scherma. Off ahore. 

Hockey su pista _ 


17.30 VITA OA STREGA. Telefilm 


i Grillo 


18.30 CICLISMO. G.P. tndustriaecomm 






14.25 NOOPCMAN. Telefilm 


16 ;oo SCUOLA APERTA. Novecento. Lette¬ 
ratura italiana dat'45ad oggi 


16.00 BIOSReoladiR.Valentlnl 


18.08 CUORIS8NZA8TA.Telefitm 




16.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CMETEMPOPA 


16.20 LA TV DEGLI ANIMALI 




13.46 SETTIMANAOOL 


18.16 WRE8TLINGSPOTLIOKT 


16.46 TELEGIORNALE 


16.30 SPORTIME 


20.30 BASKET. Campionato N.8.A. 


22.00 TELEGIORNALE 


22.16 BOXE DI NOTTE 


14.00 SPORT 
1 

16.00 AMORBEODIO.Fìlm 
1 

20,30 IL LETTO DI SPINE. F ilm. Be¬ 
la di Denlet Petrie 


22.26 GALILEO. Attualità 


23.00 STASERA NEWS 


23.16 CALCIO. JuventuS'Fiorentina 
(finale coppa Uefa) 


/35 
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20.26'CALCIO. Juventua-Florentlna. coppa 
Uefa 


22.16 TRIBUNA BLEITORALB. Cor)feranza 

stampa Oc 




23.30 ALalOLSON. Film con Larry Parfta. Re- 

ola di Alfred. E. Cren 




2.00 VELA. Regata d altura 


16.36 LE STRADE DI SAN FRANCISCO Te¬ 
lefilm 


1 
1 

20.30 DI CHI É QUESTA BAMBINAf Film 
con Llndsay Wagner. Regia di David 
Graene 


22.00 TG2 STASERA Meteo 2 


22.15 RITIRA IL PREMIO con N.Fraasica 


22.4S CUORE DI MAMMA. Film con Ingrid 
Thuiin. Regia di Gioia Benelli 


Ai-.n 


1.10 MICHAEL 8HAYNB E CUOMO CHE 
NON VOLEVA MORIRE 


20.26 CARTOLINA. Di Andrea Barbato 


20.30 KIM. Film con Erro! Flynn. Regia di v 
Savi Ite 




22.30 PLUPP. Di e con Andrea Barbato 


24.00 TG NOTTE 


13.30 LA STRANA COPPIA. Tiile- 
film 


16.20 LA TERRA DEI GIGANTI. Te¬ 
lefilm 


17.30 SUPER 7. Varietà 


20.30 URSUS.Fllrn 


23.16 ILQIRASOI.B.Attuallt.1 



6.00 LOVII BOAT. Teteff Im 


10,30 CASAMIA.Quiz 


12.00 BIS. OuiZ con Mike Bongiomo 


f rpci.«ttT 



16.00 VISITA MEDICA. Attualità 


17.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 


I II II 

7rrr : r' . ’ :ty i' -i '' T '' r t' : 'rÌ7riCT 


20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 


20.40 DALLAS. Telefilm 




RE. Quotidiano di cinema 


1.30 LOUQRANT.Telelilm 


10.30 SIMON A SIMON. Telefilm 


11.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 


12.38 CHIPS.Telefilm 


13.30 MAONUMP.I.Telefilm 


14.30 6MILB.Varietà 


14.36 DEEJAY TELBVtSION 




18.30 TRB NIPOTI C UN MAGOIOROOMa 

Telefilm «li premio» 


104>0 BIM BUM BAM. Varietà 


18.00 ARNOLD. Telefilm . . 


18.3» L’INCREDIBILE HULK. Telefilm 




20.00 CARTONI ANIMATI 


20.30 I RAGAZZI DELLA 3«C. Telefilm 


21.30 CINQUE RAGAZZE B UN MILIARDO. 

Telefilm 


22.30 l-TALIANI. Telefilm 


23.40 JONATHAN. Documentarlo 





13.00 SUGAR. Varietà 


18.16 PASIONES. Telenovela 


18.30 BIANCANEVE. A BEVERLY 
HILL. Telefilm 


20.00 VARIETÀ 


SOLE. 




23.00 INNOMBDIDIO.FIImdiJohn 

Ford 


17.30 IRYAN _ 

18.30 M.A.8.H.Tef9rjfm 


>•<{*]:i ti' 


16.30 PIUME BPAILLETTES 

20.30 LA PUlXB NELL'ORECCHIO, 

Film 


22.30 TELEDOMANf 


RADIO 


0.30 BTARTRBK.Telelilm 


CO»t PIRA IL MONOa Sceneggiale 
STREGA PER AMORE. Telefilm 


CIAO CIAO, Per ragazzi 


BUON POMERIOOIO. Varietà 


SBNTIERL Sceneggiato 


AZUCEN A. Telenovela- 


LA VALLE OEI PINI. Sceneggialo 


VERONICA, IL VOLTO DELL’AMO» 

RE. Telenovela 


GENERAL HOSPITAU Telefilm 


FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 


CERAVAMO TANTO AMATI 


MAI DIRE SL Telefilm 


STELLACI FUOCO. Film 


ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 


ITALIA DOMANDA. Attualità 


I CINQUE LADRI D'ORO. Film 


18.00 

UN AMORE IN SILENZIO.. Te- 

lonovela con Erika Buenfit 


30s26 

OLI INCATENATI. Teleriovola 




22.00 UN UOMO DA ODIARE 


(illlHIllll " . . 


18.00 POMERIOOIO INSIEMB 


ia.00 PASSIONI. (SS* puntata) 


18.30 CRISTAL. Telenovela 


20.30 SPECIALE CON NOI 


22.30 MONDIALI DI CALCIO. tUilia- 
6rasite‘62 


RADIOGiORNALt. GR1: «: 7; 6; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2; 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30:12*30; 13.30:1S.30: 16.30:17.30:18.30: 
19.30:22.35. GR3; 6.45; 7*20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 16.49; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03.6.56,7.56.9.56. 
11.57.12.56.14.57,16,57,16.56,20.57,22,57; 9 
Radio anch'io '90; 12 Via Asiago tenda; 15 Ha¬ 
bitat; 17.30 Radio jno jazz ‘90; 18.30 Musica 
sera; 20*30 Omnibus; 23.05 La telefonata 

RADIOOUe. Onda verde: 6.27.7.26,8.26.9.27, 

11.27, 13.26. 15.27, 16.27. 17.27. 18.27. 19.26. 

22.27. 6 II buongiorno di Radiodue; 10.30 Ra- 
diodue 3131; 12.45 Impara l'arte; 15.30 Pome¬ 
ridiana; 17.30 Tempo giovani; 19.50 Le ore 
della sera. 

RADIOTRE. Onda verde; 7.23, 9.43, 11.43. 6 
Preludio; 8.30-10.45 Concerto del maltino; 12 
Foyer; 14.10 L'inforno di Dante; 15.45 Orione; 
19Terza pagina; 211 concerti di Milano. 


SCEGLI IL TUO FILM 


.10,30 KIM 

R.gla di Victor Savllls, con Errol Flynn, D,,n Slocfc- 
w«ll. Gran Bretagtw (19S1). 113 minuti. 

Db un celeberrimo romanzone di Rudyard Kipling, 
uno del sr.crl testi sul rapporto tra inglesi e Indiani: Ki¬ 
pling tu II grande cantore del colonialismo britannico. 
Il piccolo Kim, orfano del genitori, viene crésciuto da¬ 
gli Indù; ! i rivela ben presto un ragazzino mollo sve¬ 
glio o gli inglesi lo utilizzano come spia. Kim è Dean 
Stockwell, che ha tatto l’attore anche da grande (di re¬ 
cente l'abblamo visto In -Paris. Texas*, In «Dune» e In 
lami altri film). Il suo protettore ó un insolito, quasi Ir¬ 
riconoscibile Errol Flynn. 

RAITRB 


30.30 STELLA DI FUOCO 

Regia di Don Siegei, con Elvit Presley, Dolore* Del 
Rio. Usa (1980). 101 minuti. 

Slamo un po' divisi davanti a questo rum. La firma di 
Don Sleg.91, grande artigiano del cinema d’azione, cl 
spingerebbe a consigllarvelo: la presenza di Elvis 
Presley, m panni da Far West, ci rende sospettosi. In- 
somma, aspettatevi di tutto: ElvIs non solo 6 vestito da 
cowboy a spara, ma ù addirittura un mezzosangue, fi¬ 
glio di un bianco e di un'Indiana. I Klowa sterminano 
una laminila di bianchi e uno del superstiti uccide per 
vendetta :a madre di Elvis: Il quale, a questo punto, si 
schiera con gli Indiani, nel nome di Manitù e del 
rock'n’roll. Strepitoso. 

RETEOUATTRO 


30.30 URSUS 

Regia di Corto Campogalllani. con Ed Fury, Marie 
Scaccia. Usila (1961). 95 minuti. 

Altro film da segnalare agli amanti del kitsch. Nell'u¬ 
niverso niilologico-clociaro del .sandaloni*, Ursus è 
una variante un po' squinzia dei vari Ercole e Maciste. 
Qui è Impegnato a vendicare il padre, ucciso da un ti¬ 
ranno, e II ritrovare la fidanzata rapita dal medeaimo. 
Se vi seir brerà di essere al circo non avrete lutti i tor¬ 
ti: nel casic'é anche Moira Ortei (?). 

ITALIA 7 


2.11.00 IN NOME DI DIO 

Regia di John Ford, con John Wayno, Fedro Arme»- 
darla. Hairy Caray |r. Usa (1948). 96 minuti. 

' Stranissimo western di John Ford girato nello stesso 
anno di «Il massacro di Fori Apache» (ma non si di¬ 
rebbe). ^'ayne, Carey e Armendarlz sono tre banditi 
che tuggc.no, braccati, nel deserto e trovano un carro 
abbandonato. Sul carro c’è uria donna che dà alla lu¬ 
ce un blrr bo e muore subito dopo. I tre a quel punto al 
sentono un po' padri del neonato (In originale II film al 
Intitola «The Three Qodiathers», i tre padrini) e rie¬ 
scono B !.alvarlo. Lo scerltto II perdonerà. Da vedere 
per due motivi. Per scoprire quanto Ford tosse un au¬ 
tore mistico (e II suo film più evangelico, i banditi 
sembran.} I Re Magi). E perché molli sostengono che 
sia la Ionie (non conlessa) del famoso >Tre uomini e 
una culla -, Al posteri, cioè a voi, l 'ardua sentenza. 
ODEON 


0.20 I CINQUE LADRI D'ORO 

Regia di Michael Truman. con Roberi Moriey, Dave 
King, Maggio Smith. Gran Bretagna (1961). 82 minuti. 

Tipico giallo-rosa Inglese in cui alcuni ladri In guanti 
bianchi liilliscono un colpo dopo l'altro. Quando final¬ 
mente ci azzeccano, sacrificano la refurtiva per (are 
una buona azione. Perla serto «solo al cinema». 

RETEOUATTRO 
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Martedì 
1 maggio 1990 
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Cultura E Spettacoli 



n premio 

Parenti, 
un maestro 
di teatro 


MARIA Q.OREaOIU 

■■ MtLANO. Ricordo - a un 
anno dalla morte - del caro 
amico Franco. Ma anche ricor¬ 
do di Franco Parenti attore, uo¬ 
mo di cultura, presenza uma¬ 
na e civile indimenticabile nel¬ 
la vita teatrale milanese e ita¬ 
liana. Milano, citt,i di solito po¬ 
co portata al ricordo, ha deci¬ 
so di onorare la memoria di 
questo attore ironico e schivo, 
intelligente e grandissimo, con 
un premio a lui dedicato e vo¬ 
luto fortemente da Andrfie Ru¬ 
th Shammah, che del Salone 
Pier Lombardo (da quest'an¬ 
no Teatro Franco Parenti) è 
l'erede e la continuatricc. Un 
premio che rispecchi in qual¬ 
che modo l'idea di un teatro 
d'arte che ha avuto in Parenti 
un battagliero difensore. 

Cosi ii sindaco di Milano 
Paolo Pillitteri, il presidente 
dell'Agis Carlo Maria Badini, ii 
direttore delta sede Rai della 
Lombardia Mario Raimondo, il 
ministro dello Spettacolo Carlo 
Tognoli (assente ha inviato 
una lunga lettera) con il loro 
appoggio si sono assunti U 
‘ campito di dare le prime linee 
a questo premio che nasce e 
vuole essere non trionlalistico 
(non sarebbe piaciuto a Pa¬ 
renti, in questo caso) ma lega¬ 
lo attivamente al teatro che si 
la quotidianamente. 

Ò>mc ci ha spiegato Andrde 
Shammah, il premio avrà 
un'ottica intemazionale e sarà 
diversificato in iv momenti. Il 
primo nasce d.illa memoria, 
dalla voglia di rkoidarc chi ha 
latto grandi il tea tro e la cultura 
con la propria militanza e sarà 
l^ato alla pubblicazione di un 
libro e a una serata spettacola¬ 
re. Il secondo momento, inve¬ 
ce, guarda al futuro, al proget¬ 
to: premiare un testo mai rap¬ 
presentato in Italia (italiano e 
straniero) ma salo se legato a 
un progetto teatrale all'idea di 
un regista o di un grup(>o. Un 
progetto che nascerò al Teatro 
FratKO Parenti, ma al quale è 
gii garantita la circuitazione in 
teatri collegati alla sala milane¬ 
se. Il terzo momento consterò 
di una borsa di studio da asse¬ 
gnare a un giovane attore alf in- 
chd po^ seguire il lavoro di 
teatranti itaiiani ed europei im¬ 
portanti per la sua formazione. 

Naturalmente, un premio 
come questo presuppone una 
giuria di cui, fra gli altri che de¬ 
vono essere ancora nominati, 
sarò membro Giorgio Strchlcr. 
presente alla manifestazione 
per ricordare l attore Parenti, 
ma anche l'amico Franco a lui 
legato da lunghi anni di lavoro 
c di idee comuni. «Forse - ha 
detto Strchlcr - in un paese co¬ 
me il nostro liisogna monrc 
per sentirsi voler bene*, c con 
questo ha voluto ricordare le 
molte battaglie, i molti ostacoli 
incontrati da Parenti nel corso 
di una vita interamente dedi¬ 
cata al palcoscenico. Ma ne ha 
anche ricordalo, con parole 
commosse, le straordinarie ca¬ 
ratteristiche interpretative, il 
senso di un imisegno culturale 
combattuto in prima persona, 
anche se «gli spettri di oggi so¬ 
no gli stessi di ieri». 

Cosi questa manifestazione 
ail'in.segna del ricordo (come 
le riflessioni satiriche pubbli¬ 
cate anni fa da Parenti suli'/t- 
uantil lette da Ravio Gonacci. 
Giovanni Battezzalo e Giorgio 
Melazzi. e il suo volto che ci ve¬ 
niva riproposto dalla cas.sella 
pubblicala per l'occasione 
dalla Fonii Cetra) non si e con¬ 
clusa in una rimpatnala nostal¬ 
gica e un po' triste, ma in una 
precisa volontà di guardare 
avanti. Nei nome di Parenti, 
dunque in un vero e propno al¬ 
to d'amore nei conlonti del 
teatro. 


Dietro la crociata anti-Stones 
interessi e manovre elettorali 
ma soprattutto Tignoranza 
nei confronti della cultura rock 


Il percorso di un gruppo musicale 
fatto di successi ^ eccessi 
Da alfieri della trasgressione 
a borghesi tranquilli e milionari 


Cinque pietre dello scandalo 


Chi ha paura dei Roliing Stones? Non i milioni di spet¬ 
tatori che corrono ai loro concerti, né le migliaia di 
giovani che hanno imparato dai riff di Keith Richard 
come si maneggia una chitarra. Se una cultura giova¬ 
nile esiste, provocatoria per estetica e antagonista 
per necessità, gli Stones sono una delle sue più glo¬ 
riose bandiere, parabola magistrale fatta di soldi, ses¬ 
so, droga e successo. Con finale consolatorio. 


ROBERTO OI ALLO 


■■ Yogurth al posto dell'e¬ 
roina. Invece delle orge selvag¬ 
ge (chissò quanto vere e quan¬ 
to, fatalmente, favoleggiate), 
jogging e tute firmate: ville a 
Nassau e proprietà in Glamal- 
ca. famigliole felici ed eserciti 
di commercialisti. No. forse 
non è rimasto molto di satani¬ 
co nel Roliing Stones, se non 
negli spigoli ^lle violenze so¬ 
nore e nel germe sempre vivo 
del rock'n'roll, ormai ripetuto 
nei suoi stilemi come accade 
al riti consolidati. Strano che 
scatti ora, l'allarme rosso con¬ 
tro «i cattivi maestri* di intere 
generazioni, c che si condensi 
persino in appelli c interroga¬ 
zioni parlamentari. A pensarci, 
rìderebbero persino gli ameri¬ 
cani (cosi rigidi in fatto di mo¬ 
rale. tanto che vanno appro¬ 
vando nei singoli Stali leggi 
che impediscono di vendere 
certi dischi ai minorenni), vi¬ 
sto che proprio laggiù, e pro¬ 
prio quest'anno, gli Stones 
hanno incassato solo per i 
concerti la bellezza di 140 mi¬ 
lioni di dollari, record assoluto 
di tutti I tempi. 

La crociata antl-Stoncs na¬ 
sconde dunque di tutto: dalla 
falsa coscienza all'occasione 
elettorale Imminente, ma so¬ 
prattutto rivela un'ignoranza 
abissale nei confronti di una 
cultura giovanile (odi una cul¬ 


tura rock, le sfumature sono 
sottili) che il mondo «adulto* 
della politica e della cultura 
•ufficiale» si ostina a ridurre a 
faccenda di mode e mercato, 
quando non di credulitò e rag¬ 
giro. Niente di più sbagliato. 
Quando Mick Jagger e Keith 
Richards si incontrano, all'lni- 
zio dei Sessanta, la scena mu¬ 
sicale inglese prepara il suo 
grande botto. Richards e Jag¬ 
ger guardano invece all'Ameri¬ 
ca. a quella musica d'America 
che sta solo allora uscendo dai 
race market, settori del merca¬ 
to praticamente riservati ai ne¬ 
ri. La formazione va comple¬ 
tandosi: c'£ Brian Jones alla 
chitarra, Charlie Watts alla bat¬ 
terìa, arriva Bill Wyirian al bas¬ 
so, mentre alle tastiere c'ò fan 
Stewart. Tutte cover, insomma, 
rifaciménti allo zolfo di canzo¬ 
ni che giò lascive erano c che 
gli Stones colorano con i chia¬ 
roscuri eccessivi deila metro¬ 
poli. 

I primi due dischi, registrati 
per la Decca, che si strappa i 
capelli al pensiero di essersi 
fatta sfuggire I Beatles, costitui¬ 
scono l'impalcatura su cui co¬ 
struire tutto, da II il suono degli 
Stones non si muoverò più, an¬ 
che quando andrò a cercare 
ritmi caraibici, reggae, ballale 
acustiche e provocazioni fun¬ 


Piccola guida 
ai blues satanici 
di Jagger & C. 


■■ Una discografia consi¬ 
gliala é sempre rischiosa. Nel 
caso dei Roliing Stones, poi, 
sembra di addentrarsi in una 
giungla, con titoli a valanga ed 
edizioni differenti (un lungo 
inghippo, quello tra London 
Usa e Becca inglese, risolto so¬ 
lo con le edizioni). Una picco¬ 
la guida, comunque, s'impone 
e conviene partire dalle fonti. 

Reai Stones, su etichetta Pro- 
voguc, contiene le canzoni di 
altri artisti poi eseguite dagli 
Stones. È una chicca per gli 
amanti del gruppo: Bo Didd- 
ley, Chuck Berry, Muddy Wa- 
ters c altri. Altra chicca impor¬ 
tante il cofanetto (4 Ip più li¬ 
bro) recentemente edito dalla 
London. Si intitola Singles Col- 
lection, The London Years e 
raccoglie I singoli del gruppo 
dal'63 al'69. 

Quanto ai dischi, le indica¬ 


zioni sono quasi sempre sog¬ 
gettive. Un buon percorso at¬ 
traverso gli Stones pub senz'al¬ 
tro partire da The Roliing Sto- 
nes, primo album (1964), e 
balzare al Mhermath (1966), 
Beggar's Banquet (1968) e Let 
il bleed ('69) sono altre tappe 
obbligatorie. Slicky Finjgers 
(1971) é unanimemente rico¬ 
nosciuto come un capolavoro, 
cosi come, pur giocato su cor¬ 
de più tranquille, il successivo 
doppio album. Exile on Moin 
Street (1972). Tattou You 
(1981) apre gli Ottanta benis¬ 
simo, ma quelli che seguono 
sono lavori meno convincenti, 
fino al nuovo Steel Wheels, che 
ha ricevuto inaspettati ricono¬ 
scimenti dalla crìtica. 

Importante naturalmeme la 
dimensione «live» del gruppo, 
immortalala in dischi come 
Love you live ( 1977) e Stili lite 
(1982). URCi. 


ky: il blues prima di lutto. A 
spiegare il furore giovanile per 
la nuova band (c lo scandalo 
della società adulta) serve for¬ 
se il dualismo con i Beatles che 
in quegli anni dominano senza 
concorrenti. Opposizione epo¬ 
cale. forse decisiva; i Beatles 
innovano con prudenza, gli 
Stones mettono in scena la 
musica del corpo, i Beatles mi¬ 
schiano provocazione e con¬ 
solazione, gli Stones cantano 
la dissipazione senza penti¬ 
mento, l'eccesso, l'esagerazio¬ 
ne. 

Cosi quando Richards e Jag¬ 
ger cominciano a scrivere can¬ 
zoni, con lo show-business 
che gli soffia sul collo, ne esco¬ 
no affreschi magistrali, addirt- 
tura inni. Satisfaclion (1965) 
rimane, anche riletto oggi, un 
manifesto epocale di un'incol- 
mabile insoddisfazione giova¬ 
nile (Non riesco / Non riesco a 
provare nessuna soddistazio- 
ne...), con un riff di chitarra 
che trasmette l'angoscia incal¬ 
zante e il vento della ribellio¬ 
ne. 

La morte di Brian Jones (af¬ 
fogato nella sua piscina, pro¬ 
babilmente pieno di pastic¬ 




che, nel 1969) lasciai campo li¬ 
bero e Jagger, e gli Stones ve¬ 
leggiano ormai senz.r ritegno 
verso li Male. Jagiuir incarna 
quel sesso lascivo ii melò tra il 
possesso (le accu:>e di sessi¬ 
smo e maschilLsmo si spreca¬ 
no) e la lussuria, I.i violenza 
trova puntualmente posto nel¬ 
le loro canzoni. Si esplica In 
canzoni magistrali come Hon- 
ky Tonky Woman e Simpathy 
lor thè devii. Il di -agio, con I 
soldi che fioccano, diventa ta¬ 
sto, feste proveiiii.ili, arresti 
per droga, persino u n omicidio 
sul palco del fesliv.sl di Alta- 
mont (1969). 

La musica si intreccia con 
tutto questo: i Settanta sono 
cnideli e violenti, i IScatles non 
ci sono più, guerre e ammaz¬ 
zamenti si sprecano, la musica 
del gruppo, a parlile dalla chi¬ 
tarra di Richards, it.i al gioco: 
sgradevole come una pagina 
di celine, aggresuvii. cattiva 
nel descrivere piccole realtò di 
degradazione nell.'i quale (co¬ 
me per il Dostoevskij di Delitto 
e castigo) gli StOfHis vedono 
l'ultima possibile salvazione 
estetica. Ci sono .sempre ragaz¬ 
ze facili, nelle loro c-inzonl, alti 
consumati in Iretl», innamora¬ 
menti passeggeri, situazioni 
grottesche. E dissiiuwione: se i 
Beatles che fumano il loro spi¬ 
nello a Buckingharn Palace 
sembrano Innocenti goliardi 
(lo saranno poi un po' meno 
quando Inneggeranno 

aH'Lsd), gli Stoni-s dedicano 
alle droghe un interesse meno 
rassicurante. Allcrutione, perO: 
sia in Brown Sugi.n (zucchero 
di canna, ma ancl'ie una quali¬ 
tà di eroina) che in SislerMor- 
phine, le canzoni c lie più diret¬ 
tamente affrontano l'argomen¬ 
to, non c'è affatici l'etica del¬ 
l'autodistruzione (giò affronta¬ 
la dai Velvet Undciground sul¬ 
la scena di New York, e poi dal 
punk), ma la ricerca del piace¬ 
re portato alle estii’me conse¬ 


guenze. Brown Sugar, com'é 
che SCI cosi buono? / Proprio 
cosi dovrebbe essere una ragaz¬ 
zina., cantano ne\'7 \ (inÀic- 
ky Fingers, album tra i migliori 
del gruppo. E nello stesso di¬ 
sco: Sorella morfina / tnisfor- 
ma il mio incubo in un sogno. 
Nei Settanta, dunque, si com¬ 
pleta la parabola Stones. che 
raggiunge il suo punto più alto: 
narcisismo e nichilismo si in¬ 
contrano sulle corde della chi¬ 
tarra di Richards, mentre il 
gnjppo acquista un nuiovo chi¬ 
tarrista (nel '74, entra Ron 
Wood ed esce Mick Taylor, 
che avèva sostituito Brian Jo¬ 
nes), giungendo alla lorma- 
zione definitiva. 

Da II in poi. con la tmolta 
•americana» di Beggar's Ban¬ 
quet e il capolavoro di ExHe on 
Main Street, dai gralli di Block 
and blue alla rinascita elettrica 
di Tattou You, gli Stones del 
rock, del loro rock, un genere a 
sé. ideale e selvaggia continua¬ 
zione del blues urbano che ru¬ 
barono agli inizi. Gli Otianta, 
passati tra liti interne, cure di¬ 
sintossicanti. famiglie final¬ 
mente suibili e riunite, prove 
soliste, non aggiungono molto, 
lino all'ultimo Steel Weels, che 
corona alla grande, a suon di 
soldoni, il viaggio. Ormai sono 
poche le simpatie per il diavo¬ 
lo. pochissime (dicono) le 
droghe, sempre buona, ma 
mcnoseNaggia. la musica. 

Intorno a cinquant'anni, le 
pietre che rotolano sono meno 
scomposte, più aderenti al 
punto d'arrivo consolatorio di 
esistenze piccolo-borghesi 
(seppur eccessivamente da¬ 
narose). Rimane (e ora lo 
cantano altri gruppi, non me¬ 
no crudamente) quel distalo 
giovanile, quell'impossibilitò 
di essere soddisfatti, su cui gli 
Stones hanno costruito un im¬ 
pero fatto di dollari e di musica 
che non si può dimenticare. 
Né liquidare con una crociata 
puritana. 


Panna ’90. Vasiliev al festival con un grande «Questa sera si recita a soggetto» 

Un Pirandeflo russo a spasso nel 

Anatolij Vasiliev e la Scuota d’arte drammatica di 
Mosca, da lui guidata, hanno fatto di nuovo centro 
con Pirandello, affrontando (_do^ Sei personaggi in 
cerca d’autore, visti anche in Italia) un altro grande 
e temibile titolo dello scrittore siciliano. Questa sera 
si recita a soggetto. Si è cosi chiuso in bellezza, nel 
delizioso teatro di un piccolo comune emiliano, 

Fontanellato, il Festival di Parma. 


AQGEOSAVIOLI 


■■PARVIA Fontanellato é un 
paese di modeste dimensioni 
(sei o settemila abitanti), e di 
beH'aspelto. nella provincia 
parmense, a meno di trenta 
chilometri dal capoluogo. Nel 
suo cuore troneggia uno 
splendilo costello, ben con¬ 
servato e restaurato (vi ha se¬ 
de, Ira l'altro, il municipio), 
con attorno il classico fossato 
ricolmo d'acqua: non sta¬ 
gnante, e pulita, grazie al ri¬ 
cambio assicurato da due 
pozzi: vi ruotano infatti un 
gran numero di carpe, anche 
assai grandi, che la gente del 
posto e i turisti trattano come 


animali domestici, gettando 
loro cibo (la pesca, s'inlende, 
è proibita). In questo borgo 
tranquillo, socievole, e per 
tanti versi a loro congeniale, il 
regista Vasiliev, gli attori e i 
tecnici della compagnia mo¬ 
scovita «Scuola d'arte dram¬ 
matica» hanno lavorato per al¬ 
cuni giorni, mettendo a punto 
un «progetto» che si è rivelato 
poi come uno spettacolo vero 
e affascinante, completo giò 
(anche se suscettibile di ela¬ 
borazioni ulteriori), eppure 
presentato come un «evento» 
impelibile. 


Siamo, anche, in zona «ver¬ 
diana» (Busseto non é distan¬ 
te), e non stupisce ascoltare, 
durante le prove, arie e cori 
del sommo maestro che pro¬ 
vengono daH'interno del tea¬ 
tro, nei paraggi della fortezza. 
Chi canta sono appunto gli at¬ 
tori sovietici. L'elemento «me¬ 
lodrammatico» di Questa sera 
SI recita a soggetto, i riferimenti 
al Trovatore, in special modo, 
culminanti nel formidabile as¬ 
solo finale della sventurata 
Mommina, sono dilatati ed 
esaltati, come si constaterà 
assistendo alla rappresenta¬ 
zione filata dell'opera di Pi- 
randello (quattro ore. inclusi 
due brevi intervalli, ma la fati¬ 
ca non si sente davvero). 

L'azione occupa sia ii pal¬ 
coscenico sia la platea della 
piccola, deliziosa sala, sgom¬ 
brata delle poltrone e cospar¬ 
sa di sedie..a uso degli inter¬ 
preti e di qualche spettatore, 
ma la massima parte del pub¬ 
blico riempie i palchi e le due 
balconate soprastanti, t temi 


Impliciti nel 'osto ci sono tutti, 
variamente graduati: il rap¬ 
porto teatro-vita, il legame ora 
dialettico ora conflittuale Ira 
l'invenzione n^gistica e la 
crealivilò deJ'ariore, Uunicilò» 
dcU'accadiirrnlo scenico, 
ogni sera drjcrso. comunque 
svincolato sempre, in certa 
misura, da quando la pagina 
scnila (o suifgenta) dall'auto¬ 
re propone. 1 ji Ireschezza del¬ 
l'approccio ili Vasiliev e com¬ 
pagni al nastro geniale dram¬ 
maturco rid.t sirnso e vivezza 
anche a ciò che. in questo la¬ 
voro, rimanda a polemiche 
del tempo, lardi anni Venti. 
Ma sono pn.'senli pure, nello 
spettacolo, estrosìiò che n- 
chiamano le aiditczze provo¬ 
catorie della precendenle 
avanguardia ru i-sa e sovietica: 
gli iniziali, simulali suicidi a ri¬ 
petizione del Primo Attore 
(scomposto Ira più attori), se¬ 
guili da una sparatona collet¬ 
tiva, il lane» dall'alto di una 
gallina (senza suo danno), i 
«numeri» clowneschi e canori 


(comprensivi di un repertorio 
italiano) che intolliscono la 
sequenza del Cabaret... La 
componente museale, del re¬ 
sto. e lo abbiamo detto, accre¬ 
sce qui la sua impirlanza: co¬ 
si \'Ave Mario chi- la «Genera¬ 
la» dovrebbe accennare, in la¬ 
tino, si riveste delle note di 
Schubert e viene intonata dal¬ 
la «chanteuse*. 

Quanto a Hinltliiss, il diret¬ 
tore-demiurgo. il suo ruolo 
passa più volte di mano, per 
identificarsi quindi in un lilli¬ 
puziano. racchiusa all'Interno 
duna ribalta in miniatura 
(che può corrispbndere an¬ 
che alla buca del suggerito¬ 
re), a latodiquell.i maggiore. 
Barba e lunghi capelli assomi¬ 
gliano la sua Mrmbianza a 
quella di VasilKV stesso, il 
quale assume in proprio la 
parte nel momenlo decisivo 
della rivolta degli attori che 
scacciano HmkfLiss. Come 
non mal, sarenin penò sicuri 
che Hinkfuss (cicié Vasiliev) 
sarò rimasto, durilo le quinte. 


borgo 


a sorvegliare e guidare lo spet¬ 
tacolo al suo esito. 

La scena conclusiva è. in ef¬ 
fetti stupenda. Il martirio di 
Mommina, villima della furi¬ 
bonda gelosia del manto, ac¬ 
quisi.] i segni espressivi, insie¬ 
me, di un rito sacrificale e di 
una cruda cronaca quotidia¬ 
na. Tutta nuda, quasi immobi¬ 
le, la vediamo subire da quel- 
l'uomo più infelice che colpe¬ 
vole una tempesta di sevizie e 
carezze che (meglio di tanti 
discorsi, articoli, dibattiti, 
ecc.) ci fanno comprendere, 
col linguaggio puro dell'atte, 
quanto sottile sia il confine tra 
amore e violenza. Ed ecco il 
personaggio di Mommina 
sdoppiarsi in un'altra presen¬ 
za. una figura angelica, che 
dice le sue estreme parole, e 
dolcemente muore pier lei, 
con lei. La tragicità della situa¬ 
zione sì sublima in una pro¬ 
messa di nscatto, che in Vasi- 
liev si connota certo del tim¬ 
bro della fede religiosa, ma 
che non può non avere un più 
universale significalo umano. 


Prlmefilm. Esce «Night Game» 

H maniaco 
gioca a baseball 

MICHELE ANSELMI ! 


NlghlGame 
( i'ardia con la morte) 

Regia Peter Masterson. Sce¬ 
neggiatura: Spencer Eastman. 
Inlerpircti: Roy Scheiilcr, Karen 
Vouiig, Richard Bradford. Mu¬ 
siche Pino Donaggio. Usa, 
1983. 

Roin.i; Embassy 
Milano: Odeon 


ni E giò ora di fondi di ma- 
gazz, io? Con buon anticipo ri- 
speltn aH'estatc. escono nei ci- 
neme filmetti e film.icci «noir» 
dcstii ati a morte rapida (nel 
S'Zns: che nessuno .i va a ve¬ 
dere). Dopo Ore contale e II 
corpo de! reato texxa adesso a 
Night Carne, firmalo da quel 
Pt II»' Maslerson che s'era fatto 
notan» qualche anno fa per il 
delie.ilo Viaggio a Bountiful 
M ] Il istano I titoli di testa per 
accc'igersi che la bufala è in 
arrivci. e la musica dei nostro 
Pilo Donaggio (banale come 
poch :) ratlorza l'clletto. 

Siamo a Gaivcston, sulle co- 
s'i: d ;l Texas. Il campione di 
biue liall Sii Bareno infiamma 
le pl.ilee ignorando che un 
piuotiiide, a ogni partila vinta, 
sgezza con un uncino una bel¬ 
la ragazza bionda lasciando 
un biglietto di saluti jccanto al 
cad.r.vre. Alla quinta vitlirrui, 
lo sbirro scomodo Roy Schei- 
der perde la pazienza e comin¬ 
cila fare sul serio. Maunosce- 


nflo corrotto da un l.ito e l,i 
giovane promessa sposa dal¬ 
l'altro (renano un po' le indagi¬ 
ni, che ovviamente vanno indi¬ 
rizzate verso il mondo sporti¬ 
vo: perché è da li che proviene 
l'assassino, mosso magari da 
invìdia verso il campione degli 
•Asiros»... 

Tra parentesi comxthe e 
squartamenti notturni, la sto¬ 
riella fila lenta verso l'epilogo, 
che sfodera questa bolla novi¬ 
tà: mentre il cerchio si stringe, 
la ragazza del poliziotto (an¬ 
che lei bionda, bella c incau¬ 
ta) entra neH'obbiettivo del 
maniaco. Che dite: si salverò o 
no? 

Sfibrato e noiosetto (ma il 
brutto doppiaggio paratclevisi- 
vo peggiora notevolmente le 
cose). Night Carne insegna 
che anche dietro un thriller di 
serie B deve esserci uno stile, 
un'idea di tensione: altrimenti 
questo è il risultato. In sala la 
gente sbadiglia e protesta, c 
certo non entusiasma la grinta 
spenta di Roy Schtider, cin¬ 
quantenne superabbronzato 
che sembra ormai intagliato 
nel legno (dove sono finiti i 
tempi dello Squalo?). Per for¬ 
tuna c'è Karen Young, che nel 
panni della futura mogliettina 
porta una ventata di freschezf 
za: vedetela, se vi capita, in 
Zucchero al veleno. bizz.iiTO 
«gotico* di Anthony Simmons 
che aspetta da mesi di uscire. 



Primeteatro. Dal testo di Murphy 

Quel Gi^ 
che «guaritore» 

STEFANIA CHINZARI , 


Con certo Gigli 

d lliomas Murphy, traduzione 
RaiK ngela Barone, :icene e co- 
.qjrri Eugenio Uverani. Inter- 
pctl: GianfrarKO Vaietto, 
Glauco Onorato. Alessandra 
Mirili. Produzione TeaUoTria- 
rion 

Roma: Teatro Trliinon 


■n Non è un caso ovviamen¬ 
te, che i due proiagonisti di 
Conxrto Cigli siano un inglese 
e UT italiano, en rambi tra¬ 
partati in Irlanda. Uno, Jpw 
Kirg, a barcamenarsi nell'o- 
sciira professione di •dinamo- 
Icgc». l'altro con una solida 
paiizione finanziar a nel cam¬ 
pa delle cosiruzioiii, (rutto di 
.l'f.in prosperi anche se non 
sempre puliti. Non è un caso 
perchè l'autore, l'irlandese 
Thamas Murphy, ha sempre 
castruito i suoi tesli attorno al 
lena profondo e forte del suo 
pae-e. amvando .i tracciare, 
carne alferma il critico Fintan 
C'Taole, «una spec le di stona 
irilcma dell'lrlanda- che paria, 
di volta in volta, di stona, di fa- 
mig.ia, di identità n,azionale. 

L incontro tra King e l'Uo¬ 
mo, il costruttore che non ha 
nome, avviene in otto scene 
unxamente ambientale nello 
siuilcinato studio dal «dmamo- 
logo». non un guaritore (come 
nei testo dì Brian Fi iel già mes¬ 
so in scena al Triaron ncll'am- 
bilo della stessa rassegna su 
«Tc.ilro Irlanda-) e neppure un 
wsrti e proprio medico, ma so¬ 
lo uno sconclusionato bevilore 
che prometto senza crederci 
troppo di riassesta'e le iroppe 
piancelle di energ a della no¬ 
stra anima. Inevitabile che, al 
cosaetlo di un non medicoco- 
me King, compaia un non-pa- 
z lente come l'Uomo, allettuo- 
5 mente denomin.ito Benimil- 


j 

lo, a sottopiorgli una non-ma- 
laltia che è però un osscssio- 
ne; cantare con la voce di Bei. 
Riamino Gigli. > 

Mexiemo ed edulcorato 
FausL Benimilk) il costruttore 
appassiona arKhe il distratto 
inglese alla melodiosa e ipnti 
tizzante voce del tenore gli 
racconta come tulio si.i eo- 
minciato da un sempln' !- 
SCO, regalo di Namle e , ■ i . 
la contentezza di .isic ■ .iv 
quella wxe sia velovvme'i e 
precipitata in un picnsicro li.sso 
e ossessivo, in una br.nnosi.i 
senza speranze. E I inglese 
non trova di meglio die pio- 
porgli alcune seduto o un p no 
di pillole al giorno, in una si-rie 
di conversazioni a due- che 
Murphy abilmente dirotta su 
uno dei temi a lui (e a tulio il 
teatro irlandese, ma non solo) 
molto caro; il sogno ciane co¬ 
me unica, pxjssibile salvezza in 
un mondo regolòto dall'uiilita- 
nsmo e dalla mediocrilò. Sarò 
intatti Io stralunalo Jpw King, 
certo più tornano dell'altro dai 
voraci meccanismi del mondo, 
a pxwrtare a termine il sogno 
deirUomo e a conquistare, in 
una notte, hi voce magica di 
Gigli. 

GianfrarKO Varetlo e Glauco 
Onorato (quest'ullimo pronta¬ 
mente ristabilitosi dal malore 
che aveva interrotto lo spietia- 
colo jjer alcuni giorni dopio la 
prima) sono rispxittivamcnle il 
•dinamologo» e l'Uomo, impe¬ 
gnati in una recitazione sfuma¬ 
ta e sobna che esalta le .scher¬ 
maglie linguistiche del lesto, 
che pure si indovinano ancor,n 
più affilale e<l argute ncH'origi- 
naie inglese Accanto a loro 
una brava .Messandra Mida. 
nella breve ma nuscita parte di 
Mona, affettuosa e vitale 
amante di King' 


liilil 
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Quarantadnque 
anni fa... 
in cronaca 


STKPANO POLACCHI 


■i Era «il primo maggio della 
liberta e della vittona» Era II 
pnmo t° maggio dopo la libe¬ 
razione dell Italia dai tedeschi 
Quarantacinque anni la la cro¬ 
naca di Roma dell Umtù rac¬ 
contava Quell indimenticabile 
giornata al testa. «Un'enorme 
lolla raccolta a piazza del Po¬ 
polo per inneggiare ai fratelli 
del Nord, alla giustizia popola¬ 
re, airunllA sindacale alla 
nuova democrazia italiana» 
Cosi quel pnmo maggio del 45 
la capitale fcsicgguiva la gior¬ 
nata dei lavoratori, cosi la rac¬ 
contava / Unno E I seccessivi 
45 anni di lesta del lavoro’ 


■Centomila lavoraton hanno 
celebrato la testa del lavoro in 
piazza del Popolo» era il titolo 
del 46, un anno dopo la libe¬ 
razione Sono ancora forti ali 
anni della Resistenza. «Si grida 
*in pngione i cnminali lasci- 
str» recitava il sommano del 3 
maggio 46 Due anni dopo, il 
fatidico '48 •Pnmo maggio a 
piazza del Popolo Nel merig¬ 
gio le strade trasalirono a) can¬ 
to di Bandiera Rossa» è II titolo 
della cronaca della giornata di 
festa. «Tutti sanno come d an¬ 
data - attacca Arminlo Savioli 
- L onorevole Pastore ha un 
grave ditello ottico ereditalo 
.da Pio IX La visui di una cami¬ 
cia o di una bandiera rossa lo 
nnette in uno stato di agllazio- 
jte indescnvibile<-« 

^ Nel '49 il 1“ maggio vede In 
piazza «gli operai della Breda e 
■ella Viscosa m lotta». « Sopra 
M palco ricoperto di bandiere si 
Se^va la gmantesca ilprodu- 
Kione della Colomba della Pa- 
|pe di Picasso» ArKora all Inse¬ 
gna della pace la feste del 'SI, 
SSeite bierKhe colombe su un 
ffnare di uomini e bendieie» al 
iColosseo titolava l'Unità L'an- 
Jio dopo la mano pesante del 
ministro Sceiba si faceva senli- 
1 r «Due ragazzi bastonati dalla 
ipelerc a Piazza Etnoono» tilo- 
ava la cronaca di Roma, «la 


ilizia di Scciba si è I 
. per impedire che I cittadini 
^jestegglasscro la lesta del lavo- 

k 


ro» Nel '53 il I" maggio era già 
in clima elettorale Oi Vlttono 
incita a votare - titolava la cro¬ 
naca da piazza del Popolo - 
contro gli sfruttatori e il loro 
governo». 

Nel 'SS «Anche gli 'aclisti' a 
San Giovanni» titolava la cro¬ 
naca dell'f/n/rd' «Un significali- 
vo abbraccio» Nel 'SS la cro¬ 
naca romana titolava «La soli¬ 
darietà del lavoratori col popo¬ 
lo spagnolo in lolla» Erano gli 
anni delle dure lotte contro la 
dittatura franchista Nel '60 lo 
scontro politico è sempre 
aspro e duro «Cortei da tulli i 
Quartien - scrive la cronaca di 
Roma raccontando la festa a 
San Giovanni - Cartelloni c 
sinscioni denuncianti il connu¬ 
bio elenco - fase ista» 

Le cronache del '68 sono 
tulle puntale sulla dcnurxtia 
delle violenze subite da uno 
studente romano, Antonio 
Russo, in questura «La polizia 
aggredisce gii studenti» era il ti¬ 
tolo del 69 Nel 71 è II Viet¬ 
nam a nempire le piazze Nel 
72 l'approssimarsi dello scon¬ 
tro elettorale si la sentire- «Ogni 
compagno insegni a volare be¬ 
ne» titola la cronaca del 1° 
maggio Nel '77 gli «aulonomf» 
SI fanno sentire isolale le pro¬ 
vocazioni da lavoratori e stu¬ 
denti» Nel 78 la lotta e contro 
le Br «I lavoraton forza della 
democrazia» L'anno dopo il 
pnmo maggio romano è mac¬ 
chialo dalTatlenteto di due 
missini contro due militanti di 
Le 11 P maggio deir82 e una 
festa amara La mafia ha assas¬ 
sinalo Pio La Torre 

Nell 83 l'eco delle nrlanife- 
stazioni oceaniche con lOOmi- 
la persone e lontana «Grande 
festa nel parco e politica 'ping 
pong'»«u molo in cronaca La 
festa cambia look, si fa più friz¬ 
zante «Il nuovo primo maggio 
place» Due anni dopo è la vol¬ 
ta della soUdanetà agli immi¬ 
grati siranien «Pnmo maggio 
si parlerà straniero a piazza 
Navona» . fino a oggi, col me- 
gaconcetto a San Giovanni 




Là redazione è in via dei Taunni, 1 9 ■ 00185 
Itilefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
c dalle ore 15 alle ore I 
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San Giovanni 
salvata 
in extremis 
Meeting 
alle 19,30 
Feste 
ovunque 
fino a tardi 



Accanto II palco dove si 
esibiranno i cantanti che hanno 
aderito alla manilestazione In 
basso a sinistra Castelporz ano 


Primo Ma^o dd miracoli 
Stasera il concerto 


Morandi ha dato forfait, ma pazienza il concerto 
di piazza San Giovanni, che ha rischiato di saltare 
per un veto del sovrintendente per i beni ambien¬ 
tali. SI farà Per non guastare i monumenti, verran¬ 
no prese una sene di precauzioni È l'appunta¬ 
mento più importante del Primo Maggio, Ovoinque, 
sono in programma feste e scampagnate. In serata 
il rientro dei «vacanzieri» del ponte 


CLAUDIA ARLETTI 


H Per due giorni. Il trillo del 
iclcfono ha mobilllato minisin 
delegati, sovrintendenti di va¬ 
no ordine c grado sindaco c 
musicisti E. In extremis, l'auio- 
rizzazlone ù arrivata il <on- 
ccrtonc» di piazza San Giovan¬ 
ni si farà, il centesimo anniver¬ 


sario del primo maggio venà 
festeggialo come da program¬ 
ma Ieri a mezzogiorno il diret¬ 
tore dei Beni culturali SIsinni 
ha firmato il documento con 
cui SI autorizzano pubblico e 
gruppi musicali a radunarsi in 
piazza 


•Troppa gente troppo ru¬ 
more, San G»» anni ne uscirà 
disirulla» ave\ a de Ito tre giorni 
fa Gianfranco Fuggii n sovrin¬ 
tendente per I tieni ambientali 
e aichllcttoriii i del Lazio 
quando già ere no iniziati i la¬ 
vori per allestite palco e sceno¬ 
grafie Per 43 isre, ù stato un 
susseguirsi ùenellco di telefo¬ 
nate, di fax di riunioni Inlinc, 
la soluzione II concerto, gra- 
tuilo si farà < prosefulràfinoa 
tarda notte (I appur lamento 6 
per le 1930 ne |>aillamo an¬ 
che In altre pumi del giornale) 
Unca condizione, la salva- 
guardia della piazza Cosi gli 
organizzatori dovranno di¬ 
sporre iranseine per contene¬ 
re la folla e moderare II volu- 


Evltaio per un soflio che 
I appuntamento piu i teso del 
la giornata fosse cani dialo dal 
calendario la citlà li‘sleggerà 
senza ombre il print > maggio 
Complice il pome già tra saba¬ 
to e domenica paricchia gen¬ 
te ha abbandonalo I ì capitale 
Sarà, quella di oggi, una sorta 
di prova generale delle setti¬ 
mane agostane romani pochi, 
tunsti tanti Per II Inilllco, una 
giornata di respiro le automo¬ 
bili rimaste potranno circolare 
in libertà Anche i mezzi pub¬ 
blici resteranno no depositi 
Una giornata qua.! •ecologi¬ 
ca» dunque, non lesse per I 
torpedoni turistici u date una 
pennellata di verdi alla lesta 
dei lavoraton, hanno pensato 
anche le associazinnl ambien- 


lalisle con alcune iniziative 
CI assc>soralo provinciale al 
1 ambii nie ira I albo con un 
documento invita tutu a non 
saccheggiare aiuole e a non 
riempire i prati con i resti dei 
picnic} E poi pedalate per le 
strade incontri scampagnale 
nei parchi Un po ovunque 
sopraltutio nel pomeriggio so¬ 
no in programma leste Per chi 
irascoirerà la giornata li ori cit¬ 
tà la ixrlizia stradale avverte 
intorno alle 20, fiumi di auto 
dirette veiso la capitale intase¬ 
ranno senza speranza It strade 
principali Se si vogliono eviia 
re ore di coda due i momcnll 
buoni per mettersi in moto 
molto presto intorno alle 16 
oppure a tarda sera dopo le 


me. 


23 


I 

Cancelli spalancati sul litorale un giorno pnma del previsto per il ponte di primavera 


Al mare? Porte aperte a Castelporziano 


■■ Primo maggio al mare 
perché no’ Apre ufficialmenle 
Castelporziano (di un giorno 
in anticipo) con 30 volontari 
del servizio di assistenza bal¬ 
neare della XIII circoscrizione 
D accordo con i sindacati ga¬ 
rantiranno 1 servizi principali 
Aperta anche la spiaggia libera 
del Campeggio Intemazionale, 
di piazza Scipione I Africano 
ad Ostia di Fregene e di Fiumi- 
Lino In verità la stagione bal¬ 
neare vera e propria aprirà do 
mani Ma già le spiagge libere 
in concessione sul litorale ro¬ 
mano compreso le decine di 
stabilimenti sono pronti ad ac¬ 
cogliere I turisti c I visitatori lo¬ 
cali Solo a Fregene e Rumici- 
no gli impianti, pur garanten¬ 
do sdraie e ombrelloni, non ol- 
Iriranno 1 servizi di assistenza 


I TERZO 

completi pervia dei lavori di rt- 
sistemazione delle spiagge an¬ 
cora non ullimall A Fregene, 
in particolaie, su 23 stabili- 
menti meno della metà hanno 
provveduto a togliere la rete 
protettiva che ogni anno d In¬ 
verno viene posta a 10 metri 
oltre le cabine verso il mare, 
per proteggerle dall'inonda¬ 
zione» di sabbia Solo a metà 
maggio sarà possibile trovare 
1 arcnilccompletamenle pulito 
e organizzato a parte la spiag¬ 
gia libera, in concessione al 
Comune, che già da oggi può 
accogliere i gitanti in lesta La 
situazione é più o meno la 
stessa a Fiumicino. Solo due 
dei nove siabilimenti quasi 
tulli con ristolanle annesso 
apnranno i battenti ulficlai- 
mcnte 


Sul litorale di Osti 1 1 ana che 
si respira è qu-rlla che accom¬ 
pagna ciassM mente una «na¬ 
scita». Da ura parte il ripasci- 
mento deH'iircnile, la ricostru¬ 
zione di trcchllometii di spiag¬ 
gia erosa che a fine maggio 
dovrebbe corsegnare ai ba¬ 
gnami circa 200mila metri 
quadrati di sabbia in più, dal- 
I altra la nuova disposizione 
della Capitane ria di porto che 
d accordo con 1 assessorato al 
Tevere e litorale permetterà di 
chiudere 1 1 archi d accesso al 
mare e garant te I entrala sulta 
spiaggia d rettamente dagli 
stabilimenti fanno sperare gli 
operatori in un r lancio atteso 
da anni Oggi i romani e i turi¬ 
sti che sceglier anno questo 
tratto di costa per una giornata 
di riposo troveranno quasi tut¬ 
ti gli impianti aperti e organiz¬ 
zati per la stagione balneare 


vera c propria 

Apertura ufficiai anche per 
Castelporziano In ivecancelli 
dislribulli sulla Ut tanca per 
Torvaianica saratinb aperti 
dalle 9 alle 18 fino i tutto il me¬ 
se di maggio Da i ugno sarà 
possibile entrare il Ile 8 e so¬ 
stare lino alle 20 rermlnali i 
lavori di risinjtturii ione del 7 
fabbricati adibiti a pogliatoi e 
servizi Igienici (se > il casotto 
dell ottavo cancell sarà pron¬ 
to a giorni) solo j r oggi non 
vcrtà garantito il s< vizio di as¬ 
sistenza a mare M i da doma¬ 
ni tulio regolare F punti di ri¬ 
storo’ La risposta ' la parte del 
commissario liqt datore (i 
chioschi erano ge< mi dall Ente 
comunale di con- imo ora in 
liquidazione) pe l'assegna¬ 
zione lemperanea K>n è anco¬ 
ra amvala Ma gl domenica 
scorsa due dei cin luegabbiol- 


li hanno aperto c sicuramente 
oggi I nsloro sarà gar.mtilo in 
tutti itancclli 

Dui- posti di pronto soccor¬ 
so una stazione di Polizia 66 
mannai di salvataggio e 72 
operai (distribuiti anche sulle 
altre 4 «piagge in concessio¬ 
ne) a Caslelporziano manca 
la soivcglianza notturna L al¬ 
tra notte 5 persone sono state 
fermale per aver duello e bru¬ 
ciato I pali della recinzione del 
parcheggio interno usati per 
cucinare •Fino a due anni la 
r erano ivigili urbani -dicono 
dal Comune - Di nette ora 
chiunque può entrare c dan¬ 
neggiare le stnilture, rompere i 
Iransennamcnti È per questa 
ragiono che" aspelleremo an¬ 
cora una quindicina di giorni 
prim.j di montare le stuoie per 
iposii all ombra» 





Sd ilarità 
suir»Argeiitina» 
Caiiraro allTrite: 
«Riaprite» 


Ur primo provvedimento tampone e un nnvio della di- 
SCO-sione al 3 maggio queste le decisioni di oggi in Co- 
mure sulla crisi del Teatro di Roma Carraro e I assessore 
alla cultura Battisti zzi hanno invitato il presidente del 
teai o >a disporre la revoca del blocco dell attività annun¬ 
cili > dall amministratore delegato» Nel documento, si fa 
pri-entc che la qu »stione verrà discussa il 3 maggio in 
ira seduta straord naria della giunta Domani gli attori 
ci II ’ compagnie si i luniranno in assemblea 


Tu Fello in piazza 
contro it comizio 
del Msi 
Inddenti 


Cariche della ptolizia, quar¬ 
tiere paralizzato, un intero 
pomeriggio di tensione È 
accaduto ieri al Tufello do¬ 
ve nonostante numerose 
proteste è stato consentito 

_al Msi di tenere un comizio 

nella piazza principale Di- 
\pr e centinaia di persone tra cui alcuni esponenti co¬ 
mi risii e socialisti avevano tentato di occupare la piaz- 
. d per dimostrare :onlro il comizio A quel punto sono 
co linciate le prime cariche, mentre 1 atmosfera diventa¬ 
ta I minuto in minuto piu tesa Protetti da un fitto cordo¬ 
ne il carabinieri e fiohziotti i missini hanno potuto tene¬ 
re omunque la loro manifestazione Al termine sono n- 
co ninciate le canche e cinque persone sono stale ferma¬ 
le oortate al commissanato per I identificazione e poi ri- 
la-u late E pier gli sconto, il Tufello è nmastopraticamen- 
le paralizzalo traffico impazzito negozi chiusi proteste 
dei'li abitanti il drputato comunista Santino Picchetti 
rfii ha assistilo alle canche. ha pesantemente cnticato 
I atteggiamento della pwlizia e ha preannunciato che, su 
qu mio accaduto presenterà un interrogazione in Parla¬ 
mi nto 


yipprovati 
Supercontrolli 
nulle mense 
scolastiche 


La giunta comunale - su 
proposta dell assessore 
Azzaro - ha approvato len 
mattina una delibera che 
prevede controlli sul pun¬ 
tuale adempimento degli 
n»«Mii»B»Ms obblighi contrattuali da 
parte delle ditte che svol- 
g ino il servizio di lefezione scolastica (sia in regime di 
g jtione diretta che di autogestione) Fino a questo mo- 
iiii-nto un parziale controllo era a carico delle singole 
1 iicoscrizioni La delibera prevede l'istituzione di una 
L immissione interdisciplinare d alto livello (che com¬ 
pì -nda anche docmti universitan), un apposito uii-cio 
1 - ettivo gruppi di controllo a livello circoscnzionale La 
di liberà è stala a|>provata con esecutività Immediata 
di mani sarà già operativa 


Rapporto 
degli industriiali 
Siuireconomia 
nella Regione 


Crescita al rallentatore del¬ 
le industrie manifattunere 
Tasso d inflazione superio¬ 
re al 6 i>er cento Saldo ne¬ 
gativo della bilancia com¬ 
merciale È il quadro deli¬ 
neato dal rapporto della 
Federazione degli indu- 
s 'lali del lazio cir:a l’andamento dell industria riel pn- 
riio trimestre dell anno Gli industriali hanno Inviato alle 
'“greiene regionali dei partiti un documento sulle «ur- 
f'i nze indifferibili» telecomunicazioni, energia, trasporto 
) jbblico, nodi di S'-ambio, centri merci, parcheggi dola- 
< I bni idriche e ami iemali 1 setton produttivi della regio- 
11 ’ caratterizzati da un migliore andamento sono stati, se- 
( indo il rapporto quello meccanico e della ceramica 
Piastrelle e sanitari), le cartiere I editona e I edilizia. In 
il fficolta I settori tessile alimentare chimico 


Ir^er King 
il' Mandela 
irtiusica e poesia 
li n piazza 


Solidarietà. nspeUo. giusti¬ 
zia Sono le parole d ordi¬ 
ne che faranno da sfondo 
a un iniziativa di Fgci Nero 
e non solo Pci e «Cuore», 
in programma giovedì 3 
maggio Dalle 16 fino a 
mezzanotte, in piazza del 
1 Repubblica gruppi italiani e stranieri, attori e poeti im- 
f rowiseranno concerti e recite Titolo della manifesta¬ 
zione «Dalla parte di Nelson Mandela e di Martin Luther 
h mg» Presenterà l inziativa Renato Nicolmi Interverran- 
lo tra gli altri Dac.aValent, Paolo Hendel, David Riondi- 
iioeTeodoro No)ok. 


GiRAZIA LEONARDI 


Il nano avrèBBé sparato¥uh ragazzo secondo il racconto degli omicidi 

«Lo abbiamo uccìso 
ma anche lui era un assassino» 


OIANNI 

EB «Mi minacciava sempre 
"Allenta" mi diceva "che ti lac¬ 
cio lare la fine dell'altro ragaz¬ 
zo' SI perché il nano alcuni 
mesi pnma, aveva ucciso un 
ragazzo con il quale aveva una 
relazione c che come molte 
èlitre persone, aveva attiralo 
iPella sua c<isa di viale Castro 
Prelono Quel ragazzo lo pren¬ 
deva in giro per la sua bassa 
statura Un giorno il nano gli 
ha sparato in mezzo agli occhi 
e poi ha fatto spanre II suo cor- 
,po con gli acidi che usava per 
imbalsamare gli animali» Pa¬ 
role lembili Patti che, se con- 
termali rendono ancora più 
macabra e torbida la •pomo- 
storta» che SI é conclusa, giove¬ 
dì scorso, con l'uccisione di 
Domenico Semeraro, strango¬ 
lalo dai suoi due amanti e poi 
gettalo m una discarica di Cor- 
colle 

Il racconto é stato fatto da¬ 
vanti al sostituto procuratore 
Giorgio Santacroce, titolare 


dell Inchiesta, da Michela Pa- 
lazzini Più tardi Armando Lo- 
vagllo, il suo giovane compli¬ 
ce, Interrogalo anche lui ha 
conlermato la versione della 
ragazza Nei confronti dei due 
comparsi davanti al giudice 
per le indagini preliminan, è 
stalo convalidato I arresto per 
omicidio volontario e occulta¬ 
mento di cadavere Ma solo 
Armando Lovaglio é rimasto 
rinchiuso a Regina Coeli Alla 
ragazza, madre di una piccola 
di due mesi, sono siau conces¬ 
si gli arresti domiciliari per 
consentirle di allattare la figlia 
Le accuse di Michela Palaz- 
Zini, naturalmente, dovranno 
essere venlicate dagli investi¬ 
gatori Un compilo sicuramen¬ 
te non facile, visto anche il tipo 
di confessione Innanzitutto 
proprio per il latto che II «na¬ 
no» avrebbe latto spanre la sua 
vittima coni acido sembra im¬ 
presa impossibile nirovare un 
corpo Poi Michela Palazzim 


ha dello di non sapere quale 
fosse il nome del ragazzo ucci¬ 
so Una circostanza che rende 
praticamente Impossibile 
qualsiasi verifica Parole vere’ 
o 6 tutta una stona inventala’ È 
quanto dovranno accertare gli 
invcsligalori I due assassini 
del «nano» infatti potrebbero 
aver idealo la storia del prece¬ 
dente omicidio per far passare 
Domenico Semeraro come un 
vero e proprio «mostro» e cer 
care di attenuare, quindi la lo¬ 
ro posizione 

Da tempo Domenico Seme- 
raro molestalore di bambini 
omosesualc, amante di orge c 
di tulio I universo pornografi¬ 
co aveva un «monages a ttois» 
con Armando Loi aglio di cui 
era pazzamente innamoralo e 
Michela Palazzini Vacanze a 
tre. loto a «luci rosse» che ri¬ 
traevano I due ragazzi Un rap¬ 
porto di amore-odio che anda¬ 
va avanti da tre anni II «nano» 
secondo il racconto dei suoi 
due assassini, negli ultimi tem¬ 
pi era diventato molto geloso 


perché non vedeva di buon 
occhio il legame che si era rat- 
foizato tra Lovaglio e la ragaz¬ 
za Aveva paura di essere ab¬ 
bandonato «Quando ha capi 
to che non et saremmo mai la¬ 
sciali anche perché dalla no¬ 
stra relazione era naia una 
bambina - ha raccontato Mi- 
chela Palazzinl - ha tentalo di 
convincermi ad accettare una 
vita a tre Minacciava di rende¬ 
re pubbliche alcune tegisira- 
zioni telefoniche nelle quali si 
parlava dei nostri rapporti Ha 
anche convinto Armando a 
non dare il suo nome alla 
bambina sostenendo che non 
era sua figlia ma fruito della 
relazione che lui aveva con 
me» Piu tardi Armando Lova- 
glio ha conicimalo il racconto 
della ragazza «Sono stalo io 
ad uccidere II nano - ha con¬ 
fessalo - gli ho siretio il foulard 
intorno al collo Semeraro mi 
slava aggredendo Michela 
non c entra Lei é uscita oalla 
stanza prima che il nano fosse 
morto» 



Michela 
Fato mi, 
glov.ine 
omicida 



Blitz dei carabinieri al Prenestino, un arresto 

Reperti etruschi 
sdla vìa della cocaina 


■i Da tempo erano sulle 
tracce di uno spacciatore di 
cociiina Ma quando i cara¬ 
binieri dopo due mesi di in¬ 
dagini. hanno fatto imjzione 
nell appartamento di Sabi¬ 
no laccavo, al Prenestino 
non solo hanno trovato un 
chilo di droga ma anche un 
numero incredibile di reperti 
archeologici (provenienti 
da tutta Italia) che al merca¬ 
to clandestino avrebbero 
fruttato centinaia eli milioni 
•È tutta roba falsa» ha tenta¬ 
to di difendersi Caccavo Gli 
esperti della Soprintenden¬ 
za hanno accertato invece 
che SI tratta di materiale 
•apulo», «dauno» e prove¬ 
niente dall Etruna meridio¬ 
nale Sabino Caccavo è stato 
arre stato per detenzione a fi¬ 
ni di spaccio di sostanze stu- 
pefìcenti e denunciato per 
ricettazione di materiale ar¬ 
cheologico 


Il materiale sostengono i 
c. rabinien della compagnia 
Monlesacro era in transito 
Fiobabilmente Sabino Cac¬ 
ci vo era un grosso iicettato- 
r che riceveva il nateriale 
cl 1 diverse regioni i aliane e 
f )i riusciva a sistemarlo at¬ 
te iverso I canali del com- 
ri ercio clandestino Alcuni 
n petti ritrovati provenivano 
eli scavi recentissimi Nel- 
I ippartamento di via Tom¬ 
maso Smith 14 gli investiga¬ 
li in hanno trovato \ asellami 
( monili tn alcuni scatoloni 
( accavo è stato trovato in 
I ossesso anche di un chilo 
I I cocaina punssma e di 
'00 dosi di droga p'onte per 
c ssere spacciate Inoltre 
uomo aveva anche un Gen¬ 
naio di orologi antichi di 
ui SI sta accertando la pro- 
.enienzd t cento milioni di 
re in contanti 


Secondo i carabinien, il 
fatto che 1 uomo sia stato 
trovalo contemporanea¬ 
mente in pejssesso di un 
grosso quantitativo di drpga 
e di moltissimi reperti ar¬ 
cheologici, dimostra che in 
alcune occasioni la malavita 
usa lo stesso canale per traf¬ 
ficare con la droga, con ope¬ 
re d arte e matenaie trafuga¬ 
to negli scavi clandesunj 
Nell operazione, i carabi- 
nien hanno recuperato un 
centinaio di pezzi databili 
dal IV secolo avanti Cristo 
fino al I secolo dopo Cristo 
Tra il vasellame anche alcu¬ 
ni reperti in pasta vitrea blu 
con decorazioni geometri¬ 
che di colore giallo e azzur¬ 
ro Tutto il materiale ades¬ 
so sarà pieriziato dagli 
esperti della Soprindenden- 
za a'cheologica per 1 Etruna 
meridionale 
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La resone va alle urne 

La giunta guidata dal Pd punta sullo sviluppo del porto, 
il turismo, il recupero del mare e della costa 

Da sudditi delle centrali 
a città laboratorio 


Sètte liste in campo. Trentanovemila elettori. Civi¬ 
tavecchia si prepara all'appuntamento di maggio 
con il fiato sospeso. «Dietro l’angolo ci può essere 
il rischio che vincano i giochi di potare» dice il sin¬ 
daco uscente, il comunista Fabrizio Barbaranelli 
per sei anni a guida della giunta «anomala» Pci-Dc- 
Pri-Psdi, All’aUivo il rilancio del porto, del turismo 
e deirimpirenditoria locale. 


SILVIO SlfUNOEU 

■i Una citta cantiere, un l'angolo ci può essere il ri- 
laboratorio in piena attività . schio che vinca chi pieferi- 
che sta scrollandosi di dosso sce giochi di potere e l'ordi- 
il peso deile centrali e del lo- . narìa amministrazione - di¬ 
ro allarmante inquinamen- ce Nicola Porro, segretario 
to. Cosi Civitavecchia si pre- dell'Unione comunale del 
para al voto del 6-7 maggio. Pei -. NelI'SS abbiamo ac- 
Una consultazione decisiva cenato la scommessa del 
per dare nuovo impulso al coraggio, per recuperare e 
processo di profondo cam- valorizzare le risorse che per 
biamento che si à sviluppato tanti anni, dal doproguerra, 
in questi ultimi cinque anrii erano state appiattite ed ac- 
grazie alle due giunte a gui- cantonate. Il programma 
da comunista. con il quale abbiamo govcr- 

•Sappiamo che dietro nato la città ha rimesso al 


centro delle attività produtti¬ 
ve il porto, ha rivitalizzato il 
settore turistico, si è impe¬ 
gnato per il recupero del 
mare e della costa. I risultati 
ci sono. Il porto di Civitavec¬ 
chia è balzato al settimo po¬ 
sto della graduatoria nazio¬ 
nale. è passato il piano rego¬ 
latore per la costruzione del 
nuovo scalo. Il porto turisti¬ 
co è quasi terminato ed è già 
stato approvato il progetto 
per le nuove terme. Il nostro 
impegno non è mutato, ab¬ 
biamo garantito in questa le¬ 
gislatura la continuità, sia¬ 
mo pronti a proseguire nel 
nostro lavoro al rilancio del¬ 
l’economia cittadina». 

A giudicare il valore di 
questa svolta saranno 
39.663 elettori, 20.552 don¬ 
ne, 19.111 uomini (su una 
popolazione di poco supe¬ 
riore ai 51 mila abitanti). I 
giovani che voteranno per la 
prima volta sono 823. 


Nella legislatura che si è 
appena conclusa, il Pei ave¬ 
va 13 consiglieri comunali, 
la De 9. ilPsi9, ilPsdi5,rMsi 
2, il Pii 1, la Lista di Alternati¬ 
va radicale 1. Oair85 al gen¬ 
naio '88 il Pei ha guidato una 
giunta con il Psi, Psdi e Pii. 
Dal febbraio ‘88. la De ha so¬ 
stituito il Psi, dando vita alla 
prima giunta «anomala» in 
un grosso centro. 

«Ha prevalso la logica del- 
. l'intesa programmatica - di¬ 
ce Fabrizio Barbaranelli, sin¬ 
daco comunista dair83 -. La 
rottura con il Psi é avvenuta 
su grandi scelte per lo svi¬ 
luppo cittadino. L'allenza 
con la De si è sviluppata su 
questioni concrete». «Il Pei è 
stato un alleato corretto e 
leale, che ha saputo date 
concretezza ai programmi - 
dice ii segretario della De 
Gianpaolo Scoppa -. Non 6 
stato un amore a prima vista, 


«Abbiamo cambiato rotta 
fermando il declino della dttà» 


Primo cittadino dail’SS. Da due anni in giunta an¬ 
che con la De. Qual è il bilancio del sindaco comu¬ 
nista? Quali sono i punti (orti della svolta? La parola 
a Fabrizio Barbaranelli. capolista del PCi. «È stato il 
periodo delle scelte coraggiose, abbiamo bioccato 
il lento e graduale declino di questa città, destinata 
alla presenza record delle centrali dell'Enel, pun¬ 
tando sul recupero del mare e delle coste». 


■■ È il primo cittadino 
dair83. Capolista del Pei. Fa¬ 
brizio Barbaranelli guida il co¬ 
mune di Ciuivecchia da sei an¬ 
ni. 

' Che giudizio dal di questa 
tua lunga epcileozaT 

£ stato il periodo delle scelte 
coraggiose, della svolta, che 
mi auguro irreversibile, nella 
vita economica, sociale e cul¬ 
turale. 

Che Upo di svolta, quale 
cambiamento di ronaT 

Abbiamo voluto, e saputo, 
rompere il circuito perverso 
che si era innescato In città dal 
dopoguerra. Civitavecchia era 


destinata a battere ogni record 
di presenza di centrali, emargi¬ 
nando tutte le altre risorse e 
potenzialità, perfino l'attiviià 
del porto. Le conseguenze era¬ 
no sotto gli occhi di tutti. Era in 
atto un lento, graduale declino 
ed impoverimento progressi¬ 
vo, a tutti 1 livctil, mentre chi 
governava la città gestiva l'or¬ 
dinaria amministrazione. 

Come è stato poMiblle Inver¬ 
tire questa lendenzaT 
Intanto il Comune ha riconqui¬ 
stato la centralità che aveva 
perduto. Il Pei ha saputo ela¬ 
borare un programma basato 
sullo sviluppo delle ricchezze 


potenziali, come il porto, il tu¬ 
rismo, l'artigianalo. L'attenzio¬ 
ne e stata spostata sul recupe¬ 
ro del mare e della costa. Sia¬ 
mo intervenuti in maniera 
massiccia sui servizi sociali, 
abbiamo risolto il problema 
degli edifici scolastici. 

Qual è il simbolo tangibile 
dlqncatasvoluT 
Ce ne sono moUL Bruterebbe 
pensare alla zona industriale, 
al viale completamente ridise¬ 
gnato, Forse il porto turistico 
puO dare la misura della con¬ 
cretezza delle nostre scelte. 
Proprio la sua realizzazione ha 
acceso interessi nuovi di im¬ 
prenditori ed operatori turistici 
nel confronti della nostra città. 
La riprova viene dal progetto 
per le terme che entro l'anno 
potrebbe passare alla fase at- 
tuativa. 

Ma Intanto le centrali riman¬ 
gono e TEnel al dimostra un 
osso sempre più duro. 

Anche nei confronti di questo 
delicato problema siamo riu¬ 


sciti ad imprimere una svolta. 
Non abbiamo accettato il ruo¬ 
lo subalterno che era destinalo 
a recitare il Comune, abbiamo 
recuperalo la parità dei diritti 
con l'accordo del novembre 
1987. Soprattutto abbiamo 
spostato sul piano politico la 
nostra battaglia contro l'inqui¬ 
namento. coinvolgendo le al¬ 
tre città sedi di centrali. 

Le elezioni vMne; due espo¬ 
nenti liberali in lista, una 
giunta con la De negli ultimi 
due anni, n Pd a Chitavec- 
clila continua a essere un la¬ 
boratorio politico? 

Il P:i. in questi anni della mia 
esperienza di sindaco, è stato 
per la città un punto di riferi¬ 
mento costante per correttez¬ 
za, capacità, chiarezza. Ha ga¬ 
rantito la continuità. I nostri al¬ 
leati sono l'espressione di 
un'intesa sul programma in cui 
crediamo, per il quale conti¬ 
nueremo ad impegnarci anche 
nella prossima legislatura. 

DS.5; 


ma una collaborazione per 
superare la politica dei gior¬ 
no per giorno. I risultati sono 
ben visibili». 

Ora i socialisti stanno alla 
nnestra. Hanno riproposto 
capiolista l'ex sindaco Vin¬ 
cenzo lovine, attuale segre¬ 
tario della federazione del 
garofano. Matematicamente 
suddivisa tra andreottiani e 
dcmiliani, la lista della De 
che ripropone tutto il grup- 
pw consiliare tranne France¬ 
sco Capprellani, promotore e 
capolista di una li!>ta civica 
fortemente caratterizzata a 
destra, con L'ex consigliere 
del Msi Corr.ido Giancaterì- 
ni. In stretto ordine alfabeti¬ 


co i socialdemoc alici. Il Fri 
relega in seconda fila l'as¬ 
sessore uscente Nicola Pa¬ 
ternoster. 21 donne. Molti 
Dp e insegnanti aderenti ai 
Cobas: la lista dei 'Zerdi Ar¬ 
cobaleno affronta cosi il do¬ 
po De Luca, li sindaco Fabri¬ 
zio Barbaranelli ca)>eggia la 
lista del Pei che presenta 7 
donne e 2 indipendenti: gli 
avvocati Benni e Ogliamlo 
del Partito liberale. Una scel¬ 
ta sulle cose che ha saputo 
fare II gnippo i.:omunista. 
•La discriminante che il Pei 
pone con forza è quella fra 
la vecchia conce::iene dello 
sviluppo a misura di centrali 
e il nuovo, del quale siamo 


stati i principali artefici -dice 
Nicola Porro La presenza 
dei due esponenti del Pii si¬ 
gnifica che nei nostri con¬ 
fronti c’è un’atte nzione di¬ 
versa, un’adesione laica, £ 
un r,conoscimento che ci 
spinge a persevi;rare nelle 
scelte per lo sviluppo turisti¬ 
co per l’adeguamento delle 
strutture sociali, per la ridu¬ 
zione: della presenza nel no¬ 
stro territorio delle centrali 
Enel. È un programma tut- 
t'altro che elettorale. £ già 
stato messo alla prova ha 
avuto conferme nelle realiz¬ 
zazioni di questi 5 anni di 
governo della città a guida 
comunista». 





In altole petrofe-BiKl mate di Civllavecchia Qui sopra i)n’immai;lii(i del porto e, in basso, la Torre Flavia a Ladispoli 



«Io, liberale 
indipendente 
nelle liste Pd» 


m Che ci fa un liberale nel¬ 
la lista del Pci? £ la dorranda 
eh ,* a Civitavecchia si pongo¬ 
no in molti e che qua lcuno 
voTisbbe fare aH’awocato 
Luigi Benni, iscritto al Pii da 
vecchia data, consigliere co¬ 
munale da qualche anno, 
Dimqne Beimi, perché 
tpiesla presenza come In¬ 
dipendente nella Usta del 
l><17 

Il partilo comunista ha 
espresso in questi ultiir i anni 
la migliore cultura poi tica e 
amministrativa. Ha la niglio- 
re ìX'uadra in campo. Ha sa¬ 
puto cambiare le regole del 
giciC'j abbandonando i bei 
discorsi fatti solo di parole 
per i T)pugnarsi sulle co se. 

Le dilTerenze Ideologiche 
tuttavia rimangono-, 

La mia scelta è sulle c ose e 
su le persone che le stanno 
lacendo. Credo che (Hivita- 
veixhia per il suo sviluppo 
ha bisogno del partito comu- 
nii la. Noi liberali crediamo al 
contorno sui dati calettivi, 
le scelte fatte dalle giunte 
guid.ite dal sindaco Baiaara- 
nelli mi hanno convinte a da¬ 
re il mio contributo e £:d en¬ 
trare in lista, magari per esse¬ 
re eletto consigliere. 
Perfarecosa? 

L’imiaegno principale eredo 
sia c|uello di rendere il Co¬ 
mune un ente di dirìtio. La 
consonanza con il Pci è evi¬ 
denti»: i cittadini che chiedo¬ 
no, secondo le regole, deb¬ 
bono essere ascoltati. Il Co¬ 
mune deve diventare il cen¬ 


tro della programmazione 
cittadina e del coordinamen¬ 
to degli enti. 

Un ruolo forse difficile da 

raggiungere. 

La mia convinzione nasce 
proprio dall'cs.perienza di 
questi ultimi cinque anni. C’è 
un'attenzione nuova da par¬ 
te degli imprenditori nei con¬ 
fronti di chi amministra, la 
città sta cambiando volto co¬ 
me non aveva latto per de¬ 
cenni: se non acceleriamo 
ora questa svolta in atto $1 ri¬ 
schia di ritornare agli anni in 
cui in Consiglio comunale le 
sedute erano dedicate in 
gran parte alle que.stioni in¬ 
temazionali. 

Perché questa rimozlooe 

in blocco degli anni del do¬ 
poguerra? 

Non é un giudizio negativo 
senza distinzioni. £ la consta¬ 
tazione del tempo p>erduto 
per ridare a Civitavecchia l’i¬ 
dentità economica sociale e 
culturale che aveva perso irri¬ 
mediabilmente con i bom¬ 
bardamenti della seconda 
guerra mondiale. Si è rico¬ 
struito in fretta, lasciando 
campo libero a troppi im¬ 
provvisatori e agli incantatori 
che venivano da fuori. Ora 
c’è un clima diverso. L’idea 
sulla squadra vincente del 
Pci non ce l'ho soltanto io. 
Nel mio lavoro incontro tanta 
gente, sento che non è sol¬ 
tanto mia la convinzione che 
finalmente si stia voltando 
pagina. Basta andare al viale 
per vedere quanto si è saputo 
tare. ÙSS. 


Allumiere 

Un pugno di schede 
dedderà la ^unta 


am Chi ottiene più voti go¬ 
verna il paese: è il sistema 
elettorale maggioritario che, 
per 45 voti di scarto, ha mes¬ 
so il Pci di Allumiere all’op¬ 
posizione nella legislazione 
che si è iippena conclusa. 
NeirSS la lista di Unità popo¬ 
lare, il Pci, prese infatti 1042 
voti e soltanto 4 consiglieri, 
contro i 1.08? voti e i 16 con¬ 
siglieri delia coalizione Dc- 
Psi-Psdi. Il Movimento socia¬ 
le ottenne 143 voti, 23 il Pii. 

Ora la storia si ripete con 
quattro candidati del Pci. 
Questa volta la lista dei co¬ 
munisti si chiama «Alternati¬ 
va democratica». £ composta 
da 16 candidati, di cui 4 indi- 
pendenti. Gli si contrappon¬ 
gono «Laviqratori cattolici e 
socialisti», schieramento che 
comprende gli esponenti 
della giunta uscente, formata 
da demociistiani, socialisti e 
socialdemocratici. Comple¬ 
tano il quadro i missini e i li¬ 
berali. 

A stabilire chi governerà il 
comune della cittadina colli¬ 
nare a pochi chilometri da 
Civitavecchia saranno 3285 
elettori; 1676 donne e 1609 
uomini su una popolazione 
di poco più di 4.200 persone. 

«Allumiere vive oramai alla 
giornata senza prospettive - 


dice Umberto Di Pietranto- 
nio, capolista per il Pci -, il 
modello di sviluppo dei de¬ 
cenni precedenti è saltato, 
ormai il paese si è trasforma¬ 
lo in un dormitorio di lavora¬ 
tori e qualche funzionario 
che femno la spola con Roma 
e Civitavecchia. L’ammini¬ 
strazione comunale, guidala 
dal sindaco socialista Anni- 
bali, ha introdotto la logica 
degli interventi frammentari, 
senza una programmazione 
di rilancio dell'economia lo¬ 
cale». 

Centro naturalistico dei 
Monti della Tolta, fra le vec¬ 
chie cave di allume e l’im¬ 
menso boschi di faggi. Allu¬ 
miere rischia di soffocare sot¬ 
to la spinta dei turisti della 
domenica, delle seconde ca¬ 
se e del crescente inquina¬ 
mento prodotto dalle vicine 
centrali Enei di Civitavecchia. 
•La nostra è un’area unica 
dal punto di vista naturalisti- 
co che andrebbe valorizzata 
- dice ancora Di Pietrantonio 
-, L’obiettivo che il Pci si pro¬ 
pone è quello di una rìconsi- 
derazione delle potenzialità 
di Allumiere, per intervenire 
tempestivamente e recupera¬ 
re le risorse locali che sono 
molte e abbandonate a se 
stesse dalla giunta Dc-Psi». 


Ladispoli alla ricerca di un’identità politica dopo 20 anni di autonomia 

Lista de incompleta per una lite deirultima ora. 3.500 votano per la prima volta al Comune 


Primo 



cemento 


Da venti anni Ladispoli è comune autonomo ed è an¬ 
cora alla ricerca della sua identità. Sedicimila appar¬ 
tamenti per 17miia abitanti, 12mila case sfitte per vil¬ 
leggianti che hanno ormai scelto altri lidi. Sono 3.500 
gli elettori che si esprimeranno per la prima volta per 
il rinnovo del consiglio comunale. Più del 30 per cento 
del totale dei votanti. «Un esito incetto - dicono i co¬ 
munisti - in una cittadina che deve liberarsi dalla De». 


M Quando si andrà a volare 
per il rinnovo del consiglio, 
rautonomia comunale di Ladi¬ 
spoli compirà giusto venti an¬ 
ni. Una stora breve, sempre al¬ 
la ricerca di un’identità. Sedici- 
mila appartamenti su poco più 
di 17mlla appartamenti, I2ini- 
la case slitte in attesa di villeg¬ 
gianti che non arrivano più, 
una massiccia immigrazione 
di pensionati e funzionari da 
Roma, il fenomeno degli ebrei 
russi in progressiva riduzione 
con l.SOO extracomunitari or¬ 
mai stabili: precise tracce della 
presenza della malavita orga¬ 
nizzata. Questo è il quadro elle 
attende risposte dal voto di 
maggio. 

«Bisogna innanzi tutto libe¬ 
rare Ladispoli dall’arroganza e 
dall’aflarismo De - dice Cre¬ 
scenzo Paliotia, capolista per il 
Pci, vicesindaco lino all’estate 
scorsa -, In poco meno di un 
anno di giunta Dc-P$i tutte le 
atiivìlà amministrative sono 
state bloccate, i gruppi di pote¬ 
re della Democrazia cristiana 
hanno preso il sopravvento li¬ 
no a proporre la cementifica¬ 


zione delle zone che circonda¬ 
no Torre Flavia. Santino Esigi¬ 
bili, presidente della Usi Rm 
22, rinviato a giudizio per con¬ 
cussione dal tribunale di Civi¬ 
tavecchia, è rimasto al suo po¬ 
sto di segretario politico, ri¬ 
schia di essere il primo degli 
eletti nella lista De. Alla ricerca 
di appoggi di qualsiasi tipo per 
queste elezioni alcuni gruppi 
interni a questo partilo pro¬ 
pongono candidature collèga- 
le ad esponenti della malavita 
organizzala». 

Anche di questo dovranno 
tener conto i 14.200 ladispola- 
ni chiamati alle urne. Saranno 
700 in più rispetto alle euro¬ 
pee, 3.500 in più delle comu¬ 
nali del 1985. £ un dato che 
sottolinea come più del 30 per 
cento deirelelloralo non abbia 
mai votato per il comune», £ 
un’incognita a rischio - dice 
Luciano Collibazzi, segretario 
del Pci -, 1 «nuovi», per lo più 
romani proprietari di case e 
, funzionari statali pendolari po¬ 
trebbero esprìmere il loro giu¬ 
dizio non sulle cose latte, ma 
su convenzioni precostituite». 


Otto liste in campo. 239 can¬ 
didati ai 30 seggi del consiglio 
comunale. Nella precedente 
legislatura la Cc aveva 11 con¬ 
siglieri. il Pci 9. Il Psii prima 4 
poi Scon il prusaggio nelle sue 
file del consiijliere psdi. Il Prì 
aveva 2 consiglier e: il Movi¬ 
mento sociak! 3. DairSS all’e¬ 
state '89 il comune è stalo go¬ 
vernalo da un» giunta anoma¬ 
la Dc-Pei, dal luglio storso si è 
insediata la nuova maggioran¬ 
za Dc-Psi. Proprio ki f«rtecipa- 
zione all'esperienza di gover¬ 
no con il Pci è costata la con¬ 
ferma in lista del sindaco de¬ 
mocristiano. l’awocalo Siro 
Bargiacchi. La Ibla dello scu- 
docroclalo è guidata dal medi¬ 
co Antonio d Oppkio che mol¬ 
li ancora rkoniano per le cla¬ 
morose dimissioni <la consi¬ 
gliere nell’83. Ma I -lue veri ca¬ 
valli di razza .‘tono {Santino Esi¬ 
gibili e Augurio Fioravanti. Al 
loro fianco una nutrita rappre¬ 
sentanza di tnedìatori in aflari, 
costruttori e imprerdilori, scel¬ 
ti fra le due (azioni in guerra 
degli sbardellianl e dei gallen- 
zianl. che noti ha trovato l'ac¬ 
cordo sul trentesimo uomo da 
mettere in lista. Il Pii si presen¬ 
ta con l’ex ràndaco Amico 
Gandini e gli liffianr o il viecsin- 
daco Salvatore Augello chiac¬ 
chierato vicepresid'rnle del co¬ 
mitato di gestione c ella Usi Rm 
22. Una lista con rr.olli romani 
quella del PsriL mentre il Pri si 
presenta con ben tre medici. Il 
sole che ride che ha come ca¬ 
polista Robeito di Monte as¬ 
sessore comunista di 10 anni 


f,j. Record assoluto di presen¬ 
ze femminili nelle ll'tle del Pii: 
25 donne con p<x he speranze 
di lare ilconsiglicie. L Msi lutto 
schieralo con Ra:jli. presenta 
in lista Donatella Zatu, la pro¬ 
motrice del Comit,>tc:i per Ladi¬ 
spoli che voleva ciociare russi 
e polacchi e ora ailribuiscc 
agli cxlracomunltan miti i mali 
clell’economia l(x:.'ile. Otto 
donne, nove icdiiiendenti, 
molli giovani caratterizzano le 
liste del Pci guidala da France¬ 
sco Paliotta, 41 ami, sindaco 
dal '79 all’80, prerìi,deale della 
Usi Rm 19, vicesindacodairSS 
all’ '89. 

«Nel periodo in cui il Pci ha 
governalo Ladlsp»>li è stato 
realizzato il depur,: lore, è stata 
sistemata l'area urbanìstica di 
Cencio, sono stale costruite 
due scuole - die?' P.iliotta -, 
Abbiamo varalo cinque piani 
particolareggiati, è stalo risolto 
il problema del tra:;porto urba¬ 
no, è stalo aperto il centro an¬ 
ziani. Poi il buio Nella De 6 
prevalso il partito degli interes¬ 
si. il Psi non ha voluto governa¬ 
te con noi, ha sce to la subal¬ 
ternità alla De: è rimasto 
schiacciato da qiie.sl<i. De che 
ora bisogna sconfiiigere». 

Ma con quale programma? 
•Basta con le case : i vogliono i 
servizi permigllor in; la qualità 
della vita in urn comunità 
composita e diflictle -, dice an¬ 
cora Paliotta -, Dobbiamo 
sconfiggere chi vuole cementi- 
ficare a lutti i costi e non si cu¬ 
ra delle stnitlure esainziali». 

D5.S, 


Presidente Usi 
Dalle tangenti 
alla candidatura 


■■ «L’unico pappagallo al 
quale non conviene parlare» 
titola una vignetta del «Ric¬ 
cio», il giornale della sezione 
del F’ci di Ladispoli. «Il pap¬ 
pagallo parla ancora» ri¬ 
sponde un manifesto eletto¬ 
rale della De. 

Il pappagallo in questione 
è Santino Esigibili, Il segreta¬ 
rio democristiano, che del 
pennuto multicolore possie¬ 
de un bell’esemplare nel 
proprio negozio di elettro- 
domestici. Ma di cosa do¬ 
vrebbe parlare il personag¬ 
gio di spicco della Oc di La¬ 
dispoli, l’amico dell’assesso¬ 
re regionale Calienzi? «Di 
tangenti», risponde secco «Il 
Riccio». Santino Esigibili è 
stalo infatti il pnìsidenie del¬ 
la Usi Rm 22. che compren¬ 
de comuni come Bracciano, 
Cerveteri e Ladispoli, fino a 
quando uno ixtandalo di 
tangenti lo ha costretto a di- 



- ■ 
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mettersi. Spavaldo e arro¬ 
gante il presidente era stato 
colto con le mani nel ::acco 

10 se àrso novembre. Il pala¬ 
dino del seppellimento degli 

* embiioni abortivi è stato in¬ 
fatti arrestato per una brutta 
storia di mazzette richieste 
alla ditta Irs che vantava un 
cospicuo credito dalli Usi 
Rm 22 come fornitrice di pa¬ 
sti pe:r l’ospedale di Braccia- 
nò «5e vuoi i soldi dimostra 
la luti buona volontà» è stato 

11 messaggio lanciato al pro- 
pnetiirio della Irs che si è ri- 
vollo al magistrato. Cosi il 
segretario della De di Ladi¬ 
spoli e il suo fidato emissa¬ 
rio, i’, de Brunetto Lepri, so¬ 
no sotto processo. 

Ma Esigibili è ugualmente 
entrato in lista per le ammi¬ 
nistrative, come se nulla fos¬ 
se siiccesso, anche dopo il 
rinvio a giudizio per concus¬ 
sione: da parte del tribunale 


di Civitavecchia, Intanto i so¬ 
ci seguaci hanno continuato 
ad accapigliarsi con gli av¬ 
versari andreottiani fino al¬ 
l’ultimo. L'epilogo di questo 
confronto interno, senza 
esclusione di colpi, c’è stato 
mercoledì 11 aprile. P<x:o 
dopo le undici e mezza, sul 
piazzale della stazione sono 
volate parole grosse fra le fa¬ 
zioni contrapposte delio 
scudo crocialo: «Siete amici 
dei camorrisii.''e voi siete la¬ 
dri» è stato lo scambio di ve¬ 
dute espresso davanti ad un 
gruppetto di ebrei russi e 
qualche passante incuriosi¬ 
to. Dalle parole si è passati 
ai fatti, qualcuno ha chiama¬ 
to i carabinieri. Intanto, a 
causa del confronto che si 
era svolto sul piazzale della 
stazione, la De ha potuto 
presentare all'ultimo mo¬ 
mento soltanto 29 candidati: 
sul trentesimo non c’è stato 
il tempo di accordarsi. 
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La regione va alle urne 


Una maggioranza Pd, E)c, Pri 
guidata da un sindaco comunista 
Nuovo piano regolatore, recupero del centro storico, 
parchi e laghi rimessi in sesto il bilancio del buon ga/emo 

Rieti pudica 
la putita dei venti mesi 


Il voto sulle giunte Pei, IDc. Pri che governano Comune 
e Provincia da 20 mesi, ^no coalizioni nuove per il 
territorio di Rieti, nate dopo gli scontri e le paralisi del- 
' le giunte di pentapartito. Fu un’«emergenza politica» a 
'portare la De su una rotta amministrativa compatibile 
con quella dei comunisti. Trasparenza di governo e 
ambiente i nodi risolti. Il Pei ripresenta il gruppo 
uscente e l’arricchisce con donne e ambientalisti. 


GRAZIA LEONARDI 


■B Manca di grandi slanci, 
dice rammaricata la gente. Ep¬ 
pure Rieti un bello scatto di re¬ 
ni l’ha saputo lare giusto venti 
mesi la. Ila portato il Pel al go¬ 
verno della cittadina e della 
provincia. Comunista e ii pri¬ 
mo cittadino, Paolo Tigli, e co¬ 
munista * il vicepresidente del¬ 
la Provincia, Severino Angclct- 
li. Un ribaltone che non ha 
spostato la serenità dei 4S.000 
reatini, nè dei 145,716 abitanti 
di questa provincia posta ncl- 
r>humbclicus llaliac». Di nes¬ 
suno, tranne dei socialisti, ed ò 
naturale che abbiano perso la 
calma perche, dalia liberazio¬ 
ne al 19.S8, erano avvezzi a te¬ 
nere il timone di questa zona, 
insieme ad altri partili, esclusi i 
comunisti. 

Le giunte d'adesso sono una 
serena e stimala coabilazione 
tra il Pei. che detiene un pac¬ 
chetto di voli pari al 19.90% in 
Comune (con 8 consiglieri; il 
25% in Provincia con 7 rappre¬ 
sentanti), la De, da sempre il 
primo partito col 34% dei suf¬ 
fragi ( 15 e 9 consiglieri) e il 
Pri attestato su medie naziona¬ 
li (2 e 1 ). Sotto lo stesso letto i 
tre inquilini sono arrivali coi 
propri bagagli e cosi sono ri¬ 
masti, ad armi c dignità pari, 
diversi tra loro, eppure alleali. 
La compagine ha brandito un 
prograrr.ma e. con qucsi'unica 
bandicr.i, ha marciato in dire¬ 
zione Rieti. Ha ridato un piano 
regolatore generale alla città, 
ha impedito cementificazioni 
varie, ha rimesso in sesto par¬ 
chi e laghi, sgombralo le stra¬ 
de provinciali da 70 (rane, pre¬ 
disposto il recupero del centro 
storico, ha gettato fondamenta 
per salvare il Terminillo, ha 
sciolto le lingue e aperto i can¬ 
celli de le coscienze che, co¬ 
me succede nei centri di pro¬ 
vincia, spesso rimangono den¬ 
tro le riserve. Alla gente piace: 
•Sono le giunte del buon go¬ 
verno*. dice. "Dov'è la federa¬ 
zione comunista*, chiedo a 
due che dal finestrini del pro¬ 
pri automezzi si dicono vola 
questo c quest'auro. •! comu¬ 
nisti?». 1 due si guardano, s'ac¬ 
cordano. eppoi: «Ma si. possia¬ 
mo dirglielo, ora siamo Insie- 
; me», ed È un profluvio di indi¬ 
cazioni e cortesie. 

’ Squadra vincente non si 
' cambia. Non cambiano uomi- 
' ni i Ire irartiti del governo reatl- 
- no. Il Pei aggiunge donne (8 su 
40 al Comune, e 2 alla Provin- 
; eia), indipendenti, ambientali¬ 
sti. giovani, professionisti. Ma 
ripresenta gli autorevoli gruppi 


che hanno lavorato per venti 
mesi. L'esperienza è positiva, c 
dunque via a Tigli, Bianchi. Ca- 
rotti. Bianchetti, Proietti, Pari¬ 
boni, Festuccia, Pasquini, Ip- 
politi, SpagheUl, Brunelli, Lu¬ 
ciani, Mariannanloni che cor¬ 
rerà anche in Provincia con 
Angeletti, Ceccarelli, Giraldl, 
Rorl... 

E non cambiano 1 program¬ 
mi, «Una città dei diritti, del- 
l'ambiente e della solidarietà», 
propone Riccardo Bianchi, se¬ 
gretario della federazione co¬ 
munista. condottiero del va¬ 
scello nelle rotte delle alleanze 
con De e Pri. «Realizzare il nuo¬ 
vo piano regolatore per can¬ 
cellare lo scriteriato uso del 
territorio fatto fino a due anni 
fa: ridare vita, aria e salute al 
centro storico: risanare i bor¬ 
ghi periferici; salvare il Termi¬ 
nillo dal cemento e dalla di¬ 
struzione, ripopolarlo con 
strutture, impianti, servizi per 
parcheggi, fogne, campi di 
sport d'altura e piste su ghiac¬ 
cio; ripulire i laghi, abbattere 
l'inquinamento della fabbrica 
in città, rafforzare l'asse turi- 
smo-sport<ultura per equili¬ 
brare il ristagno dell'industria, 
pubblclzzaie le fonti d'acqua 
minorale, promuovere II turi¬ 
smo va e vieni nella montagna 
e nel circuito della valle santa, 
dei santuari francescani. Ep¬ 
poi, dar sotto alle politiche so¬ 
ciali. i centri per gli anziani, 
l'assistenza domiciliare a chi 
non e autosuffkiente». File di 
progetti, pattili due anni fa. al¬ 
cuni già iniziati. Comunisti 
coerenti che ci tengono a pro¬ 
seguirli. La posta più alta ò 
puntata suH'apparato ammini¬ 
strativo. Lo vogliono rimettere 
in buona salute. «In piedi l'ab¬ 
biamo già messo - spiega 
Bianchi -, Era stalo smantella¬ 
lo, senza più alcuna attribuzio¬ 
ne di responsabilità, insomma 
congeniale alla politica degli 
affari, delle “operazioni". Ora 
e stato ripristinato lo stato di 
diritto, c'O una pianta organica 
del Comune. Chi governerà 
potrà bandire concorsi, riorga¬ 
nizzare gli uffici, ridare respon¬ 
sabilità». 

Pronoslici? Nessuno s’azzar¬ 
da a fame. Muovono gli occhi i 
candidati interrogati, cercando 
l'ispirazione che non arriva. 
•Dirà il volo, sarà la bocca del¬ 
la verità», rispondono. Non 
manca un bel po' di suspense, 
perché l'elettorato ha storica¬ 
mente Ire poli d'attrazione: la 
Democrazia cristiana. Il più se¬ 



Neveal 
Terminillo 
sempre più 
rara neon 
ultimi anni; In 
alio, il centro 
storico di Rieti; 
in basso. 
Interno del 
Palano 
vescovile 


guilo; il partilo socialista, forte¬ 
mente radicato nella piana 
reatina e in città e ora apposta¬ 
to in una rissosa e sterile oppo¬ 
sizione, ha 12 consiglieri e ha 
raccolto fino al 22% del con¬ 
sensi; i comunisti che s'attesta¬ 
no subito dopo, e che sono più 
forti alle regionali e alte politi¬ 
che. col 25%, e alle europee, 
col 27%. 

Per ora si sibilano prorrositi. 
La Oc non si scopre. Ancora 
un'alleanza col Pti? Non l'e» 
scludono, anzi di recente Ian¬ 
ni. senatore della zona, l'ha 
elogiata pubblicamente con i 
: giornalisti: «È utile rifarla», è la 
k sua idea. Lo scudocroclato lo- 
' cale ha mostrato sufficiente 
autonomia dalle direttive cen¬ 
trali c regionali, nonostante l'e¬ 


spanso séguito di Sbardclla. In 
questi mesi, qualche conflitto, 
qualche scaramuccia, ma nes¬ 
suno scoglio sulla rotta della 
nave tripartita. 

Riflessione anche in casa 
comunista; i prossimi 5 anni ’ 
sono «segnati» dai processi av¬ 
viati, dicono. Però se prende¬ 
ranno una via o l'altra. In qual 
modo si concluderanno di¬ 
pende dalla loro presenza o 
meno al governo. Ne sono si¬ 
curi. Tanto che, seppure pesi 
la linea nazionale, che é linea 
di alternativa alla Oc, per loro 
<onterà mollo il giudizio della 
gente e la voglia di mettere ili i 
' campo elementi di coerenza». 
Alla (ine non se la sentono dL 
escludere un'alleanza ancora 
con la Oc. Per tre molivi; per 


non tomaie indietro il Pei deve 
governare: il giudizio sui 20 
mesi è pcsith-o, é stata un'e¬ 
sperienza ;5b'aordinaria: oggi il 
rùalogo col R4 é del tutto Im¬ 
proponibile, questo partito é 
attestato su politiche di destra, 
e sviluppa réise continue. «Nes¬ 
suno - avverte Bianchi - può 
chiederci di autoconlinarci al- 
' l'opposizione, aspettando che 
I socialisti naturino un atteg¬ 
giamento più progressista». 

Una volta craxianl, un'altrà 
delluntìanl, il giorno dopo di 
nuovo con Craxl e nelle 24 ore 
' .successive ancora cori Del- 
• l’Unto.-Ce4. Pel re,Mino non si 
.rieace..a prsndtfre pesci, si la,- 
' mentano-in-Jliolti. Che capi- 
lomtxMo due anni la, che col¬ 
po airimmagine per un partito 


d'alto lignaggio e profonde ra¬ 
dici quarantennali tra questa 
gente. Per la vcrilà l'ossatura 
del Psi s'era cominciata a di¬ 
sfare da anni, larluUii dai gover¬ 
ni di centro-siri istrtt. Il iniziati 
(dicono che Rieti ne é stata la 
città laboratori:;)). E poi risse, 
paralisi, degrado, scontri di 
potere dentro le coalizioni di 
pentapartito; e dentro gli stessi 
partiti. Cosi il Pili fu mucchiato 
nel buco nero (41 tin a crisi inte¬ 
riore. spaccandosi. Non è 
mancata neanche l'ultima 
goccia; il progetto sul fiume 
Velino, che ne doveva r^olaie 
le picnd'. éraTri verità sólo una 
ccmcnilllcazidne-del le sponde 
e del parco, uiia" «lòrtai» dì ap¬ 
palli che scatenò troppi inle- 
ressamenii. Fu ufiu rovinosa 


disce.sa che travolse tutte le al¬ 
leanze. Allora il Pei si fece 
avanti per un programma e 
un'alleanza con i socialisti; ot¬ 
tenne il consenso lino al gior¬ 
no prima del consiglio comu¬ 
nale, poi un plateale tradimen¬ 
to. che però non riconciliò I 
vecchi compari. Questo due 
anni fa c per lunghi mesi. 
•Fummo sull'orlo della barba¬ 
rie politica, nacque di qui la 
buona volontà del Pei c della 
De di incontrarsi oltre gli siec- 
cati«. raccontano i comunisti. 
Alle spalle dei 6 maggio ci so¬ 
no i 20 mesi di buon governo. 
Ma fu un'«em<;rgenza politica» 
■a reilimere lo scùdocrociato 
verse una rotta amministrativa 
comiMiifallecon quella dei co¬ 
munisti. L’emergenza è un ri¬ 
cordo. Cosa riserva il futuro? 


Intervista con Paolo Tigli (Pei), alla testa deiramministrazione ■ , 

«La trasparenza è 


sindaco di quale comunità, 
di quanti dialetti? 

È una provincia nata forza- 
mente durante il fascismo, ru¬ 
bando pezzi all'Aquila, a Ro¬ 
ma, airUmbria. Rieli ha un'i- 
denlllà fragile, 6 un piccolo 
mosaico cui occorre un'opera 
di riaggregazione culturale. 
Farla è un nostro impegno. 
Sullo scranno più allo. Paolo 
Tigli, comunista, siede da 
quasi due anni. È guizzante di 
sguardo e d'idee, é alfabile di 
modi, quasi ecumenico, ma la 
calma inganna perché é sbri¬ 
gativo, vuol raggiungere gli 
obiettivi, non saltare gli impe¬ 
gni. £ complicata questa citta¬ 
dina. «Coabitano vecchi e 
nuovi modelli, lo scambio é 
impossibile, ma partendo dal¬ 
l'acropoli dobbiamo riunirla 


in un'unica entità». Insiste. 

Con quale collante avete 
provalo (Inora? 

Con iniziative non rituali; il 40“ 
della Costituzione, quello dei 
Diritti deH'uomo, la festa della 
Repubblica sono diventale 
date vive tra i giovani, che ne 
hanno fatto ricerche, iniziati¬ 
ve. aiutali dall'amministrazio¬ 
ne. Il nostro consiglio comu¬ 
nale ha approvalo in modo 
formale i Diritti dell'infanzia, 
la convenzolne approvata 
dall'Onu ncll'89. Di qui è nato 
l'Impegno nostro a controlla¬ 
re che I ragazzi non abbando¬ 
nino gli studi, che le famiglie 
in diflicoltà vengano aiutate. 
In tutte le aree di «emergenza» 
sociale, tra gli anziani, 1 bam¬ 
bini, i malati, gli handicappati 


abbiamo avuto accanto an¬ 
che il mondo cattolico demo¬ 
cratico. II! comunità, le asso¬ 
ciazioni (li ''olonlarialo. È cre¬ 
sciuta ur a solidarietà che. ci 
ha dato spazio e voce mag¬ 
giori dell.i nostra forza eletto¬ 
rale. Perfino i rapporti con la 
curiasononuimi. 

Dunque non iiledl au una 
poltrona che acotta? 

.Affatto. Il clima di civiltà che si 
respira è fritto di questo con¬ 
fronto cc struttivo. E l'immagi¬ 
ne del Comune rie ha guada¬ 
gnato. Abb amo ridalo dignità 
e trasparenza all'opera del¬ 
l'amministrazione. Due esem¬ 
pi: gli appaiti per il nuovo sta¬ 
dio e quello per le mense sco¬ 
lastiche sono stali assegnali 
per concorso, con mettjdi e 


tecniche legai;, at>blamo re¬ 
spinto tante pretaioni. Siamo 
soddisfatti. 

Su quale pro ipiet tiva la città 

v’ha creduto? 

Anzitutto sulle |?olenziaIltà 
ambientali. Primi il rerminillo, 
i parchi, i laglii. In città abbia-, 
mo favorito l'opera di recupe¬ 
ro di 2000 vani liberi, e la peri¬ 
feria che sembra un deserto 
civile. Per il nuovo piano rego¬ 
latore é già .stala nominata 
una commissione d'esperti. È 
in via' di cornpiefamento il 
centro di alleiica leggera, in¬ 
sieme al centro <11 volo a vela, 
agli impianti eh altura, allo svi¬ 
luppo della convegnislica, da¬ 
ranno nuova linlii Insomma 
l’ipotesi è risuccl iiare il tempo 
libero dei romani, naturate 


bacino d’utenza. Di capovol¬ 
gere dunque l’idea che questa 
cittadina scivoli a diventare un 
sobborgo della capitale. 

Duemila vani del centro Mo¬ 
rfeo M>no un buon boccone 
per le (Inaiazlaile. È comin- 
diilol’aauJto? 

Ci sono proctssl di terziarizza¬ 
zioni che non ci sfuggono, in¬ 
teri edifici occupati dalle ban¬ 
che e dagli uffici. Ci proponia¬ 
mo di sconfiggerne l’espan- 
sionii. Nel cuore della città ab¬ 
biamo scovalo un comparto 
che potrà diventare case po¬ 
polari, e un cm plesso che po¬ 
trà essere sede di museo e bi¬ 
blioteca, polo culturale con 
sale multimediali, nel vecchio 
convento di Sianta Lucia. 

□ C.i. 



Un progetto 
per il Terminillo 
labbandonato 


■■Il Poca neve, p<x:ii turisti, 
po:;hi affari e guadagr i. Il Ter- 
nii:iillo è ridotto a questo. Do 
veca essere una sUizione inver¬ 
na é ed esliva, anzi buona per 
og!ii stagione: poteva amma¬ 
lia: e i romani sciatori, ccologi- 
s i, camminatori, e .ispiranti 
.sciatori. Invece ilccmenloco 
l:it:> in ogni angolo gli ha do 
raio solo una vita grama, quel¬ 
la iittuale. Ne ha bruciato le ri¬ 
sai se naturali, ne ha mangiato 
gli spazi. Ora sul monle c’è so 
liliidine e spesso un sinistro si¬ 
lenzio. Un solo albeigo, due 
alimentari, pellicceria, negozi 
di sport E poi lunghe stecche 
di l abbrìcaU, piatti e schiaccia¬ 
ti, una miriade di residence 
popolali saltuariamente come 
avriene per qualsiasi seconda 
ca a. Ridotto cosi è diventalo 
I assillo di tutti. Di chi lon gua¬ 
dagna più é s’era abitualo a 
riggrancllarc in tre masi i prò- 
liti, di un anno. Di chi rimanca 
br.iccia conserte per gli im- 
plinti fermi e all'opera solo 
c,calche ora nelle code dcH'in- 
vemo. È la spina nel fianco di 
iddi e degli uomini eie la go 
vernano. Era una miniera, po¬ 
trà esserlo ancora? Il progetto 
t'il' e giusto qualche giorno la è 
stata approvata una delibera 
che dà il vìa a una commissio¬ 
ne. Dovrà approntare un piano 
tcmprcnsoriale. una sorta di 
c.ccordo Ira i sei comuni pro¬ 
prietari dei suoi crinali, per tu¬ 
telarlo e renderlo più rigoglio¬ 
so Ma il progetto di imminente 
Iattura sarà il centro jKalivalen- 
15 della ■Valletta». sc;ritlo dal 
Comune di Rieti e da poco ap¬ 
provalo dalla Regie nc. Una 
rni;gastrullura che da una zo¬ 
na concava salirà a livello, sud- 
dis'isa in tanti servizi: parcheggi 
coperti, piscine, e in alto una 
pi: la per pattinare sul ghiaggio 
e per spettacoli. Su uno dei 
punti più alti del monte s'ag- 
giungerà un impianic di altura, 
campo di calcio c pista atleti¬ 
ca per raduni e stage di condi- 
zic namenlo in quot.r, insom- 
ir.a per gli atleti chi; devono 
■opportare gare in diverse alti¬ 


tudini. Tutti i l,ivori. assicura¬ 
no. che non deturperanno il 
paesaggio. Questo per il diver- • 
timcnto. Per la vita d'ogni gior¬ 
no sarà costruita la rete lo- 
gnante, finora il Terininillo 
scaricava a valtc, alle porte di 
Rieti. La riconversione delle 
strutture darà il via ai turismo 
mobile, a (lussi brevi ma ripe¬ 
tuti, che sostituiscano i pochi 
produttivi residence. 

Da monle a valle. Da Rieti se 
ne dipana una santa, un circui¬ 
to di santuari francescani. A 
Greccio, si dice, splendido 
paesino sul cucuzzolo di una 
montagna. San Francesco 
creò l'ordine e nei dintorni sor¬ 
sero le prime casupole, poi i 
conventi. È vero che per ora lo 
scettro tocca ad Assisi, ma 
quelli reatini sono davvero 
suggestivi, 

Dalla terra all'acqua. Lungo 
il fiume Velino s'annunciano 
salubri passeggiale: le sue 
sponde sono state risanate e in 
via di completamento é il par¬ 
co che lo costeggia. Presto i la¬ 
ghi del Turano, Lungo. Riva 
Sottile e del Salto saranno di¬ 
sinquinali e dnenteranno una 
riserva naturale regionale. Rieti 
ha fonti minerali e sulfuree, 
Cotlorella e Colilia. Ptxthi ne 
hanno già scoperto i benefici. 
Potranno attirare i clienti di 
Fiuggi? 

Dai dintorni alla città. Il turi¬ 
smo, lo sport, la cultura avrà 
nel centro cittadino il suo epi¬ 
logo. Presto saranno comple¬ 
tate le strutture del «Centro per¬ 
manente di atletica leggera». 
Va forte il centro di volo a vela: 
è uno dei migliori del mondo, 
e le sue caratteristiche am¬ 
bientali - una conca dove spi¬ 
rano comenti ascendenti - lo fa 
essere luogo di meeting inter¬ 
nazionali. infine la fama dì Rie¬ 
ti é legata alla «Società studen¬ 
tesca Cassa di Risparmio». È 
una realtà sportiva molto pro¬ 
fessionale con istruttori qualifi¬ 
cati e volontari di livello. Ogni 
giorno le sue attrezzature sono 
popolate da 500 giovani. 

□ C.L 



Redditi alti e la minaccia delle n^cessioni 


È la terra di forti squilibri. L’industria 
venuta dal Nord 20 anni fa, spinta dai ; 
miliardi della Cassa del Mezzogiorno, 
ha portato ricchezza, ma non stabili¬ 
tà. e pcKhi occupati. I redditi e le pic¬ 
cole aziende sorte intorno potrebbe¬ 
ro barcollare appena finiranno gli in- 
, centivi di miliardi, il che sarà nel '92. 


La CgiI dispone di un piano di viabili- 
. là che può canciìllare l'isolamento di 
Rieti, di un progetto di infrastrutture e 
servizi. Intanto nessuno ascolta. E ne! 
. Reatino, dove c’è ii più alto reddito 
pto-capite e i più bassi consumi, la 
gente si rassegna ad una disoccupa¬ 
zione giovanile del 25%. 


■■ Con un reddito pro-capilc 
che supera quello provinciale 
e regionale, con quelle mi¬ 
gliaia di gruzzoli deposti in 
banca c non rcinvislili, si di¬ 
rebbe proprio che i reatini so¬ 
no un popolo di risparmiatori. 
Ogni cittadino dispone in me¬ 
dia di I4mllloni c 460mila lire 
all’anno, un milione in più dei 
paesani intorno. SSOmila in 
più dei laziali. Il che ha asse¬ 
gnalo a Rieti il 37" posto nella 
graduatoria nazionale. Si sa - 
giustllicano gli abitanti - que¬ 
ste cifre non sono scientifiche, 
misurale come avviene sul 
prodotto lordo nazionale. E lo¬ 
ro sanno che è stala questa 
preveggenza a fronteggiare 
gravi crisi economiche negli 
ultimi venti anni. Intanto il ri¬ 
sparmio cresce c ben protetto 
dentro libretti e forzieri banca¬ 
ri. Qui gli istituii di credito si in¬ 
grassano e si moltiplicano: 
ogni 2.500 abitanti c'è uno 
sportello bancario (la media 
del Lazio è 1 a 5.000). Se ne 
aprono di continuo, un po' alla 


maniera dello bancarelle. For¬ 
se perché in vista del '92 po¬ 
tranno cs.sere appetitosi per 
banche inglesi o tedesche che 
cercano una sede di rappre¬ 
sentanza vicino alla capitale. 

Ma perché questa vena di 
gran risparmiatori? Che i soldi 
a Rieti non si spendono é un 
fatto certo: la cittadella é al 
quarl’ultimo posto nella gra¬ 
duatoria nazionale dei consu¬ 
mi. Non si compra, non ci si di¬ 
verte. si mangia misuratamen¬ 
te, ci si veste con parsimonia. E 
dunque cosa $1 fa? A Rieti per 
la verità é difficile pensare di 
fare grandi cose: la rete com¬ 
merciale è vecchia e i nego¬ 
zianti - scrcondo un vecchio re¬ 
frain - accollano la colpa di 
scarsi guadagni aH'ammini- 
strazione che ha voluto chiu¬ 
dere Il centro storico alle auto- 
, mobili. Non c'è un Corso, un 
pool per lo shopping, unica 
curiosità è che ci sono tantissi¬ 
me frutterie, una ogni dieci 
metri e ricche di prodotti e pri¬ 


mizie. SI spiega il perché; il ca¬ 
poluogo ha ai suoi piedi •l.i 
piana nrat na», opulenta nel 
passato, quella clic comunque 
ha dato a tutti I impronta dcl- 
ragrìcolruni e di un costume 
s(x;ialc ad essa legato, che an¬ 
cora impera in questa zona. 
Sarà per questo che non si 
spende? E un'ipotesi. La storia 
di questa pirovincia la dice più 
lunga che questo popolo si 
mette a riparo da grandi capo- 
■ volgimenti economici;- ne ha 
' avuti due. Che sia in arrivo un 
terzo rovescio? ' 

Dietro il tucclcantc scenario 
del reddito e dei gran risparmi. 


si nascondono fo.li e ampi 
squilibri di ricchezza! cxrcupa- 
■ zlone, di populazionc. Ad 
! esempio. Poggii:» Mirteto è il 
paese più ricco con 16 milioni 
per ognuno dei 5.000 abitanti. 
Ma Micigliano 11,;) 158 anime, c 
.. 8 milioni per uno In questa 
i terra, che comprende i due ter¬ 
zi della Sabiniii, itona ricca, ri¬ 
gogliosa e verdi:; intenso, e il 
territorio Cicola:iio il bacino 
del fiume Salto, ci sono solo 
' paesi in colllnu u in monlagria: 
29 l primi, 44 i iiecondl, 73 in 
tutto, e di questi solo 4 (Rieli 
compreso) so lo sopra I 5.000 
abitanti. Il las» di invecchla- 


menlò é di gran lunga più alto 
di cucilo nazionale; il 118% 
contro r8I%; e il tasso di di¬ 
pendenza. cioè persone non 
altivz è del 71%; sono 50.000 le 
pensioni erogate, 42.000 i pen¬ 
sionati; 44 .O 1 X) le persone che 
lavorano, il 34%. è occupazione 
femminile, che sale nell'indu¬ 
stria ai sótti; e sono 10.000 
quelli che cercano lavoro. 
Questa piccola armata però 
non crea alcuna tensione so¬ 
ciale: la faiTilgiia rispamiia, si 
protegge dalle crisi rrconomi- 
che e protegge i giovani, I qua¬ 
li, strcondo i dati, rimangono in 
famiglia fino a tardi, ai 30 anni. 


;;ti diano più a lungo, tante lau¬ 
rei; e diplomi, tante maestre 
per pochi bambini. Soprattutto 
le donne ora cercano di lavo¬ 
rale o di studiare, aspirano al¬ 
l'autonomia econorrica e non 

definiscono più solo casalin- 
ghe. 

Agricoltori fino agli anni 60. 
pei operai, tecnici, impiegati 
nelle industrie arrivate da fuori. 
^<gli anni '70 nasce il nucleo 
Sieii-Ciiladucale, cammina lo 
rriluppo, i redditi si riqualifica¬ 
ne ; ma l’origine è esogena, tut¬ 
to avviene por impulsi esterni, 
l'cxas, multinazionale ameri¬ 
cana che produce memorie 
p-er piccoli calcolatori, Telet- 
tra. che la centraline elettroni¬ 
che, la Nuova Rayon, ex Snia 
Viscosa chiusa per dicci anni 
costellati di lotte operaie e ora 
con 300 addetti, Me< ar ex Mer¬ 
loni, Vanossi sud, Coaz, azien¬ 
da di fili per cucire. .Urna, Icar, 
Tc-rda, Inletmolor. Sono lab- 
br ehe che tirano e generano 
indotto. Molle ora :x)no in ri- 
tiasso, ma la rete di piccole 


aziende artigiane che ne pro¬ 
ducono i pezzi continua a cre¬ 
scere. Ora sono 3.800, e nasco¬ 
no e muoino con molta facili¬ 
tà, Hanno 7.000 (xcupati, l’in¬ 
dustria invece appena 3.500. 
Era arrivata da fuori promet¬ 
tendo almeno 10.000 posti di 
lavoro, spinta dagli incentivi 
della Cassa del Mezzogiorno, 
tanti miliardi che non si ri(»C(> 
no a contare. Col '92 sfume¬ 
ranno i fondi e la Cee non darà 
nulla: cosi le aziende stanno 
scegliendo di dirigersi verso la 
vicina Avezzano. ancora in zo¬ 
na protetta. La fragilità di que¬ 
sta economia è evidente: ap>- 
pena non sorrette le aziende 
se ne vanno, per ora si lamen¬ 
tano che mancano servizi, in- 
fraslrvilture c una rete viaria su 
lerrovia decente. Appena se 
ne andranno proirà barcollare 
lutto il reticolo delle attività lo¬ 
cali. Contro questo rovescio il 
plano da tempo l'ha presenta¬ 
to la CgiI, ma al centro e alla 
regione fanno ancora onrcchie 
da mercanti, OC.L 
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GRUPPO VOLKSWAGEN 


“VL.u® 


La grande Concessionario con UNi\ MARCIA IN PIU !!! 

Vi propone 300 nuove SEAT 
ai prezzi più esclusivi d’...ltalia. ^i/1 aspettiamo!!! 
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DI 

ANTICIPO 
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ii PRIMk 
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NUOVA MARBELLA together 

Sfe 

da L. &5OOJ0OO 

IVA COMPRESA E ACCESSORI COMPRESI 

SEOIU RECUNABIU • ANTIPORTO • PQOOIATESTA ANTE¬ 
RIORI • CINTURE ANTERIORI potttnori • LUNOTTO TER¬ 
MICO a BULLONI ANTIFURTO RUOTE • CAPPELUERA PO¬ 
STERIORE • BORCHIE COPRIRUOTA 

MARBELLA 850 SP 
100.000 contanti 48 rate da 232.000 

MARBELLA 900 SP 
100.000 contanti 48 rate da 241.000 

MARBELLA 900 XL 
100.000 contanti 48 rate da 262.000 

MARBELLA 900 VAN 
100.000 contanti 48 rate da 23S.000 



NUOVA TE RRA BS^NA 


da L. &200.000 

IVA COMPRESA E ACCESSORI COMPRESI 

fi* MARCIA • SEDILI RECUNABIU • POQQIATESTA ANTE¬ 
RIORI • CINTURE ANTERIORI INER23AU • LUNOTTO TER- 
-MICO a LAVATERQILUNOnO • FRECCE EMERGENZA # 
BORCHIE COPRIRUOTA a CRISTALU ATEHMICi # FARI 
ALOGENI a ANTIFURTO 

IBIZA 1.7 0 VAN 100.000 contanti 48 rate da 343.009 
JBIZA 900 SP 3p 100.000 contanti 48 rate da 277.009 
IBIZA 1.2 Disco 3p 100.000 contanti 48 rate da 295.009 
IBIZA 1.2 Crono 3p 100.000 contanti 48 rate da 328.000 
IBIZA 1.2 GLX 3p 100.000 contanti 48 rate da 370.000 
IBIZA 1.5 SXI 3p 100.000 contanti 48 rate da 415.000 
IBIZA 1.5 SXI ac 3p 100.000 contanti 48 rate da 451.000 
IBIZA 1.7 XL03p 100.000contanti46r8teda331.000 


da L. 11.300.000 

IVA COMPRESA E ACCESSORI COMPRESI 

FARI ALOGENI a BUUONI ANTIFURTO RUOTE a SPEC¬ 
CHIO ESTERNO DESTRO REGOLABILE OAUINTERNO # SE- 
OtU RECUNABIU a ANTIFURTO a POGGIATESTA ANTE¬ 
RIORI a ONTURE ANTERIORI INERZIAU • LUNOTTO TER¬ 
MICO EO ALTRO 

MALAGA 1.2 GLX TOP 
100.000 contanti 48 rate da 370.000 


MALAGA *1.2 GLX TOPS 
100.000 contantl48 rate da 400.000 


» 





da L. 8.900.000 

IVA COMPRESA E ACCESSORI COMPRESI 

SEDILI RECUNABIU a ANTIFURTO a POGGIATESTA ANTE¬ 
RIORI a CINTURE ANTERIORI INERZIAU a BULLONI ANTI- 
FURTO RUOTE a SPECCHIO ESTERNO DESTRO 

TERRA FURGONE«B» 

100.000 con;.anti 48 rate da 298.000 

TERRA COMBINATO «B» 

100.000 contanti 48 rate da 313.000 

TERRA FURGONE «D» 

100.000 contanti 48 rate da 337.000 

TERRA COMBINATO «D» 

100.000 contanti 48 rate da 358.000 


■VASTO PARCO 

CITROEN 2CV'84 
LANCIA Delta 1.5 
FIAT Panda 750 L1987 
FIAT Panda 30 SI 985 
FIAT Panda D1987 
FIAT Panda 750 S198811 
FIAT Uno 45 SI 987 
FIAT Uno 45 S 1985 
FIAT Uno 60 S3p'87 


USATO GARANTITO VIA 


L. 3.800 
L. 4.900 
L. 5.500. 
L. 4.600 
L. 4.600 
L. 7.800 
L. 7.500 
L. 6.000 
L. 7.600 


000 anticipo 
,000 anticipo 
000 anticipo 
000 anticipo 
.000 anticipo 
.000 anticipo 
000 anticipo 
000 anticipo 
.000 anticipo 


100.000- 
100.000- 
100.000 • 
100 . 000 - 
100.000. 
100.000. 
100.000. 
100.000. 
100.000' 


136.000x42 

192.000x36 

175.000x48 

148.000x48 

148.000x48 

247.000x48 

238.000x48 

190.000x48 

238.000x48 


PRENESTINA 398- 

FIATUnoTD5p'87 L 9.500.000 anticipo 

FIAT Uno 60 SL 5p '86 L. 7.700.000 anticipo 

FIAT Uno 45 ES'84 U 4.900.000 anticipo 

FIAT Uno OS 5p'85 L. 5.000.000 anticipo 

FIAT Regata 100 w.e.ie L. 12.000.000 anticipo 

FIAT Croma 2.5'86 L. 10.600.000 anticipo 

FIAT Fiorino 0 '86 L. 6.500.000 anticipo 

MERCEDES 190E '87 L. 23.900.000 

FORD Fiesta 45 '85 L. 4.600.000 anticipo 


100,000 

100.000 

100.000 

100.000 

100,000 

100.000 

100.000 


295.000x48 

244.000x48 

157.000x48 

1150.000x48 

370.000x48 

328.000x48 


100.000-148.000x48 


RENAULT 14 TS'82 
SEATIbiz.3GLD'85 
SEAT lbiz.3 Crono 3p '88 
SEAT Ibiza GLX 1.2 3p'89 
SEAT Ibiza GLX 1.5 3p'87 
SEATTerra Furgone '89 
SEAT Ibiza Jr 3p '86 
VWGolfGL1.33p'87 


L. 2.000.000 
L. 4.500.000. 
L. 9.200.000. 
L. 10.900.000. 
L. 8.400.000. 
L. 8.200.000- 
L. 5.800.000- 
L. 11.000.000. 


anticipo 

anticipo 

anticipo 

anticipo 

anticipo 

anticipo 

anticipo 


100.000 

100.000 

100.000 

100.000 

100.000 

100.000 

100.000 


145.000x48 

286.000x43 

331.000x48 

262.000x48 

256.000x48 

184.000x48 

340.000x48 



Bl^l a Roma è....®M*SK 

DIFFIDATE DALLE IMITAZIONIIIl Salvo approvazione della Finanziarla* 

Solo su auto disponibili 


La nostra pulpblicità è vera e|reale!!! Cqhfrontate^i 


• LARGO BRINDISI, 15-16-17 (Zona S. Giovanni) - Tel. 775.390 • VIA PRENESTINA. 398 a,'t>/c - Tel. 258.0'i.71-258.49.40-258.46.16-259.60.08 
f VIA TIBURTINA. 918, 920 (Zona Ponte Mammolo) - Tel. 40.73.465 t AUTOMERCATO: VIA PRENESTINA, 398 - Tel. 259S4.95 
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NUMERI UTILI 

Eremo intervento 113 

carabinieri 112 

«lueslura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso atradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Matalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 860661 

Per cardiopatici 8320649 

Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

Ospedali: 


Policlinico 

4462341 

S Camillo 

5310066 

S Giovanni 

77051 

Fatobenelratelli 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S Filippo Neri 

3306207 

S Pietro 

36590168 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 

S Giacomo 

67261 

S Spinto 

650901 

Centri veterinari: 


Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appio 

7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

3570-499443875-4984-8433 


Coop autoi 

Pubblici 

7594568 

Tassislica 

865264 

S Giovanni 

7653449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte . 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronio intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio gua>li 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio- 54571 

Arci (baby sitter] 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acquai 5921462 

Ut Utenti A*ac 46954444 

^ FE R (autolinee) 490510 

M l'ozzi (autolinee) 460331 

f'cn/express 3309 

Ci-ycross 8616)2/8440890 
Ams autonoleggio) 47011 

H( iz}(aulonoleggioi 547991 

(iicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

!i( rvizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
P* iccilogia consulenza 
telefonica 389434 


CIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Slelluti) 

Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia- 
na) 

Parioli piazza Unghrria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 



Il «metti e togli» 

delle lapidi ricordo _ 

Cara Unità. 

nella primavera del 1944 furono uccise dalle truppe 
marcxchine due madn castresi che tentavano di difende¬ 
re le propne figlie Per onorarle, il 25 aprile scorso, a Ca¬ 
stro dei Volsci. venivano scoperte due lapidi ricordo II 
giorno successivo, il sindaco inviava alla Pro loco I alle¬ 
gata ingiunzione di rimuoverle 

In qualità di segretario della Pro loco, ritengo sia indi¬ 
spensabile rendere note ai lettori le seguenti precisazio¬ 
ni: il IS 3.90 il presidente della Pro loco chiedeva al Sin¬ 
daco l'autorizzazione ad affiggere le lapidi e gliene co¬ 
municava il testo, il 9.4,'90 il sindaco ed il presidente del¬ 
la Pro loco firmavano l'invito ufficiale alla manifestazio¬ 
ne, il 24 4 '90 la giunta comunale deliberava la presenza 
del gonfalone del Comune alla cerimonia. Pareva dun¬ 
que che fosse tutto a posto 

Invece no Le lapidi sono state rimosse Davano fasti¬ 
dio a qualcuno A Chi? 

Antonio De Angelis 


Noleggio-rimessa con conducente: 
trattative in alto mare 


Cara Unità, 

vorremmo portare a conoscenza una situazione che 
da anni non si riesce a nsolvere e pertanto sta diventando 
molto pericolosa con I approssimarsi dei Mondiali di cal¬ 
do. nschlando la paralisi per quanto nguarda il trasporto 
delle migliaia di tunsti che verranno nel nostro paese 

Il problema è la situazione dei pullman, circa 1 000 
unità in attesa da svariali anni di concessioni comunali 
per il noleggio da nmessa con conducente 
, Abbiamo iniziato alla XIV Ripartizione del Comune le 
pnme commissioni per il nuovo bando di nlascio delle 
8 S0 licenze da noleggio con conducente, riposte nel cas¬ 
setto dell assessorato al Traffico del Comune da circa 10 
anni Ma dopo la seconda riunione di commissione si è 
capito che le trattative sono in alto mare, il 30 3 '90. do¬ 
veva esserci la terza riunione di commissione che senza 
alcuna motivazione è stata rinviata a data da stabilirsi 
aenza rendersi conto della gravità della situazione Ab¬ 
biamo scritto per ben due volte al sindaco Carraro, pre¬ 
gandolo di intervenire personalmente per chiarire una 
volta per tutte il problema, senza mai ricevere risposta 

Con questo comportamento ci penalizzano e siamo 
costretti a circolare con mezzi non desiderati dall utente 

Claudio Mancino 

' Umberto Musella 


Fotoromanzi «Lancio» 

con sorpresa elettorale _ 

Cara Unità, 

sono una donna di 29 anni, sposata e madre di un 
bambino di 8 anni, e vorrei esprimere un mio giudizio 
per quanto riguarda la pubblicità sotto il periodo eletto¬ 
rale 

Nei miei momenti liberi leggo un po' di tutto e da molti 
anni anche i fotoromanzi -Lancio» Propno negli ultimi 
numeri di questi giornali ho trovalo la bella sorpresa del¬ 
la pubblicità politica a favore del Partito socialista italia¬ 
no con il nome di Riccardo Bonacchi, candidalo regio¬ 
nale del Lazio e attore protagonista di questi fotoroman 
ZI 

Di voti ne prenderà, specialmente da ragazze diciot¬ 
tenni che non conoscendo del tutto i problemi sociali vo¬ 
leranno soltanto per il loro principe azzurro (di carta') 
Ragazze mi raccomando non confondete la realtà con i 
sogni 

Marisa Segospini 


Seicentomila lire al mese 
e un bambino bisognoso di cure 


Cara Unità. 

chiedo un impegno a livello nazionale e istituzionale 
per alleviare in parte la nostra drammatica condizione 
Racconto CIÒ che è accaduto 
Al nostro bambino nato il 22 febbraio 1977. viene subi¬ 
to riscontrata la bronchite asmatica con aggiunta di per¬ 
tosse, denoidi e tonsille II 19 gennaio 1980, lo troviamo 
semi-soffocato Lo portiamo d urgenza a Villa Irma dove 
lo socconrono con l'ossigeno e massaggi cardiaci, una 
doppia puntura di cortisone e subito con 1 ambulanza lo 
portano all ospedale S Giovanni - Reparto rianimazione 
Rimane in coma per 97 giorni poi lo trasferiscono in altri 
ospedali per la riabilitazione 
Ora ci troviamo con un bambino di 13 anni che non 
parla non vede e non cammina Pesa 45 kg Abitiamo in 
un appartamento al secondo piano, privo di ascensore e 
di riscaldamento Ogni volta che ci staccano la luce al 
nostro bambino sale la lebbre a 40 Ma noi non possia¬ 
mo pagare un enormità di luce La mia pensione di inva¬ 
lidità, adesso con tutti gli aumenti e due assegni familiari, 
arriva a lire 600 000 al mese 
Ho cercato in questi anni di farmi dare un apparta¬ 
mento a Terralba - tramite I Aep di Oristano Mi hanno 
fatto fare perfino il bando di concorso e quando stavano 
per consegnare gli appartamenti mi hanno risposto che 
era inammissibile dare 1 appartamento a chi come me 
non eri residente e non aveva un lavoro Hanno detto 
anche che il ministro dei Lavori pubblici poteva fare una 
delega-decreto, ma io non so nemmeno cosa significa 
Ho allegato alla domanda dei documenti per essere age¬ 
volato Ma hanno fatto orecchie da mercante 
Voglio far conoscere attraverso il vostro giornale la no¬ 
stra drammatica condizione e chiediamo aiuto 

Virgliio Piano 


Al Delle Arti Tattore protagonista (di «La brocca rotta» 

Giucice Scaccia, alzatevi 


STEFANIA 


La brocca rotta 

di Heinrich von Klcist tradu¬ 
zione di Nicola Saponaro re¬ 
gia di Luca De Fusco, scena e 
costumi di Firouz Caldo Intcr 
preti Mano Scaccia Roberto 
Bisacce Angela Cardile, Vitto¬ 
rio De Bisogno Lauro Versar), 
Nicoletta Della Corte Maria 
Palato 

Teatro delle Arti 


■i Lo sguardo ora furbo ora 
innocente, le pose accattivan¬ 
ti la magnetica presenza sulla 
scena Mano Scaccia è prota¬ 
gonista quasi assoluto ne La 


CHINZARI 

brocca rotta di von Kleist porta¬ 
to a Roma dalla Cooperativa 
Bnino Cirino Maligno e sulfu¬ 
reo caparbio e furfantesco, il 
suo giudice Adamo assomma 
su di sé attenzione e mentati 
applausi mentre cerca di sca¬ 
gionare su stesso dall accusa 
di essersi intrufolalo nottetem¬ 
po nella camera da letto della 
giovane Èva 

Il lesto di von Klcist, pubbli¬ 
cato nel 1811, l'anno della 
morte detrautorc, ma scritto 
cinque anni prima, racconta 
infatti del processo avvenuto in 
uno sperduto villaggio olande¬ 
se, propno net giorno in cui il 


consigliere ^Valter arriva, Ina- 
spetlato acomoiercungirodi 
Ispezione Causa del processo 
, sono i cocri d^lia biocca di 
maiolica di Delti che la madre 
di Èva pori,! al ziudice come 
inconfutabile piova di una visi¬ 
ta notturna alla glia da parte 
di un incauto ■ scostumato 
corteggiatore Nata come un 
gioco Ira von Kleisl e altn duo 
amici che c cci oro di trarre ri- 
spcuivamcnte dall omonima 
incisione di Le ’/oau una com 
media, una satira m versi e un 
racconto in prosa, l'opera si n- 
velò in realtà molto più che 
una riuscita scommessa, deli¬ 
ncando una diifiOIica e sfug¬ 
gente figura di giudice dal no¬ 


me biblico tanto colpevole 
quanto capace di aeolpre da 
sé tutti I sospetti 
L azione si svolf i iella casa 
nonché sala d udii ii/a del giu¬ 
dice un ambiente I he la scena 
di Firouz Caldo I a reso con 
pochi e semplici irredidicolor 
sabbia attraversai d. unenor 
me ramo di glicini < I e si ineu 
nea Ira la fmeslr.i e il solfino 
della stanza Qui i a lata dalla 
colorita dcscri/ re della 
brocca da parte cl ‘llji propne- 
laria (resa da Ari jcla Cardile 
con vivacità e prò *nza), si as¬ 
siste alla strenua cl lesa di Ada¬ 
mo costretto infln ‘ a capitola¬ 
re e a confessare c .m la fuga la 


propna colpevolezza Ma at¬ 
torno all inesaunbile Scaccia, 
provvisto di tagli e lente, non¬ 
ché di un piede equino che 
mollo la pensare al maligno il 
regista De Fusco ha allestito 
una messinscena che spinge 
quasi esclusivamente sui toni 
della farsa e di'l grottesco a 
cominciare dal gruppo dei 
querelanti tutti provvisti di csa 
gerale capigliature alla Biscar- 
di alle pose troppo imbambo¬ 
late della giovane Èva (Nieo 
letta Oells Corte-, che molti ri¬ 
corderanno ne! panni della 
vailetta di Indietro tutta) o del 
funereo, ma prevedibile consi¬ 
gliere di Roberto Bisacce 


Immagini a volo 
rubate 
a Tersicore 

ROSSELLA BATTISTI 



Alesia Fowirr in < Romeo e Giulietta» 


Al Parco di Villa Maraini 
Un’amoia rassegna 
dedicata a «teatro e follia» 


M Cl sono propno tutti, da 
Elisabetta Tcrabust a Vladimir 
Ocrcvianko riuniti in un giro di 
danza fotografico a formare un 
silenzioso galà di stelle Le 29 
fotografie che Cnstiano Castal¬ 
di espone nel foyer del Renalo 
Greco Dance Studio (piazza 
della Repubblica 47) fino al 16 
maggio illustrano cosi un vasto 
spicchio dell orizzonte balletti- 
slico negli ultimi quattro anni 
È dall 86, infaiii, che l'obiet¬ 
tivo preciso ed estetico del gio¬ 
vane lotogralo va catturando 1^ 
silhouette cflimere dei danza¬ 
tori sulla scena italiana facen¬ 
do combaciare i suoi inizi di 
artista dell immagine con una 
attrazione fatale per i destini 
inquieti di Tersicore Un rap¬ 
porto non privo di qualche 
compromesso secondo quan¬ 
to ammette sinceramente Ca¬ 
staldi «Devo privilegiare tagli 
netti in CUI la posa del danza¬ 
tore é al massimo della plasti¬ 
cità Altrimenti non c è merca- 


■i Non Cl saranno le rappre 
sentazloni di Metaniorlon di 
Leo De Berardmis al Teatro il 
Vascello diretto da Giancarlo 
Nanni Annunciate dal 1" al 6 
maggio lo repliche romane al 
teatro di Monicvcrde sono sta¬ 
le annullate lasciando come 
unica data laziale dello spetta¬ 
colo 1 appuntamento dell 8 
maggio a Latina ospite della 
rassegna 'Le tavole della tor¬ 
re» Ma i toni della rinuncia 
non sono completamente pa¬ 
cifici 

Il Teatro di Leo ha infatti di¬ 
ramalo un comunicato in cui si 
precisano dal loro punto di vi 
sta 1 termini della questione 
da un lato la poca disponibilità 
del teatro romano e Li man¬ 
canza di garanzie organizzati 
ve, dall altro il mancalo contri¬ 
buto economico per lo spetta¬ 
colo promesso dall Assessora¬ 
to alla cultura del Comune di 


to e per chi - come me - ama 
fotografare solo la danza si n- 
ducono le po--sibililà di conti 
nuare a lavorare in questo set- 
turo» 

Una questione d «alla so¬ 
pravvivenza»’ Cl sentiremmo 
di dubitarne perché m fondo 
gli aitimi che Cristiano ruba al¬ 
la danza sono quelli che ci 
piacciono di piu Quando Me¬ 
sta Fowler si alza, leggiadra 
Ciuliciia, in re/eué sulla mezza 
punta ad esempio 0 quando 
' l<j foto impressiopa ifidelebp- 
menfe 11 voto drfariaHà di Eleo¬ 
nora Cassano Sfiorando l'e¬ 
mozione della vertigine in 
quell immagine di Clyde Bar¬ 
re» sospeso m onzzontalc o 
del sentimento espresso in¬ 
tensamente da un altra dolcis¬ 
sima Giulietta Oriella Dorella 
Flash di danza che se non al¬ 
tro si attestano come il miglior 
biglietto d invito per andare a 
vedere un balletto, la prossima 
volta 


Roma E questo dicono 1 rap¬ 
presentanti del Teatro di Leo 
•nonostante il contributo sia 
stato pubblicamente assicura¬ 
to e che su richiesta dell as¬ 
sessorato stesso abbiamo 
provveduto ad inserire nei pro¬ 
grammi di sala dello spetlaco- 
lo in tournée in tutta Italia la 
dicitura "con il contributo dcl- 
I assessorato alla cultura di Ro¬ 
ma » 

•Si sa che II Vascello ha avu¬ 
to I agibilità deliniliva solo sa 
baio scorso - ribalte Nanni - 
ma IO avevo latto partecipe il 
Teatro di Leo di tulli i disagi 
Sono loro che non avendo 
avuto I soldi dal Comune han¬ 
no deciso di non venire più a 
Roma Una decisione che ri¬ 
spetto ma se continuano a 
scaricare tutte lo responsabilità 
sul teatro sarò costretto a que¬ 
relarli perdillamazione» 

□ SCft 


■li Teatri) e follia a Villa Ma¬ 
rami Il Griippr teatrale Dario 
D Ambrosi e n cooperativa 
•Gruppo di nc« xa di psichia¬ 
tria sociale» pr'scntano pres¬ 
so Il centro df via Ramazzmi 
31 una rassegna di spellacoli 
che hanno per tema la malal 
Ila mentale «C'jaltro piani di 
lollii» ò il titolo della manlfe- 
slazonc he presenterà a 
partire da domimi e fino al 13 
maggio qi ialini opere teatrali 
medile, di luto i italiani 
Il primo ar puntamento è 
con «Elaine» di Mano de Can- 
dia È la stona di Edith Sead 
wich. famosa fotomodella e 
musa ispiratrice di Andy Wa- 
rhol II delirio di una dolina 
bella e lamosii che, come è 
scruto nel testo, «non aveva 


mal dovuto pre icvuparvi di 
quello che avTCl;Ile atto o di 
quello che sare', t e "luccesso, 
perché sapeva c he c erano 
sempre gli ospoiali iironti per 
andarci a crollan»» I o spella¬ 
celo. che avr) inizio alle 
20 30 sarà replu ito il 3 e il 4 
maggio Sarà poi a volta di 
Edoardo Erba, d il 5 ri 7 mag¬ 
gio con la >La in >Ue di Picas¬ 
so» Nel chiuso c 1 un'istiluzio- 
ne totale tre ricoveriill pensa¬ 
no di lare un film Seguiranno 
•Natura morta u'O iiflicio» di 
Anna Duska Bisnonti e «Prima 
che il sonno conine • di Mas 
simo Cassoni II 'e il 13 mag¬ 
gio prima e do >o f li spetta¬ 
coli il pubblico incentrerà gli 
autori e gli psichiatri 

Ola De 


In concorso 
mille testi 
tra studenti 
e immigrati 

M Negli istituti lupcrion Ei¬ 
naudi falde c Bcmini, I Uffi¬ 
cio Immigrazione della Provin¬ 
cia e I associazione culturale 
■Allegorcin» hanno bandito 
(con scadenza il 9 maggio) 
un concorso di poesia e prosa 
dal titolo «Mille lesti per due 
uguale» Rivolto agli studenti 
Italiani e immigrati nelle scuo¬ 
le in cui si tengono corsi per 
exiracomunilari il concorso 
verte sul tema della conviven¬ 
za. sulla base di espenenzu di¬ 
rettamente vissute Ira diverse 
lingue, culture, razze e rei gio- 
ni Saranno premiale Ire 0|5ere 
di poesia e tre di prosa (com 
prendendo in que>t ultime va¬ 
ne forme di scnltura dall alori- 
sma al dialogo, il racconto 
ecc ), svolle anche collettiva¬ 
mente I •esii vincitori saranno 
pubblicali in una antologia a 
cura di •Alicgori'in- Nella pro- 
spetliva di una scuola quale 
■epicentro della nascerne cul¬ 
tura multirazziale» - come ha 
dichiarato il consigliere pro¬ 
vinciale delegato ai problemi 
dell immigrazione Lna Di 
Rienzo Ciulfini - si sono lenuti 
presso 1 Einaudi e il Bemini in- 
conin con il scgrctano del sin¬ 
dacato scrittori Aldo De Jaco e 
con Mano Lune Ila II 17 mag¬ 
gio pres.vo il lueo Talele alle 
17 30 sarà di scena Giorgio 
Bassani che con De Jaco Lu¬ 
netta Fi ippo Betlmi Walter 
Pedullà e con i presidi Antonio 
Porcu Salvatore Visco e Mano 
D Angelo fa parte della giuria 
del premio Giungono intanto 
nuove adesioni tra cui quelle 
del Casleinuovo e del G orgi 
alla lettera sottoscrìtta dal Co¬ 
mitato promotore presidi per il 
diritto allo studio degli immi¬ 
grati Nei precedenti inconin 
nelle scuole si è avviato un 
conironlo che potrebbe nve- 
lami il p ù fertile terreno per 
una reciproca comprensione 
È in gioco non solo il proble 
ma dell inserimen'o - di cui il 
diritto allo studio é un decisivo 
tassello - ma anche quello del¬ 
lo scambio tra culture arric¬ 
chendo Il panorama cittadino 
di medili stimoli all approfon¬ 
dimento di problematiche per 
ora relegale ad ambili speciali¬ 
stici □ Ma Ca 


Niente «Metamorfosi» 
al Vascello: De Berardinis 
annulla le repliche 


Pittura e dnema: storia di un incontro 


DANIELE COLOMBO 


■I Contrariamente a quanto 
SI potrebbe pensare lavan 
guardia cinematografica degli 
anni Venti é un movimento tut- 
t altro che omogeneo e unita 
no Le testimonianze relative a 
questo breve periodo della 
stona del cinema sono molto 
scarse e anche gli storiograli 
non sempre si trovano d ac¬ 
cordo -In realtà» - ha precisa¬ 
to Walther Schobort interve¬ 
nendo alla rassegna sulle 
avanguardie storiche organiz 
zata dal Filmsludio 80 c dal 
Goethe Insinui - »! idea del le¬ 
game tra pittura c musica risa¬ 
ie a molti anni prima e quan¬ 
do SI arriva a pensare a ritmi 


anni prima e quando si arriva 
pensare a ritmi colorali realiz¬ 
zati nei quadri il film astratto è 
ormai alle porte» 

Per il movimento cinemato¬ 
grafico I ipotesi di tradurre la 
pittura in cinema si inserisce in 
un contesto storico (la guerra 
SI è conclusa da poco) pieno 
di sconvolgimento Gli artisti ^i 
pongono il problema di come 
(e con quali mezzi) rispec¬ 
chiare 1 sentimenti del tempo e 
accentuano la predisposizione 
ad abbandonare vecchie teo¬ 
rie per sperimentarne di nuove 
(ad esemplo I uso di rotoli per 
disegnare quadri in sequenza 


é una tecr ica > ;mplice c rivo 
luzionana già li gala all idea di 
movimento) 

In un p’iiodio cosi ricco di 
fermenti c di r ovità agiscono 
aulon di d fiere nte matrice cui 
turale Eggeling concepisce un 
cinema pumonliale basalo su 
rigorose i om( osizioni grafi¬ 
che e gecme'rche Riehter é 
invece infl ren mio davano for¬ 
me artistiche I ivora utilizzan¬ 
do sia immaiiini reali che 
astratte ( v voi e anche con¬ 
temporaneamente come in 
Filmiludie) frequenta gli am¬ 
bienti dad listi i unico Ira tulli 
diventa storico cinematografi¬ 
co Ruttminn i piùfncertoco 
me pittore trova subito la via 


del cinema Icor, j an Jo il salto 
di qualilù rispeltn alk altre arti 
t realizzando Ij liFuivl opus I 
forse I opera piu .giuficailvadi 
questo primo ptiiodo II film 
consideralo pei lunvo tempo 
immediabilmtnt' perduto è 
stato poi recuperilo c attual¬ 
mente esiste sia rell.i copia in 
bianco e nero chi nella presti 
giova versione a i ok ri recen¬ 
temente ricompii > 1.1 dipingen¬ 
do direttamente sj pellicola 
secondo la pari lori voluta da 
Rullmann 

Ma la stona di I cinema d a- 
vanguardia non ikrnaaque- 
slo livello 1 eini isti Ictlevchi 
liberandosi da .gii sorta di 
isolamento jnist i o niziano a 


confrontarsi con diverse mo¬ 
dalità di ripresa dal vero e n- 
mangono notevolmente im 
prcssionati da £nir acte di Re¬ 
né Clair c da La corazzata Po 
temktn eli Sergej Ejzenstein 
Con il risultato che film come 
Derim die sin/onte der gros- 
stadt di Rultmann e Everyday 
di Riehter (secondo Schobert 
•le risposte tedesche a E)zen- 
stein») riescono finalmente a 
catturare I attenzione dello 
spettatore avvalendosi dei rit¬ 
mi e dei tempi imposti dal 
montaggio pur conservando 
al contempo quel piacere per 
la ricerca formale che conferì 
sce loro anche a distanza di 
dc-cenni una in sospettai,i mo¬ 
dernità 



Il NEL PARTITO 


FEDERAZIONE ROMANA 

OGGI 

Avvito alle aezionl. Sono in distribuzione 5 video in 
Vhs su Un nuovo ambiento per il mondo del lavoro, 
fsoegll una donna lei sa come vivi Questione morale 
Il diritto di vivere I ambiente Vecchie e nuove contrad¬ 
dizioni sociali 

Acilla Ore 17 dibattito con Leoni e Mancini Castel- 
zorde (Casa de popoli) ore 17 festa con Taranlolli e 
sirtori LaRustea ore 16. manifestazione con Micuc- 
i:i Villa Pamphili ore 10 festa con Mafai Ponto Milvio 
111 piazza) ore 18 manifestazione immigrati con Cerri 
Fola e Dacia Valent Ottavia Cervi ore 11 incontro con 
Cosentino ore ' 5. raccolta firme su donne con Cipria- 
il e Bencini Anagnina-Tuscolana (c/o) Centroni) ore 
17, festa con Parola Trastevere (in piazza) ore 17 fe¬ 
ria con Prosi decima ore 9 diffusione Unità Coop 
Cobragor (S Maria della Pietà) ore 16 manilostazlo- 
nij con De Lucia e Amati 

Raccolta firma legga lampi: sez Italcable Capelvene¬ 
re (Acllla) ore 16 30, piazza Capelvenere sez Ponte 
Vfivfo piazza Ponte Mllvfo (Ciuffini) ore 17 sez Italia 
oro 10, Villa Torlonla (Tola-Giuffrè), sez Cassia ore 
Vi Parco PapaccI (Mastrofrancesco) sez Ottavia Cer¬ 
vi piano di zona Lucchina ore 15,30 (Tela) 

DOMANI 

Sez Statali ore 8, raccolta firme direzione provinciale 
del Tesoro p zza Ippolito Nievo (Cipnani) ore 10 30. 
ministero Pi, v e Trastevere (Cipriani) ore 15 pzza 
' Mastai (Ciprian ), ore 16 45 p zza Sennino Sez Valli 
ore 17, raccolta firme (Battistacci) Sez Labaro-lacp 
ore 17. c/o sez lacp (Mastrofrancesco) Sez Tjscola- 
no ore 10 (Calleni) Sez Bna co 13 via Iser Sez 
Credilo ore 12 30 p zza Colonna (Talciani) Sez Torre 
I Angela alle ore 18 manifestazione conclusiva con Lio¬ 
nello Cosentino Sez Casal de Pazzi sanità con Silvio 
Natoli Sez Casalbertone ore 16 incontro anziani San 
Michele Meta Sezione statali ore 8 30 ministero La¬ 
voro incontro con Carole Beebo Taranlelli Spz Bra¬ 
veria ore 18, disattito questione quartiere o parco re¬ 
gionale con Sandro Del Fattore e Vezio De Lucia X 
Circoscrizione ore 17,30, a via Lue o Sestio raccolta 
firme con Franca CIprIanI e Vittoria Tota Sez Statali 
ore 8.30. ministero Pubblica Istruzione raccolta di fir¬ 
me con Franca CIpriani Sez Rai ore 8 30-10 30 a via 
Pasublo raccolta firme referendum ore 12-18 raccolta 
firme referendum con Franca Ciprlanl Sez Colli Ame¬ 
ne ore 18, istiUzioni con Michele Meta e Maria Sarto- 
r Sez. Moren* ore 18, incontro con Viriono Parola 
Sez Ostiense are 2 (di none) al mercati generali in¬ 
contro con I lavoratori con Lionello Cosentino Michele 
Meta. Giorgio Frogosl, Franca Cipnam Umberto Cer- 
r Sez Tulollo ore 18 manifestazione con Francesco 
Speranza Sez Mazzini oro 18 dibattito con Minam 
Mafai Sez Gregna S Andrea ore 20 incontro con Vit¬ 
torio Parola S(iz Porta Maggiore ore 7 davanti alla 
Sereno incontro con Lina Blando Sez Moranino oro 
9 mercato giornale parlato ore 20 a via Satta assem¬ 
blea sulla casa Sez Decima ore 19 30 incontro con 
Lezio De Lucia Matteo Amali Caterina Nenm Virtorio 
Amadio Sez Amnu zona 52 via G Casati 99 ore 

11.30, incontro con Paolo mondani zona 10 a via Tuni¬ 
si, ore 12 incontro Sez Nuova Gordiani ore 16 30 20 
incontro con Anadio Sez Centro ore 16 incontro con 
Francesco Prosi e Olivio Mancini Sez Mano Alleata 
ere 17. problemi casa con Francesco Spe'anza o 
Adriana Chiod Sez Franchellucci ore 18 a parco 
Alessandrino giornale parlato e volantinaggio Sez 

j Laurontino ore 17 30 contro anziani incontro con Ugo 
1 Velerò e Alassi ndroCardulli )X Circoscrizione ore’’ 
piazza Re 01 Rema incontro con Caterina Nonni Resi- 
cenceSalucEtuoIrviaGiucaricoS ore 18 con rodano 
j Toccl, D Arcais Coordinamento Vigilanza pruala ore 
' 10, a via TeulaCa incontro Fs oro 7 30 a Ciampico in¬ 
contro con Lionello Cosentino, ore 10 agli uffici com¬ 
partimentali Int entro con Lionello Cosentino e Vittoria 
loia Landis d ille ore 12-14 a via Preneslina incontro 
con Fernando di Paolo e Umberto Cerri Jeny Jeans 
ore 10 a via Pienestlna assemblea con Angiolo Mar¬ 
roni Sez Alestandrino ore 6 30 volantinaggio al ca¬ 
polinea del 152, 15 30 volantinaggio scuola elementa¬ 
re via dei Salici, ore 17 volantinaggio al supermercato 
Gs via Casllina Sez Enti locali ore 9-11 a via Capitan 
Bavastro raccolta di firme donne con Vittoria Tela 
Monteverde associazione culturale ore 17 30 a via 
Monteverde 57/a incontro con Vittoria Tola e Cecilia 
Taranto Sez Quadrare ore 18 porta a porta con Ma¬ 
ria Grazia Pas suello Tivoli ore 10, incontro artigiani 
con Olivio Matcìni e Sergio Gallo Sez Acilia ore 

17.30, presso scouis dibattilo con candidati Pci De e 
PsI con Lucia Mastrofrancesco Sez Ostia ore 18 ini- 
slatlva sull OS[)edale con Roberto Riboca Giusy Ga¬ 
briele e lliano Francescone Cellula Policlinico ore 14 
al Policlinico assemblea con Roberto Antonelh Fran¬ 
cesco Prosi e Ulano Francescone Fs ore 21 a viale 
della Primavera 330 riunione di caseggiato con Vitto¬ 
ria Tola Sez Frenestino ore 17 30 incontro con Mat¬ 
teo Amari Sei Tiburtino III ore 17 30 incontro con 
Umberto Cerri Sez Aerila S Giorgio ore 16 30 porta 
<1 porta con Barbara Minniti XI Circoscrizione ore 12 
al CIO incontro con Matteo Amati Sez Aurelia ore 17. 
,1 piazza Irnerlo sanità con Francesco Prosi Alea Rosa 
e Maria Luisa Santostasi Commercio ore 14 30, ad 
lisquilino attivo con Umberto Cerri Sez Credito ore 
12 30-15 incontro con Enza Talciani Mercato di piazza 
Vittorio ore 8(0 uscita con Gianfranco Ciullo Merca¬ 
to di San Lorenzo ore 9 30 uscita con Gianfranco Giul¬ 
io Sez Trionfale ore 9 mercato via Andrea Dona 

I iStaderini) Sez Tiburfina Gramsci ore 18 davanti 
tStanda via Tiburlina (Cipriani) Sez Ferrovieri ore 12 
I via Marsala 53 (Santostasi) ore 16 davanti Com p zza 
I '5 Giovanni (G illeni) Sez Ludovisi ore 17 davanti Ri¬ 
nascente p zza Fiume (Muntoni) Sez Esquilino ore 
16, davanti Oviesse p zza Vittorio (Minniti) Sez Enti 
Locali ore 9 via Felter davanti XIV ripartizione (Scia- 
langa) Sez Università Aula l Lettere ore 10 (Fronta¬ 
li) Sez Cassia ore 9 c/o mercatino via Grotta Rossa 
(Mastrofrancesco) Sez Settecamim oro 8 raccolta 
òettecamlni (Scialanga) 

COMITATO REGIONALE 

Incontro con le organizzazioni sindacali e professio¬ 
nali su -Le proposte del Pci alla Regione Lazio per un 
1 eale governo del mercato del lavoro e la riforma della 
lormazione professionale Alle ore 11 presso la sala 
della Regione Lazio, piazza Ss Apostoli (con Cervi 
Fanti, Ferroni Ciprian' Cerri e Cosentino) 
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TELER0MA56 

Or» 14 Tg 14 45 «Piume e 
paillottes» novella 15 30 Zec¬ 
chinoci oro 18.15 World sport 
speciale, 18 50 «Piume e pail- 
lettes- novela, 19 30 
Ryan», telefilm 20 30 «Man¬ 
naia*. film 22 30 Teledoma- 
ni. 23 Tg filo diretto, 0.30 
•Tempesta sul Nilo*, film, 
2.30 «Mash», telefilm 


GBR 

Ore 9 30 Buongiorno donna 
12 Viaggio in Italia rubrica 
12.45 «Cristal» telenovela 14 
Servizi speciali Gbr 16 45 
Cartoni animati, 27.45 «Pas¬ 
sioni* telefilm 18 20 «Cri- 
stal* telenovela 20.30 Icaro, 
a cura di Rita Cerri 22 A boc¬ 
ce ferme 23 «Alice* rubrica 
115 «Frontiere*, sceneggia¬ 
to 


TVA 

Ore 14 30 Gioie in vetrina 
16 30 Redazionale 17 Dos¬ 
sier salute 17 30 Calcio 
18 30 Redazionale 19 «Gli 
Inafferrabili» telefilm, 20 
• Marta* novela 21 Redazio¬ 
nale 22 Documentano 23 
Tva 40 24 «Marta* novela 
Non-stop 



CINEMA □ OTTIMO DEFINIZIONI A. Avventuroso BR Brillante DA Disegn .irimati 

O BUONO Oocumerrano DR Orammatico E Erotico FA Faniascenza 

m ® Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Seni me male 

■ INTERESSANTE sm siorlco-M loloflico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 
13 30 «Fiore selvaggio* tele¬ 
novela 14 30 «In casa Law¬ 
rence* telefilm 15 30 Rubri¬ 
che del pomeriggio 17 30 
«Mash* telefilm 18 30«Fiore 
selvaggio' telenovela 19 30 
«Mash- telefilm 20 30 «Dri¬ 
ve in 2000 ' film 22 30 «In ca¬ 
sa Lawrence* telefilm 24 
«Mash* telefilm 


TELirrEVERE 

Ore 915-Gli invincibili* film 
11 30 - Tarzan e i segreti della 
giurgle* film 13 30T3lelilm 
14 39 Ipnosi medica 15 «Una 
biorda cosi*, film 1730 Mo- 
niks sport 18 30 Speciale 
testo 19 25 L oroscopo di 
don an 20 Redai lonale 
20 30 Libri oggi 21 Casa città 
ami iurte 21.30 Mentana 22 
Sali In a bellezza 


T.R.E. 

Ore 8 -Curro Jmenez* tele¬ 
film 11 30 Tutto per vo 13 
«Sugar* cartoni 14 30 «Su¬ 
gar» cartoni 15 Usa Today 
15 15 «Mariana telenovela 
1615 «Pasiones» telenovela 
1715 -Senora telenovela 
18 30 «Biancaneve a Beverly 
Hills 20 30 -Finalmente pa¬ 
pà * film 22 30 Diano di sol¬ 
dati 23 «Terror Vision* film 


I PRIME VISIONI I 


ACADEfyiYHALL L 7 000 

Via Stami re S (Piazza Beloqna) 

Tel 426778 

O Seduzione perlcolot» di Harold 
Becker con Al Pacino EllonBarkm-G 
(16-2230) 

AOMIRAL 

Piazza Vertano S 

L 8 000 
Tel 851195 

O Harry tt presente Sally 0i Rob Rei- 
ner-BR (16 30-2230) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 8 000 
Tel 3211896 

SonU chi parla di Amy Heckerling - BR 
(16 30-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydeiVal 14 

L 8 000 
Tel 5880099 

Il mio piede sinistro di Jim Sheridan 
con Oaniel Day Lewis • OR (16 40-22 40) 

ALCIONE 

ViaL di Lesina 39 

L 6000 
Tel 6380930 

O Seno, bugio o Hdoolapo di Sleven 
Soderbergh con James Spader-OR 
(16 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 
Via Montebello 101 

L 5000 
Tel 4941290 

Filmperadulli (10-11 30-16-22 30) 

AM8ASSA0E 1 7 000 

Accademia degli Agiati 67 

Tel 5408901 

L’avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Amonelli*6R (16-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 7 000 
Tel 5816168 

Senti chi paria di Amy Heckerling • 6R 
(16 30-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 8 000 
Tol 875567 

□ Vaimonldt Mito# Forman con Colin 
Firth AnnotteBening-OR (17 22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 8000 
Tel 353230 

Lettere d'iinoro di Marlin Riti Jane 
Fonda RotertOoNiro-OR 

(16 20-22 30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L 6 000 
Tet 6793267 

Oltre ogni rischio di Abel Ferrara con 
PeterWeller KellyMcCillis-OR 

(17 22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 6 000 
Tel 8176266 

Chiuso per ferie 

ATLANTIC 

V Tuscoiana 745 

L 7 000 
Tel 7610656 

Senti chi parla di Amy Heckerling - 8R 
(16 30-22 30) 

AUGUSTUS 

CsoV Emanuele 203 

L 6 000 
Tel 6875465 

Mllou a maggio di L Mallo, con M Pic¬ 
coli oMiouMiou-BR (16 30-23 30) 

AZZURRO SCIP10NI 

V degli Scipioni 84 

L 5 000 
Tel 3581094 

Saletta 'Lumiere* Haunnet Indagine • 
Chlnatoem (16) Alle* nello cHtt (20) 


Nel corso dal tempo 122) 

Saletta «Chaplln* Gesù di Montreal 
(18 30) Quaniare (20 30) Betty Blue 
(22 301 


BARBERINI L 6 000 Alesys di Sleven Spielberg con Ri- 

Piazza Barberini 25 Tel 4751707 ctiardOreyluss HollyHunter-FA 

(15 30-22 30) 


CAPrrOL L 7 000 Nuovo Cinema Paradiso di Giuseppe 

ViaG Sacconi 39 Tel 393280 Tornatore conPbllIppeNoIrel-Or 

_ (16-2230) 


CAPRANICA L 8 000 

Piazza Capranica 101 Tel 6792465 


Nato H Ruettro fu(l)o di Oliver Sione 
conTomCruise KyraSedgwlck-OR 

(17.22 30) 


CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 


L 6 000 
Tel 6796957 


Racconto di primaveradi Eric Rohmer - 
BR (16 30-22 30) 


CASSIO L 6000 Indiana Jones a rultlma «odala disto- 

Via Cassia 692 Tel 3651607 ven Spielberg con Harrison Ford-A 

(1622 30) 


COU DI RIENZO L 8000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 


Muelc boi di Costa-Gavras con Jessi- 
caLance-DR (15 30-22 30) 


DIAMANTE 

ViaPrenestlna 230 


L 5 000 
Tel 295606 


Cbiuso per lene 


EDEN 1 8000 

P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6876652 


Turno di Gabriele Salvalores con Fa¬ 
brizio Benbvoglio Diego Abalantuono- 
BR (16362230) 


EMBASSY 

Via StoppanI 7 


L 8 000 
Tel 870245 


Night Game (partita con le morte) 

(16.30-2239) 


EMPIRE 

Vie Regina Margherita 


L 8 000 
29 

Tel 8417719 


Un uomo InnocsnIa di Poter Yales con 
TcmSellecli-a (1622 30) 


EMPIRE 9 

Vie dell Esercito 44 


L 7 000 
Tel 5010652) 


Senti chi parla di Amy Heckerling ■ BR 
(1630-2230) 


ESPERIA 

Piazza Sennino 37 


L 5 000 
Tel 582884 


O H«ry H prasenlo Sally di Rob Rei- 
ner BR (16 30-22 30) 


ETOILE 

PiazzaloLuema 41 


l 6 000 
Tel 6876125 


L'evero di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi UuraAntonelll-BR (16-22 30) 


EURCINE L 8 000 A spasso con Oalsy di Bruca Bere- 

Via Liszt, 32 Tel 5910986 sford con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (16 30-22 30) 


EUROPA L 8 000 II corpo del reato di Michael Crichton 

CorsodItalia 107/a Tel 865736 conBurtReynoIds TheresaRussell-G 

(16 30-22 30) 


EZCELSIOR L 8 000 

ViaBV del Carmelo 2 Tel 5982296 


Music boa di Costa-Gavras con Jessl- 
caLance-OR (15 45-22 30) 


FARNESE L 7000 O Nuovo dnems Paradisa di Giusep- 

Campode Fiori Tel 6864395 peTornalore conPhllippeNoiret-DR 

(16-22 30) 


FIAMMA 1 L8 000 A spasso con Dalsy di Bruce Bere- 

Via Bissolall 47 Tel 4827100 stord con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (16 30-22 30) 


FIAMMA 2 

Via Bissolali 47 


L 8000 
Tel 4827100 


O Enrico V di e con Kenneth Bransgh 
• OR (17-22 30) 


GARDEN L 7 000 ■ la guerra del Rosea di Danny De 

Viale Trastevere 244/a Tal 562848 Vito con Michael Douglas Kalhleen 
Turner-OR (16-22 30) 


GIOIEUO L 7 000 Evellna e I suol Egli di Livia Glampal- 

ViaNomentana 43 Tel 864149 mo con SteIsnIaSandrelli Roberto De 
FranceKO-DR (10-23 301 


GOLDEN 
Via Taranlo 36 


L 7 000 
Tel 7596602 


Le avventura di Bianca e Bornie • DA 

(16-2230) 


GREGORY 

Via Gregorio VII 130 


L 8 000 
Tel 6380600 


O L’attimotuggenle di Poter Weir con 
Robin Williams-DR (17-22 30) 


HOUOAY L 6 000 O Mio caro Dottor Graslst di Roberto 

Largo B Marcello 1 Tel 858326 Faenza conKeithCarradine-DR 

(16-22 30) 


INDUNO 

ViaG Induno 


L 7 000 
Tel 582495 


Le awenture di Bianca e Bornie - DA 

(16-22 30) 


KING L 8 000 A spasso con Dalsy di Bruce Bere- 

Via Fogliano 37 Tel 6319541 sford con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-8R (1630-2230) 


MADISON 1 L 6 000 Tesoro mi si sono rtstratU I ragazzi di 

ViaChiabrera 121 Tel 5126926 JoeJohnslon conRicliMoranis-BR 

(16 15-22 30) 


MADISON 2 LSOOO 

ViaChiabrera 121TEL 5126926 


Tengo • Cash di Andrei Konchalovsliy 
conSolveslerStallone-A (16 15-22 30) 


MAESTOSO L 8 000 ■ La guerra del Rosee di Danny De 

ViaAppia 418 Tel 786086 Vito con Michael Douglas Kalhleen 

Turner-OR (1530-2230) 


MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 


L 7 000 
Tel 6794908 


Porte aperte di Gianni Amelio con 
Gian Maria Volontà-OR (16-22 30) 


MERCURY L 5 000 

Viadi Porta Caslello 44 Tel 6873924 


Film per adulti 


(16-22) 


METROPOLITAN L 8 000 ■ La guerra del Rosee di Danny De 

Via del Corso 8 Tel 3600933 Vile con Michael Douglas Kalhleen 

Turner-OR (15 30-22 30) 


MIGNON 

Via Viterbo 11 


L 8000 
Tel 869493 


Il decalogo (7 e 8) di Krzysztol Kie- 
slowski-OR (16-22 30) 


MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 


L 6 000 
Tel 460285 


Filmperadulli (10-11 30-16-22 30) 


MODERNO 

Piazza Repubblica 45 


L 6 000 
Tel 460285 


Film per adulti 


(16-22 30) 


NEW YORK 
ViadelleCave 44 


L 7 000 
Tel 7810271 


Un uomo InnMente di Peter Yales con 
TomSelleck-G (16-22 30) 


PARIS 

Via Magna Grecia 112 


L 8 000 
Tel 7596568 


Letlwed'amoradi Marlin Riti con Jane 
Fonda-OR (16-22 30) 


PASQUINO L 5 000 ValmenI (versione Inglese) di Milos 

Vicolo del Piede 19 Tel 58(^622 Forman con Colin Firth Annette 6e- 
ning-OR (17-20-2230) 


PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 


L 5 000 
Tel 7810146 


Fesllval porno star Lilll CaraU - E 
(VM18) (11 22 30) 


PUSSICAT 

ViaCairoli 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Gay mal aennial penretlon - E (VM18) 

(11 22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 462653 

SenlichipartadiAmyHeckerting BR 
(16 30-22 30) 

OUIRINEHA 

ViaM Mmghelti $ 

L 8 000 
Tel 6790012 

■ Crimini e mlilalll di e con Woody 
Alien-DR (16-23 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 8 000 
Tel 5810234 

L’avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Antonelii - 8R (16*22 30) 

RIALTO 

ViaiVNovembre 156 

L 6 000 
Tet 6790763 

O U cuoco. Il ladro, tua mogllo « 1 •- 
manto di Poter Greenaway - DR 

(16-22 30) 

RtTZ 

Viale Somalia 109 

L60C0 
Tel 637481 

Senttchi parla di Amy Heckerling-6R 
(16 30-2230) 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

Leooo 

Tel 460663 

Mutlc boi di Cesia Gavras con Jessica 
Fance*0R (15 45-22 30) 

ROUQEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 8 000 
Tel 864306 

O Nuovo cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornatore con Philippe Nolret* OR 
(16-22 30) 

ROYAL 

ViaE Fillborlo 175 

L 8 000 
Tel 7574549 

L'avara di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Anlonolll-BR (16-22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 53 

L 8 000 
Tel 485498 

O legami di Fedro Almodovar con 
Antonio Banderas. Victoria Abni * 6R 
(VM16) (16 30-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 7000 
Tel 8831216 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Anlonelli-BR (16-32 30) 

VIP-SDA 

Via Galla oSidama 30 

L 7000 
Tet 8395173 

11 male oscuro di Mario Momceiil con 
GiancarloGiannlni-OR (16 30-22 30) 


I CINEMA D'BSSAII 


AZZURRO MELIES 
(Via Faà di Bruno 8 

Tol 3681094) 

L'ased'efdlBùnuel{19-21) Metropella 
di Fritz Lang (22 30) 

CARAVAGGIO 
ViaPaitlello 24/B 

L 4 000 
Tel 664210 

Ripoeo 

DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie 41 

L 4 000 
Tel 420021 

RIpoao 

NUOVO 

Largo AsclanghI 1 

L 6 000 
Tel 583116 

□ Fa la eoM gluMa di Splke Lee con 
Oanny Aleno Ossia Oavis-OR 

(1616-22,30) 

ILPOUTCCNICO 

ViaGB Tlapolo 13/a-Tal 3227669) 

Riposo 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 4 00OG00O 
Tel 4957762 

Msmfcoshosprass (1625-22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

Tel 392777 

Willy Sfgnorlo vango do )oii(sna 

(16-2230) 




ASSOCIAZIONE CULTURALE MON- 
TEVEROE 

Via di Monloverde 97/A Tol 530731 

Riposo 

OEIPICCOU 

L 4 000 

Lo awontura di Braeclodt Forra 


Viale della Pineta 15-Villa Borghese 
Tel 863465 


(11-1830) 


GRAUCO L 5 000 

ViaPerugla 34 Tel 7001765-7822311 


Osrsu Usala, di Akira Kurosawa (19-21) 


IL LABIRINTO L 5 000 Sala A. Il Decalogo (1-3} di Kristol Kio- 

VlaPompoo Magno 27 Tel 3216283 slovisl(i (1630-22 30) 

Sale B. Un «ondo senza plete di Eric 
'Rochantjvtrsoll ilallanl)|l630-2230) 

— r 


LA SOCIETÀ APERTA 

Via Tiburtlna Amica. 15/19 Tel 492405 


Riposo 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 


ANIENE 

Piazza Somplona 18 

L 4 500 
Tal 690817 

Film per adultf^ ' 

f 

AOUlU 

ViaL Aquila 74 

L2 000 
Tol 73B4961 

Riposo „ 

e 

* 

AVORIO EROTKHOVIE 
Via Macerala, 10 

1 5 000 
Tel 7563527 

Filmp«r«diii» 


MOUUNRQUG8 

ViaM Corblno,23 

LSOOO 
Tel 5562350 

ladomiielettottta 

(16-22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 


PALUDIUM 

PzzaB Romano 

L 3.000 
Tal 5110203 

Film per aduli! 

(16-22) 

SPUNOIO 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

Film per adulU 

(11-2230) 

ULISSE 

Via Tiburtina 354 

L4SOO 
Tel 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

ViaVollurno 37 

L 10 000 
Tel 4827557 

InMghl-EIVMie) 

(11-22301 


FUORI ROMA! 


ALBANO 

FLORIDA 


Tel 9321339 


Narism Night 


(15-2215) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 Tel 9420479 


SALAA L'avarodITonInoCerv con A 
Sordi-BR116-22 30) 

SALAB O Senti chi parla di Amy Hec- 
kerling • BR (16 30-22 30) 


SUPERCINEMA 


Tel 9420193 


Crimini e misfatti di e con Woody Alien - 
OR (16-2230) 


QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L 7 000 

Tel 9456041 


Senti chi perla di Amy Heckerling • BR 
115 30-22 301 


VENERI 


L 7 000 A speaso con Dalsy di Bruce Bere- 
Tei 9411592 sford con Morgan Freeman Jessica 
Tandy-OR (16-22 30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 


OrchIdasMivaggla 


(15-22) 


OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottinl 


L 5 000 A spasso con Oalsy di Bruce Beren- 
Tel 5603186 sford con Morgan Freeman Jessica 
Tandy-BR (16 30-22 30) 


SISTO 

Via dei Romagnoli 


L 6 000 
Tel 5610750 


Semi chi parla Di Amy Heckerling - BR 
(16 30-22 30) 


SUPERGA 
V ledella Manna 44 


L 8 000 
Tel 5604078 


L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura AnIonalll-BR (16-22 30) 


TIVOLI 

CIUSEPPEni 


Tel 0774/28278 


Vittime 


guerra 


TREVIQNANO 

CINEMA PALMA L 4 000 

Tel 9019014 


Riposo 


VALMONTONE 

MODERNO 


Tel 9598083 


Non pervenuto 


VELLETRI 

FIAMMA 


L 5 000 
Tel 96 33 147 


Nato II quattro luglio di Oliver Stona • 
DR (16161622) 


PROSA I 

ABACO (Luno^evere Melimi 33/A - 
Tel 3604706) 

Domani alle 21 F^IMA Le moglie 
Ingemie e II merito meleto Oi 
AcniMeCampanile ccnlaCompa- 
gnia delie Indie Rog a di Riccar* 
do Cavallo 

AGORA 80 (Via deità Penitenza • 
Tel 6868628) 

Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenziari 11 
• Tel 6881926) 

Alle 21 15 Attrice (gaggio alia 
Magnani con la Compagnia Gam 
ma Regia d» Gianni icuto Doma* 
ni riposo 

ALLA RINGHIERA (Vie dei Riarl 81* 
Tel 6668711) 

Riposo 

AL PARCO (ViaRamazzlni 31-Tel 
5280647) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
6760827) 

Riposo 

ARGENTINA (Urgo ArgenUna 62 • 
Tet 6644601) 

Riposo 

ARGOT (Via Natale cet Grande 21 • 
Tel 5896111) 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 560(111> 

Giovedì alle 2t 30 Creettvi di £ 
Bernard con Gabe iella Arena 
Raffaello Mitto Reg a di G Rossi 
Borghesano 

ATENEO (Viale dallo Scienze 3 • 
Tel 49914470) 

Giovedì alte 21 Biafip asini o pa- 
danU? di Marco Matlinell) con la 
compagnia Teatro delle Albe re* 
giadtM Martinelli 
AVAN TEATRO (li ia di Porta Labica* 
na 32'Tel 4461843) 

Riposo 

BEAT 72 (Via C Belli 72 • Tet 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tet 5894876) 

Oggi alle 18 doman alte2115 «il 
demonio» scrifo e iltretto da Mi* 
cheto Serio con Tommaso Bian* 
co Marta Capo'ono 
BRANCACCIO (Vie Merulana 8 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42* Tel 7003493) 

Oggi e domar! aito 18 Lettura 
Leopardit dal canti di C Lappar* 
di con Emanui le Giglio Regia di 
E Giglio 

CENTRO TEATRALE AL PARCO 

^iaRamazzini 31) 

Domani alle 2030 Per ia raaae* 
gna Ouattre piani ds follia (Teatro 
e follia a villa Mari ini) Elalnadi 
Mario de Candia 

COLOSSEO (ViaCapo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Oggi e domani alio 15 Gtaieaa 
omaggio a vfetomt David Satin* 
ger Regiadi Aldo Meati 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 6/A*Tel 7^932) 

Riposo 

DEI COCCt (Via Galvani 69 • Tel 
5783502} 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 42 • 
T«1 ^7iVUafi1 

Venerdì alte 2i Trame di vod di 
Mie Strazza 

DEUE ARTI (Vili 69 

4818598) 

Domani alle 21 La brecce roHi.d) t 
H von Kiaist cor^ Mario Scaccia 
Roberto Bisacce Regia di Luca 
De Fusco 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar* 
cello 4*Tel 678431») 

Domani alle 2 MI voleva Streh* 
ler di M Michel» e U Simonetta 
con Maurizio Micreii e Giovanni 
Dei Giudice Roga di Maurizio 
Micheli 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19 * 
Tet 6861311) 

Domarli alle 21 Cteiti nel deserto 
di G Leopardi Con e di Franco 
Ricordi 

DELU MUSE ma Porli 43 * Tei 

683t300-6440740) 

Oggi e domani all» 21 La Ionia* 
nella diF Batnas con Fernando 
Bainas 

DELLE VOCI (Vis Bombelli 24* Tel 
6810118) 

Oggi e domani alle21 30 fenmegl* 
nate Sfiakespeart con la Compa* 
gnia Teatro dolio Voci Regiadi 
Salvatore Saniucci 
DE* SERVI (Via del Morlaro 6 • Tel 
6795130) 

Riposo 

DOlfBOSCO (Vili Publio Valerio 63 
-Taf 74876l>>r4»)e44) 

DUI^cTSoIo Duo MaceHI. 37 * Tel 
6788^) 

Domani alte 21 L»donnadelban* 
co del pegni d ManUo Santanelli 
con la Compugma Gran Teatro 
Pazzo RegiadiMircoLucchesi 
DUSE (ViaCrema 8*Tei 7013622) 
Venerdì elle 2115 Mac Ouffin un 
g^o imposelbde di NIkos Ruma* 
tiotle con il Clan dei lOO/Maggio 
Giovani Regia ii V Rumoliotis 
ELCHRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7316897) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tei 
462114) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Eu:llde 34/a-Tel 
802611) 

Riposo 

fOIRIO CAMIUO (Via Camillo 44 * 
Tei 7887721) 

Oggi «domani alle2130 Cemllle 
C deleentimentotredcodiecon 
Maria Inversi Regia di Lamberto 
Carrozzi 

QHIONE (Via delle Fornaci 37-Tei 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE Vi He Giulio Cesa¬ 
re 229*Tel 36:3)0) 

Domani alle 21 Ulech Comedy di 
Peter Shaftor < or il teatro Giulio 
Cesare RegisdiSidoTerlizzi 
IL CENACOLO (/i« Cavour 108 • 
Te» 4819710) 

Riposo 

ILPUFF(ViaGiggiZanazzo 4-Tel 
5810721) 

Oggi e domame te 22 30 Piovre, 
ceiemerl e generi di Amendola 
& Corbuccr. con Landò Fiorini 
Giusy Valeri 

m TRASTEVERE (Vico)DMoroni 3* 
Tel 5896782) 

Riposo 

SALA PERFOflVANCE to spetta¬ 
colo E le eirmto cantaveno è mo- 
mentaneament » sospeso 
SALA CAFFÈ 0<)gi e domani alle 
2130 Foto di f Nniglle d) e con 
Massimitianoe f rancesco Morini 
Freezer di M timi La Rana e Be* 
rengoGardin llogiadi Mitosi 
LABIRINTO (Via ’ompeo Magno 27 
• Tei 3216163 

Domani alle Z 10 Talk show per 
scennersi In diritte per un po di 
Glemeur di Pietro De Silva con 
Pierino Bertone Elisabetta Can¬ 
tore 

LA CHAN80N (Liigo Brancaccio 
82/A) 

Oggi alle 17 30 domani alle 21 30 


Sufflè di Piero Caslei icc con 
Adriana Russo Maunz oM ittioli 
EllanaEricina 

LA comunità (Via Gigg Z inazzo 
1*Tet 6817413) 

Oggi e domani alle 21 II »mpo 
degli assassini di Pippo Cel Buo¬ 
no e Pope Robledo 

LA PIRAMIDE (Via Benzon SI-Tel 
5746162) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del CoMcf io Ro¬ 
mano 1*Tel 6797205-6/Pl 40) 
Giovedì atte 21 Lettere dagli ami¬ 
ci di Ludovica Marineo um Ro¬ 
berto De Fazio Regia I i. Mari- 
neo 

MANZONI (Via Monte Zei-jlc 14/C* 
Tel 312677) 

Domani alle 21 La Mandr i )ola di 
N Machiavelli diretto ej inter¬ 
pretato da Antonio Salir i is 

META-TEATRO (Via G Marnell 5- 
Tel 6896807) 

R poso 

OLIMPICO (Piazza Genti» Sa Fa¬ 
briano 21-Tel 3962636) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortora 8 * Tel 
776980) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filipnn 17/a* 
Tel 6648736) 

SALA GRANDE Oggio fomani al¬ 
le 21 Tamarajafamrreidor-dl 
Mario Moretti con OttavUi Fusco 
Federica Paulillo Regiii Si Don 
Lurio 

SALA CAFFÈ TEATRO OgjI e do¬ 
mani alle 2045 Frau Uacfer Ma* 
soch scritto e diretto da R ccardo 
Relm interpretato da U U ina De 
Santi» Alle 21 30 Madri «he co* 
raggio di Valerlo Porre tri Cucchi 
con Mario Zucca 

SALA ORFEO (Tet 65483 0) Do¬ 
mani alle 21 Anteprimu Piu forte 
dJ loro di J B Show co ) i rance- 
sca La Paglia EnricoG >nt lini re¬ 
gia di Lucia Modugno 

PARIOLI (Via Giosuò Boi u » > Tel 
803623) 

Oggi e domani alte 2i sn Preferi¬ 
sco ridere di e con C ulc li Dra 
ghetti Foschi Insegno 

PICCOLO ELISEO (Via Ns ionale 
183-Tei 46S095) 

Venerdì alle 21 Oietuiti di memo¬ 
rie di M Santanetii Piero 
Biondo Oreste Ribbib f egia di 
Marco Parodi 

POLITECNICO (Via Ge flepolo 
13/A-Tel 3619891) 

Riposo 

OUiniNO (Via MInghert/ > » Tel 
6794685-6790616) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Ghiaia 14-Tei 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via ddiift Merce¬ 
de 60-Tel 6794753) 

Domani alle 21 Itaii«-Cimmenla4 
a3 di Umberto Manne Mogia di 
Massimo Navone 

SALONE MARGHERITA iVia Due 
Macelli 75 - Tel ii79i439- 
6798269) 

Oggi e domani alle 2i O** Kekka* 


sino di Casteilocci o Fingitore 
con Leo Gullotta Ore<ile Lionello 
Regia di Piertrancesco Pingitore 

SAN QENESIO (Via Podgors 1 • Tel 
310632) 

Domani alle 21 Armonie con la 
compagnia Gruppo 90 Regia di 
Mano Sabatini e Niky Scalzo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimiglta 
6-Tel 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4626841) 

Oggi alle 17 domani alte 21 Ag¬ 
giungi un posto a tavola di Gan- 
nei e Giovannmi con Jonnny Do- 
felli Alida Chelli Adriano Pappa 
lardo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Oggi e domani alle 21 L'appari¬ 
zione di Eltie di Aldo Rosselli in- 
terpreiato e diretto da Ulderico 
Pesce 

8PAZIOVI8IVO (Via A Brunetti 43 - 
Tel 3612055) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 

Giovedi alle21 Teatro d attore II 
mestiere dell interpretazione 
Spettacpll saggi relazioni didat¬ 
tiche 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • 
Tel 4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO [Via Cassia 
871-Tol 3669800) 

Vencrd)ailo2l 30 Ossessioni pe¬ 
ricolose di N J CrIspI con Ennio 
ColtortI Massimo Lodolo Regia 
di E Coltorti 

STUDIO M T M (Via Garibaldi 30 - 
Tel 6891444 5891637) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia- 
ni 2-Tel 6867610) 

Riposo 

TOROiNONA (V a degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Oggi «domani alle21 15 fi picco¬ 
lo principe di Saint Exupery con 
la Compagnia Teatro Mobile Re¬ 
gia di Gianni Pulone 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101* 
Tel 7880966) 

Giovedì alle 2115 Studio sul 
drammi celtici di William Buttar 
Yoats con Q Varano Alessandra 
Mida Regia di Q Varano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a * 
Tel 6869049) 

Domani alle 21 TI amo Maria * di 
Giuseppa Mantrldl con Cario Del¬ 
le Piane Anna Bona! ito Ragia di 
Marco Sciaccaluga 

VASCELLO (Via Q Carini 72 • Tel 
6898031) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 6740698-5740170) 
Domani alle 21 Orlenl di L^e 
Kessier con Sergio FantonI Ro¬ 
berto De Francesco Regia di En¬ 
nio ColtortI 

■ PERRAQAZ:eiHHi 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri 81 • 
Tel 6668711) 


Rii oic 

ANFTnt3NE(VaS Saba 24-Tet 
57 01127) 

Ri o»c 

CATiCCMBE (Via Labicsna 42 • 
To /033495) 

Salale alle 17 Un cuori grande 
coll co Franco Ventuf in 
CENTPC STUDENTESCO ANIMA* 

Z(''‘'NE (Tel 7089026) 

Te itio dei burattini e an mazione 
fa'! e a domicilio per bambini 
COI OSSEO (Via CapodA< ica 6/a* 
Tc f 004932) 

Rl( OMt 

CRIoOGONO (Via S Gallicano 8* 
T< *200945) 

R 1 OHI 

DELIE l'OCI (Via £ Bombelli 24 - 
(-810118) 

Rii 0)0 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
T i» 7437612 7434644) 

Rii oso 

ENGU3I4 PUPPET THEATRE CLUB 

(Vi 3 li Grottapinta 2 * Tel 
68 >62(11-6693090) 

O.gi B domani alle 10 Hamlet 
prirKa olDanemark'di IV Shake- 
s(h lam (spettacoli per le scuole) 
GRAUCO (Via Perugia 34 - Tol 
7(10171)5-7822311) 

Al I s 17 L allegra parati) di Pluto 
di V Ciisney Domani riposo 
IL TOFK MIO (Via £ Morcsmi 16- 
TiH >£2049) 

R lOSJ 

TEArPCi DEL CLOWN TATA (Via 
Oliisgpw 62-Tel 9949116-Ladi 
spot ) 

Tiiltl i giorni alle 16 30 Papero 
Ploro » il clown magico di G Tal- 
ferie (cn II clown Tata di Ovada 
TEA rp Ci IN (Vicolo degli 4 matricia* 
n 2 Tel 6867610) 

Ale 13 Giulio Cesare di William 
ShiVespeare Alle 17 LneorUgia* 
na (Il Pietro Aretino (spettacoli 
psriBscuole) 

TEATF 0 MONOIOVINO (V la G Ge- 
naahl 15-Tel 8601733) 

Demani alle 10 Le avventura di 
Pii Od hio con la Conp della 
Re ni 11 

TEATRCi VERDE (Circonvallazione 
CitrKOlense 10*Tel 6892034) 

Ri IO») 

MUSICA 

■ CLASSICA mimmm 

TEATFlCi DEU OPERA (Piazza B 
Ciigl -Tel 463641) 

Frpesp 

ACCAOlEMIA NAZ10NAU $ CECI* 
LIU iVia dalla Conciliaz one • Tel 
6780712) 

V< nardi alle 21 CorKeno con Ra¬ 
di Lupu Musiche di Bich Schu* 
ntnn Liszt 

ACC AD EMIA DI SPAGNA (Piazza S 

PKticinMontorio 3) 

Giovedì alle 20 30 Concerto con 
GiorgoProietti AnnalisaGlorda- 
re f4ireo6oido Musiche di Cho* 
pi» >:humann Franck 
AUDITCRIUM DEL SERAFICO (Via 
cKiScrahco 1) 

Giovedì alle 17 30 Concertoconit 


Duo Albanese Musich» di Sainl 
Saous Poulene Arnold Dobuss 
BASILICA DI SAN NICOLA IN CAR- 
CERE (V a do! Teatro di Marcello - 
Tel 4814800) 

Allo 13 Laett cantore# Direttore 
Giovano Rago Mus cho di Stra 
/msky Agostini Orahms Men 
deissohn 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(Piarza Navona) 

G ovedi allo 21 I vespr marini 
0 r geF Cavali! 

CHIESA SAN PAOLO DENTRO LE 
MURA (Via Naz onale) 

Doman alle 21 Concorto dre io 
da E Volpo Mus cho d Scarlatt 
Vivaldi Pa elio 

CHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
€372294) 

Giovedì allo 21 Per la rassegna 
Euromutica Festival Musica in 
Urss concerto d llya VIusi 
che di Mozart Beethoven Stra 
vinsky Oust n SamtSa us 
OLIMPICO (Piazza G Da Pabr ano 
17 Tel 393304) 

Domani allo 21 Le variazioni 
Goidberg di Bach con il p an sta 
Andras Sch tf 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANOERPLATZ (Via Ost a 9 * 
Tel 3599398) 

Domani alle 22 Concerto con R c 
cardo Cicconotti Stolano Taglici 
t> Massimil ano Fosche Oda 
BIG MAMA (V lo S Francesco a R 
pa '0 Tel 582551) 

Oggi alle 21 30 Concerto con ta 
Roberto C otti Band Domani allo 
2130 Concerto blue* rock del 
gruppo MadDogs- 
BtLLIE HOUDAY JAZZ CLUB (Via 
dogli Orti di Trastevere 43 • Tel 
6816121) 

Demani alle 22 Concedo jazz del 
Tfio Apuzzo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Tcstac- 
C 0 96 Tel 6744020) 

Oggi alle 22 Concerie i Med U r 
ranca Doman alle 2 * Concerto 
con Rodolfo Maltese group 
CARUSO CAFFÈ (Via Monte Teslac 
CIO 36 Tel 67449971 
Oggi e domani alle 21 30 Concer 
loconiCar be 
CLASSICO (Via Libetta 7) 

Doman allo 21 30 Ccnceriocon 
Gu doToffoietti band 
ESPERIMENTO (Via Raselta 5 Tel 
4742413} 

Giovedì alle 22 Concerto con l 
Las Thugs 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 A * 
Tel 6896302) 

Oggi alle 22 30 Concerto con I 
Kaneco Domani allo 22 30 Con¬ 
certo con Yid 

GRIGIO NOTTE (Via del FienaroH 
30/b-Tel 6813249) 

Oggi alle 22 Concerto con gli 
Iperlrio Domani alle 22 Concedo 
del quintetto di Sergio CodpoIciii 
UONNACLUB(V laCass a87l Tei 
3662637) 

Domani alle 22 Concerto con « 
Seers 



A Roma - realizzazione 
di alloggi nelle zone: 
Salaria, Nomentana 
Tiburtina, Prenestina, Capannelle 
Casilina, Colombo 

Ai Castelli Romani • realizzazioni 
delle costruzioni nei comuni di: 
Albano, Ganzano, Marmo 
Pomezia, Segni, Zagarolo 

Progettazioni personalizzate 
costo dell’alloggio chiavi in mano 


PER SAPERNE DI PIÙ RIVOLGITI ALL’ IGSACE 

Viale Sacco e Vanzetti, 46 - 00155 Roma 
Telefono (06) 4070081 /4070082 



B Garanzia dii venticinquennale attività nella 
cooperazione edilizia con oltre 1000 allog¬ 
gi realizzati 

B Professionalità attenta all’innovazione 
tecnologica 

NI Esperienza per un ottimale equilibrio tra 
costi e qualità dell’alloggio 

OFFRE Al PROPRI SOCI: 

B La polizza Unipol • Unicasa con un elevato 
rendimento 

RI Risparmio sociale come forma di investi¬ 
mento per il socio a tassi interessanti 

66 Pagamenti personalizzati per la parte 
contante 

H Prestiti individuali a tassi convenzionati 
con istituti di credito e finanziarie 


KRACE 




istituto consorziale romano 
attività cooperativistiche 
edificafrici soc coop a r i 


ASSOCIAZIONE LAZIALE 
COOPERATIVE 
DI ABITAZIONE 
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IL SALVAGENTE 

L’ENCICLOPEDIA DEI DIRIHI DEL CinADIINO 












Iscrìviti al PcL 

Servono le idee che hai in mente. 
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Desidero Iscrivermi al Pei 
e partecipare con le mie idee alla costituente 
di una nuova formazione politica di sinistra. 

Allora spedisci questo coupon alla Dire::ione del Pci. Sezione Organizzazione, 
Via delle Bolieghe Oscure 4, 00186 Roma. Oppure rivolgiti alla Sezione del tuo 
quartiere o del tuo posto di lavoro. A presto. 


Nome 


(Cognome 


Professione 


Via/Piazza 


Telefono 


vi»n v' « i" 


L'invito è chiaro: iscriviti al Pei, partecipa alla costituente. Farlo è semplice: puoi compilare e spedire il coupon che vedi. Oppure puoi rivolgerti alla Federazione delia tua città o 
alla Sezione del tuo quartiere o ai tavoli durante le nostre manifestazioni elettorali. Ti aspettiamo. Per costruire insieme tempi nuovi. Iscriviti al Pei, partecipa alla costituente. 
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Dopo 
il secondo 
scudetto 


Sport 


Nel giorno più bello 
Tallenatore si confessa 
«Le mie gioie terribili 
dopo momenti molto duri» 


Il presidente Feriaino 
polemico: «La vittoria 
di una parte della città» 
Alemao firma il contratto 


Bìgon, è passata ’a nuttata 
«Resto a Napoli con EKegoi 




- ^ ■ ' 


Napoli s'è presa tutta la notte. Ogni festa, ogni 
canto, ogni ballo è durato fino all'alba. Solo in 
duecento, non di più, hanno avuto riserve di forza 
e di felicità per andare in piazza dei Martiri a tro¬ 
vare il presidente Feriaino e Bigon. Che ha annun¬ 
ciato «Ho firmato in bianco. Resto qui, con Mara- 
dona». Anche Alemao ha prolungato il contratto 
per un'altra stagione. 

DAL NOSTRO INVIATO 




MNAPOU Piazza del Martiri 
ò una bella piazza, diversa 
dalle altre che si possono in¬ 
contrare dentro Napoli Intan¬ 
to, c'ò la «Caffetticia», che è U 
miglior bar della citta. Ma so¬ 
prattutto. ci rombano poche 
macchine percht* il comune 
I ha chiusa al traffico. Cosi è 
possibile ancora sentire la 
gente che si saluta e il rumore 
dei vassoi colmi di tazzine. 
C e però, anche un’altra co¬ 
sa al prunopianodelnumero 
dO di piazza dei Martin, ha se¬ 
de la Società spediva Napoli 
K siccome questo lunedi mat¬ 
tina arriva dopo il secondo 
siudetto, come prevedibile, 
oggi nella piazza c'è abba¬ 
stanza confusione Un muc¬ 
chio di tifosi aspettano Bigon 
c Feriamo Ma il presidente 
deve ancora arrivare e BIgon, 
invece, è già su. 

Bigon, a che ora è udalo a 





Pronto soccorso altollalo per I feriti della festa _ 

La finale di Coppa Uefa 

I tifosi sono sicuri 
ma la Juve non si fida 
Tacconi: «Viola favoriti» 


M TORINO Antistadio gremi¬ 
to «ome ai tempi di Platini’, 
dice qualcuno di fronte al col¬ 
po d occhio insolito. I tifosi di 
Madama sono cosi, da sem¬ 
pre Freddini quando le cose 
non vanno bene, accesi quan¬ 
do c'à odore di vittoria E dopo 
la vitlona contro il Milan, che 
ha dimostrato che la Juve non 
e solo da applausi ma sa an¬ 
che portare a casa trofei, la vit- 
tona contro la Floienilna, per 
la gente bianconera è ncH'ana. 
•l.'abbtamo già dominata due 
volte in campionato», dicono. 
E tornata I antica spavaldena 
di chi si sente di nuovo vincen¬ 
te li Umore è soloche la stessa 
Juve, con qualche errore, pos¬ 
sa compromettere tutto. Do¬ 
mani il vecchio Comunale si 
congeda dal grande calcio re¬ 
galando Il record assoluto d’in¬ 
casso. un miliardo e settecento 
milioni anche se molti tifosi, 
traditi dalla loro stessa sindro¬ 
me. quella di (arsi vivi in massa 
solo quando la squadra ù am- 
vata a un passo dal grande tra¬ 
guardo resteranno a casa, 
perche le nchlesle sono stale 
MumcTicamcnle esorbitanti, 
c irc.i 120 000 tagliandi, più del 
doppio di quanti ne poteva 
staccare la società. 

I.a vigilia della squadra, or¬ 
mai non 6 più una novità, é tal¬ 
mente tranquilla da sembrare 


disinteressata Zoff addinttura 
confessa di non avere nulla da 
dire Tacconi s’incarica di di¬ 
segnare la copertina di questa 
partita, ma I toni sono sfumati, 
come quelli di chi ha già dige¬ 
rito tutto nel corso di una sta¬ 
gione strana e imprevedibile e 
non ha più la carica per vivere 
l’avvenimento come speciale 
sMI auguro che sia la partita 
della civiltà sotto gli occhi di 
tutta l’Europa Con Oraziani 
siamo amicissimi ma è meglio 
incontrarlo come allenatore, 
perché da giocatore mi ha 
sempre latto gol Le percen¬ 
tuali sono 40 per noi e 60 per 
loro, che hanno il vantaggio di 
giocare in casa II ritorno Salu¬ 
terò Baggio come ho sempre 
latto, non ci sarà nessun gùto 
speciale Avrei preferito il Wer- 
der come avversano, per dare 
un po’ più di sapore europeo 
alla sfida. Ma é (ulto nonnalc, 
tremendamente normale». E 
sincero c rende bene l’atmo¬ 
sfera di una squadra che ha già 
consumato lutti 1 tipi di emo¬ 
zione nel corso della stagione. 
La formazione presenta un so¬ 
lo dubbio, peraltro tenue Zoff 
deve scegliere tra Brio e Ales¬ 
sio per sostituire lo squalificato 
Bruno e il primo é nettamente 
favonio. Per il resto, stessa Juve 
di Milano con Bonetti ancora 
«libero’ e Zavarov ancora fuori. 

OTP 
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Alle due. Ho dormito poco 
ma bene 

È curioM, ora lei è U tecni¬ 
co campione d'Italia. Qui 
Mtto, giù In piazza, cl Mno 
1 tifosi che scandiscono il 
suo nome. Eppure, pochi 
mesi fa, secondo un son¬ 
daggio, Il 95 per cento del 
tifosi ranrrebbe licenziata. 
SI. ho avuto momenti duri, 
molto dun Ma len, negli spo¬ 
gliatoi ho anche visto facce fe¬ 
lici Questo mi ha rincuorato 
Che scudetto è? 

È uno scudetto nostro, lutto 
nostro Perderei tempo se 
ades.so mi mettessi qui a dire 
che il Napoli è la squadra che 
ha giocato il calcio migliore 
Per certi discorsi, partano I fat¬ 
ti li Napoli è la squadra che 
ha segnato di più, che ha per¬ 
so di meno. Per questo lo dico 




. ■ ■». 

J-/. 



a tulli togliete le mani dal no¬ 
stro scudetto 

Quando ha capilo che alla 
fine avreste davvero potuto 
farcela a vincere U titolo? 
Dopo la partila persa contro 
la Samp. Avevamo perso, ma 
io avevo ntrovato un grande 
Napoli. 

Maradona... 

Con Diego è bastato chianrci 
all’Inizio, gli ho spiegato che 
rapporto volevo, doveva esse¬ 
re una cosa utile sia per lui 


che per me 

De Napoli, Mauro, Corradt- 
nl e Fusi hanno chiesto di 
andare via. Altri come Car¬ 
nevale e Giuliani lo fareb¬ 
bero volentieri. Lei che di¬ 
ce? 

So che Giuliani vuol rimanere, 
e che anche Corradini reste¬ 
rebbe volentien Mauro é ve¬ 
ro, vuol andare via, ma è lui 
che ha sbagliato con se stes¬ 
so. quando ha accettato di ve¬ 
nire pursapendo di dover fare 




panchina La stona di De Na¬ 
poli mi giunge nuova Carne¬ 
vale poi ha preso una decisio¬ 
ne di CUI SI sta penlendo Di 
Fusi so che h.i un rapporto 
particolare con Bianchi 
Questo scudetto Tba vinto 
giocando piattono all’ita- 
Uana. Con il Milan ha perso 
anche un po'la zona. 

Con il nostro gioco siamo stali 
in testa per venticinque gioN 
nate di seguito ma siamo stati 
sotto per molte altre Non so 
se la zona è più o meno forte. 


so che con un certa gioco, il 
Napoli ha vinto lo se u detto. 
Bigon, lei ha fini iato 11 rin- 
novo del contratt i7 
SI, in settimana, do.io la viiio- 
na di Bologna E ho llrmato In 
bianco Questo s i ideilo lo 
dedico a mio padr a Nereo 
RoccoeaTommasi Maestrcl- 
li mi volevano tx - e. e ora 
credo che lassù si si m no diver¬ 
tendo per bene nel vedermi 
qui.. Dice quest uhima cosa, 
Bigon, e gli vengon i gli occhi 
lucidi Poi SI alza ili ve affac¬ 
ciarsi. deve andare ‘ ul balco¬ 
ne a salutare i lifosi C é l’ova¬ 
zione, poi Bigon chiude la fi- 
nestfa ma fuon c’e un altro, 
lungo applauso. È |ii r il presi¬ 
dente Feriaino 
Per lui, una << nferenza 
stampa più veloce, t lù botta e 
risposta. Parla di tulio, Ferlai- 
no Comincia con li ‘ uento lire 


La grande festa continua in alto mare 


niANCBSCA DB LUCIA 


M NAPOLI Uno scudetto tra¬ 
scinato in mezzo al mare Do¬ 
ve altro gli azzum avrebbero 
potuto rifuggiarsi per non esse¬ 
re travolti da una città Impazzi¬ 
la’ L’idea gemale è stata por- 
pno di Feriamo. Disdetto l affit¬ 
to di un elegante ritrovo sulla 
collina del Vomcro. il presi¬ 
dente neocompione d’Italia ha 
bloccalo addirittura una moto¬ 
nave da crociera la Angelina 
Lauro L invilo a lestcggiare lo 
scudetto nel golfo é stalo Inat¬ 
teso e graditissimo Alle 10 di 
domenica sera tutti f giocatori 
del Napoli con famiglia al gran 
completo e qualche amico so¬ 
no anivati al molo di Pozzuoli 
a bordo di due pullman prove¬ 
nienti da Seccavo Maradona é 
stalo puntualissimo' abito az- 
zurto scuro e camicia a righe, 


Diego é stalo il trascinatore 
della festa Naturalmente con 
lui c era la moglie Claudia, ele¬ 
gantissima in abito nero e le 
piccole Dalma c Cianina, con 
Hugo Maradona e la mamma 
Tota Centinaia di tifosi hanno 
salutalo I campioni mentre si 
imbarcavano sulla motonave 
pavesata d azzurro Nemmeno 
il tempo per l'apentivo c l’or¬ 
chestra ha trascinato lutti nelle 
danze Pnma tappa a largo di 
Capri mentre a bordo Carnea 
dava lezioni di lambada. 

L’unico occhio indiscreto é 
stato la telecamera della Rai, la 
festa era intatti solo per Intimi, 
non più di ISO persone equi¬ 
paggio compreso Leggero il 
menù, gradita la musica che 
ha richiamato sul palco i più 
scatenati (Maradona. Mauro, 


Coiradini.Cnppa) pcrilnluale 
cancan Al microfono si è esi¬ 
bito anche Salvatore Carman- 
do. dotato di voce bantonale 
Ospite d’onore l’aticre Massi- 
moTrolsi grande amico di Ciro 
Fcnrara Ai centro del salone 
decorato naturalmente in az- 
zuiTocampcggi.iya un’immen¬ 
sa torta a forma di scudetto 
con il numero due Quando 
l’AngcIina Lauro si è .iwicinala 
al Castel dell Ovo è Malo (atto 
partire un razzo il segn.ile per 
dare il via allo spettacolo piro¬ 
tecnico. l’ultima sorpresa di 
Ferlalno Quirxli, tutti sul ponte 
ad ammirare I «iggcsiivi fuochi 
a mare. «Una lesta riuscitissi¬ 
ma - commentava poi soddi¬ 
sfatto il preskiente - molto Inti¬ 
ma e divertente», AII’l.SO gli 
ospiti erano a terra. Ma a quel¬ 
l’ora nel cuore di Napoli la 
grande festa era al culmine. Il 


Napoli ha festeggiato lo scu- 
detto a porte chiuse temendo 
quasi l’abbraccio Uivolgcnle 
della lolla ma la gente domeni¬ 
ca notte non si è sentita offesa 
La festa cosi mcticol'isamenic 
preparala è esplosa a nche se a 
qualcuno è parsa meno spon¬ 
tanea di quella di tre anni fa 
Alle 3 del matlino era ancora 
impossibile circolare anche a 
piedi a Forcella, alla Sanità al 
Pallonetto di Santa Lucia illu¬ 
minati da neon azzuiri A Fuo- 
ngrotla invece un incidente 
mortale ha rovinato la lesta di 
due giovani, Fulvio Gaiglulo e 
Ciro ncclo, scontratisi ironial- 
mente nel corso de caroselli 
d’auto e ambedue deceduti 
Scuro e spettrale é invece il 
viale Berlusconi, inventalo a 
Forcella dove l’Ingresso di un 
vicolo £ stato addobbato con 
paramenti sacri vioa e neri 


Il presidente deirudinese, Pozzo, lancia sospetti sul campionato 
Replica del presidente della Federcalcio che annuncia un’inchiesta 

Matanese decìso: «Farò pulizia» 


L’Ufficio indagini della Federcalcio aprirà domani 
l'struttoria sui presunti illeciti denunciati domenica 
dal presidente dell'Udinese, Giampaolo Pozzo, 
che, parlando della retrocessione della sua squa¬ 
dra, ha definito «poco chiari» i risultati di parità di 
Cesena-Juventus e di Genoa-Lazio. È intervenuto il 
presidente della Figc, Matarrese, affermando che 
«Le parole di Pozzo non saranno ignorate». 


■■ ROMA Non c’£ spazio per 
sospetti o ombre sul campio¬ 
nato Antonio Matarrese non 
transige e lo reclama a voce al¬ 
ta «Il calcio deve uscire pulito 
e chi ha parlato perché sa. se 
ne assumerà le responsabilità 
Non si può gettare fango per 
poi dire “mi ero sbagliato'» 
Parole ferme e dure, quelle del 
presidente della Fedeicalclo, 
inieivenuto, nel corso della 
presentazione delle convoca¬ 
zioni degli azzurri per il mon¬ 
diale, a proposito delle affer¬ 
mazioni di Giampaolo Pozzo, 
presidente deH'Udincse retro¬ 
cessa, che ha chiamato in cau¬ 
sa la giustizia sportiva affer¬ 
mando •Toccherà a lei ripe¬ 
scarci In serie A» Cosi l’Ufficio 
indagini federale - presidente 
Consolato Labate - già da do¬ 
mani sarà al lavoro per saper¬ 
ne di più in merito agli episodi 
di presunta illegiltimità cui 
Pozzo si è riferito, cioè negli in¬ 
contri Cesena-Juventus e Ce- 
noa-Lazio terminali ambedue 
In pantà 

Sul primo pendono le irrita- 


te denunce di Malocchi che, 
durante il gioco, sarebbe stato 
invitato daH’awersario cesena- 
te Domini a non dannarsi a 
correre e giocare che il pari an¬ 
dava bene a tutti, cosi come 
poi effettivamente fu con l’I-I 
del campo (14 aprile) L'Uffi¬ 
cio indagini apri I Inchiesta, re¬ 
stata finora lettera morta Sul 
secondo caso, quello di Geno¬ 
va, le indiscrezioni sarebbero 
ben più nievanii anche se più 
frammentarle. Comunque su 
Genoa-Lazio potrebbe gravare 
l’ombra della combine ed an¬ 
cor più quella criminosa del 
totonero Tali sospetti sarebbe¬ 
ro legali alla nota vicenda che 
ha coinvolto il centravanti uru- 
guagio del Genoa, Carlos Agul- 
lera detto •Palo». Matarrese 
vuole, quindi, lare pulizia an¬ 
che sul caso Aguilera, solleci¬ 
tando l’Ufficio Indagini a inten¬ 
sificare gli interrosalon dei tes¬ 
serali partendo dalle registra¬ 
zioni telefoniche che hanno 
inguaiato il giocatore. Tra l’al¬ 
tro uno dei 14 arrestati nella vi¬ 
cenda di droga e prostituzione 


avrebbe esplicitamente chie¬ 
sto ad Aguilera di adoprarsi 
perché Genoa-Lazio Unisse in 
pantà (25 mairo, terminata 2- 
2) Questo particolare dell’in- 
lerceltazione. non dovrebbe 
tuttavia avere rilievo penale 
per l’attaccante rosseblù la cui 
nsposta telefonica é risultata 
Incomprensìbile grazie ad una 
•provvidenziale» scanca elettri¬ 
ca 

L’indiscrezione, uscita dal 
genovese Palazzo di Giustizia, 
è catalogata tra le violazioni 
del segreto istrultono che do¬ 
vrebbe circondare la vicenda 
del clan degli uruguaiani e di 
Aguilera in particoTare, al qua¬ 
le, peraltro, il tentativo di com¬ 
bine non è sLito ancora conlc- 
slalo Ma la giustizia sportiva, si 
sa, balte altre strade e spesso il 
solo indizio può diventare pro¬ 
bante E I indagine, invocata 
da Matarrese, ma probabil¬ 
mente già in atto nei suol mec¬ 
canismi istruttori, farà il suo 
corso anche ne per ora gli inte¬ 
ressati non reagiscono La se¬ 
de del Genoa é chiuta e dalla 
Lazio non si < ommenta. La Ju¬ 
ventus a suo tempo aveva pre¬ 
so le distanze dal focoso Ma- 
rocchi che. Invece, nbadl ac¬ 
cuse peraltro d (ficili da ricon¬ 
durre a un disegno locielano 
truffaldino L’Udinese, invece, 
non cl vede chiaro e, come ab¬ 
biamo già detto, ha i:hieslo a 
Matarrese che si faccia pulizia. 
Cosicché la «palata bollente» 
passa adesso nelle mani del 
dolt Labate DUS. 


Graziari, un sogno 
lungo due partite 
aspettando Lazaroni 


H FIRENZE. Una vittoria in 
Coppa Uefa per di nemicare 
una stagione carica di delusio¬ 
ni ed amarezze Questo il diffi¬ 
cile compito che sirena alla 
Fiorentina che domani incon¬ 
trerà la Juventus nella prima 
partita di finale per la conqui¬ 
sta dello scettro europee. Un 
impegno quasi proibitivo per i 
viola che si sono salvati dalla 
retrocessione per il rotto della 
cullia ma che nella manilesta- 
zione intemazionale h,3nno 
eliminato avversari come l’At¬ 
letico Madrid, la Dinamo di 
Kiev e il Werder Brema. Dalla 
panchina della nazionale bra¬ 
siliana a quella della Rorentf- 
na Intanto Sebastia Laz<ironi 
ha confermalo Ieri a Rio de Ja¬ 
neiro che firmerà il contralto 
che lo legherà ai viole per due 
anni, a partire dalla < onclusio- 
ne del prossimo campionato 
del mondo di calcio Lazaroni, 
che non ha voluto rivelare 
l'ammontare del compenso 
pattuito con la Ron ntina, ha 
puniuallaato di avere già se¬ 
gnalato una lista dei giocaton 
che vonrebbe a disposizione 


World League 
di pallavolo 
Rivincita azzurra 
con il Brasile 



f ronto riscatto dell Italia campione d’Europa nella seconda 
( ar Ita della World league giocata a Brasilia Gli azzurri gui- 
c a dal tecnico arge mino Velasco (nella loto) hanno scon- 
ftt. il Bra-sile per 3 1 (15-10, 15-5 10-15, 15-10) dopo la 
sconfitta subita nell ncontro d esordio Una vitlona ottenuta 
r onostante I .issenz i dei giocaton della Philips e della Maxi¬ 
cono nmasti in Italie per giocare la finale scudetto «La cosa 
p lù positiva di quest avvio - ha dichiarato Velasco - è stato 
j 1 mentalità con la quale il nuovo gruppo ha affrontato l’im- 
peano della World League Era importante che i ragazzi gio- 
cav’oro prer vincere, e cosi é stato» Il torneo intemazionale 
fa registrato len un altra vittona in trasferta. La FratKia ha 
t'O'tuto a Inglewooc (California) la nazionale Matuiutense 
per 3-2 


Repiica Coni aiia La citazione in giudizx) da 

Torte dei Conti* 

uei VAIIIll. sembra preoccupare 

«AScili nessuna più di tomo l massimi diri- 

irreonlaritÀ»! 8'"*' Secondo la 

irregoiariia» cone dei comi, la gluma 

esecutiva del Comitato olim- 
pico avrebbe consenuto a 
van «abusivi» di reca ■si alle ultime Olimpiadi di Seul a sprese 
ce 1 ente sprertivo «C li invitati "spreciali" - ha precisato len il 
Coni - CUI SI fa nfenmenlo nella citazione della Corte del 
Conti sono in realtà alicnaton, tecnici, medici, fisioterapisti, 
d ingenti ccc. che nc II occasione hanno assumo la qualifica 
il "extra ofiiciais” Tale categona, riconosciuto dal 1980 dal 
C IO comprende adcetti dei van comitoU olimpici nazionali 
londamentali per I a.*istcnza delle rappresentative federali». 


di Bergamo «Il regolamento è 
il regolamento Va applicato» 
Poi, pensienno su Bigon 'È 
stalo determinante m questo 
città» fàu Maradona «E decisi¬ 
vo anche quando non è in for¬ 
ma» Su Berlusconi «Lonngra- 
zio per le polemiche, hanno 
dato forza alla mia squadra e 
un senso allo scudetto» Fer¬ 
iamo '-ulla campagna acqui¬ 
sti «Non abbiamo conlaltato 
nessuno Per nnforzarcl in 
coppa Campioni So che Ale¬ 
mao n>sla, che Di Canio non 
ci interessa che Bebeto non è 
sialo neppure preso in consi¬ 
derazione Con De Napoli vo¬ 
glio parlare, ma se mi chie¬ 
desse di andar via non mi stu¬ 
pirei, sono le logiche del nuo¬ 
vo mercato» Chiude con 
un’accusa «Questo scudetto è 
la vittoria di una parie della 
città che vuole fare, costiuire. 
C’é un’altra parte della città 
che non ci ha aiutato» 


liasket è guerra Una nappacificazlone Ira la 
fra Knnrr » CfBologna e la Glaxo 
ira nnorr e lliaxo Verona m memo al discusso 

per il «caso» trasfenmemo di Claudio 

CnlHtfholla Coldebella appare a questo 

%,Oiaeoeiia chimera. La vi¬ 

cenda osale alla (ine dello 
scorso campionato quando 
1 1 giocatore della Irge Desio venne ceduto in successione ad 
cn'j'ambe le rocietà Ieri il presidente della squadra bolo- 
g ncsc. Paolo Francia, ha convocalo una conferenza stampa 
j rer spiegare il suo punto di vista 'Il 24 giugno dello scorso 
.1 nrio - ha allermalo Francia - fu firmato un accordo fra noi 
c Li Glaxo che slabi iva che Coldebella avrebbe giocato la 
‘.lagione 89-’90con la Knoir Contemporaneamente fu rau- 
I cala una .scnitura privata che lasciava la possibilità allaCla- 
10 iJi accendere una compropncià dopo un anno Da allora 
I OH SI é più saputo rientc fino al 12 apnie scorso quando il 
)! zrcral manager veronese Fadini é giunto a Bologna con i 
. 100 milioni (22 assegni da 50 milioni ndr) necessan ad in- 
! laiirare la comproprietà Ma non ho accettato perché rìten- 
gola scrittura di giugno nulla in quanto contraria alle norme 
l'i legge e a quelle federali 11 24 giugno avevo (innato l’ac- 
c ordo perché era 1 unica strada consentito per portare Col- 
(.e.rella a Bologna» Domani l’attesa controconlercnza stam- 
fa della Glaxo 

iiippeilo deii’Ajax Dopo il caso del Liverpool 
'iiin’l campione d’Inghilterra, che 

‘ JJ , , potrebbe essere riammesso 

<■ FfitCCl giOeSre l3 m Europa insieme alle altre 

Coppa Campioni» 

sulla Coppa dei Campioni 
della prossima stagione. In 
CLinda, infatti l’Aiax si trova in testa al campiomitocon due 
punu di vantaggio sul Psv Eindhoven ad una giornata dal te^ 
r line Ma la probabile vmona del titolo olandese non con¬ 
sentirebbe alla squadra di Amsterdam di partecipare alla 
Coppa dei Campioni Sul club biancorosso ^ava una squall- 
loz di un anno inllittogli dall’Uefa. Il provvedimento venne 
pn-so in seguito agli incidenti che avevano procurato la so- 
sirensione del ntomo di Coppa Uefa contro l’Austria Vienna 
|i 27 settembre 1989 11 presidente dell’Alax, Michael Van 
Pi uag, ha annunciato che scriverà alla Federazione europea 
chiedendo la so5pen'.ione della sanzione La decisione suL 
I i-vcnluale nammlssione della società sarà presa dal consi- 
gliiidell Uefachc sinimiràaVienna il 24 maggio prossimo. 


iiippeilo deii’Ajax 
«iiifUefa: 

«Fateci giocare la 
Coppa Campioni» 


proprio di fronte ad una cap¬ 
pella sibrmontato da un grande 
ntratto del presidente del Ml- 
lan E tutta rossoncra e la gente 
porto I llon c prega Tulio que¬ 
sto, dicono a Forcella durerà 
ancora selle giorni, 50 rriliom 
sarebbero siati versati per i fe¬ 
steggia menti dal clan Giuliano 
len sera nuova esplosione di 
eniuaslasmo per 11 collega- 
menlo del Processo del lunedi 
da piazza dei Martiri dove in 
maltin ila era stalo lesleggiato 
il nconfcrmato Bigon 
Intorno a Posillipo sarà po¬ 
sto Ira qualche giorno una sta¬ 
tua di bronzo alto quattro metri 
opera di Gennaro Sguro. Rap¬ 
presento un’aticto che inalza 
al ciclo due scudclli Prenderà 
Il posto del mitico pino din¬ 
nanzi ,il santuano di Sant’An¬ 
tonio 


dal prossimo campionato, fra 
cui Gianluca Vialli ed un gio¬ 
catore "molto forte» della na¬ 
zionale brasllian 
Oraziani é convinto in una 
prova maiuscola dei suoi uo¬ 
mini anche se Baggio irer un 
colpo ricevuto alla coscia sini¬ 
stra, resterà fermo Imo al fi¬ 
schio (l’inizio Come inlerpe- 
trerà la gara la Rorentina’’ Si¬ 
curamente I viola daranno vita 
ad una paruia all'italiana, lutti 
raccolt nella loro metà campo 
allo scopo di rcstnngcre al 
massimo gli spazi in prossimi¬ 
tà della propna area di ngore 
Rn su Casiraghi, Volpecina su 
Schillari mentre Bairos avrà un 
trattamento particolare La lor- 
maziore sarà decisa all’ultimo 
momento ma Graziarli sembra 
Intenzionato a nconfermare 
l’undici che ha nfilato 4 gol al- 
l’Atalanta Alla partita s<iranno 
presenti non meno di 10 mila 
tifosi viola che raggiungeranno 
Torino con ogni mezzo Per 
l’incontro di ritorno Li sede 
non è siala ancora definita 

□Ì.C. 


MARCO VENTIMIGUA 


_ LO SPORT IN TV _ 

OGGI 

RaJdue. l8,I5Tg2Spoi1sera,20,15Tg2Losport 

Raiijre. 12 Ciclismo, Giro delle Regioni, 1“ semitoppa: Pogge 
txinsi-La Spezia, 15,40 Videos(>ort Ciro delle Regioni, 2* se- 
rriilappa Arsenale-U Spezia - Rugby, Italia- Inghilterra, 
I!',45Tg3 Derby. 

Italizi l.23.!5SetlimanagoI 

Tinc. 14 Sport News - Sportissimo; 22,20 Chrono, Tempo di 
motori, 23,15 Stosem sport. 

Capcidlstrla. 13,45 Calcio areentino- San Lorenz> tndepen- 
cliente (replica), 15,39 Boxe, Stecca-Pompe freplica); 
Ifi,45 Wrestlingmania - Rsh ^ - Campo base - Juke box-, 
2(1,30 La grande boxe, 21,30 'Tennis, Alp Tour, 22,45 Euro- 
soli, 23,45Calcio, Re al Madnd-Milan (amichevole). 

DOMANI 

Rallino. 20 25 Calcio, finale Coppa Uefa Juventus- Rorentina, 
20,25 Mercoledì sport Basket, Phonola-Knorr (secondo 
ti-mpo) - Boxe Dele De Marco, europeo superwelters. 

Raiiilue. l8.15Tg2Spoit$era;20,15Tg2Lospoil 

Raliire. 11 Calcio, torneo città di Gradisca, 15,30 Videosport 
E(|Uitozionc, Cslo di Roma • Fcrotball americano, sene A. 
lfl,45Tg3Derby 

Italia 1. Calcio, Reai Mcidnd-Mitan (amichevole) 

Tmc. 14 Sport News - Sportissimo 23.15 Stasera sport 

Capodistria. 13,45 Settimana gol, 14,45 La grande boxe; 15,45 
Sireciale campo base - Hocwrt' Nhl, 19 Play-off - Sportime; 
2() Juke box. Basket Nba, 22,1 b Boxe di notte, 24 Golden ju¬ 
ke box 


_ BREVISSIME _ 

Pizzlolo. Il calciatore azzurro, campione del mondo nel 1934 é 
morto ieri a Rrenze I funerali si svolgeranno domani alte 
ore lOnellachiesadriSacroCuore 
Basket. Questi gli squalificati per una giornata dal giudice 
‘liortivo Guemen, Morandolti (Ipifim), Barbiero (il Mes- 
‘.iggero) eSeno (Cantine Riunite) 

Pali.«volo. Le campioresse d’Italia incontreranno oggi a Beg¬ 
l'. o Emilia il Brasila in un incontro valido per l'assegnazione 
il:lmolol989/W 

Rus;i>y. La nazionale azzurra incontrerà oggi alle ore 16.30 a 
Itwgo la selezione inglese (dlreltoTv3) 

Vui'lta. Nella settima Lippa della gara ciclisUca spagnola, si è 
inposto il belga Van Brabant davanti all inglese EltioL 
Francobollo. L amministrazione delle poste e delle telecomu- 
II cazioni ha posto in vendita da len a Rom.i e Napoli un 
f-ancobollo in occa .ione del secondo scudetto vinto dalla 
S(|uadra partenopea 

Autfl'inobiUsmo. Il romano Giacomo Smecca, ha vinto anche 
l ) seconda prova del Challenge Ford di F3 a Magione. 

Van Basten. Il ccntraianti milanista ha vinto il premio «Erg- 
biaortivo dell anno» davanti al napoletano Maradona. 

Coppa a Cagliari. La Flimet «in tour» sarà giovedì prossimo nel 
c,ipoluogo sardo e wn-à esposta fino al 9 maggio 
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Si conclude a La Spezia 
la 15* edizione del Regioni 
Dopo la cronometro di ieri 
Hauer primo in classifica 


Un solo secondo divide 
il leader austriaco 
dal sovietico Tonkov 
Incerto il verdetto finale 


Sipario «thrilling» sul Giro 


Dopo un'appassionante settimana di competizio¬ 
ne finirà oggi a La Spezia il 15° Giro delle Regioni. 
Ieri due prove, una in linea vinta dali'olandese 
Theus su sei compagni di fuga con una media 
spettacolare (46,507), l’altra a cronometro dove 
l’austrìaco Haìier ha conquistato la maglia di «lea¬ 
der» con un secondo di vantaggio sul sovietico 
Tonkov. Incertissimo il risultato finale. 


OINOSAIA 


■■ MOVTEROra D'ARBIA. Il 
15* Giro delle Regioni termi¬ 
nerà oggi in quel di La Spezia 
e tutto lascia pensare che per 
conoscere II nome del vinci¬ 
tore dovremo attendere le ul¬ 
time pedalale. La situazione 
è incertissima poiché abbia¬ 
mo un nuovo -leader» nel¬ 
l'austriaco Hauer. nuovo, ma 
con appena un secondo di 
margine sul detronizzato 
Tonkov. Una dillerenza mini¬ 
ma, una crono di 32 chilome¬ 
tri che stando alla logica 
avrebbe dovuto incidere in 
ben altro modo nel foglio dei 
valori assoluti. Ha inciso ne¬ 
gativamente per il nostro Ca¬ 
ruso che adesso accusa un ri¬ 
tardo di 2’27'‘, ha sottolineato 
la potenza dei russi in questa 
specialità (primo Ushakov, 
terzo Tonkov, (|uarto Sheler, 
quinto Savinotchki) ma nel 
bel mezzo dei miglior classifi¬ 
cati c’è Dietmar Hauer con la 
seconda mork^ta c con la 
gioia del primo posto in clas¬ 
sifica, c'è un ragazzo già in 
evidenza lo scorso anno per 
avercortcluso il Regioni nella 
scia del francese Manin. 
Chiaro che oggi i sovietici fa¬ 
ranno fuoco e fiamme per eli¬ 
minare l'austriaco, chiaro 
che Hauer sarà sottoposto ad 
un lavoro pesante e chissà se 
avrà le forze per resistere, 
chteà cosa vedremo oggi in 
questo ^ionl da batticuore. 

Uh'^'gldmaia lunga lunga 
quella- di -ieri, - un'alzataccia 
per seguire U prima semitap- 
pa che non è stala una mar¬ 
cia di trasferimento come si 
poteva pensare, bensì un 
viaggio frenetico, vedere per 
credere la prima ora di corsa 
in cui sono stati coperti più di 
50 chilometri. Tanti gli ani¬ 


matori, tanti gn elementi che 
cercavano di squagliarsela 
con un accanimento impres- 
s'ionante e citerò Barth, She- 
fer, Spratt, Marquina e [Iella 
Vedova, citerò Fatziin, Pe- 
schel, ancora Marquina. Guo, 
Theus, Leibsanft e Gotti, sette 
uomini in luce dopo il Passo 
della Foce con uno spazio di 
2'05''. È la fuga buona? SI per¬ 
ché nella pattuglia di testa c'é 
armonia, c'è sufficiente de¬ 
terminazione per resistere al- 
. la caccia del gruppo anche 
se il traguardo dista una ses¬ 
santina di chilometri. Volata 
di pochi, quindi, sprint vin¬ 
cente di Theus, un olandese 
di 22 primavere che l'anno 
prossimo vedremo in campo 
professionistico. Media di 
Theus e dei suol compagni 
d'avventura 46.507, perciò 
un'altra prova di grande si¬ 
gnificato agonistico, la con¬ 
ferma che il Regioni è fonte di 
grosse battaglie, di episodi 
che onorano lo sport della bi¬ 
ciletta. 

Nel {tomeriggio il confron¬ 
to individuale da Taverne a 
Monteroni, un su e giù spez- 
zagambe, una crono per tipi 
Insofferenti ai cambi di ritmo, 
un tic-tac delle lancette che si 
è risolto col brillante succes¬ 
so del sovietico Ushakov e 
che ha registrato un finale 
emozionante, un duello sul 
filo dei secondi tra Hauer e 
Tonkov. Tempo di Hauer 
■ -44'25": tempo di Tonkov: 
• 44'27'': è l’austriaco che. con 
1 tre secondi d'abbuono con¬ 
tro i due secondi dell'avversa- 
rio, conquista il primato in 
.classifica. Male gli italianL 
male soprattutto Caruso dal 
quale si aspettava un acuto e 
che invece ha deluso termi¬ 
nando in 25' posizione. 
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L'olandese Anthony Theus (a sinistra) e il sovietico Tonkov sul podio 



Pan, ultimo imperatore 
del mondo a due ruote 


■1 MONTERONI O'ARBIA. Ieri, 
per la prima volta, i senegalesi 
non sono arrivati ultimi. Le cir¬ 
costanze hanno voluto che a 
chiudere il plotone della se¬ 
mitappa mattutina fossero tre 
irlandesi, due dei quali finiti in 
retrovia per soccorrere un 
compagno vittima di un capi¬ 
tombolo. E comunque i vari 
Emad. Evora, Tavares, Fer- 
nandes e Medina hanno oc¬ 
cupato con un certo orgoglio 
le posizioni che andavano dal 
121° al 125° posto con un ri¬ 
tardo di 15 minuti e rotti che 
era di gran lunga Inferiore al ; 
distacchi dei giorni preceden- ; 
ti. Cosi anche quel cerbero , 
della giuria che non vorrebbe 
più il Senegai nel nosUo grup¬ 
po, si è calmato o quantome- 
no spero abbia preso nota 
della buona volontà di questi 
ragazzi, dei loro sacrifici e del¬ 
la loro sofferenza. Ragazzi 
che non devono essere umi¬ 


liati perché vogliono impara¬ 
re. vogliono crescere anche in 
campo ciciistico come hanno 
fatto i cinesi che soltanto 
qualche anno fa erano un pe¬ 
ricolo per se stessi e per gii al¬ 
tri quando la «bagarre» richle: 
deva doli di prontezza e di 
equilibrio. 

E i cinesi sono oggi applau¬ 
diti. conosciuti e incitati. Pur¬ 
troppo un rovinoso capitom¬ 
bolo ha escluso dal Regioni il 
migliore di loro, cioè Tang, 
ma altri stanno mettendosi in 
luce, altri dimostrano tempe¬ 
ramento e intuito. Appunto ie¬ 
ri mattina un cinese' di'nome 
Guo si'è classificato al terzo 
posto infilandosi nell'azione 
dei sette elementi che sono 
giunti al traguardo con una 
media d’eccellenza, qualcosa 
come 46,507. Bravo e più vol¬ 
te citato per il suo tempera¬ 
mento anche il cinese di no¬ 


me Pan che, mancando però 
d'esperienza, spende energie 
preziose lanciandosi in fughe 
pazze. Con le sue diciannove 
primavere, Pan è il più giova¬ 
ne concorrente, è un tipo che 
confidandosi col cronica rac¬ 
conta di essere giunto al cicli¬ 
smo soltanto da un paio d'an¬ 
ni. «Conevo a piedi, mi piace¬ 
vano le maratone, poi ho sco¬ 
perto che in sella alla bici si 
provano più emozioni. C'è la 
pianura, c'è la salita, c’è la di¬ 
scesa, c’è un'inlinilà, di com- 
[>onenti che mi attirano. E poi 
si conoscono le strade del 
mondo, motivo in più per 
mettercela tutta cbn i’cbiettl- 
vo di diventare un campio¬ 
ne...». 

Grande per 1 suoi contenuti 
tecnici e umani è il Giro delle 
Regioni. Una scuola per ra¬ 
gazzi che vengono da lontano 
e vogliono andate lontano. 

acs. 
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L’altimetria dell’ultima tafipa del Giro delle Regioni 



ORDINE D’ARRI VO 
Prima semilappia 

1) Antonhy Theus (CHanda) 
km 130 In 2.47'43 ’, inetlia 

46,507 

2) Lebsanft (Rfg) 

3) Guo (Rep. Pop. Cinese) 

4) Mamuina (Spagna) 

5) Faraziln (Belgio) 

6) Peschel (Rdt) 

7) Gold (Italia 2) 

8) Baitoli (Italia I) ariH* 

Seconda semita ppa 
a cronometri]' 

1) Serghey Ushakm (Urss) 
km 32 In 43’58’', media 
43,669 

2) Hauer (Austria) a 27" 

3) Tonkov (Urss) a 29" 

4) Sheler (Urss) a.’50" 

5) Savlnotchkine (Una) a 48" 

6) Robin (Francia) a l’SI " 

7) Come (Italia) ar.59" 
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CLASSIHCA GENERALE 

1) Dietmar Hauer (Austria) 

2) Tonkov (Urss) al" 

3) Sheler (Urss) a 2 05" 

4) Caruso (Italia 1) a 2’27" 
5; Savinotchkine (Urss) 2’42" 

6) Tarocco (Italia 2) a 2’43“ 

7) Baguet (Belgio) a 2'54" 

8) Ushakcv(Uiss) a3'20" 

9) Blschof (Svizzera) a3'27" 

10) Gotti (Italia2) a3'49" 



CLASSinOl 
G.P. DELLAMONIPAGNA 

1 ) Sheler (Urss) pumi 15 

2) Tchiap-le (Urss) .13 

3) Savinolchki (Urss) »8 

4) Caruso (Italia) »7 

5) Tonkov (Urss) »3 


TRAGUARDI VO LANTI 

1 ) Ouchakov (Urss) punti 8 

2) Banh(Rdt) »8 

3) Guo (R.P. Cinese) » 6 

4) Gouvenou (Francia) » 5 

5) Peschel (Rdt) 4 
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cussincAAPUNn 

1) Sheler (Urss) p. 35 

2) Lebsanft (RIO ..29 

3) Savinotchidne (Urss) » 24 

4) Hauer (Austria) »23 

5) Tonkov (Urss) »20 

6) Ushakov (Urss) »20 

7) Come (Italia l) »20 

8) Baguet (Belgio) • 19 

9) Bordignon (Italia I ) »I6 

10) Bartoll (Italia r) >16 


CLASSIFICA 

G.P.DEICONn?IE»m 

t) Europa 

2) Amerfca 

3) Asia 

4) Oceania 

5) Africa 


Sónson 


COMUNE DI CERCOLA 


PROVINCIA DI NAPOLI 


Avviso di gara 


LAVORI DI CONSOUDAMENTO FABBRICATO 
VIA CARAFA 64 

OueriCi Comune intende appaltare, con II metodo di cui al- 
l'art ' ) leUera □) e successivo art. 4 Legge 2/2/73 nr. 14 e art. 2/ 
bis Logge 155/89 I lavori di cui aU'oggetto del presento avvi¬ 
so; 

IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA L. 739A00.000 
Le Imprese Interessate. In possesso del requisiti di Leggo do- 
vrani'C' far pervenire al Comune di Cercola, Istanza In Pollo, 
nel termine di dieci giorni dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente (iwiso all'Albo Pretorio del Comune. 

Le ri;Meste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Cererila, 24 aprile 1990 

IL SINDACO ew. Mario 01 Tuoro 


COMUNE DI CERCOLA 


PROVINCIA DI NAPOLI 


Avviso di gara 

LAVORI DI CONSOLIDAMENTO FABBRICATO 
VIA RICCARDI 227 

Que sto Comune intende appaltare, con II metodo di 
cut rill'ait. 1) lettera D> o auccessivo art. 4 Leggo 2/2/ 
73 nr. 14 e art. 2/bl3 Legge 1SS/89 i lavori di cui all'og- 
gettadel presente avviso: 

IMF'ORTO LAVORI A BASE D'ASTA L. 1.223.223.000 
Le imprese Interessa-.e, in possesso del requisiti di 
Legge dovranno far prsrvenire al Comune di Cercola, 
Ista txa In bollo, nel termine di dieci giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso all'Albo Preto¬ 
rio ilei Comune. 

Le richieste di Invito non vincolano l’AmmlnlatrazIo- 
ne. 

Cerzola, 24 aprile t99<} 

IL SINDACO aw. Mario DI Tuoro 


CLASSIFICA UNDER2I 

t) Pavel Tonkov (Urss) 

2) Sheler (Urss) a2’04" 

3) Savinolchkine (Urss) 2’4r 

4) Tarocco (Italia 2) a2'42" 

5) Gotti (Italia 2) a3'48" 


ronìlià 


CLASSinCAASQUADRE 

1) Uiss 

2) Italia! a4'55" 

3) Italia 2 a9'03" 

4) Austrisi a9'38" 

5) Svtzzei'a al2'02" 


CCMUNE DI CERCCLA 


PROVINCIA DI NAPOLI 


Avviso di gara 

APPALTO CONCORSO FER ACQUISTO DI COMPATTATORE 
E SPAZZATRICE STRADALE 
IL SINDACO RENDE NOTO 

che con atto Conslllara r r. 234 del 12/4/89. esecutivo, é «tato 
Indulto appalto concorso per l’acquisto di nr. t AUTOCÒMPAT- 
TAtORE e nr. 1 SPAZZATRICE STRADALE. 

Le Imprese Interessate, In possesso del requisiti di Legge do¬ 
vranno lar pervenire al Comune di Cercola nel termine peren¬ 
torio (li giorni dieci dalla data di pubblicazione del presente av¬ 
ulse all'Albo Pretorio di questo Comune, che avverrà m data 
30/4/1990. Istanza in bollo per esaere Invitati all'appalta. con 
allegtito certlllcalo di iscrizione alla Camera C.I.A.A. per la ca¬ 
tegoria interessata. 

Le richieste di invito non vincolano TAmmInIstraziono. 

Cerecla, 24 aprilo 1990 

«nJ i- s -v «yPFII 
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N NUOVO MODO 
Di TIFARE ITMIA 


IN VENDITA) 

Lire 5.700 


nniH 


ENTERPRISE INTERNATIONAL SRL 
L’ESPRESSIONE DEL TALENTO 


UN NUOVO MODO 
DI INTENDERE LA PROMOZIONE 

Siamo lieti di presentarci come una delle aziende più dinamiche nel 
campo dell articolismo promozionale e pubblicitario operante a li¬ 
vello nazionale. 

Il riconoscimento riscontrato lino ad oggi, è il riconoscimento tangi¬ 
bile degli slorzi prodotti per soddisfare le esigenze più disparate 
dei nostri partners commerciali, siano essi agenzie pubblicitarie, di 
sales promotion o di grandi aziende. 

L'ampia gamma dei prodotti trattati, dall elettronica avanzata all i- 
dea semplice ma efficace per la comunicazione aziendale, trova 
sempre una valida soluzione per ogni esigenza. Gli articoli sem¬ 
pre innovativi, si caratterizzano per qualità, robustezza, garanzia dì 
durata nel tempo, proprio perché anche il messaggio possa dura¬ 
re più a lungo. 

Un non meno importante servizio che offriamo ai nostri clienti a co¬ 
sti più possibile contenuti, è la pprsonalizzazione «ad hoc», degli 
oggetti con qualsiasi tecnica serigrafica. 

Il ns. personale altamente qualificato, è a Vs. completa disposizio¬ 
ne presso ì ns. uffici e per studiare con Voi la promozione, più ade¬ 
guata alle Vs. esigenze. Cordiali saluti. 

Via del Casale Santarelli 63/A - 00040 MORENA (Roma) 

Tel. (06) 7244562/7247902-32 (4 linee r.a.) - Fax (06) 7248109 - Tlx 612591 Tremme 
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Sport 


L’Italia n et Vicini cancella dalla lista 
veiiso il napoletano Fusi e punta 

i Mondiali SU un gruppo zeppo di attaccanti 
—i—— Scelta strategica 0 opportunismo? 


Gli azzurri da domenica a Coverciano 
Ma dodici lasceranno subito il litiro 
per disputare le finali delle Coppe 
Quattro giorni di «libera uscita •> 


Nazionale avanti tutta 



Vicini ha scelto i 22 azzum che parteciperanno ai 
Mondiali. I nazionali si ntroveranno domenica prossi¬ 
ma a Coverciano 11 giorno dopo i dodici impegnati 
nelle finali di coppa lasceranno il ntiro e nentreran- 
no poi a scaglioni. Sono previste due «libere uscite» 
per gli azzurri; il 12 e 13, il 23 e 24 maggio. Dalla li¬ 
sta. a dispetto delle previsioni, è stato depennato Fu¬ 
si Vicini punta ad una nazionale d'attacco^ 


RONALOO PBROOUNI 


«Caro Berlusconi 
posso convocare 
quel massag^atore?» 


■■ ROMA. Le sconc del vele¬ 
noso (male di campionato non 
potrebbero inquinare I atmo¬ 
sfera del clan azzunor II presi¬ 
dente della Federcalcio Matar 
rese c il et Vicini lo hanno, ov 
viamente escluso Manelcen- 
monioso clima della conferen 
za stampa per la presentazio¬ 
ne della lista dei 22 azzurri ci 
ha pensato un collega •nordi¬ 
sta» a spruzzare un po di ve¬ 
triolo «Presidenle Matanese lei 
ha parlato di migliore squadra 
possibile e di miglior gruppo 
dingente possibile per affron¬ 
tare I avventura mondiale 
Questa sua considerazione n- 
guarda anche I massaggialo- 
Chiaro il nlerimento a Sal¬ 
vatore Carmando masseur del 
Napoli e della nazionale accu¬ 
salo d aver •imposto» ad Ale- 
mao d •fare il morto» dopo es¬ 
sere si Ito colpito dalla famosa 
'' monetina a Bergamo II presi¬ 


dente Mataresse non raccoglie 
la provocazione, anzi la lascia 
cadere con un asettico •Non 
credo che ci siano problemi» 

A microfoni spenti però 
confessa che il problema se lo 
C posto tanto che ha consulta¬ 
to Adnano Galliani il braccio 
destro •rossonero» di Berlusco¬ 
ni, per sapere se c erano delle 
nserve nei confronti del mas¬ 
saggiatore partenopeo II Mi- 
lan ha dato il suo benestare e 
Carmando ha avuto lokay 
Pungolare procedura prima si 
la girare, giustamente, la mac¬ 
china della giustizia sportiva 
Si impone la supremazia del 
regolamenti e si lasciano i so¬ 
spetti alle chiacchiere da bar 
dello sport e poi si vanno a 
chiedere paten sul gradimento 
o meno da parte di una società 
di club su questioni che non la 
riguardano e non la debbono 
nguardare ORP 


■■ ROMA La notizia era già 
vecchia L esclusione di Fusi 
amvata domenica sera negli 
spogliatoi del San Paolo, aveva 
rovinalo la festa per lo scudet¬ 
to al duello interessato e non 
solo a lui Ieri però nel salone 
degli Specchi dell hotel Parco 
del Principi I ufficializzazione 
dalla viva voce del commissa- 
no tecnico Azeglio Vicini Era 
imbarazzato il et azzurro e non 
poteva essere altrimenti All in¬ 
domani dell amichevole con 
la Svizzera soltanto un meset¬ 
to (a Vicini aveva ribadito II 
concetto che il ventitreesimo 
uomo da cancellare dalla lista 
per I mondiali sarebbe stalo 
scelto tra Serena e Carnevale 
Il et azzurro riteneva un lusso 
tentare I avventura mondiale 
con cinque attaccanti All ulti¬ 
mo momento ha scoperto. In¬ 
vece che era un optional il jol¬ 
ly Fusi Spiegare questa repen¬ 
tina conversione ad •U» non 
era impresa facile e Vicini nel 
tentativo di dare una spiega¬ 
zione logica al suo ripensa¬ 
mento à caduto anche in una 
simpatica gatte Qualcuno sot¬ 
tolinea che dal rapporto cin¬ 
que a sette, ua attaccanti e 
centrocampisti, si à possati ad 
un sei a sei «La classificazione 
che voi fate à impropria lo ad 
esempio, considero Donadoni 
un attaccante» E cosi gli attac¬ 
canti diventano sette 
A questo punto Vicini prova 
a giocare la carta della reazio¬ 
ne psicologica «Oli attaccanti 
'azzurri' quest anno - dice il 
et - hanno fatto meno del pre¬ 
visto Speriamo che sfruttino 
I occasione del Mondiali per 
(are di più E poi penso che ai 
Mondiali le punte saranno sot¬ 
toposte a un gran logorio e mi 


è sembrato giusto poter aver a 
disposizione diverse soluzioni 
di riserva» 

L avveduta nazionale di Vi¬ 
cini ai Mondiali andrà all ar¬ 
rembaggio? Difficile credere 
ad un improvvisa folgorazione 
sulla via di Italia '90 Mollo più 
sensatamente II et azzurro ha 
dovuto sposare la causa delle 
opportunità Lasciar fuori Car¬ 
nevale, Serena oppure Manci¬ 
ni avrebbe sollevato un ve¬ 
spaio di prevedibili polemiche 
Mettere da parte il silenzioso 
Fusi nschla di fare poco rumo¬ 
re Ma Vicini va alla riccica di 
una spiegazione tecnica e pro¬ 
va a mescolare le carte •Le so¬ 
luzioni potranno essere molle 
e diverse a seconda delle oc 
casioni De Agostini ad esem¬ 
pio, potrei anche impiegarlo a 
centrocampo come gli ù già 
successo con la Juventus saba¬ 
to scorso a Lecce In alcune 
partite particolari potrei anche 
rteorrere a due marcatori cen¬ 
trali» 

Quella che sembrava una si¬ 
tuazione congelata», dopo 
quattro anni di gestione atten¬ 
ta e misurata di un blocco az¬ 
zurro prestabilito diviene ora 
più fluida O almeno ù quello 
che vuol far intendere Vicini E 
su quest'onda (orse si possono 
prevedere anche nuovi cam¬ 
biamenti dell ultim'ora’ Vicini 
nega ogni altro possibile npen- 
samenio «Cù la possibilità di 
poter fare cambiamenb fino al 
29 maggio termine ultimo pre¬ 
visto dalla Fifa - spiega il et - 
ma gli uomini sono questi So¬ 
lo in caso di uno sfortunato in¬ 
fortunio sarei costretto a cam¬ 
biare» E a proposito di infortu¬ 
nati con un Aiicelotti ancora in 
via di guangione non è un az¬ 
zardo aver rinunciato a Fusrt 


'Ho parlato domer ica mattina 
con Secchi - replica Vicini - e 
mi ha assicurato che Ancelotti 
sta bene Potrebbe addinltura 
giocare oggi nell amichevole 
contro il Reai Madrd» 

CU azzuni si ntroveranno 
tutti domenica prossima a Co- 
verclano, ma per dodici del 
ventidue durerà appena venti- 
quattro ore il ritiro mondiale II 
giorno dopo, i calciatori di Mi- 
lan, Juve Sampdona e Roren- 
una diranno amveiJeici perche 
impegnati nelle finali delle 
coppe europee Ln eventuali¬ 
tà che il et azzurro aveva mes¬ 
so nel conto e alla ripetuta do¬ 
manda SUI possibili ntardi che 
questi appuntamenti polreb- 
^ro creare nella preparazione 
della nazionale risponde or¬ 
mai come un nost-o registrato 
•Non posso che prenderne at¬ 
to Spero solo che queste finali 


■i Dipntocom’un cl senza 
sorprese Vicini appena im¬ 
boccata la dinttura finale che 
porta al via dei Miondiali ha ti¬ 
rato fuori una serie di conigli 
da quello che veniva conside¬ 
ralo uno scontato cilindro II 
clamoroso rlpe-ic sgglo di Vier- 
chowod il coraggioso lancio 
di Schillaci c, infine I accanto¬ 
namento di Fusi c una nazio¬ 
nale piena di attaccanti Istinti¬ 
vamente sorge il sospetto che 
l'ultima decisione sia stata vi¬ 
ziata da esigenze di opportuni¬ 
tà geopMiiica Ma riilettendo 
su questo comirussario tecni¬ 
co. al'quale si vuole affibbiare 
l'etichetta della prevedibilità, 
spunta fuori un a irò sospetto c 
ben più intrigante Ma se Vicini 
avesse deciso, e da tempo di 
depistane scientilicamenle gli 
addetti ai lavon? l-la le sue con¬ 
vinzioni il et azzurro come ac¬ 
cade per tutte le persone che 


di coppa siane po litive per le 
squadre Italiare, iiimcno na- 
vTò dei gioca ori soddisfatti 
Per quanto riguarda 1» prepa¬ 
razione cominterà il 25 mag¬ 
gio quando polrO avere tutti a 
disposizione li lavtrro che fa¬ 
remo sarà soprattutto dedicato 
all attacco Fieschesca e velo¬ 
cità saranno que: Ili binari sui 
quali far viaggiar» la squadra 
prima della partenza Crossi 
problemi da r solve re non ne 
vedo Si tratta di trovare degli 
aggiustamenti, di rifinire il no¬ 
stro gioco in <iltaci-o Le ami¬ 
chevoli che ab ii i mo disputato 
hanno dimostrati che i nostn 
limiti sono dav 311 1 E in quella 
dieema di gior ii chi» ci separe¬ 
ranno dalla parità desordio 
con I Austria cerchi'rùdi trova¬ 
re le soluzioni sde euate pier ar¬ 
ricchire la noitri manovra of¬ 
fensiva» 


affrontano con serietà il loro 
lavoro ma non ù affetto dal- 
I arroganza del sue credo E I 
casi di Vicrchowod c Schlllacl 
lo dimostrano Vicini ha sapu¬ 
to cogliere quel picco di nuovo 
che è avanzato nel campiona¬ 
to E forse dopo averla vista 
nella sene di amichevoli pre- 
mondiali ha collo anche la ve¬ 
rità di questa avionale Una 
squadra che soffre da monre 
quando deve cosi mire un gio¬ 
co d'attacco Troppi attaccan¬ 
ti^ Tanti, ma diversi da poter 
sfruttate a seconda delle even¬ 
tualità Una (sariiti non è mal 
uguale ad un altra «> per pxitere 
vincere un Mondiale bisogna 
cercare di trovare soluzioni va¬ 
rie se non si ha la possibilità di 
scommeltere tutto lu un Mara- 
dona A Vicini I auguno di tro¬ 
vare la combinazione giusta 
per apme la casiaforte di Italia 
90 ORP 


n prevedibile 
commissario tecnico 
dell’imprevisto 



Vidni, con Riva e Matarrese legge la Usta dei «22» a sinistra il massaggiatore Salvatore Carmando 


Età, gol, presenze- identikit dei 22 nazionali 

Da Ancelotti a Zenga 
ralfabeto azzurro 


Ecco le schede del convocati da Azeglio Vicini 
per II Campionato mondiale di cale io 
Carlo Ancelotti (Milan) centrocampista Nato 
a Poggiolo (Reggio Emilia) il tO giur no igS9 22 
presenze ed una rete m nazionale presenze e 
tre reti nel carnp onato 19S9-90 (9) 

Roberto Raggio (Fiorentina) ciint-ocamplsta 
Nato a Caldogno (Vicenza) il tSfetiliisio 1967 ot¬ 
to presenze e tre reti in nazionale ?1 presenze o 
17 reti nel campionato 1989-90 (15) 

Franco Baresi (Mil in) difensoie Nato a Tra¬ 
vagliato (Brescia) I 8 maggio 196} -9 presenze 
ed una rete Ir n.izlonile SOpresenzsed una re¬ 
te nel campionato 1989-90 (2) 

Giuseppa Bargoml (Inter) difensore Nato a 
Mitano il 22 dicembre 1963 65 pre >er ze e sei reti 
in nazionale 33 presenze e due riti nel campio¬ 
nato 1889-90(3) 

N)cola Berli (Inter) centrocamp sta Nato a 
Salsomaggiore Terme (Parma) Il 14 aprile 1967 

II presenze e tra reti in nazionale 2'i presenze o 
cinque reti nel campionato 1989-90 ( 3) 

Andrea Carnevale (Napoli) att.ii cinte Nato a 
Monte S Biagio (Latina) Il 12 genrs o 1961 otto 
presenze e due rati in nazionale )t presenze ed 
otto reti nel aimplonato 1989-90 (16) 

Luigi De Agostini (Juventus) difensore Nato 
ad Udine II 7 aprile 1961 24 prese n’e e quattro 
reti in nazionale 33 presenze e cinque reti nel 
campionato 1988-90 (4) 

Fernando De Napoli (Napoli) centrocampista 
Nato a Chiusano S Demonico lAvsiiino) il 15 
marzo 1964,38 preaenze ed una re tu In naziona¬ 
le, 32 presenza • nessuna rete noi campionato 
1989-90(11) 

Roberto OonedenI (M)lan) centrocampista 
Nato a CIsano Bergamasco (Bergamo) i) 9 set¬ 
tembre 1963,29 presenze ed una ntd In naziona¬ 
le 24 presenze a quattro reti rei campionato 
1989-9(> Elemento di classe, capnee di Invenzio¬ 
ni spesso vincenti (17) 

ClroFarrere (Napoli) difensore NatoaNapoli 

III febbraio 1997 16 presenze e nessuna rete In 
nazionale 33 presenze nessuna re i ed una au¬ 
torete nel campionato 1689-90 Doti itletiche non 
Inditterentl (5) 

Riccardo Ferri (Inter) dltensoro Nato a Crema 


(Cremona) il 20 agosto 1963 29 presenze e quat¬ 
tro reti in nazionale 20 presen,.e nessuna rete 
ed una autorete nel campionato 1989-90 (6) 
Giuseppe Giannini (Roma) centrocampista. 
Nato a Roma il 20 agosto 1964 34 presenze e tre 
reti in nazionale 31 presenze e tre reti nel cam- 
piontito 1989-90(13) 

Pasto Maldinl (Milan) difensore Nato a Mila¬ 
no II giugno 1968 19 presenze e nessuna rete 
in nazionale 30 presenze una rete ed una auto¬ 
rete nel campionato 1989-90 (7) 

Roberto Mancini (Sampdona) attaccante Na¬ 
to a tesi (Ancona) il 27 novembre 1964 20 pre¬ 
senza ed una rete in nazionalo 31 presenze e 11 
reti nel campionato 1989-90 (18) 

Gl incarto Mirocehl (Juventus) centrocampi¬ 
sta Nato ad Imola (Bologna) Il 4 luglio 1965 sette 
presinze e nessuna rete in nazionale 32 pre¬ 
senze e cinque reti nel campionato 1989-90 (14) 
GianlucaPaglluca (Sampdona) portiere Nato 
a Bologna II 18 dicembre 1966 nessuna presen¬ 
za in nazionale 33 presenze e 26 reti subite nel 
campionato 1989-90 (22) 

Sstvalore Schlllacl (Juventus) attaccante Na¬ 
to a Palermo 111 dicembre 1964 una presenza e 
nessuna rete in nazionale 30 presenze e 15 reti 
nel campionato 1989-90 (19) 

Aldo Serena (Inter) attaccante NatoaMonte- 
belliina (Treviso) Il 25 giugno 1960 18 presenze 
e due reti in nazionale 30 presenze e nove reti 
nel campionato 1989-90 (20) 

Stefano Tacconi (Juventus) portiere Nato a 
Peri già il 13 maggio 1957 5 presenza a dua reti 
subite In nazionale 32 presenze e 34 reti aubita 
nel campionato 1989-00 (12) 

O anluca Vtalll (Sampdona) attaccante Nato 
a Cremona il 9 luglio 1964,37 presenza od 11 reti 
in nazionale 22 presenze e 10 reti nel campiona¬ 
to 1969-90 (21) 

Pietro Vlerchewod (Sampdorla) difensore 
Nat» a Calcinate (Bergamo) Il 6 aprile 1959 29 
pre' enze e nessuna rete in nazionale 32 pre- 
sen ’e e tre roti nel campionato 1989-90 (8) 

Walter Zenga (Inter) portiere NatoaMilanoiI 
28 aprile 1960 35 presenze in nazionale 30 nel 
cam pionato 1989-90 (1 ) 


' Bigon e Feriaino sorpresi dalle convocazioni non fanno polemiche 

‘Napoletani campioni in castigo 
;E Vicini preferisce chi parte 


DAL NOSTRO INVIATO 


, ai N APOU Bigon e il presi¬ 
ti dente Feriamo contro le de- 
^ cisioni di Vicini L'allenatore 
V del Napoli e il suo presiden- 
f te hanno commentato le 
^ scelte azzurre pnma ancora 
^ che fossero ufficialmente di- 
^ ramate dal et Ma quella lista 
’dei ventidue non piace, ci 
sono solo tre giocatori del 
^ Napoli Fuon Fusi, fuori 
" Cnppa uno che ha giocato 
'un grande campionato È un 
lunedi di festa con questa 
* macchia Bigon cerca di non 
^ farla diventare troppo gran¬ 
fi de I contorni della sua pole¬ 


mica sono piuttosto control¬ 
lati, ma certo con Vicini non 
è poi troppo piacevole 
Dice Bigon «Mi dispiace 
che di questa squadra che 
ha vinto cosi bene lo scudet¬ 
to vadano ai mondiali solo 
tre giocaton, solo Ferrara, 
De Napoli e Carnevale Mi 
dispiace anche perché io 
credo che se Vicini avesse 
voluto, poteva chiamarne al¬ 
meno un altro paio e davve¬ 
ro non CI sarebbe stato nulla 
da dire A Fusi ha poi nnun- 
ciato all ultimo 
Mi dispiace che questo sia 
successo perche lorse è un 


po' anche colpa mia che 
non esalto mai i menti e i 
pregi del miei giocatori Ma. 
appunto, sbagliavo Promet¬ 
to al miei ragazzi che adesso 
cambierò Anch'Io farò co¬ 
me fanno tanti miei colleghi 
e alla fine delle partite mi 
sentirete dire che i miei gio¬ 
caton sono stati bravissimi 
per questo o quell'altro mo¬ 
tivo come fanno altri, con 
metodi poco simpatici nei 
conironil dei responsabili 
della nazionale» 

Rnisce Albertino Bigon e 
comincia il presidente Fer¬ 
iamo che è soli e che però 
va letto e interpretato Co¬ 


mincia cosi «Ho saputo del¬ 
le convocazioni.. beh, però 
lasciamo stare le polemiche, 
la Nazionale va ai mondiali 
e allora tutti dobbiamo aiu¬ 
tarla, questo è II compito di 
ogni italiano. Anche se poi, 
forse, tre soli giocaton In 
maglia azzurra., va bé, però 
è cosi, in questo momento la 
Nazionale ha solo bisogno 
di tranquillità, é un patrimo¬ 
nio di tutti e non ha davvero 
bisogno di altro E allora io 
non dico altro Anche se poi 
qualche cosina da dire a Vt- 
tini ce I avrei SI, ce I avrei . 
Ma preferisco lacere» 

□ FaRo 

Mancini 

Fiori 
d’arancio 
a Genova 

■1 GENOVA Roberto Manci¬ 
ni, venticinquenne attaccante 
della Sampdona si é sposato 
ieri nella capitale ligure con 
Fcdcnca Morelli I due si erano 
conosciuti a Cortina d Ampez¬ 
zo nel I 987 Le nozze sono sta¬ 
te celebrale nella chiesa di S 
Clovanni Battista a Quarto, 
nella penfena di Genova Te¬ 
stimoni dell altaccante doria- 
no erano il presidente della so¬ 
cietà Paolo Mantovani e il 
compagno di squadra Cianlu 
caVialR Al nto erano presenti 
tutti I giocatori blucetchiali 
Una gran (olla di filosi all usci¬ 
ta dalla chiesa ha festeggialo i 
duesposim 



Dieci anni di pentapartito 
non hanno fatto 
progredire ia Liguria 

Con ii Pei è possibiie 
un’aiieanza di sinistra, 
iaica, ambientaiista 
per governare la Regione 

/ candidati regionali del Pel 
incontrano gli eiettori 

martedì 1* MAGGIO 
La Spezia 

Bovùrino Bertolani 

Genpva 

Mura Mazzarello, Quinto Cozzio, Molasraria. Mazza- 
rallo. Gallanti, SestrI Margini, Nervi Di Rotti 

Savona 

Ceti 9 Ligure Marengo, Loano Benedetti, BorgloVerez- 
zi Buscaglia 

Imperla 

Bordighera Trucchi, Ceriana Trucchi, Vallobona Truc¬ 
chi. Taggia Trucchi, S Stefano D Aloisio Castellaro 
D'AloisIo, Diano Marina Leone, Porto Maurizio Castel¬ 
lane 

mercoledì 2 MAGGIO 
La Spezia 

La Spezia Aloisini 

Genova 

Quezzi Mazzarello, Profumo, Prà Profumo S Fruttuo¬ 
so Profumj S Martino DI Rosa Pontedeoimo Margi¬ 
ni. S Quirioo Di Rosa Borgoratti Profumo, Serra Ric¬ 
co Matera.;zl, Castelletto Profumo, S Salvatore di Co- 
gorno Seassaro, Sestri Ponente Fara, Ctrtv Mazzarel- 
lo, Porto Mazzarello 

Savona 

Cengio Delfino, Cisano Benedett', Savona-La Rusca 
Marengo 

Imperla 

Camporosiio Trucchi, Oneglia Castellano 

Cambia con chi^a cambiare: 

vota Pel peni! lavoro, 
l'innovazione, la solidarietà 

PCI Comitato regionale ligure 



IMPRESA GEI'aIERALE DI COSTRUZIONI 


ORION seri - Costruzioni e irfrostrutture / Immobiliare / 
Marmo / Luna park / Prefobbricoti-Povimentozioni 
^Impionri ed energia / Gestione calore / Petroli 

I Sede tegole e Direzior ole Gene'ole Covr ogo (Regg o Em lio) Vio 6 Buozzi, 2 
|Tel (0522)5441 Telex 0?lCN I 530556 - Tdelo* (0522) 942491 - C P n 212(RE) 
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